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NOTIZIE ISTORICHE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 


J^OSASPTVA. ( Francesco ), Disegnatore ed In- 
tagliatore a bulino , gii! sagro a lapis , e ad ac- 
querello, e granito. Nacque iti Bologna verso 
il 1760. Andò a Parma; e preparandosi ad inci- 
dere il famoso S. Girolamo del Correggio , vide 
togliersi da mano nemica qupl quadro , e traspor- 
tarlo nel Museo di Parigi. Mr Huber (Manuel 
Tom. \ fol. 248 ), di cui è il presente articolo, ci 
fa sapere, che nel 1800 Rosaspina era occupa- 
to ad intagliare alla maniera a lapis un famoso 
affresco del Correndo, scoperto negli ultimi tem- 
pi nell* interno appartamento <li un Monastero di 
Parma. Questa pittura porta la data del i5l9» 
e deve la sua esistenza a Giovanna di Piacenza, 
allora Badessa , che la fece eseguire nel suo ap- 
partamento da questo Pittore delle grazie. Si bel 
monumento rappresenta Diana , che ritorna dalla 
caccia , sopra un carro dorato , e portato da duo 
biche bianche, con un gran numero di Amorini a 
di accessori. Fu scoperta questa pittura nel 1790; 
e colora, che ne pigliarono notizia, furono dae» 
* «no Calano , Biagio Martini Pittore dell’Acca," 
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Pernia , Francesco Veira Pittore Portogliele , * 
Rosaspina . 

TI celebre Borioni , Tipografo immortale di 
Parma, con la sua diligenza inarrivabile fece che 
i disegni di tal pittura fossero fatti, e comparis- 
sero in 34 . stampe, delle quali Rosaspina, per 
soddisfare alla impaziente curiosità del Pubbli- 
co, diedene il primo saggio. Incise ancora di- 
versi altri soggetti da altri Maestri Italiani di 
un bellissimo bulino, e frale altre stampe la 
Seguente , cioè 

I. Un Amore in piedi, che tende il *uo arco, dal 
Frane eschini , inciso nel 1^87* in un fondo di Paesag- 
gio , gr. in fot. 

t 

Abbiamo ancora di suo un seguito di 26'. 
Stampe sul gnsto a lapis , e a chiaroscuro , dai più 
bei disegni del Parmigianino , gli originali dei 
quali trovansi presso diversi Amatori d’Italia. 
Queste stampe sono eseguite rnn tanto buon gu- 
sto , e con sì grande intelligenza, che nulla di 
meglio si conosce in simil genere d’ incisione . 
Venne alla pubblica luce in Bologna col seguen- 
te titolo : Celebetrimi Francisci Mazzola Parmen- 
$is (rraphides per Ludoaicum Inig. Bononiaa 
collectae editaeq. anno MTJCCLiXXXFIlI. 

Eccone le stampe più belle di questo se- 
guito . 

I. Il Frontespizio, col titolo, rappresentante Venero 

iiuda , che riposa sopra un letto , accarezzata da un 
Amorino, ad acquerello in bruno, gr. in fai. , * 

II. La Santissima Vergine su le nuvole col Divin Bam- 
bino C della medesima esecuaione), pie. in fol. 

III. Diana tutta nuda, con due Ninfe lepgermente ves 
Stile, e due Amorini- . Siede la Dea nel davanti del sua 
carro tirato da due Alani (a lapis rosso), in fini, in- tr, 

IV. S. Cecilia col suo organo, e due Angeli (ad aC« 
qucrello, c a tapis tosso), in 4. 
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.V, Lt Santissima Vergine, «educa in un Paesaggio, col 
Z/ivin Bambino tenuto da S. Caterina inginocchioni . Ole* 
tra la Santissima Vergine vedesi S. Giuseppe, e S. Nic» 
cola (a la pi* rosso), in fol. 

'VI La Nativir& ; si vede il Divin Bambino nella man» 
giatoja , e la Santissima Vergine prostrata insieme eoa 
S, Giuseppe per adorarlo , e parlano, ai Pastori , elle por» 
tano delle offerte (delia medesima esecuzione ) , in jol. 
in tr. 

VII La Santissima Vergine in aria fra le nuvole .* a 
basso S. Niccolò, e S. Sebastiano frecciato (a lapis ne» 
io ) , gr. in fol. 

Vili. La Santissima Vergine in trono, tenendo il Di» 
▼in Bambino; a basso S- Paolo, « S. Girolamo (a lapis 
■ero , con un certo color verdastro ) , gr. in fol. 

IX. Un Uomo f che fa una dichiarazione ad una Don» 
nt sedata: rame inciso sul gusto a penna , e tinto di co« ; 
lor verde, specie di brurto pittoresco, che pare una ilici» 
•ione in legno, gr. in fot. 

X. Venere nel bagno con le sue Ninfe in differenti 
attitudini, s chiaroscure ili un bruno cupo, in fol. 

XI. La Santissima Vergine seduta, e S- Lisaberta ingi- 
nocchioni, che tiene Gesù Bambino in piedi, e su (c 
sue ginocchia: diccro la Santissima Vergine una specie' 
4i due Eremiti, in color rossastro, gr. in fol, 

XII. S. Gio, Battista, che battezza il nostro Signore 
ncH’ acque del Giordano.* gran composizione a bistro, 
in un fondo verdastro , gr. in fol. 

XIII. Un Re sotto il trono, con lo scettro in mane 
▼estuo all’orientale, che sta a dare udienza , che sem* 
bra Assuero con Ester; bel color verdastro, gr. in fol. 
in tr. 

ROSSE ( ) . Vedi il Gandellini a 
ROSSETTI (Domenico) s Pittore, ed Intaglia- 
tore nll’acqaaforte, nato in Venezia versu il l ( "0t>. 

( Manuel Tom. 4 * fol. 128. ) . Io credo , però che 
questo siasi errore, e che dobbiamo attenerci ni 
nostro Gandellini, diane assegna la nascita cir» 
ea la metà del secolo XVII. Questo Scrittore nar- 
ra, che Domenico fa decorato del titolo di Cava» 
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liere della "Milizia aurata da Monsignor France* 
geo Barbarico, Vescovo di Vaccina n^l l 6 tJ£H-c 
elio dai medesimo condotto a \ cronrrTrr[»er mol- 
to tempo Maestro de Coni di quella zecca. L’ar- 
ticolo presente dee leggersi tutto nel Gandelli- 
ni ; ma nel Marniti trova nsi altre stampe, che 
*on pigliate dalla Raccolta pubblicata da Louiset 
dai piu celebri quadri di Venezia. 

i. Tomauso Sdiaccino , Medico , da S. Sombelli , 
n fol- 
li. 11 Papa Alessandro 111. riconosciuto dal Doge di Ve- 
nezia, dal quadro di Paolo Veroni se nel Convento della 
Carità , gr. in Jol in tr. 

Ili. Gli Ambasciatori inviati dal Senato di Venezia 
all* Imperatore Federico Barbarossa , dalle pitture di Ga- 
brielle Gallati nella Sala del gran Consiglio, gr- in Jol . 
in quadro. 

IV. Gli Ambasciatori Veneziani deputati aU’lmpcrt- 
rote Federigo Barbarossa , dal quadro del Tintoretto nel- 
la Sala del gran Consiglio di Venezia, gr. in Jol. in tr. 

V. La gran Vittoria dei Veneziani, riportata sopra 
gl'imperiali, dal medesimo , gr. in Jol. in tr. 

VI. 11 Papa, che dà la benedizione al Doge Ziani nell*' 
atto ch'd per montare nella sua galera per andare a com- 
battere contro l' Imperatore Federigo Barbarossa . France- 
sco Pome da Passano pin *. , gr. in Jol. in tr. 

VII. L’ Imperatore Federigo Barbarossa , prosteso ai pie- 

di del Papa Alessandro HI. dal quadro di Fi derigo Zuc* 
cheri nella Sala del gran Consiglio di Venezia, gr. ia 
iol in tr. , 

Vili. Ottone vien licenziato dal Pontefice e dal Do- 
ge, perche vada a trattar la pace coll' Imperatore tue 
Padre ( Jbid. ) , gr. in Jol in tr. 

ROSMAESLER ( Giovanni Augusto) . Fanno 
menzione di q uestn A rtn-ta Mr. Basan (sec. ediz.) 
Huber ( Manuel Tom. 2 Jol «294 )■ Era Disegna- 
tore, ed Intagliatore alla punta Nacque a Lipsia, 
nel IJÒ 2 , e morì nella medesima Città nel 1783. 
Imparò i principj del disegno nell’ Accademia del* 
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là irti» Patria gotto la direzione di Oestri e do- 
po qualche tempo ai applicò all’Architettura sot- 
to hange , Architetto dell’ Università . Il suo gu- 
sto pel disegno fu quello del paesaggio , e riesci 
benissimo a copiare Bach . Dopo aver dato qual- 
che saggio all’acquafòrte disegnò, ed incise duo 
gran foglj col titolo : Promenades aittour de Leip- 
zig . Queste stampe mossero la curiosità del Pub- 
blico per la verità di qualche gruppo, e furono 
applaudite, come i primi saggjdel giovane Arti- 
sta. La più grande utilità, ch’egli abbia ritrat- 
to dalla pubblicazione di queste stampe, fu l’ave- 
re acquistato l’amicizia di Chodowiecki , che ha 
d’ allora entrò in corrispondenza con lui , e 
V istruì in tutta la pratica dell’acquafòrte. Do- 
po questo tempo il presente Artista Rotmaesler. 
fpplicossi costantemente alla incisione , e special- 
mente in sei anni , nei quali fece più di 3 oo- vi- 
gnette , e culi di lampade per i Librai , la mag- 
gior parte di sua invenzione. Nel 1781. fece un 
viaggio a Berlino per vedere il suo grande ami- 
co Chodowiecki'j e nel 1783. passò tre mesi a 
Dresda per studiare in quella celebre Galleria . 
Nel 1783. morì a’ Lipsia nei più bel fiore della 
sua età . Ecco |c sue stampe 

I. La Testa dì Gellert, copiata da una impronta di 

tetri cavata da lina pietra intagliata da Kaucksdorf 1 776 . 
Primo tuo «aggio. a 

II. Ritratto del Dottore Burtcher 1221- 

III. Ritratto del Dottor Dodd. 

IV. Veduta della Camminata di Lipsia 1222 1 g r - «a 
fot. in ir, 

V. Veduta del Bosco di Rotenthal 1778 ,gr. in fol- in tr. 

VI. Veduta della Corte di Auctbach, in tempo di Fit- 
ta , gr. in fai. tn tr. 

* VII. X. Quattro Vignstte per L'Ami de» Enfans da 
WciMc 17*|. 
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XI. XIV. Quattro foglj di Cuffie, e di Abbigliamenti 
di Dresda 12&1- (I) 

ROSSI {Andrea ), Disegnatore , eri Intagliato- 
re a bulino, nato in Roma verso il 1730 {Ma- 
nuel Tom. 4 * fàl . 181).' Non saprei accordare 
quest’ anno della ma nascita con quanto dice il 
Gnndellini, cioè ch’egli operasse nel 1728 Aven- 
do poi osservato, che Andrea Rossi fece la stam- 
pa rappresentante l’Imperatore Giuseppe 11 ., e 
il Granduca di Toscana Leopoldo nel 1775, mi 
sembra eh’ egli dovesse essere troppo vecchio 
per eseguirla , se avesse operato fin dal 1728. 
Incise dai migliori Biaestri d’Italia; ed abbia- 
mo di suo l’Interno della Chiesa di Araceli ad- 
dobbata per la Canonizzazione di S Margherita 
da Cortona, e la Macchina del fuoco di artifizio 
fatto nel Campidoglio per tale ricorrenza. Oltr* 
a queste stampe vi sono le seguenti , cioè 

I. Il Rutto d’ una Santissima Vergine piangente, da 
Carlin Dolce 1772, in 4. 

li. S. Margherita da Cortona inginocchioni davanti un 
Crocciisso, da Pietro da Cortona, in jol. 

HI. benedetto XIV. i gurato a mezzo corpo. Andreas 
Sossi delin. ad vivum et sculpsit. Somae , in ovale ar, 
in fai. , • 

iV. L’Imperatore Giuseppe Secondo, e il Granduca di 
Toscana Pietro Leopoldo, che si danno la mano. Ritrat- 
ti storiati in piedi da Gir. Pompeo Bottoni, incisi da 
Andrea Rossi 1775 , ur. in fol. BfeLLA e RICERCA- 
TISSIMA. 

ROSSI 
ROSSI 


(l) Le vignette, e i culi di lampade di questo Maestra 
«ono ricdtcatisairai , e molti Amatoti ne tengono molta 
Conto» , . 


{ Gw. Battista ) { y edi a Gandellini . 
( erotema ) ( 
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ROSSI, o DE RUBEIS (Girolamo), dftto il 
Vecchio, Pittore, ed Intagliatore all’acquafòrte, 
e a bulino, nacque in Roma verso il 1640 Im- 
parò i principj dell’Arte da Si mone Cantorini 
detto il Pesarese , e da G B Suonatore. Ma 
sentendosi più inclinato per la incisione , che per 
la pittura, abbandonò questa, per darei tutto a 
quella Girolamo fioriva verso il 1670; e ben- 
ché vecchio intagliò molti rami dai Maestri Bo- 
lognesi , che in parte riporta il Gandellini, ed 
altri, che trovansi unitamente rammentati dal 
nostro Scrittore nel Manuel ( Tom. 4 1 °l- 69. ) 

I. 11 ritratto di Papa Pio V. , da Scipione Gaetano, 
•vale p in lol. et. 

• 11. Due Autori , che stanno giuocando insieme , dal 
Guarcino . . 

ili. La Santissima Vergine col Divin Bambino sopra 
una Luna fra S. Girolamo, e S. Francesco, con la mar- 
ca : Hieronymus de Rubeis pictor delineavit , incidit , 
p. in loi. 

• IV. S. Catlo Borromeo, genuflesso davanri una Croce, 
da Antonio Caiacci, gr. in job RARA. 

* V. S. Niccolò innanzi alia Santissima Vergine, da 
Francesco Bonavilla , gr. in fol. 

ROSSI, o DE RUBEIS (Girolamo), detto il 
Giuniore , Intagliatore a bulino , nacque in Ro- 
ma verso il i 685 . Egli dimorò sempre in Roma, 
« v’incise un buon numero di Stampe tutte da 
diversi Maestri Italiani. Il suo bulino ba una 
certa dolcezza che piace, ma manca di forza. 
Incise un gran numero di Prelati fatti Cardinali 
a tempo suo ; Raccolta tale , eh’ è stata continua- 
ta dal Patti , ed altri. Incise ancora qualche 
ritratto dei Pittori per la Galleria di Firenze. 
( Manuel Tom. 4 fol 70 ) 

t. Fabius Olii erius Pi.tauriensis, c resto Cardinale a<l 
1 ?I$. P. Selli pina., ti, Rossi incid . , in 4. 
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11. Jaannet Alexander Lipskc . , Ve trovo di Craeavti , 
«reato Cardinale nel i;37 , in 4. 

HI. Alessandro Allori, detto il Bronzino, dalla Galle* 
ria di Firenze , in fol. 

IV. Diego Vale sepie x de Sylva . Pittore ( ibid.) in fol • 

V. La Santissima Vergine col Divin Bambino, dal 
Correggio , p. in fol. 

Vi. La Zingara , ossia il Riposo in Egitto , ove la San* 
tiftima Vergine è vestita all'egiziana, incisa nel 1709. 
da Girolamo Rossi da una copia da Annibale Caracci 
dal quadro del Correggio, che non si trova più, in fol. 

VII. 11 Martirio di S. Agapito , da J. Oddati , gr • in 
fol. in tr. (3) 

R CASIGLIANI , o ROSSIGLIANO . Vedi VI- 
CENTINI. 

ROTA ( Martino ) , Disegnatore , ed Intaglia- 
tore a bulino , nacque in Sebenico nella Dalma- 
zia verso il i56l» Lavorò a Roma, e a Vene- 
zia fino alla fine dei XVI. secolo ( Manuel T. 3. 
fai. l65. ) . Ma col nostro Gandellini emendiamo 
l'errore del Sig. Huber ( loc. cit, ) ; poiché Martin 
Rota incise il rame del Giudizio universale nel 
1569 . Io credo in questo luogo dovermi attenere 
a Mr. Basan, che lo pone nato nel i53i. ( tee. ed.)» 
E non so comprendere come il prelodato Mr. 
Huber abbia scritto che nascesse il Rota nel i56l , 
e poi nel suo catalogo abbia al numero XII. se- 
gnato che il Giudizio universale fu inciso da lui 
nel 1 . 569 . Forse può essere errore di stampa . Non 
sappiamo di chi fosse egli discepolo ; ma le sue 
Opere comprovano , ch’egli come Uomo abile ave- 
va imparato le regole del buono, e del bello*' 
Disegnò la figura umana con molta correzione, « 


(2) Dopo tutto questo , l’Amztore leggerà volentieri 
l'articolo del presente Ateista nel Gandellini. 
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rendè le estremità delle sue figure tanto grandi , 
che piccole con una precisione sorprendente . Si 
distinse ancora per la sua estrema finezza di bu- 
lino, senza degenerare nel secco . Fra le sue ope- 
re, chefanno serie, trova nsi i Ritratti degl’impe- 
ratori Romani da Giulio Cesare fino ad Alessan- 
dro Severo , ch’egli pubblicò a Venezia nel l570. 
io fol. 

Marcò ordinariamente le sue stampe del suo 
nome , o di una cifra parlaute , che figura una 

ruota 

Ritratti , 

I. Maximilianus II. Bom ■ Imp. l5?5 , gr. in 4 . 

• 11. Il Busto dell'Imperatore Ridolfo il. con armatura 
istoriata l5p2, e con la cifra, in tol. 

ili. Il Ritracco dell’Imperatore Ferdinando, vestito in 
abito di gala dei suti tempi i5j5, infoi » 

IV. Il Ritratto di Enrico IV., Re di Francia, in fol. 

V. Antonini Abundius ìSl2 * in 4. 

Soggetti Storici. 

|. La Reaurrezione , pezzo di aua invenzione data nel 
l5ZI, di una esecuzione della più gran {inezia, in 4. 

II. La Resurrezione, pezzo di sua invenzione, in al- 
tra maniera trattate, c di una esecuzione la più larga, 
gr. in fol. 

III. La Strage degl’ Innocenti, dì «uà invenzione, 
jp. in lol. in tr. 

IV. La Battaglia di Lepanto, e disfatta della flotta Tur- 

ca, di sua invenzione, data nel 1572, gr. in Jol. RA- 
RISSIMA. * 

V. 11 Tributo di Cesare, tre figure fino al ginocchio. 
Titianu t ino . , Bota Sebtnzan fec , in >ol. 

VI. 11 Martirio di S. Pietro dell’ Ordine dei Domeni- 
cani, gr. in fol. da 7 retano. 

VII. S. Maddalena Penitente, mezza figura, da Titia * 
mo, in 4. 

Vili Prometeo lacerato dall' Awoltojo, dal wdesf- 
, in 4. - ” 
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IX- Matsia (corticata da Apollo. 

X. Il Saldatore , che apparisce a S. Pietro alle porto 
4i Roma, al quale dice S. Pietro.* Domine , quo vadisì 
m il Salvatore gli risponde.* Eo Roman a iterum Cruciti* 
gi, da Raffaello, marcato Martin Rota Sebrnzano jec, 
l56S , in i al. in tr. 

XI. Il Giudizio Universale dalla famosa pittura di Mi» 
ehelangelo nella Cappella Sistina del Vaticano. Stampa 
riguardata come un Capo d'opera d’incisione, marcato 
Martinuì Rota i56p, in fot. (3) 

XII. Il Giudizio Universale, d’ invenzione del mede» 
timo Rota. Differisce dall'altro per l’ordine generalo 
della composizione . Questa bella stampa i dedicata 
all'Imperatore Ridolfo 11., ed è data nel 15^3. in fai, 

XIII. Altro Giudizio Universale, dell'invenzione (guai* 
mente del Rota (4). 

ROTAR T, o ROTARIO ( Pietro Conte de") t 
Pittore ed Intagliatore, nato in Verona nel 1707. 
e morto a Pietroburgo nel 1764* Imparò gli ele- 
menti del disegno da Roberto van Àudenoert , a 


-(3) Questa stampa i stata copiata spessissimo, e le 
migliori sue copie son quelle di L. Gaultier, e di Gio* 
Panni Rierix. 

14) li rame presente, essendosi trovato imperfetto alla 
morte dell’Artista , fu terminato da Anselmo Bandi. S». 
distingue da ciò, che nell' indietro si vedono due figure 
di Donne, che collocate verso il mezzo della composta 
eionc, s' imbarazzano , e occupano il luogo di un Ange* 
/ 1° » veduto pel dorso , come vederi nella prima. Ciò noi» 

ostante la presente stampa è la pili RARA, sebbene non 
siasi la più bella. Le stampe di questo Maestro , soprat* 
tutto le buone prove sono RARISSIME. 11 famoso Ma- 
nette ne aveva raccolte 80. scelte . 

11 Gandellini appone altre cifre di questo Artista, 

eioò MI • S R B F L. P« r dinotar* ch'egli 
òsa Scbsnsano. 
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di poi da Antonio Balestra . Essendosi recato a 
Boma, frequentò la scuola del Trevisano , e a Na- 
poli quella del Solimene . Dipinse molti quadri 
per le Chiese, e per i Palazzi di molte Città 
dell Italia . Egli era vago , e grazioso nel suo di- 
pingere , ottimo Ritrattista, piacevole e singolare 
nel dipingere certe mezze figure di leggiadre fe- 
mine . Oltre l’espressione giudiziosa delle passio- 
ni, chevedesi in tutte le sue Opere, trovasi una 
bene intesa esecuzione, e grande intelligenza nel- 
la distribuzione del chiaroscuro. Nella^Cappella 
del Collegio della Misericordia di Bergamo si 
vede di suo una Natività , ove il chiaroscuro 
veramente è degno del Correggio . Dipinse poi 
in Vienna , e a Dresda un numero grande di 
Quadri a mezze figure, e moltissimi Ritratti". 
Nel 1756. passò a Pietroburgo, e in quella Cor- 
te fece la sua carriera . Nelle Vite dei Pittori 
dello Stato Veneto scritte dal Longlii parlasi con 
più distinzione di questo Artista. Trattano di 
lui ancora il Gandellini T. 3 . Mr. Huber T. 
fai 137. Basan sec ed. L’Ab. Lanzi Stor.Pit ed 
altri • Abbiamo di 6 UO alcune stampe incise a 
punta leggera e spiritosa; e secondo alcuni e spe- 
cialmente il nostro GondelliDi assegnano a lui 
molte stampe all’acquafòrte . 

Eceo il Catalogo come trovasi nel Manuel 
( loc. cit. ) 

I . Filippo Baldinucci , che ni scrivendo in un libro# 
P, Rotori Veronensis incidit 1726 , in 4. 

II . S. Francesca in atto di adorare il Crocefisso, di 
sua composizione, in 4. 

III. L' Educazione della Santissima Vergine , ossia S. An- 
na che insegna alla sua Figlia Maria Santissimi, del me* 
detimo, in 4. 

IV. Tetta di Vecchio eoa gran birba, dii Balestra. 

eoa u sua cifra. >. «-> ’ * 


% 
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V. Altra Testa di Vecchio, con gli occh} aliati il 
Cielo, dal medesimo, in #. 

V|. I tre Angeli, trattati da Àbramo, dal medesimo t 
in 4 . in tr. 

VII. David seduto in terra, con la teata del Giganti 
Goliat ai tuoi piedi, dai medesimo, p. in 4 . in tr. 

Vili. S. Girolamo a metta figura , dal medesimo, p. 
in 4 in tr. 

IX. Venere che riscontra Enea, ed Acate , del mede • 
simo , pie. ovale . 

X. Un quadro d'Altare, ove sì rapntesentano tre Santa 
dell’Ordine di S Francesco, dal medesimo 17*15, in fot. 

ROUBILLAC ( ) nato in Bajonna nel 1739. 
(Basan tee. ed ) Incise costai molti rami alla 
maniera a lapis . Questi rappresentano Paesaggi, 
e principi rii disegno. 

ROLTK {Guglielmo) , Inglese, allievo di Bur- 
he. Incise a granito. 

ROVIRA ( ). Vedi il Gandellini. 

ROCJLLET ( Giovanni Lodovico), nato in Ar- 
les nella Provenza nel ifi0, e niorto in Parigi 
nel 1699 (Gandellini Tom 3.). Disegnò ed in- 
cise a bulino. Imparò i primi elementi dell’Ar- 
te da Giovanni Lanfant (Basan tee ed.), e passò 
di poi qualche anno alla «cuoia di Francesco 
Poiily , che lo eguagliò tanto per la correzione 
del disegno, che per la purità del bulino. Ma 
invaghitosi di veder Roma, si partì da Ini} ven- 
ne in Italia, vi si trattenne, vi lavorò molto 
stampe, essendosi renduto abile assai col pratica* 
re i più bravi nostri Maestri , e con veliere lo 
loro opere . Basta citare la 8 ua bella stampa del- 
le Marie al Sepolcro del Signore , ch’egli feco 
da Annibale Caracci , per conoscere quanto egli 
aveva profittato. Veramente questa è un’opera 
anjmirabile tanto per la correzione del disegno, 
per la bellezza del lavoro , quauto per l’arte comi 
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•la quale 'ha saputo conservare l’espressione dell’ 
originale . Carlo Maratta , e Ciro Ferri gli furo- 
no amici, e cospirarono alla sua fama, ed alla 
grazia , ch’egli amava acquistarsi con i perso- 
naggi che allora vivevano in Roma. Il Gandel- 
lini ci ha dato un bell’articolo di questo Arti- 
sta, con un copioso Catalogo delle sue stampe. 
Ciò non ostante noi riporteremo le seguenti co- 
me trovansi nel Manuel ( Tom. 7. fol. 32 . 5 . ) 
Ritratti . 

I. Francesco de Poilly , Incisore del Re. Frane, de Puilly 
ad vivum del. 1680. 1 . L. p.oullet se. 1699 , pie. in fot. 

il. Caterina Touchellrfe , moglie d’ llario Clcment , Pro- 
curatore al parlamento, da Co ielle , in fol. 

III . Aseanius Thilomarinus Cardinali a Archiep- Neapol . . 
Fr> de Marca pinx., J. L. Rotti let dtl. et se. Neapoli , in fol. 

IV. Giacomo Luigi, Marchese di Beringhen , primo 
Scudiere del Re. P. Mignard pinx., gr.in fol. 

V. Giovambattista Lully, Secretarlo del Re, e Sopri n- 
tendente della sua Musica , da Paolo Mignard figlio di 
Jt. Mignard , detto di Avignone , gr. in fol. 

VI. Giovanni Chiillon de Thoisy , Dottore della Sor- 
bona . C. Gerardinì pinx. , in fol. 

VII. Eduardo Colbert. Cher. , Marchese di Vìllecerr to- 
(irinrendcnte , e ordinatore generale delle Fabbriche, e 
dei Giardini- J. L. Roidlet d’Arles 1698, or. in fol. 
BELLA INCISIONE imitante il basto rilievo. 

Vili. Camillo le Telliet de Lonvoia , Abate di BordA, 
Bibliotecario del Re . Sic. de Largilliere pinx., gr. in fol. 

IX. Luigi XIV., in abito militare, figura fino ai gi- 
nocchi , dal medesimo , grandiss. infoi. BEL RITRATTO. 

Soggetti diversi da differenti Maestri; 

1 . La S. Chiara.- vi si vede il Divin Bambino seduto 
SU le ginocchia della sua Santissima Madre , che posa la 
snan diritta su’l tabernacolo; avvi S. Giuseppe, da Ago- 
stino Caracci, J. Roullet , in fol. ( 5 ) 


(5) Molti Arcasti hanno incito questo medesimo sog- 
getto- . 


Digitized by Google 


16 Noti»** 

Il Le tre Marie al sepolcro di Gesù Cristo, da Anni* 
baie Caracci , gr. in fot. in tr . STAMPA CAPITALE. 

IH. La Santissima Vergine a mezza liguri, che tien« 
il Divin Bambino, e un libro, dal medesimo. 

IV, Li Santissima Vergine, che tiene Gesù Bambino, 
«he abbraccia la *u» Madre , in un fondo di Paesaggio, 
da J. Lanfranco , in lol. 

V Due degl» Angeli della Cupola della Chiesa de’ Ge- 
suiti di Napoli , ove sono rappresentati gli Evangelisti 
S. Matteo e S. Luca. I due altri sono incisi da Fr Lau • 
vement , e rappresentano S Marco, e S. Giovanni, da 
Lanfranco , gr. in Jol. in tr. 

VI. Le Roi Nana re$oit du Ciel le bouclier Aneli*. 
Thése d«?di#e à l'Evéquede Paderborn avec s >n poterai*. 
Ciro Ferri ine , Lucatelli del • , Rouillet se. , gr. in fot. 

VII. Giove, che fa lavorare alla fucina la fascia di Per- 
«eo. Tesi dedicata all' lmperator Leopoldo, gran «oggetto 

eseguito dal medesimo Artista, grondisi- p. in due fogli. 

VUl. Ercole, che presenta a Giove i mostri da lui ab- 
battuti’. Tesi dedicate al Papa Innocenzo XI., soggetta 
eseguito dai medesimi Artisti, inciso a Roma nei 1678, 

gr. in fot. . . 

IX. Due Soggetti mitologici , dal medesimo. Perseo 
«he taglia la testa a Medusa . Perseo che ammazza il mo- 
stro • Due foglj , pie. in fot. 

X. La Visitazione di S. Lisabetta , dedicata a Mada- 
ma la Delfina, da P. Mignard, gr. in fot. 

XI La Santissima Vergine, che tiene su le sue ginoc- 
chia il Bambino Gesù, che ha in mano un grappolo 
d’uva, chiamata perciò: La Madonna dell'Uva , dedi- 
cata a Madama de Maintenon, dai medesimo , gr. in fot. 

XII. David, che presenta a Saulle la testa del Gigan- 
te Goliat, da Giuseppe Parrocel, in 4. 


ROULLIERE ( LA.). Vedi il Gandellini. 

ROUSSEAU (àr iacomo ) , Pittore , ed Intaglia- 
tore all’acquafòrte , nato in Parigi nel i63o-, e 
morto a Londra nel 1693 (Basan tee. ed.). Die- 
de saggio da principio di essere pittore in ocui 
genere ; ma allorché venne a Roma , ed osservò 
il bello, e il difficile, che in quella Metropoli 
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si Accoglie ai determinò interamente p'r lo stu- 
dio dell’Architettura, e dell* Prospettiva. Pror 
euro d'imitare Herman Svanevelt , di cui sposò 
la sorella ; o per consiglio del suo amico , e del 
■so cognato si diede a dipingere il Paesaggio, 
che trattò con molta intelligenza ( Manuel T j. 
J'ol. 2zò ). Tornatosene poi a Parigi, fu colà ri- 
cevuto membro dell’ Aocademia reale , e con buo- 
no incontro lavorò, e riesci assai nel decorare 
tholti palazzi di quella Città. Luigi XIV., co- 
nosciuta la buo capacità, l’ impiegò a decorare 
il Castello di Marly, e di S. Germano in Layes 
Sia essendo Rousseau di professione Calvinista, 
alla rivocazione dell* editto di Nantes, fu egli 
■cancellato dal ruolo degli Accademici , ed ob- 
bligato a ritirarsi in fondo ad una provincia . 
èssendosi poi , qualche tempo dopo , fatto Cat- 
tolico , riottenne il suo primo posto nell’Acca- 
demia, e i suoi lavori dal medesimo Monarca. 
Tre anni prima che morisse, fuchiamato a Lon- 
dra da Milord Monta igu, per render più bella 
"la sua Casa , con la Fosse , e Monoyer Le pittu- 
re del presente Artista fecero molta figura, do- 
po i fatti storici dipintivi da la Fosse , e i bei 
fiori, che vi dipinse insieme Monoyer. Incisean- 


cora Giacomo Rousseau all’acquafòrte sei Pae- 
•aggj , ornati di beli’architettura , e di grazioso 
figure, dalle sue composizioni, e qualche Qua- 
dro di simil genere dal Caracci , dalla Raccol- 
ta dei disegni di Jabac . Tutti i Paesaggi hanno 
un poco di secco nella esecuzione, ma ciò non 
ostante per tante altre loro bellezze sono ricer- 
catissimi dai veri conoscitori ( Manuel loc, cit. ) 
Mr. Huber riportane alcuni ch’egli aveva sotto 

® smxoi » 


si 


l8 'Notisi» 

1 . Paesaggio montagnoso, ornato di Ninfe e di t* t*— 
ri . J. Rousseau inventor et fecit , in fol. in tr. 

Il Paesaggio montagnoso; nel davanti vi sono due 
Ninfe, e in lontananza pezzi d'archùcttura . Id- Jet. in 
fol. in tr. 

Ili. Paesaggio montagnoao, che presenta nel davanti 
due ligure vestite all'antica, e sn ’l piano di mezzo ac- 
que e alberi . Jd. feo , in fol. in tr. 

IV. Paesaggio montagnoso , che presenta nel davanti 
tre figure vestite all'antica, in piedi; nel piano di mez» 
zo un superbo ponte; e in lontananza belle fabbriche. 
Id. j«c. in fol. in tr, 

V. Riposo nella fuga di Egitto in un bel Paesaggio, 
da An. Caiacci , de Rousseau, in lol. in tr. 

VI. S. Giovambattista , che battezza il Popolo giudaì- 
co, dal medesimo, in fol in tr. 

♦ • * 

ROUSSEAU ( Gio. Francesco) , Tn taglia bore a 
bulino, nato in Parigi verso il 1750. Inciso un 
gran numero di Vignette per differenti opere da 
Gravelot , Cochìn , ed altri . 

I. La Rappresentanza della Vita di Gabriella d'Etrèes , 
da Eisen , in 8 . 

II. S. Girolamo da Mola. 

III. La Santissima Vergine col Divin Bambino, da 
Van der WcrJ , gr. in 4 . (Gabinetto Choiseuil). 

ROUSSEL ( Girolamo ), nato in Parigi nel l 663 . 
Intagliò le medaglie , ed all’acquafòrte molti ra- 
mi assai graziosi. 

ROUSSEL ( J . F ), Figlio di Fermier-Geno - 
ral , Amatore, intagliò molti paesaggj da Sant 
(fuentin . 

1. 11. Due Vedute del Castello delle Stelle vicino a 
Parigi . 

ROUSSELET (Egidio), Disegnatore, ed In- 
tagliatore a bulino. Nacqne in Parigi nel 1614» 
e vi Plori nel 1 686- (Manuel Tom 7. fol. i 5 p. ). 
Merita di esser letto l’articolo di questo presen- 
te Artista nel Gandellini . La «uà maniera 4 ’ù>; 
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tagliare attintisi a quella di Bi oemaert ; ma sono 
i suoi rami incisi in una maniera assai più lar- 
ga, più variata e di maggior forza , e calore. 
ijLicuue sue stampe prò vauo, ch’egli era ua bra- 
vo .colorista, e óh’egli sapeva rendere benissimo 
le stoffe , ed i diversi oggetti , eh’ esser possono 
Hei «Quadri. Belle stampe abbiamo di suo, e di 
soave effetto. Fece con egual fortuna i Ritratti, 
e la Storia. 

: Le sue stampe si fanno ascendere intorno a 334. 

Ritratti . 

!. Francesco Hédelin, Abate di Aubignac, Aurore fa* 
rondo Egii. koutseltt a i vivun so. 1663 , p. in 4 . 

il. Carlo le F'évre , Abate di S Geneviefa , gr. in / oZ. 

IH. Francesco Bouiarc , Abate di S. Geneviefa , srr. 
in foi. _ ’ * 

IV. Carlo de Valois , Duca di Angouieme , ovaia 
in ol. - 

V. Pietro Seguier, Cancelliere di Francis » con gli ap- 
P°ggj , da le Rrun , in ,:ol. ' 

VI. Riccardo de Belleval, Cancelliere dell’ Università, 
dal medesimo , in /ol 1 

Vii. Frontespizio per la Biblia Poliglotta , in cui si 
vede la Fama che porca per l’aria il medaglione del Car- 
dinale Mazarini, e la Storia Sacra che presenta all^ 
Francia la Sacra Scrittura, da Sei)- Bourdan. gr. in foL 
Stampa distinta. 

Soggetti tratti da differenti Maestri . 

!• La Santa Famiglia, ove la Santissima '.'ergine se- 
duta porge il Divin Bambino al piccolo S. Giovanni , 
che trassi su le ginocchia di S. Lisaberra , e che presen- 
ta a Gesù Bambino un uccello, da Raffaello , inciso 
nel i65o, p in fol. 

il. La Santa Famiglia, ove si vede S. Giuseppe ingi- 
nocchioni , che oifre dei fiori al . Divin Bambino, ebe 
scassi su le ginocchia della Santissima Vergine, da Raf- 
faello, presso il Duca di Orleans, inciso nel |656, 
in fol. 

* HL La- S.~ Famiglia , ove la Santissima Vergine seduta 
ha presso di se il suo Divin Bambino, innanzi al quale 


G* Notizie 

il piccolo S. Giovanni inginocchiati, dal quadro di f af- 
familo del Re di Francia, conosciuto sotto il nome della 
Vi erg e de Fontainebleau , ovvero : La belle Jardiniére , 
in lai. 

IV. La S. Famiglia, da un quadro di Raffaello , eh* 
trovasi aVeraagliea, e che Luigi XIV. fece anche inci- 
dere da G ■ Edelinck , gr. in foi. 

V. S. Michele, vittorioso del Demonio, dal quadro 
di Raffaello dei Gabinetto del Redi Francia, pezzo «pea- 
gissimo inciso, gr. in fai. 

VI. La Santissima Vergine col Divin Bambino , al 
quale il piccolo S. Giovanni presenta una Croce, da 
Guido, in fol. ( 6 ) 

VII. L’Annunziazionc della Santissima Vergine, da 

Guido , in fol. , 

Vili. S. Francesco in meditazione , da Guide , gr. 
in fol. 

IX. David, che tiene la testa del Gigante Goliat , dal 
medesimo , in fol. 

X. Le Forze di Ercole, dal medesimo, dal Gabinetto 
del Re di Francia , 4 . pezzi in gran fol., e tono.* 

I. Eroole, che ammazza l’Idra. . . 

3 - Ercole, che lotta con Archelao. 

3. Ercole che lotta col Cenrauro Nesso. 

4 . Ercole »ul rogo, bell' intaglia . 

XI. David, che suona l’arpa , dal Domenichino , in fol. 

XII. S. Caterina, che presenta un giglio ai Bambino 
Gesù, che siede su le ginocchia della sua Santissima 
Madre, da Pietro da Cortona, infoi. 

XIII. Geaù Cristo portato al sepolcro, da Tiziano. 
Quadro del Gabinetto del Re, gr. in fol. in tr. Stampa 
capitale dell’Artista . 

XIV. 1 quattro Evangelisti, dal Gabinetto del Re di 
Francia, da le Valentin, in fol. qnati quadro. 

XV. La Santissima Vergine, da Giacomo Elanchard, 
p. in fol. 

XVi. Elieaer , che ai abbocca con Rcbtcca, dal Pouf 
ain , dei Gabinetto dei Re , gr. in fol. in tr. 


10) Questa stampa d falsamente marcata col nome del 
Caracca* .. 
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XVII. Moli sottratto dalie acque del Nilo dalla figlia 
di Faraone, dal medesimo (ivi) gr. in fol. vi tr. 

XVIi). La S. Famiglia, in cui il Bambin Gcaù tiene 
«n pomo, e altideli vicino ad una fonte, da Bourdon, 
In fot. in tr. 

XIX. S. Giovanni Evangelista, dal medesimo , in fot. 

XX. Gran Crocchio a Ciclo nero , dove sono due grup- 
pi di piccoli Angeli, e due teste «li Cherubini. In fon- 
do la Cittì di Gerusalemme, da le Brini, gr. in fol. 

XXI. Il Corpo di Gesti Cristo, steso davanti la San- 
tissima sua Madre a piè della Croce, dal medesimo, 
gr. in fol. 

XXli. Il Corpo di Gesù Cristo vicino al sepolcro, soste- 
nuto da due Angeli, dal medesimo, gr. in )ol. in tr. 

XX11I. La S. Famiglia, in cui il Bambin Gesù spiega 
la Sacra Scrittura , dal medesimo , gr. in fol. 

XXIV. La Maddalena Penitente, a mezzo corpo in 
•Vale.* K emittuiuur ei peccata , dal medesimo , gr. in fol. 

XXV. S. Bernardo in ginocchioni avanti alla Santissi- 
ma Vergine, dal medesimo, in fol. 

XXV|. Santa Teresa in contemplazione, dal mettasi • 
mo , gr. in fol. 

XXVII. Gran Teai del Conte di S. Poi , ove si vede 
Luigi XIV. a cavallo, dal medesimo. 

XXVlil. Gran Tesi del Cardinale de Roullion, ove ai 
vede Luigi il Grande, che tiene il timone del suo Im. 
pero, dal medesimo : il ritratto del Re è intagliato da 
Piantemi ( 7 ). 

ROU3SELET ( Marianna ) , moglie di Pietro- 
Fr&ncesco Tardieu, della quale si conosce qual- 
che stampa, e fra le altra 


(7) Mt. Basan (tee. edit. ) dopo il Catalogo di questo 
Attiata ha notato, altri Maestri, dai quali ha intaglia- 
-a». Un grand n ombre d'autres sttjets d'aprò s An. Car- 
r ache , P. de Cortone , van-Dych , Ph. Champagne , Per- 
fier , Stélla , lo Valentin ; Blanchard , Laurent da la 
Hirt, L. Tetcelin , N, Loir , Charles Errar d 00 . 
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. I. S. Giovanni nel deserto , da Carlo Vanloo (8), zn. 
p. in alt. a 

il. Diverse stampe per la Scoria naturale di M. Buffon. 

ROUSSELET (Maddalena Teresa) . Incise nell’ 
anno 1784 f Ascensione del noatro Signor Geaù 
Cristo . 

• ROUSSELET (Carlo). Vedi il G.ndellini. 1 
ROVER (/) Intagliò Vasi. 

ROWLANDS 0 N ( ). Nel 1787. inciae all’ac- 
quafòrte diverse caricature Inglesi. ■ - 

RITASi ( ). Fu Intagliatore di «oggetti grot- 
tese ili • 

RUBEIS (DE). Vedi ROSSI. 

RUBENS (Pietro Paolo) , Pittore celebre , ed 
Intagliatore all’acquafòrte. Nacque in Colonia, 
nel 1577. e morì in Anversa nel 1640- Mr. Ba- 
aan tesse nella sua prima edizione una bella Vita 
di questo Artista nel principio della Parte 111 . Noi 
l’avremmo qui riportata, «e non avessimo credu- 
to di arrecare troppa noja, e fastidio al Letto- 
re, e prolungare soverchiamente la presente ma- 
teria . Prendiamo dunque quello che più neces- 
sario crediamo. I Maestri di Rubens furono To- 
bia Verhaegt , Adamo van Oort , e Ottavio vari 
Veen anche più conosciuto sotto il nome di Oc- 
tovenius . Non poteva lo spirito di Rubens gia- 
cersene , come spesse avviene , nella sola cogni- 
zione dell’arte, per così dire, meccanica ; ma 
bramoso di volersi ist ruire nella lettura degli 
antichi, e dei moderni Autori, fece con questo 
valevole mezzo profondissime riflessioni, non so- 
1 • V 

1 

(8) Il medesima pezzo è tute ancor* incise a Vene- 
zia da IVagnu . . i . 
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limmte tu lo scientifico , ma più eziaodio sopra 
la cognizione dell’Arte, ch’egli orasi accinto ad 
esercitare (1 Pittore , elio studia solo ia imita- 
zione degli altri , e giura su la loro parola , e 
pratica, non ha spirito, nè è degno di e-sere 
appellato col bel titolo onorevolissimo di Arti- 
sta. Conviene al medesimo render ragione di 

a uello che fa , ed impossessarsi del pensiero , e 
ella condotta del suo lavoro, come se do vesso 
comporre nel medesimo tempo un Poema . Non 
bastò a Rubens la lettura , ma volle aucora os- 
servare le opere le più beile degli Artisti , elio 
sparse ritrovami per tutta 1 Europa , ove fiori- 
scono le Belle-Arti . Così acquistassi quel nomo 
tanto celebre, che si divulgò presso i Re , i Prin- 
cipi, e le Città, che desiderarono avere delle sua 
Opere per render più nobili le loro Reggia, o 
per accrescer di lustro a tante Fabbriche , o 
Templi , ne’ quali s’ impiegò il pennello di que- 
sta Artista immortale. Inventava felicemente, 
variava le attitudini , e dava un aria lusinghie- 
ra, e piacevole alle sue teste. <11 suo pennello 
è morbido, i suoi tocchi sono leggieri, le sua 
carnagioni fresche, e fatte con tutta l’arte la 
ano drapperie. Dipinse cosi in tutti i ranghi 
della pittura , e particolarmente poi la storia . 
Egli toccava grandiosamente col suo pennello; 
« perciò non bisogna guardare le opere sue da 
vicino, ma in quella giusta lontananza, la qua- 
le richiedono i macchinosi quadri da lui dipin- 
ti . In mezzo a tutta questo, manca Rubens di 
correzione, e il suo chiaroscuro, e la sua forza 
le hanno portato a tutto ciò , essendo mancante 
spesso di disegno, che nello sforzo non mai si 
Mantiene , e degenera in una maniera troppa 
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tìauseante all’ occhio dell’intendente Amatore. 
Le figure di Rubena son troppo corte , e troppo 
cariche dicami; talché, oltre il macello che di 
«aevedegi, e gli sterni che non han fine, è carico 
di muscoli tutto il corpo, che sembra più tosto un 
•accodi grosse patate , che un corpo umano. Be- 
ni* -imo a questo proposito scrive Mr. Huber 
( Manuel Tom. 5. fil. s53. ) : Ses tètea sont Jaite » 
sur le s meni e s modeles : l'antique , Raphael et 
Léonard , (fu il a oopiét , sont devenus entra set 
maina dea Rubent . 

Ma non è lo scopo principale di trattare 
presentemente delle cose pittoriche di Rubens , 
ina bensì delle opere dk lui fatte, per riguardò 
all’ Incisione , cui egli accrebbe qualche perfe- 
zione; poiché era riservata a lui la gloria di 
fare degli incisori coloristi. In tutto quello, eh’ 
egli si mise a fare, riesci sempre mirabilmente; 
La famosa fabbrica ch’egli fece in Anversa, rie- 
sci piuttosto una scuola di Artisti, che l’abita- 
zione di un particolare . Adunò seoo i più ec- 
cellenti Intagliatori dei Paesi-Bassi , ed insegno- 
cli come col monocrono , cioè col nero , e ool 
bianco ; potevansi rendere il colore . Riescirono 
fra molti altri in questo genere di cose Voater- 
tnan , Bolswert , e Pontius . Mr. Ba9an, oltre aver- 
* ci dato la vita di questo Artista, ci ha dato an- 
cora un Catalogo delle Stampe, che sono state 
tratte da lui. (Part. 3 . 1767 . in 8-). Niuno po- 
trà mai negare, che le opere di Rubens non ab- 
biano molto pregio, che sieno sempre ricercate, 
e tenute per una cosa preziosa : ed in questo 
rango vengono ancora le stampe che furono fat- 
te , e si fanno tuttora dalle sue opere. Narrasi, 
òhe alla morte di Marietfe t essendo state vendute 
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le medesime, ascese la rendita di este ad 8446." 
mila lire. E non solamente incisero gli altri dalle 
sue opere ; ma ancora egli stesso incise all’acqua- 
fòrte qualche pezzo di sua composizione, che noi 
qui appresso riporteremo. E* anche da leggersi 
l’articolo di P P. Rubens nel Dizionario di Mr. 
Watelet Ecole flamande. Fu sepolto nella Chie- 
sa di S. Giacomo di Anversa, dov’è il Quadro 
da esso dipinto con alquanti Santi , fra i quali 
vi sono Sau Bonaventura, e San Girolamo. 

Ecco le sue acque forti . 

I. S. Francesco di Astiai, che riceve le Stimate, col 
solo nome di Ruben » , in 4 . 

II. La Maddalena, che ti accomoda i espelli, tenta 
some dell’ Intagliatore, in 4 . 

III. S. Caterina Vergine , e Martire . P. P. Rubens fec, 

in fti. BEL PEZZO , disegnato per eseguirsi in un* 
cupola . ‘ 

IV. Una Donna con un paniere in braccio, che tiene 
ana candela , alla quale un Giovinetto vuole accendere 
la aua P P. Ruben » inv. et e*cud ( 9 ) 

V. Ritratto di un Ministro Inglese, piccolo butto io 
evale , marcato P. P. Rubens fecit. 


KUBETTA. Vedi ROBETTA: 

RUGHOLLE {Pietro ) , Intagliatore, nato iri 
Torino nel 1648. Abbiamo di suo qualche stam- 
pe di diversi Maestri , e fra gli altri . 

1. 11 Ritratto di Carlo-Enaanuelio , Duca di Savojs , 
f - p in alto, da van-Dyck, 

RUGHOLLE {Egidio), Vedi il Gandellini. 

RUGENDAS^ ( Giorgio-Filippo ) , Pittore , ed 
Intagliaiore all’acquafòrte, e alla maniera nera. 


( 9 ) Ruben» intagliò qucito rame eli’ acquafòrte , e ne 
wee tirare un certo numero di prove , poi lo fece ter* 
®inare a bulino il jsaleune dei taci In'taghYceri. 
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*6 Notiti*- 

Bafco ia Augsboarg nel 1667. e morto nella tua 
patria nel 174*1 ( Gaodellioi Tom, 3 Basan seo. 
od. Manuel l'om 3 fòt. a8 ) hocco Fischer , pit- 
tore di Storia, fu il suo pri no Maestro: Rugen- 
das però uon era fatto par simili cose « 11 suo 
genio era deciso per le Battaglie , e perciò egli 
•i mise a studiare presso il Borgognone , Lembke, 
e Tempesta . Ne’ suoi viaggj fece egli qualeU* 
permanenza tanto a Vienna , che a Venezia : 
ma più di tutto fissò la sua dimora in Roma . 
Dopo cinque anni tornossene in Augsbourg nell* 
anno i 6 g 5 - In quel tempo la guerra della suc- 
cessione della Spagna scoppiò ; e quello fu per 
lui solo il fortunato momento di potere osserva- 
re sottocchio ciò, che favoriva il suo genio, e la 
sua imaginazione , e ch’égli solo desiderava ve- 
dere Quando fu bombardato Augsbourg, che 
poi fu pigliato nel 170Ì dai Francesi, e Bava- 
resi, credo che si saziasse tanto di vedere quella 
tragedia, che non gli rimanesse altro da desi- 
derare. Fu questa la circostanza, nella qual* 
pubblicò egli sei foglj delle operazioni dei Fran- 
cesi , e de’ Bavaresi nella Città di Augsbourg 
negli anni 1703. 1704- l n questo genere tanto 
mostrossi dotto , che merita certamente nel me- 
desimo un posto distinto fra gli altri Artisti ; 
Il suo disegno è. ardito, e corretto ( Manuel loffi 
eie.): le sue composizioni sono bene ordinate; e 
il sno colorito il più delle volte è di una par- 
ticolare bellezza. Le posizioni varie dei caval- 
li , gli accampamenti , le forze , le contorsioni 
•ono fatte con singolarissima diligenza , ed in- 
telligenza. Intaglio ancora molte acqueforti, a 
maniere nera,, rappresentanti maneggj, caccia t 
scaramuccio , assedj , battaglie ec. 
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* « • Sue acqueforti.' 

I. Capricci di Giorgio tihppo RugSndat 1698. fot- 6 ; 
in 8. in tr ‘ ■ 

II. Diverti Pensieri fatti per Giorgio Filippo Rugen* 
da» , Pittore . riug. Vind 1 699 , p. tol. in 8. 

1)1. X. Segui o rappresentante Cavalieri in diverse azio- 
ni . Jd - feC. , 8. / ol . in 8. in tr. 

XI. XVI. Seguito di Cavelieti in marcia, id. fec. , 
6. tol. in 8. in tr. 

XVII XXII. Seguito rappresentante de' Cavalieri in mo- 
cimento . Jd. tee. , 6. fai. in 8. 

XX1U. XXV111. Seguito rappreientante le operazióni 
militari de’ Francesi, e dei Bavaresi ad Augsbourg, e 
nei tuoi contorni 1704. Jd. fec., 6. togli numerati tra 
fol in tr. PEZZI CAPITALI all'acquafòrte di Rugendat, 

Maniere nere . 

XXIX. Il Colonnello de Housarda a cavallo , in fol. ; 

XXX. XXXIV. Quattro Ferzi rappresentanti varj com- 
battimenti fra gli Ussari Prussiani , c Ungheresi , in 
fol. in tr. 

XXXV. XXXVlll. Quattro Stampe rappresentanti le 
Caccie. dei Leone, della Tigte, degli Struzzi , - c delle 
Bufale, infoi in tr. . 

# XXXlX. XL11. Quattro Pezzi rappresentanti le Opera» 
sioni militari nel tempo di una Campagna contro il 
Turco, gr. in fol. in tr. 

XLUJ. XLVJI1, Sei Pezzi rappresentanti le Operazioni 
militari nel còno di una campagna# gr. in )ol. in tr. 

XL1X. LVl. Otto gran Pezzi rappresentanti le Regole 
dell'esercizio del maneggio , gr. in tol in tr. 

» • *. "T . * 

RUGENDAS ( Cristiano ) , creduto Fielinold 
dell’antecedente da Mr Huber ( Manuel Tom. 5. 
fol. Un ) , q della medesima famiglia, contender» 
ma Basan {see ed.) Incise molti rami dalle op*« 
re del medesimo Giorgio Filippo , e sono poste 
nel medesimo Catalogo nel predetto Manuel al- 
la lettera G con questo titolo'; Maniere t noires 
i après Rugendas , executées en un jaune d'acri 
fuig bel effet , par Christian san fila s 
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LVU. H'Ill. Due Paesaggi montagnosi , amati dì Vii* 
leggitori , p. 4 . in tr. 

L1X. LX. Due Pezzi rappresentanti dei Combsttimen- 
ti di Cavalleria, in 4 - in tr. 

LX1. LX 1 V. Quattro Pezzi rappresentanti Marcio, o 
Fermate , in 4 . 

LXV. LXVill. Quattro Pezzi rappresentanti Scaramu** 
ciò, e occupazioni di Campi , in 4 » in tr. . 

* LX1X. LXXI1. Quattro Pezzi , cioè I. Uno Spogliamela» 
te di Campo -j. Una Battaglia. 3 Una Medicatura dei 
(etiti . 4 . 11 Seppellimento dei morti , p. in foL in tr. , 

LXX11I. LXXV1I1. Sei pezzi di Fatiche, e di Passa* 
tempi al campo, in fol. in tr. 

LXX1X. LXXX1V. Sei Pezzi , Combattimenti di Catti» 
leria, e Battaglie, in fol. in tr. 

LXXXV. LXXXX. Sei Pezzi rappresentanti Battaglio, 
Campi di Battaglie , e allegrezze fatte nel campo di Bat- 
taglia in fol in tr. 

LXXXX1. LXXXX Vili. Otto Pezzi di Combattimenti 
di Cavalleria, Attacchi, Trinceramenti, Marcie, e Ri» 
posi , in fol. in tr. 

V LXXXX1X. CXV1II. Seguito di venti Pezzi numerati, 
zapprcaentanti Ussari , Cavalieri , e gente di equipaggi» 
in marcia , in 4 . in tr. 1 ' - 

RUGGIERI (Guido) ( 

RUGGIERI (Gio Battista ) ( 

RUGGIERI ( Ferdinando ) ( V.il Gandellini 1 

RUINA (G aspero) ( 

RUISDAAL (Giacobbe) ( 

RUOTTE ( Luigi Cario) , nato in Parigi nell* 
anno 1764* allievo di filine; ha passato molti 
anni in Londra presso Bartolozzi , ove incise 
Bel 1784- a granito la Contessa di Harcourt in 
abito di Villeggiante , da Angelica Kauffman 
p. p. in ovale. Tornato a Parigi continuò a la- 
vorare nel medesimo genere d’ intaglio . 

RUYSDAEL (Giacomo), Pittore ed Intaglia- 
tore all’acquafòrte , natoin Harletn verso il i 635 . 

• morto ia Amsterdam nel 1681. Nella prima 
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deoi/ Intagliato*» . 

tua gioventù fu destinati» alio studi» della Chi- 
nirgia; e già avea principiato a farsi conoscerà 
per le sue operazioni molto distinte in tararte, 
allorché lasciò la lancetta per prendere il pen- 
nello . Sembra ch'egli fosse discepolo di Berghem ^ 
o almeno uno dei suoi amici , e imitatori . Nel- 
le sue Marine, e nei suoi Pacsaggj si ammira 
una imitazione fedelissima della natura , che spic- 
ca in mezzo ad una opposizione di ombre , e di 
lumi - Usuo colore è caldo, odorato, eia finez? 
za del ano pennello è il suo tocco deciso . Nel- 
la maggior parte delle sue opere, egli vi ha 
introdotto delle cascate , dei ruscelli , e dei. du- 
mi . £ siccome egli non sapeva dipinger bene lo 
figure , così ve le fece fare da Filippo Wouw ar- 
mari s , e da Adriano van-de-F elde . Intagliò an- 
cora qualche acquafòrte di Sua composizione , 
nella quale regna una esecuzione fàcile ed un ef- 
fetto moltissimo pittoresco i Generalmente esse 
fton offrono un lavoro molto piacevole agli oc- 
chi, ma solamente l’ eccellente esquisitezza del- 
la natura . 


Acquafòrti . 


1 4 . 


1. Grazioso Paesaggio, ornato di albera, od tacilo eoa 
una punta finissima. R uysdael f., pio. in 4 . in tr. RA- 
RISSIMA . 


II. Grazioso Paesaggio, leggermente toccato.* a dirit- 
ta vi si vede 11 Mare coperto di navi; a sinistra un'al- 
ta Montagna rivestirà di alberi, e coronata da una gran 
fabbrica, pie. in 4 . in tr. RARISSIMA. 

III. Paesaggio; nel davanti una Casa rustica che vie* 
coperta dagli alberi; a diritta un ponte di legno, con 
un Contadino, ed il suo Cane, di una punta più grossa» 
Baysdacl f. , in fot. in tr. 

IV Paesaggio oscuro, e nel davanti un grasso libar# 
*u»t scisto , id. (ac. ih Jol. in tr. 
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V. Paesaggio, rappresentante una contrada selvaggia , 
0 >n una capanna «opta un’ altura . Jd. fec. in joL 
tn tr (io) ' 

• RYCKMAN (Niccolò), Intagliatore a bulino, 
nato in Anversa , secondo Mr Basan nel i 625« 
e secondo Mr. Huber ( Manuel Tom. 6 Jàl. y l 
verso il l5io. Credisi probabilmente ch’ejli sia’ 
■tato allievo di Paolo Pontìus , o almeno , eh* 
«gli abbia procurato d* imitarne lo stile. La sua 
maniera d' incidere ha molta proprietà : ma ga-‘ 
fèbbe da desiderarsi più correzione nelle parti 
nude delle sue figure . 

1. L’Adorazione <i«i : te , ossia l* Epifania , da P. P. Ru- 
bini , gr. in 'al. (Ili) 

Il Gesù Cristo al sepolcro: la Santissima Verginè tie* 
ne un veto per coprire la testa del suo Figliuolo, dal 
medesimo . tn fol BELLA e RARA. 
v liì. Gesù Cristo. Questo è in un busto, dal medesim 
a»; Jfc - : fa fol* *' ,Sl '" ; •’ 1 ' . '*• 

-'IV. La S. Famiglia, ove il Bambin Gesù abbraccia le 


Santissima sua Madre, s ,S. Giuseppe starsene in fonde 
della stampa con le inani giunte, dal medesimo, p, in 
fiL ìn tr. RARISSIMA, 

y\ Àèlntle alla Corte di Licomede , riconosciuto <** 
Ulisse , dal medesimo , gr. in fol. - <' i 


VI. Gesù Crisco, e r tredici Apostoli in meste figu* 
re.* ogni Apostolo riene gii .strumenti della sua passio» 
*e, da Rubens, 14. foglj in 4. 

■ VII» Palarsi di Genova, raccolti, e disegnati da P. P. 
Rubens (13), gr. in fol. , 


(10) 1 rami di questa Stampa passarono a Parigi nei 
Negozio di Fr. Basan . Le opere di questo Artista sono 
molto interessanti , e molti abili Artisti hanno ància» 
ir sue opere. 

(11) Le prime prove sont avant lodi-esse 4« Gasp, 
fiuberti , et avant celle de Corn. van Merlen l Basan tee. 
odi».)'. Queste ultime sono ritoccate ( Manuel loco eie.) 
a(**j Questa Opera i divisa in due parti , e contiene i‘ 
piani , l’eia razioni, e a -frullìi di qualche Chiesa, a dei 
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ftYDÉR (Tommaso ) } Disegnatore, ed !nta- 
gliato're a granito, nato nell’ Inghilterra verso 
il 1748 Fioriva in Londra verso il 1780, o 85. 
(Manuel Tom. 9 Joi 3o5. Mr. Basan sec. ed.). 
La maggior parte delle produzioni di questo Ar- 
tista sono eseguite a granito bruno , e spesse vol- 
te ravvivate a colori . (Questo fa che le sue stam- 
pe mostrino un gusto d r incisione, che moltissimo 
piace , e produce un bell’effetto di chiaroscuro . 
.1. Le Capdf ■ figuri seduti in terra. J. Wright pinx. t 
A yder fec . , gr. in Col. in tr. 

il. Le JSunheur domettiyue . J. G. Hook del. Id • fec., 
ovale gr. in fot. 

III. La Séparation dei Amante. Id. del. id- fec. , ova- 
le in tol. 

IV. La Poesie. Ang. Kaufman pinx • Idi fec. \P«n» 
dant dilla Musica, incisa da T. Watt*), in fol 

V. Venere, che mostra ad Enea, accompagnati da 

Acate, la strada di Cartagine . Ang. Kauffman pinx. Id. 
fec . , gr. iti fol. • •• « ■ • < 

• 1 VI. Penelope, che stacca l’arco di Ulisse dalla colon- 
Di, ove era sospeso, Id. pinx. id. fec. 1791. (Pendant). 

VII. Li Gioventù , con quattro versi inglesi. IV. Uum» 
j ìhrey pinx., Ryder fet: 1784, />• in fol (f3). 

Vili. Lavinia, < sua Madre , con quattro versi di 
Thomson . Sani. Schelley pinx. Id. fec. 1784 , pie . p. in 
rotondo in color rosso . 

I * • * ‘ 

— * 

principali palazzi di Genova- La primi parte contie- 
ne 72. Stampe , e la seconda 67. Fu stampata in Anver- 
sa nel IÓ22, e poi ristampata nel l65a. Cosi leggesi nel 
Manuel ( loco cit.). Ma questa cosa é molto imbroglia- 
ta , e sta' in contradizione: perché secondo Mr- Hubcr 
nacque Ryckman nel 1630. Non è mai possibile, che 
nel 1623. si stampassero le sue opere, e egualmente se 
fosse nato secondo Basan nel 1025.* io crederei, che si 
dovesse leggere che fossero state imprcsae in Anversa le 
prima volta nel 1642 Chi le possiede potrà chiarirtene, 
' »U3> Questo nas i leggermente toccete a gunite. . 



8» Notti** 

IX. Il Politica: Uomo a mezzo corpo, «ho l«gg« fa 

Gazzetta. S. Elmer pinx. td. fec. in fol. 

X. L’Omicidio di Giacomo I. Re di Scozia. J. Opro 
pinx. li. fec. a granito, fondisi, in fol. in tr. 

Xì, Le ffc'nie de la modestie, previeni l' Amour et de» 
Vfile la Beauté . Cipriani pine t. , Ryder et Cosse se. y 
in fol. in tr. 

• i . .... 


RYLA.ND ( Guglielmo , ovvero William Wyn~ 
iej, Disegnatore alla punta, e a bulino , a la- 
pin, e a granito, nacque in Londra nel 173-2. 
e morì nella medesima Città nel 1783 , Nato col 
genio delle arti, imparò 1* incisione da Simon - 
Francesco Ravenet . Cosi instruito sufficientemen- 
te, portossi a Parigi, ove si mise a frequentare 
la scuola di Boucher pel disegno della figura ; 
e quella di le Bas per la incisione all’acquafòr- 
te . Incise colà molti rami tanto a bulino, che all’ 
acquafòrte da Boucher sopraddetto , e da Oudry , 
Dopo cinque anni, che si trattenne in quella Ciò 
tà , tornossene in Patria , ove già aveva una som- 
ma reputazione. Giuntovi fu subito fatto pitto-* 
re del Re con paga. Intagliò per due volte il 
Ritratto di sua Maestà da Ramsey, e una vol- 
ta quello della Regina Carlotta da Coates . Se- 
condo il sentimento di Watelet questo presente 
Artista incise all’acquafòrte in maniera la più 
pittoresca. Egli fece dei rami, nei quali ben ter- 
minati si ammira l'accordo felice, e facile del- 
la punta, e del bulino. Dopo il suo ritorno 
nell’ Inghilterra impiegò egli una buona parto 
della sua vita ad incidere nel gusto a lapis e a 
granito , genere d’ incisione , che allora erasi in- 
trodotto in Londra. Vi riesci in alto grado dì 
perfezione . Finalmente i suoi talenti gli parto- 
rirono e fortuna , e fama . Egli però commise un 
delitto così nefando, contro il quale la leggo 
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dell’ Inghilterra è inesorabile , e così finì igno- 
miuiosamente la sua vita . Non mai fa pianto 
pn violatore ili una legge civile, come si fece di 
Ryiand . Egli era stimato , ed amato insieme ria 
tuttj coloro, che lo conoscevano . Possedant , di- 
ce Strutt , tutte* les quali te s sociale* , celles da 
tendre ipoux , de bon pére et de a Luce re ani l . 

( fne sauté fante qui peut ètra imputéa à Cinespé- 
rience , Ca entrarne à sa perte . 

Rami incisi tanto a bulino , 
che all? acquafòrte . 

I. Japiter et Leda, da Fr. Boacher , gr. in fol. in tr. 

II. Ljes Gricci au bain , dal medesimo , in fai. 

HI Le Repos cnampétre. Piegaggio , dal medesima , 
in fol. 

IV. Veduta di un Ponce. Paesaggio, dal medesimo 
( Pendant ). 

V. Prima, e seconda Veduta di Fronville, due Pie- 
saggj , dai medesimo , in fol. in tr. 

VI. Le Geni, parò de plumes dn Paon . Favola de la 
Fonti i ne . } . B. finir y piar . , G. Ryiand se., in fol. 

VII. La Mulet se v antan t de sa genealogie. Favola 
de la Fontainc- Id. pinx. id. se . , in fol. 

Rami incisi nell? Inghilterra a bulino . 

1. Giorgio III., Re della Gran Brettagna ec. figura i» 
piedi. Alle' Ranasay pini-, IV. Wy urie Ryiand fec. i Z&Z • 
ar. in fol. , 

1 11. Carlotta^ Regina della Gran Brettagna . Francis Co- 

tes pinx Id. 'so , gr. in fol. 

III. Ritratto di Lord Bute , da Ramsay , gr. in fol. 

Il r . Antiochus et Scratonica , dal quadro del Gabinet« 

to. di Milord Grosvenor , dipinto da Pietro da Cortona, ' 
ed inciso da Ryiand, gr. in fol. in tr. 

Rami incidi dalle opere di Angelica Kauffman 
tanto sul gusto a lapis , quanto a granita 
rosso , e bruno , e a colori . 

1. La Pazienza 1777 , ovale in fol. , 

H. La Speranza 1778. in rotonda in fot. 

Tota, XLV, 
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Hi. Telemaco, riconosciuto alla Corte di Spetta pei 
la sua tristezza nel raccontare le disgrazie di suo Pa* 
dre 1778 , in fot. in tr. 

IV. Samma auprèe du tombeau de Rennoni aon file 

avec l'iscription de la Messiade de Klopstock , en Ale* 
rnand , et in Anglois 1285, in fai. ,, 

V. A la mémoire de la Fille du Gdnéral Stanatile qui 
péric dans le trajet de Mer d'irlande en Angleterrc 1224 » 
ovaie in tol. 

vi. Achille inconsolabile per la morte di Parroci» 
1222 » * w M. in tr. 

VII. Telemaco fra le tenerezze di Penelope sua Ma- 
dre (Pendant). 

Vili Leonora sucant le poison de la blessure du Roi 
Edouard son epoux 1280 , in fot in tr. 

IX. Lady Elisabeth Gray , implorant la grace de sor 
epoux après du Roi Edouard IV. (Pendant) . 

X. Marie Moulines, assise dan une campagne. Da 
Voyagc sentimcntal de Stern 1229» ovale in fot. 

XI. Jeune Dame jouant de la sérinette , pour instrui- 
re son scrin, dal medesimo (Pendant) ■ 

XII. Paride, e davanti a lui le tre Dee: Porrigit Ve- 
neri. In rotondo, in fot. 122# 

XIII. Venere su *1 suo carro: O Venti » Regina Cnidi 
Paphique , del medesimo (Pendant) . 

XIV. Fuga di Paride, e di Elena dalla Corte di Me- 
nelao 1281 , in rotondo in fol. 

XV. Venere, che presenta Elena a Paride, dopo il suo 
combattimento con Menelao , del medesimo (Pendant), 

XVI Jur.on empruntant le ceste de Venus pour plaire 
a Juppiter 1222* * n rotondo in fisi. 

XVII. Sacrifizio delle Ninfe al Dio Pane, del mede- 
lima ( Pendant ). 

X Vili. Cupido n attaché par Ics Kymph.es qui bristmt 
son are et ses flrches , del medesimo . 

XIX. Ctipidon endormi , ivellè par deux Kimph.es , 
del medesimo • 

' XX. Amnsement de la matinée 1284 , in fot. 

XXI. Cymon, et Iphigenie 1282 . dal quadro origina* 
le, appartenente a Ryland , in rotondo in fol. 

XXII La Duchessa di Richdtond 1225» ovale in fol. 

XX11I. Dama abbigliata alla ture! i fa Pendant ctli’an- 

tcccdcnte. 


# 


Digitized by Google 


BEOt* TntaOliatori . $$ 

XXIV. Primiere entrevue d' Edgar et d’tl r rida aprii 
non mariane ause Atkelwold, da Angelica, grandiss. 
in fol. (i3) 

XXV'. 11 Rs Giovanni che ratifica la Magna Charta t 
4» Ma rtimer (14). 

Altre Stampe a lapis rosso , e a granito 
da altri Maestri. 

I. Narcisse en butte. IV. IV. Roland fedi 1^5, in 8. 

II. Oecuparion domsstique, ovale in fol. 

IH. La plut grande des v-rtus c’est la chatité. Van :• 
Bych pia *. , IV. IV Roland , in fol. 

IV. VII. Quattro Stampe rappresentanti le Muse. Ura« 
fiia, Talia, Grato, e Clio, da Cipriani , in 4 

RYNE ( Giovanni V AN ) , Disegnatore, ed In- 
tagliatore alla punta , ed a bulino . Nacque 
nell’ Olanda verso il 1713, e si stabilì a Londra, 
verso il 1750. Fu contemporaneo di Th ■ Bo»les t 
e disegnò, eri incise con molta proprietà le Ve- 
dute tanto dell* Inghilterra , che dei Paesi di fuo- 
ri della medesima . 

1. Veduta della Città di Bativia nell' Isola di Jav» 
1254, gr. in fol ■ in tr. 

II. Veduta del Forte di S. Giorgio su la Costa del Co* 
comande!, del medesima. 


(13) Questa stampa fu dedicata a Lady Carlotta Finch 
da Maria Ryland nel 1786; ma restò imperfetta per la 
morte seguita dell'Intagliatore. Questo bel rame inco- 
minciato a bulino, fu compito nella medesima maniera 
da Gnil. Sharp a benefizio della Vedova, e fatto una 
stampa capitale delle opete di Ryland. 

(14) La presente stampa fu principiata a granito, e 
lasciata poi imperfetta alla morte di Ryland , la termi- 
nò nella maniera medesima Francesco Rartolozzi a be- 
nefizio dell* Vedova . Ordinariamente fa Pendant coll'an- 
tecedente. ‘ 
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11). Veduti del Fette Guglielmo nel Regne diBengiI, 
del medesimo. 

IV. Veduta di Bombay tu la Coita del Malabar, del 
medesimo . 

V. Veduta del Capo di Buona Speranza , del medesimo , 
VI- Veduta dell’Isola di S. Elena , del medesimo. 


RY 5 BRAECH ( Pietro ) , Pittore e I Intagliato- 
re all’acquafòrte, nato in Anversa circa il 16Ì7, 
( Manuel Tom. 6. f'ol. 270.). Imparò i principi 
dell’arte sua ; 1 » Francisque , che I’ accompagnò 
in Francia. Ad esempio dei suo Maestro si pose 
a studiare il Poussin; e ciò fece con tanto suc- 
cesso, che qualcuno dei suoi Paesaggi fu venduto 
«Parigi come un originale del Poussino meclesi? 
mo. Trattennesi per qualche tempo in Parigi; 
ma dei motivi gravi gli fecero accelerare la par- 
tenza da quella Città , la quale ancora non molto 
confacevnsi al suo malinconico temperamento . 
Tornossene ad Anversa , nulla curando le fortune, 
che gli si presentavano fuori della sua Patria . 
Amante della fatica, era questa la sua ricrea- 
zione, e di altro non sapeva divertirsi, se non se 
dell’arte, e del suo lavoro . Le sue opere sono 
assai ricercate • Fece molti quadri per la Fran- 
cia, per la Germania, e per l’Inghilterra. 
I suoi Paesaggi sono assai ben coloriti. Quan- 
tunque fosse imitatore di Francisque , e del Pous- 
sin , ciò non ostante non mai perde di vista la 
natura . Nelle sue opere vi si scorge un tocco 
*ermo, e facile. Dipinse benissimo le figure nei 
8 noi Paesaggi; ma essendo pieno di occupazioni, 
Gualche volta le fece dipingere dagli altri . Nei 
8 uoi quadri lasciasi desiderare un poco più di 
yarietà . Egli sembra che avesse più trasporto 
«Ila quantità , che alla qualità delle, opere sue* 
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Non deve confondersi con altro Rytbracck , 
mediocre Paesista , che lavorò a Bruselles : poi- 
ché il confronto delle opere toglie ogni dubbio. 
Pietro Rysbraeok intagliò ancora qualche sua 
composizione con una punta facile, e spiritosa, 
come per esempio . 

I. Diana, sorpresa nel bagno da Atteone . P. Ry sbracci: 
f<tc. , in 4. in tr. 

II. Paesaggio, con un Castello , situato da parte di un 
fiume, e con molte figure. Id. Ite., in 4 . in tr. 


SaAL (Tsaac), Vedi il Gandellini. 

SACGHl (Cario) , Pittore, ed Intagliatura 
all’acquafòrte, nato in Pavia nel 1616, e mor- 
to nella medesima Città l’ anno 1706. ( Manuel 
Tom. 4 - fot* 32 .) . Sebbene fra gli Scrittori siavi la 
differenza di un anno intorno alla nascita, e di 
quattro anni intorno la morte del Succhi , pure noi 
crediamo attenerci al Gandellini, che afferma 
esser nato nel 1617*0 morto nel 1707. Del rima- 
nente studiò questo Artista sotto il Rosso di Pavia . 
Partì dalla Patria per recarsi a Roma ove si trat- 
tenne alquanto, indi passò a Venezia, e quindi 
impratichitosi dell’arte tornossene in Patria . Ave* 
va allora culla tanta esperienza acquistata, e col 
mezzodì vedere tante opere dei migliori Artisti , 
fatto ano stile molto facile, onde pura era lasna 
•omposizione . Potè , arrivato in Patria molto 
avanzato in età, adornare con le sue pitture la 
Chiese, «d i Palazzi della medesima; e divai— 
. gatoii il suo nome anche fuori d’Italia, lavo- 
rava per molti forestieri . Intagliò ancora all’ac- 
quafòrte, e le seguenti sono de principali sua 
stampe . 
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]. La Natività del N. S. G. C. , dal Tintore» », rr. 

in fot. 

II. L' Epifanìa, ossia l’Adorazione dei Magj , da Pao- 
lo Vi rottesi , gr. in /o l. (l5) 

SACCHIAT 1 (Pietro), Intagliatore italiano, 
del quale ci ha dato qualche notizia M r. Basan 
( sec . ediz ). Nacque egli in Ravenna nel 1398. 
Hanno» di suo delle stampe a chiaroscuro da 
diversi Maestri . 

SACHT - EEEVEN , o SAFT-LEVEN , o 
ZACHT - LEE VEN ( Zrmanno ), Pittore, ed In- 
tagliatore all’ acquafòrte. Secondo Mr. Huber 
( Manuel Tom. 6 . fol. 5 - 2 .) nacque in Rotterdam 
nel 1609, e morì in Utrecht nel i 685 . Passa per 
discepolo di Goyen. I quadri, ch’egli dipinse 
in sua gioventù, e che rappresentano Villaggi ec. 
piacciono più di quelli, ch’egli fece in un’elà. 
più avvanzata, e riflessiva . Nei primi si ammira 
l’imitazione vera della natura; nei secondi una 
scelta molto buona di soggetti. Amò dipingere 
le vedute dei contorni di Utrecht ; ma poi aven- 
do ingrandita la sua maniera, spaziò ancora di 
più , e dipinse le rive pittoresche della Mosa , e 
del Reno. Mai aiun Pittore ha renduto meglio 
il Cielo , e le lontananze con più leggerezza . 
Ebbe egli un eccellente colorito, ed una gran 
cognizione della prospettiva aerea.; cose, che ren- 
dono i suoi quadri preziosi. Ad imitazione dei 
I Vouwerman» , e dei Berghem seppe spandere su 
le sue comi osizioni un tuono vaporoso, e tenero. 
Incise ancora di una punta leggiera, e spiritosa 
molti rami di sua composizione , de' quali i piò 
interessanti souo questi. 


(l5) Stampe riportate ancora da Mr. Basan (sec.edin.) 
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I. Paesaggio, con capanne, e nel «lavanti vi li vello» 
no delle Vacche. Sucht- Lcevcti tee. , in 4 in ir- 
li. Paesaggio montagnoso, ornìco di figure, e di ae- 
que. /ii. tee., in 4 . in tr. 

111. Vili. Seguito di deferenti Paesaggj, in 6 . foglj 
numerati N. I. par A*g. Wìnter . Gli altri cinque par 
Sacht- Leeven . in 4 . in tr. 

IX. Un Paesaggio con due Elefanti, iu fol.in tr. ' 

SAGHT - LEEVEN , o SAFT-LEVEN, o 
ZAGT-LEEVEN (Cornelio), Pittore ed Intaglia- 
tore alla punta, nato in Rotterdam verso il ìljfa. 
Egli era fratello cugino dell’antecedente Erman- 
no (Manuel Tom. 6. fol. 53. Basan tee ediz. Gnn- 
deliini Tom. 3 ). Dipinse sul gusto di Brouwers 
e di Tenterà . I suoi quadri consistono per la mag- 
gior parte in assemblee, e divertimenti di solda- 
ti. Egli imitò la natura fino alle scelte di mo- 
no riguardo, cosa, che gli fece non molto merito. 
I quadri, ch’egli compose alla maniera di Teniers , 
rappresentano l’interno delle case rustiche, e 
delle cucine. Fece ancora, ad esempio di Cor- 
nelio suo fratello maggiore, molte acqneforti con 
molto spirito, ed alcuni soggetti di sua cotnp>» 
aizione , fra i quali i seguenti (l6). 

I. '/. 1 cinque Sentimenti , col frontespizio in olande- 
se linguaggio .• Devyf Sinnen , rat ghebalt door Cor. 
Sacht-ìeeven , 5. foglj in 12 . 


( 16 ) Il Gindeilini ili’ articolo di Ermanno vuol , che 
nascesse nel idop, c che morisse nel Iófi5 , e rammenta 
Specificatamente un Paesaggio con due Elefanti, che è il 
medesimo riportato ancora da Basan , che dando raggua- 
glio della Vita del detto Ermanno , aggiunge esser ve- 
nute in Italia per perfezionarsi.* il pasta en Italie pour 
•e ptrftctionner . 
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VI. XVII. Seguito di dodici Stampe di animili, 

C>ni, Gatti, Capre ec. , 12. foglj in l6. in tr. 

X Vili. Paesaggio con Capre, ed un Caprajo. Di una 
esecuzione larga, e pittoresca , in 4 in tr. 

SADELER (Hans, o Giovanni), Disegnatore 
eri Intagliatore a bulino , nato in Bruxelles nel 
’ 55 o, e morto in Venezia, nel] 600. Così affer- 
ma il Gnndellini; e M. Huber ( Manuel Tom. 5. 
fol. i 53 . ) lo dice morto nel 1610. Aveva 2.5. an- 
ni, allorché lasciò d’intagliare gli ornati dei mi- 
litari strumenti in ferro, e si diede ad incidere 
a bulino in rame , e dare qualche stampa da. 
Crespino van de Broeck , che ’l fece conoscere . 
Incorag<rito così, tutto si dedicò a quest’arte: e 
per rendersi vieninggiormente istruito, si pose a 
viaggiare nelle principali Città della Germania, 
e dell’Italia, Lavorò successivamente in Colonia, 
in Francforfc, in Monaco, incerona, in Vene- 
zia, e in Roma. Ciò non ostante, quantunque 
avesse veduto il bello stile italiano, non si rimos- 
se punto da quel secco, al quale era egli portato / 
•dal quale i suoi Maestri, può dirsi, ve lo aveva- 
no sospinto. A esempio di Cornelio Cort lavorò 
con uno strumento assai piò largo, come si osserva 
«elle stampe, ch’egli ineisedalle opere di Teodo- 
ro Bernard, e da qualche altro Maestro . Intagliò 
poi con egual successo i ritratti, e la storia (17) . 


(12) L’articolo , che leggesi ael Gandellini , riguar- 
dante questo Artista , non può non interessare tutti quel- 
li, che principianti nell’amore di cose simili, vogliono 
istruirsi su i fatti , e le opere degli Artisti. Noi a tal fine 
crediamo opportunissima cosa avvisarli , nel rempo rnedcsr- 
sao, che abbiamo creduto non fargli cosa dispiacente nei 
riportare anche il Catalogo del preindicato Mr. Huber. 
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Ritratti . 


'4i 


1 . Giovanni Sadeler, Intagliatore, nativo dì Biuxellet . 
Corri. ìFaumans se . , pie. in 4. 

Il- Orlati dus Lassai , Maestro di Cappella di Gugliel- 
mo, Duca di Baviera.- Hic ille Orlaudus Lassi, m tecreat 
orbcm , discordemq. sua copulat harmonia . J oh. Sadeler 
fec. , in 8 . 

Ili Sigismondo Feyerabend , famoso Stampatore di 
Francfort sul Meno 1^87. Busto senza il nenie dell' in- 
ventore , in 4. 

IV. Giorgia Houfnage), Pittore di Anversa. Joan Sa- 
delertu , amicus amico, et postergati. Pezao preciso, 
P 4 - 

V. La Serenissima Madama Maria de’Medici, Regina 
Cristianissima di Francia, c di Navarra. Sadeler excud. 
Venerila , ovale in 4. 

VI. Carlo , Principe Ereditario di Svezia , Duca di 
Sundermania, in 4, 

VII. Cristoforo Barmo di Teuffcnpach . J. ab Ach. 
pin *. , in 4. 

Vili. Herdesianus, vedute per tre quarti, famoso Giu- 
reconsulto.' a basso vi sono 12. verri latini di Melissus, 
a mezzo corpo, con una mano i 58 l, infoi. 

IX. Martino. Lutero, in busto, veduto di profilo, in 
unacorntcedi arabeschi; a basso quattro versi latini* 
J • Sadeler fec. , m fot. 

X. Othon Henri., Contedi Schwarzenberg , Consiglie- 
re intimo di Guglielmo, Duca di Baviera: figura fino ai 
ginocchi , seduto ad una tavola , gr. in fot. 

vìi <ì le 2? nM ' • ritratto storico, in ovale, in fai. 

XU. S. Giovanni da Capiscano dell’Ordine di S. Fran- 
ecsco , p. m fol. 


Seguiti, o Raccolte diferenti. 

~ a Cteatione del Mondo, in un seguito di 9 . f 0 - 
|l). Comincia dalla creazione del Soie, e 'della Luna, e 
«n.sct* per la cacciata dal Paradiso di Adamo e di Èva, 
11 Vfl . n de dateli , in fol. in tr. 

1 • St x f 'r <1 '. A< * amo » e di Èva , e di Caino, e di Abel- 

11! "o . gl J’ <!a Michel Coxie, in fot. in tr. 

,u - della Sacra Bibbia del Libro della Genesi, 

•um.rato in 16 foglj , ciascuno con guattì» vsni latM», 
« Martin de Fot, infoi, in t r. 
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IV. Li Vita dì Gesù Cristo, in un seguito numero** 
dei nuovo Testamento, dal medesimo , pie. in foi. 

V. Gli Eremiti, altro seguito numerosissimo incaglia- 
to ii compagnia degli altri fratelli, dal medesimo , p. in 
fot. in tr. ( (3) 

Vi. I dodici Mesi dell'Anno, con i lavori, che si fan- 
no nella campagna in ciascheduno dei medesimi , in IC. 
bei Paesaggi, da P. Seeevens, o Stefani, in fol in tr . 

Vii Le quattro Ore del giorno caratterizzate per le 
Diviniti su le nuvole , da Teodoro Bernard , p. in fol. intr. 

Vili. Le quattro Sragioni in quattro Paesaggi , da 
H- Bai, incise nel l58o. A basso vi si leggono dei versi 
latini , in fol.- in tr. 

Diversi Soggetti da differenti Ulaestri, 

I. La Santissima Vergine , in mezza figura col Bambin 
Gesù , e un Angelo , dal Caracci , p. in 4. 

II. Il Convito del Ricco malvagio, e' il Povero Lazza* 
so, dal Bussano , in fol. in tr. 

III. 11 Convito di Gesù Cristo , presso Marta e Madda- 
lena, dal medesimo, in fol. in tr. (19) 

IV. L'Apparizione dell'Angelo ai Pastori , effetto di 
notte, dal medesimo , in fol. in tr. 

V. Il Gesù Bambino nella mangiatoja, dal medesimo , 
p. in fol. 

VI. La Natività, con l'Adorazione dei Pastori, dal 
medesimo , in tal. in tr. 

VII. Il medesimo soggetto, differentemente trattato, 
dal medesimo , in fol. in tr. 

Vili. La Natività. Gran composizione, da Poliderm 
di Caravaggio , p- in fol. in tr. (20) 


(18) Questo seguito è ricercato a ragione della vari*» 
t} del Paesaggio. Nella mia piccola Raccolta ne cont# 
fino a 2J. cht sono veramente freschi , e ben conservati . 

(I9‘ Q teste due sca.npe, con una cerza di R. Sadeler 
(i Pellegrini in Emmaus ) conosconsi sotto il nome «li 
Cousines de Sadeler. 

(201 Questo medesimo soggetto fu anche intagliato do 
Cornelio Cort. 
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IX. S. Girolamo , che fa orazione in una grotta , * 
innanzi a Jui ai vede l’immagine di Maria Santissima, 
da Gilles Mostaert , in fol. 

X. La Maddalena in meditazione in una grotta, dal 
medesimo , in fol. (21) 

XI. La famiglia patriarcale di Enoch, in un bel Pae- 
saggio, dal medesimo, infoi, in tr. 

XII. S. Roteo , col suo Cine , con due Pellegrini, quali 
nudi in un Paesaggio agreste, dal medesimo , in fol. 

XIII. Gesù Cristo, vicino al quale stanno piccoli fan- 
ciulli , da Jodocctis de U'i righe , gr. in jcl. 

XIV. Racco seduto lopra una botte ; sorto vedonsi 
l'Amore e la Musica, dal medesimo, gr. in fol . 

XV. Il Figliuol Prodigo; Vinum , et nmlieres agosto* 
tare faciunt sapientes , dal medesimo , gr. in fol. in tr. 

XVI. S. Paolo in Corinto, presso Aquila, dal mede - 
timo , gr. in fol. in tr. 

XVII. L’Annunziazione , da Pietro Candido, in 4. 

X Vili. Gesù Cristo a tavola, con i Pellegrini in Em. 
«aus , ligure fino ai ginocchi, dal medesimo, in 4, 

XIX. Le tre Marie al sepolcro , dal medesimo, gr. in 4. 

XX. S. Maria Egiziaca a mezzo corpo, dal , . edesi* 
mo, in 4. 

XXL La Santa Cena, dal medesimo , infoi, in tr. 

XXII. La Santissima Vergine, seduta gotto un gran 
baldacchino, col Bambino Gesù nelle sue ginocchia , ado- 
nto da S. Lorenzo, c da S. Stefano, dal medesimo, in 
fol. in tr. 

XX11I. 11 Martirio di S: Orsola e delle sue undici mila 
Compagne , tutte Vergini , dal medesimo, gr. in fol. 

XXIV. La Natività del Salvatore , da Hans vo n Àchen , 
gr. in 4. 

XXV. La Morte del Salvatore , dal medesimo , gr. in 4. 

XXVI. La Santissima Vergine, che tiene su le sue gi- 
nocchia il Divin Bambino, al quale la Maddalena bacia 
i piedi: dietro vedesi S Giuseppe, dal medesimo, in 4. 

XXV11. La Santissima Vergine, seduta »u di un tro- 
no, e il Barobia Gesù nelle sue ginocchia. Di qui, « 


(ai) Le due presenti stampe sono di una BELLA cm* 
castorio . 
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di là i due S. Giovanni , e due Angeli , che incentaaé ii 

Divin Bambino, dal medesimo , in lol • in tr. 

XXVIII. Il Riposo nella fuga di Egitto, da Cristoforo 
Schvtart. M tnachii , in fot. 

XXIX. Gena Cristo Crocefisso . La Santissima Vergi* 
*e , e S. Giovanni a pii della Croce, dal medesimo, 
gr. in fot. 

XXX. Le «ette Cadute del Salvatore, ostia la Passio» 
ne, dal medesimo . Sette stampe in gr. 

XXXI. Il Giudizio finale: Pinxit prò Serenili • Pritt • 
eipe Renata Serenisi. Dttcis Guilielmi V. Conjuge Cht 
Sehxsarz Cehitud. sttaa Chalcog. Juan. Sadeler fecit , 
gr- in f,l. (31) 

XXXII. Un Cortigiano sedato ricino a una fontana, 
«he suona il (iato, e procura di attirarvi un giovinetto 
«Itero , dal medesimo , in fol- 

XXXIII. La Maddalena Penitente, in una grotta, da 
Federigo Sustris , p in fol. 

XXXIV. Gesù Cristo resuscitato , che apparisce alla 
Maddalena in sembianza di giardiniere , dal medesi * 
mo , in fol. 

XXXV. 11 Padre Eterno, che ordina all’Angelo di an- 
nunziare il mistero della Incarnazione alla Santissima 
Vergine , che sta occupata in cucire nella sua stanza , in 4 . 

XXXVI. La S. Famiglia, ove si vedono degli Angeli, 
che si apprestano a portare i materiali per la fabbri* 
ca di una Chiesa di Monaco. Composizione bizzarra, 
dal medesimo , in fol. 

XXXV 11 . Ercole fra la Virtù, e la Voluttà, con Giove 
nelle nuvole, intorno al quale stanno gli Dai, dal me- 
desimo , gr. in fol. 

XXXVUt. 11 buon Pastore. Paesaggio di H. Boi , irt 
fol. in tr. 

XXXIX. 11 Pastore mercenario . Paesaggio, dal mede- 
simo , in fol in tr. 

XL. Le quattro Stagioni, in un grazioso Paese, dal 
medesimo , quattro pezzi in fol- 

XL1. Paesaggio, nel quale si vedono tre Aironi ve* 
lanti per l’aria, da Phil. Bril , in fol. in tr. 


(31) Questo i il Pezze capitale deli’ Artista* 
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XLJ|. Pactaggio, ove si vede un piccolo battello e un 
Uomo vicino a scalare una torre. 

XLUI. Paesaggio, ove si vede un battello in un fiu- 
me con due romiti, dal medesimo , in Jol. in tr. 

XL1V. Paesaggio montagnoso, ove si vede una fabbri* 
01 antica sopra uno scoglio. 

XLV. Gli Uomini sorpresi dal diluvio per le loro dia* 
sslutezze , da 'Ih- Bernard , gr. in fai. in tr. 

XLVI. Gli Uomini sorpresi dal giorno del Giudizio 
universale, dal medesimo (23). 

XLVil. 11 Figliuolo di Dio, seduto alla destra d ii* 
Btctno suo Padre su le nuvole , col S. Spirito, con coro* 
*a di Angeli in Cielo. A basso l’Arcangelo S. Michele 
con le bilancie in alto , circondato dalle Potenze cele* 
•ti. Dal quadro di Anton- Maria Viani , dipinto in Mo- 
naco, inciso da Gio. Sadeler , gr. in fol . BELLA a 

Rara. 

XLyill. La Città di Venezia, che presenta il Bucin- 
toro 1619 , gr. in /ol. in tr. 

SADELER (Raffaello) , Disegnatore, ed In- 
tagliatore a bulino, nato in Bruxelles neli5.55, 
e morto nel 1616. in Venezia . Fratello di Gìo- 
vanni, più giovane di anni cinque, segui in tutto 
la sorte del medesimo . Come lui lasciò F arte 
<T intagliare il ferro per ornare gli schioppi ec., 
«si diede all’intaglio, nel quale non ebbe altri 
Maestri , se non se il suo prefato Fratello , che 
gli fece veramente da Padre . 11 Gandeliini scri- 
ve , e dice, che si applicasse ancora alla pittura. 
Lavorò sempre in compagnia del suo fratello, 
viaggiò con lui nella Germania, e nell’Italia. 
Qua osservò il grande dell’arte, e tentò di acco- 
starvisi . Laboriosissimi Artisti, eseguirono un nu- 


(2S) Formano le due indicate «tampc i pezzi capitali 
dell' Artista, c fànno Pendant. 
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mero quasi immenso di stampe ; ma, coma benis- 
•irno avverte Mr. Huber (Manuel Tom. ù.fil. 161.), 
la quantità fai e quelque tort àia qua ito. Usuo 
gusto d’incidere nelle sue migliori opere offre 
della proprietà, senza quel secco teutonico. In- 
tendeva benissimo la figura umana, e le estre- 
mità sono generalmente toccate eon precisione . 
L’applicazione all» incidono gl’ infiacchì la vi- 
sta , e lasciò allora il bulino per prendere il pen- 
nello: ina ristabilitosi da questa malattia ripigliò 
di nuovo il bulino. Intagliò così molti do' suoi 
rami dai Pittori tedeschi, tra i quali ebbero lungi» 
Jean voti Acher t Matthias Kager ec E come il 
suo fratello maggiore , lasciò anch'egli un figliuo- 
lo, cioè Raffaello Sadeler t che ereditò i talenti 
del suo Padre . 

Ritratti . 

I. Raffaello Sadeler, Intagliatole , nativo di Bruxelles, 
eon un’iscrizione istorici in francese. Cor. IVuumans 

ic., p. in 4 

II. B- Felix, Cappuccina* de Cantalicio D.XXII. Mail 
MDCCXI f. Canonizatus , in 12 . (23) 

III. Paniti s y. Pont ■ Max. , pie. in fot. 

IV. S. Carlo Borromeo, Cardinale. 

V. Ernesto Arcivescovo di Colonia , in fol. 

VI. t«opoldo d’Austria, Vescovo di Salzbourg c di 
Passar., da H Kessel . in 4 . 

VII. Leopoldo, Arciduca d’Austria, Vescovo di Ra- 
tigbona, in fol. 

Vili. Giovanni Diccman , Abate di Fnrstenberg, infoi. 


( 3 3) Bisogni avvertire, che questa iscrizione vi sia 
stata apposta di poi, perchè nel 12 12 . era l’Artista già 
morto da un secolo, E quel Beatiti non si riferisce alla 
Beatificazione vera, perchè questa la fece Urbano Vili., 
che principiò il suo Pontificato nel lòdo, nove anni do- 
po la morte di Raffaello Sadeler. 
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IX. Hypolitus Guarinomus Mcd. Doctor , in 4. 

X. Filippo de Monte, Direttore della Musica dell’ Im- 
peratore Ridolfo 11., in 3- 

XI. Ferdinando, Arciduca d’Austria, ovale in 4. 

XII. Carlo Emanuele, Duca di Savoja a cavallo, eh# 
calpesta l'Invidia, c la Ribellione, da Giovanni Carro • 
rat gr. in jòl. 

Soggetti diversi da differenti Maestri. 

I. IV. (Quattro graziosi Soggetti della Vita di Maria 
Santissima, cioè.- 1. La Salutazione. 3. La Visitazio- 
sie. 3. Lo Sposalizio. 4. 11 governo domestico della San» 
tin aia Vergine. 

V. XXXil. Ventotto foglj , che contengono la Vita e 
la Passione del N. S. G. C. , seguito completo, in 12, 

XXXill. La Maddalena al sepolcro con S. Giovanni, 
e S. Pietro, da Jod ■ de Winghe , in 4. 

XXXIV. La Vita voluttuosa di Sardanapalo in mezzo 
alle sue Donne , dal medesimo , in 4 

XXXV. Lorh ubriaco , che accarezza un* delle sue 
figliuole, e l’altra gli dà bere, in un bel| Paesaggio, 
dal medesimo , gr. in J'ol. 

XXXVI. La S. Famiglia, cioè.- La Santissima Vergi- 
ne, col Divin Bambino.- S. Lisabctta, che mena il pic- 
colo S. Giovanni; S. Giuseppe, che sta leggendo in un 
angolo, e due altre mezze ligure, da Hans von Achen 
( ab Ach-) incisa nel l58p, in fol. in tr. 

XXXV11. Gesù Cristo portato al sepolcro, dal mede- 
simo, ovale in /ol. 

XXXVlll. Il Corpo di Gesù Cristo nel sepolcro, pian- 
to di due Angeli, uno dei quali gli bacia la mano, dal 
medesimo , p. in f ol. m tr. 

XXXIX. La Resurrezione col motto.- Christi de mor- 
te triumphus, dipinto a Monaco da Hans von Achen , 
ed inciso da ft. Sadeler il giovane nel 1614. con cor- 
nice in fol.. (24) 

XL. La Maddalena in una grotta in mezza figura, 
che con la diritta tiene una piccola Croce, e sta log- 


(24) Questi tre Pezzi (acri «ono STIMATISSIMI 



4-8 IfoTIIt* 

g?nd‘> in un libro ponto (opra un teschio di morto , dii 
medesimo , p. in 4. 

XLL Amore, che accarewa le Male delle Pittura, 0 
della Musica, dal medesimo , in 4. 

XLil. 11 Giudizio di Paride. Gran composizione, dal 
medesimo. Raphael Sadeler scul. , in fot. in tr • 

XLtii, La 'Jacività del Salvatore. Mattk. Kager , in fji 

XLIV. Santa Conegonda, che «ottiene la «ua inno- 
cenza con la prova di lame taglienti , dal medesimo , 
in fol. 

XLV. S. Lisabetta, che serve i poveri dal medesimo , 
in fol. (a5) 

XLV1. La Santiisima Vergine, feduta in una tribu- 
na, tenendo «u le i«e ginocchia il Bambin Gesù, chs 
solleva il velo di sua Madre.- da parte «ravvi S. Giusep- 
pe , e a ba«so due Angeli, uno dei quali presenta delle 
frutta , e l* altri un cesto di gigli . Pesto grazioso, 
pie. in fol. 

XLVI1. La Santissima Vergine, a mezza figura.* a par- 
te il Rambin Gesù posato sopra un guanciale, con uri 
mazzo di rose in mano, ed un paniere di frutta ai suoi 
piedi . P. Carididu,s iuv. , in 4. 

XLV1II. La Santissima Vergine coronata, ed assisa col 
Divin Bambino su le sue ginocchia, dal medesimo, in- 
cisa nel 1593, in fol. 

XLIX. S. Francesco in piedi in un'altura, e da lon- 
tano il suo compagno, prosteso innanzi un Crocefisso. 
Remigius Battilo Capucuius invent. , Petrus Candidut 
figuravi^ i6l5 , in fol. 

L. L'Immacolata Concezione della Santissima Vergi, 
ne. Fr. Remi’ius de Battilo Capucinus invent., P. Cart- 
didus figufavit lÓ.lS , in fol. 

LI. La Santissima Vergine, seduta sotto un baldacchi- 
no, ove in fondo si legge.- Alma via regia &c. L* ■ 
Santissima Vergine presenta il Divin Bambino al Som- 
mo Sacerdote. Vi si vedono molte altre figure. P. Cara — 
dido pin*., R. Sadeler se. 1S91, in fol. in tr. 


(25) Le due stampe presenti sono nella gran Raccolta 
di Santi, c Sante della Baviera. 
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Lll. Li ResitTrczione di Lazzaro , da JT. Rotanhamer , 
in ' Ini. 

LUI. Lo Sposalizio di S. Caterina, io un bel Paesag- 
gio , da Hmr. Golf zitti , in /ol. in tr. 

LIV. Iddio, che apparisce a Caino dopo il fraticidio 
di Abelle, da Ai. la Vos , p. io fol. 

LV. Il Cristo motto, con le (re Marie, S. Giovanni, 

• due Angeli, che tengono le torce, da J. Stradari t 
in ;ol. in tr. 

LVl. Venere, Bacco, e Cerere, coll’ iscrizione : Sine 
Cerere et Bar.cha friget Venti s. Gii ■ Coignct iti»., p. 
in fol ■ in tr. ■ . 

LVll. L’Incertezza dell’ora della Morte, coll’esempio 
di una Dama, che ne fu la vittima nel tempo di un 
gran Convito, da J Stia latini , p in fol. in tr. 

LV1II. li Cristo in Croce. Da una parte S, Giovanni* 

• dall’altra le due Marie, dal Palma il giovane, in fol. 

LlX. La Santissima Vergine, in mezza figura, che dà 

il latte al Bambin Gesù, dal Canicci. Pezzo grazioso 
in una ghirlanda di fiori . 

LX. La S Famiglia, in cui la Santissima Vergine tic» 
ne nel suo grembo il Divin Bambino, che ha un ginoc- 
chio su la culla; dall’altra parte il piccolo S. Giovanni , 
che gli presenta una piccola Croce. Dietro lui ti vede 
S. Giuseppe con due piccoli giovani in un fondo li Pae- 
saggio montagnoso, da Raffaello , senza suo nome, o 
senza quello dell’Intagliatore, c coll’ iscrizione; Qui 
non accipit panem , in. fol. 

LXI. L’ Annunziazione , composizione poetica , da 
Federigo. Zuccheri . BELLA stampa con cornice, injol. 
in tr. (25 

LXU. L’Adorazione dei Magi , dal Bussano incisa 
nel 1598,111/0/. 

LXI11. Gesù Crisro a tavola con i Pellegrini in Eia» 
maus , dal medesimo , iti fol. in tr. (aó) 


(35) Cornelio Cori incise il medesimo soggetto in una 
torma più grande . 

(36) Uno dei Cugini di Sadeler . 

Tot*. X1F, 4 
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, LX1V. Un» Donn» , che torna di mungere una Vac- 
ca, e dì da bere il latte ad un piccolo giovane. Pezzo 
che ai conosce col nome : Le patita Lattièra, dal medeti • 
mo , in f ol . in tr. . 

LXV. LX1X. Le quattro Stagioni, con le fatiche, e 
con i pasiatempi proprj di ciascheduna , dal medesimo, 
in quattro foglj inciti da Raffaello , e Giovanni Suda- 
le r , in tol. in tr. 

LXX. Le quattro Stagioni , in quattro Paesaggj , da 
Giovanni Stradan , in fol ■ in tr. 

LXX1 Sei Paesaggj agresti, ornati di scoglj , di al- 
beri , e di acque , da P. Stevens o Stefani , in 4. 
in tr. 

LXXH. Due Paesaggj, in uno ai vede un Asino ca- 
rice, e nell’altro la Morte in aguato, da Matth- Brìi, 
in fol. in tr. 

LXX1I1. Quattro Paesaggi con la Storia del Samarita- 
no misericordioso, da P. Srii, in fol. in tr. 

LXX1V. LXXV111. Quattro Paesaggj, dal medesimo 
in lol. in tr., cioè I. Alquanti battelli in una riviera. 
2. Paese montagnoso, ove si vede un Ponte di legno 
con due Viaggiatori. 3. Braccio di Mare, ove il Salva- 
tore cammina su le acque. 4. Campagna montagnosa % 
ove si vedono due Uomini a cavallo, che corrono di 
galoppo . 

LXX1X. LXXXIV. Quattro Paesaggj , dal medesimo in 
fol. in tr. , cioè I. Campagna , ove si vede l'Arco Bale- 
no. 2. Canale, con un battello con tele , e quattro figu- 
re nel davanti. 3. Contrada, ove si vedono due figure, 
una delle quali siede sopra uno scoglio. 4. Paesaggi» 
montagnoso, ove in un'altura si vede un vecchio Ca- 
stello rovinato . 

LXXXV. Rappresentanza emblematica in un seguit# 
di sei foglj , ciascuno marcato in alto con una iscrizio- 
ne . Amor: S'uptiae : Labor : Honor f Arma , et Vena - 
tio, da Martino de Kos, inciso nel i5s>l. 

LXXXVI. Seguito di quattro Stampe allegoriche dei 
quattro temperamenti dell’Uomo, caratterizzati da figu- 
re poetiche, in fondi da Paesaggj analoghi. M. de Kos 
inventar , Raphael Sadeler se. et exc. Antuerpiae , in 
fui in tr. , • 

LXXXVJI. Seguiti di Santi, e Sante della Baviera., 
conosciuti tutto il titol#; S avaria Sanerò, c Mavmim 
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Pia, 5 nei»! da Raffaello Sadeler , o dal tua figlio del 
medesimo nome, da Matthias Rugar, in fol.~ [VI) 
LXXXV 1 II. XCV 1 . La Battaglia di Praga, composta di 
otto rami , in foL RARISSIMA , con la matea Raphael 
Sadeler (38). 

SADELER (Giusto) ( 

. SADELER (Marco) ( 

SA DELER ( RaffaeUo il giovane) ( Vedi il Gan- 
SADELER ( Giovanni il giovane) ( tMlini . 
SADELER ( Tobia ) ( 

SADELER ( Egidio , o Gilles ), Pittore, Di- 
segnatore, e Intagliatore a bulino e alla punta* 
nacque in Anversa nel i 5 fo e morì in Praga 
nel 1629. Fu nipote , e Discepolo di Raffaello , e 
di Giovanni Sadeler . Si applicò per qui lehe tem- 
po ne 5 primi suoi anni a dipingere . Affeziona- 
tissimo ai suoi zii, fu sempre unito con loro ; ed 
in loro compagnia intraprese il viaggio tanto 
per la Germania , che per l’Italia, ove un gran 
numero incise dirami da vari Maestri della me- 
desima . Chiamato di poi a Praga dall’ Impera- 
tore Ridolfo II., gli stabilì questo Monarca una 
pensione , la «piale insieme col loro favore e pro- 
tezione sdì fa continuata da Mattia*, e Ferdinan- 
do II. Allora fu che Egidio, risedendo gl’impe- 
ratori a Praga , intagliò il numero più grande 
delle sue Stampe . Ma queste non debbono sti- 
marsi solamente per la quantità., ma per la bel- 


( 37 ) Furon pubblicati d* Sadeler il giovane nell' an- 
so 1634 , e 1628. 

( 38 l Rammentiamo tempre al principiante Amatore, 
che non tralasci di leggere gli articoli di Sadeler pres- 
so il nostro Gandeliini , e vi troverà dello notizie mol- 
te Utili, cd istruttivo. , 
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tà delle medesime, avendo e nell’una , e n ®“. 
altra superato in gran distanza- tutti ftli 
della famiglia de’ Sadeler , tanto benemerita “i 
questo ramo delle Belle Arti. Le sue incisioni, 
per un certo fusto di taglio, sono certamente pii 
analoghe agli originali, d’onde son pigliate. Egli 
tagliò con un bulino più fiso, allorché sembra- 
vagli che il soggetto lo esigesse ; od adoprò un 
taglio più largo nei Ritratti e nei Quadri di Sto- 
ria , ove sem bravagli che più la verità del sog- 
getto lo richiedesse . A lui è dovuta anche la 
lode di aver saputo dare la forza conveniente 
alle sue stampe , senza la quantità, di quel ne- 
ro , che si suole da alcuni presentemente ndo- 
prnre. Per questo mezzo potè egli godere di tut- 
ta la reputazione a lui dovuta , e senza che l’in- 
vidia dei contemporanei il mordesse ; fu anzi ap- 
pellato dai medesimi la Fenice dell' Intaglio . 
Ala earebbesi anche desiderato, che l’elogio dell» 
incisione fessesi potuto estendere al disegno , e 
ciò venuto sarebbe s’egli delle opere di Spran- 
gor non se ne fosse sposato . Le figure mitologi» 
che nelle stampe, ch’egli fece da questo Ma estro; 
sono talmente contornate, che hanno tutta l’ari» 
di caricature. Un altra parte ancora, che si può 
dire aver egli creata, e condotta alla sua per- 
fezione, è l’ incisione dei Ritratti . Quanto al Pae- 
saggio, è pur egli aneora ehe lo portò per i 
suoi tempi, ancora all’eccellenza. Noi crediamo 
perciò, ehe gli possa convenire l’elogio , che gii 
■fa Mr. Watelet , che applicare si può in parto 
a tutta l’intera famiglia dei Sadeler: On est 
étonné , die 'egli, du succès avec le quel le Sa- 
deler <1 graré le passage au burin pur: les 
vieux tronca d'urbres y sont exprimés avec la far 


I 
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èilité du pinceau , si le leur fenili a ne peut avoir, 
tagreable badinage de l'eau-forte , il cu a la lér 
géreté : Les enux tòmbantes eri Cascade s , les ra- 
cket briseés , ou menacantes , Ics. sombres e tifo n- 
' cemens des foretés ne sauroient dire mieux ren- 
da » pur odienti des procédès de f art . Les plan- 
tes qui ornent les davanti de ces estampes , onf 
le pori, la forme a la souplesse de la nature; 
lei Fabriques vues dona le lolntain , sont trai- 
,toes uvee goùt : onnest tenté de regreltcr reati- 
forte que pour les terrasses . 

tr * : » J .• 

Ritratti . 

I. Aegidius Sadeler . Seips. pin*., P- de Jode se., p.in 4. 
li. Burckard de Berliching, Consigliere privato deli* 
Imperatore Ridolfo 11., p. in 4. • - > ."i 

III. Crittofauo Guarinonius Fontana* , primo Medica 

dell' Imperatore Ridolfo 11 , in 4. RARA. . 

IV. Giovar) Giorgio Goedelmann, famoso Giurecon- 
sulto , in 4. 

V. Gioacchino Huber , Consigliere Aulico, tn 4. "V 

VI. Jacob Chimarrhae us, Grand’eUinosiniere dell' Im- 
peratore 1601 , in 4. 

VII. 11 Cardinale di Dietreichstdin , Vescovo di Olmo» 

1604, in 4. -e..' 

• Vili. Otto di Scraschede! , Consigliere dell’ Elettore di 
Sassonia, in 4. 1 . 

IX. Guglielmo Angeli! , Ministro Plenipotenziario del 
Re Enrico IV. presso l’ Imperatore Ridolfo II., in ' fol. 

X. Giovan Matteo Warenfels , Consigliere Aulico Im- 
periale. Praga* 1614, in fol. -, 

XI- Adam, Barone de Traurmansdorf , in fai. 

- XII. Siegfried de Koionnitsch , in fol. . ; 

XIII. Ferdinand de Koionnitsch, in fot 

XIV. 1 tre Ambasciatori del Sofl di Persia presso 
1* Imperatore Ridolfo 11..* tre ritratti, cioè, Mechci Kuli, 
Berg-Sinal Chaen, et Cuchein Ollibcg, in fol. 

t - XV. Tor quotiti Tassus , Pattar am. Prinueps . Aegidiut 
Sadeler Ite- 1 6 1 'J , in 4. RARA. j 

.XVI. Oetavius Strada , Antiquaria , in 4. RARA. 
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XVII. Piatto Breugtun il vecchio, Pittore a Bruxel- 
tei 1606, in J'oL 

X Vili Martin de Voi, Pittore d’Anveraa in un» cor- 
nice istoriati , 

XIX. Sigismondo Bsthori , Principe di Trtntilvtnia , 
in un contorno istoriato, in lol 

XX. Michel, Voivoda de Walachief in tuo abito di 

fata , ovaie in • joL » 

XX. Carlo de Longuevai , Conte di Boquoi , in un 
contorno istoriato , in fol. 

XXII. Busto dell’ Imperatore Mattias , contornato di 
un gran numero di figure allegoriche, e d* iscrizioni, 
gr. in fol, 

XX 11 I. Kitratto dell’ Imperator Mattias, rappresentato in 
pird i fino ai ginocchi: Matthiat Dei grafia 16! 6, gr infoi, 
h XXIV. Ritratto dalla Imperatrice Anna , moglie dell* 
Imparatot Mattias, in piedi: Anna Romanorum Impa « 
ratrix 1616. (Pendant) . 

XXV. L’Imperatore Ridolfo il- a cavallo: in lonta- 
nanza una battaglia . Ad. da V rie» inv., gronditi, in fol. 
BfXXVI. L' Imperatore terdinando li. a cavallo con mol- 
te figure emblematiche, ed iscrizioni; Divum Caesarum 
ferdbimndum //. l&jp. Grandissimo pezzo in due foglj 
riuniti insieme^. - • - 

XX VII. Allegoria su M Matrimonio dell’ Imperatore F«r- 
»! in andò 11 . , ed Eleonora di Mantova, in / ol ■ 

XXV IH. Soggetto allegorico su la protezione accordata 
alle Belle-Atti dall’ Imperatore Ridolfo 11 . Pezzo senza 
nome dell’Artista, gr. in /ol. 

I*' ’ ’ . 1 

Stampe diverse di sua composizione, 

•" 1 . Seguito di dodici atampe, rappresentanti gli Angeli 
con gl' istrumcnti della Passione , p. in 4. 

11 . Seguito di quattro stampe, rappresentanti i quattro 
Dottori della Chiesa, senza nome del Pittore, che ere- 
desi essere P. Candido, in 4. 

<” 111 . Seguito di cinquantadue stampe di Vedute roma- 

ne, che hanno per titolo; Vtstig ) della antichità di 
Poma ec . , in jol. in tr, 

• ’ IV. Grazioso Paesaggio , ornato di' rovine c di figure, 
in 8 . Rara. 

V. L’ Incendio di Troja . Aeg. Sadeler Jacit aqua 
ferti, in 4. 
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- VI. Bell* edilizio , nel quale si vedono le quattro Sta» 
{ioni , rappresentate da ligure in piedi nelle loro nie» 
«hie, incise nel IÓ6? , in fol. in tr. 

Vii. Una Madre, od una Carità con tre fanciulli, uno 
dei quali prende il latte, in fol. 

Vili. Narciso, amante di se stesso , che specchiasi ne! 
fonte , gr. in fol. , 

IX. Pane, e Siringa, che si avvicinano a bagnarsi , 

jp. *«! fot. - , , 

X. S. Sebastiano, che muore, con un Angelo che gli 
cava le freccie dai corpo. Aegid. Sadeler inventar et 
eculpsit, p. in fol. 

XI. S. Domenico, che riceve l’ istituzione del suo Or* 
dine dagli Apostoli S. Pietro e S. Paolo, gr. in Jol. 

XII. La Flagellazione del Signore , gr. in fol. 

XJil, Gesù Cristo in Croce, e la Maddalena ai piedi, 
gr. in fol. 

XIV. La Sala di Praga. Gran compoaizione « e gran 
pezzo, in 2. fol. in tr. (2p) 

• • * - ì jt , s : . t 

Diversi Soggetti da varj Maestri. 

' I. Da Santissima Vergine seduta in una sedia, che sì 
avvicina al suo castissimo seno il Divin Bambino, dal 
quadro del Palazzo de’ Pitti di Firenze (3o). -, t /. 

11. L'Apparizione dall’Angelo ti Pastori , dal BossA* 
Ito, in fol. !.. .* 

i Ut. S. Cristofano, che porta il BambinGesù, dal me- 
desima , in fol. j 

IV. La Strage degl'innocenti, dal Tintoretto , gr. in 
fol. in tr 

V. La Vocazione di S. Pietro, da Federigo Barroo - 
•io, gr. in fol. 

r. — - - - ■ ■ 

i t , J 

(t 9) Questa dia stampa capitale, di cui le prime prò* 
ve son quelle , che non hanno l’ indirizzo di Marco 
Sadeler . 

(3 o) Conosce»! questo Quadro bellissimo sotto la de. 
nominazione delle Madonna delle Seggiola , ed i sfa- 
to tante, c tante volte inciso da tanti, e tanti Maestri, 
• Maestroni d’intaglio, ma non mai bene, anche in 
questi ultimi tempi. Quadro involato dai Francesi . 
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VI. Gasò Cristo portato al sepolcro, dal medesimo- 
BELLA, con cornice , gr. in ol. 

VII. La Flagellazione , da Giuseppe d'Arpino , gr. infoi. 

Vili. Il Martirio di S. Sebastiano, dal Palma il gio- 

vane, gr. in fol. 

. IX. U ricco Epulone nell'Inferno, e il povero Lazza* 
fo nel Paradiso, dal medesimo , gr. in (ol. in tr. 

, X Ang’-liea, e Medoro, che aerivono i loro nomi su 
la scorza di un albero, da Paolo Calliaii, detto il Fie- 
rontsc , gr in fol. in tr. - 

XI La Schiavona, giovane Donna riccamente vestita, 
con una mano appoggiata ad un Moro, in foi. (- 3 1 ) 

XII. ' Stampa allegorica su la morte delia Sposa di 
Spranger , col medaglione dei marito e della moglie .* 
a basso si legge : Privata s lacryatas • B. Sprangar pini. t 
Aeg. Sadéler se. 1600, gr. in fol. 

XIII. Le tre Marie , che vanno al sepolcro, da B. Spran- 
ger 1600 , gr. in Jol- 

XIV. Le Arti, e le Scienze, che trionfano della igno- 
ranze, e della barbarie, dal medesimo , gr. in fol. 

XV. Ercole, che vicino a Omfaie, fila, gr. in fol. 

XVI. Donna nuda, ovvero Venere, vicino alla quale 
avvi Cupido, che tira all’aria una freccia, p. in fol. 

XVII. L’Annunziazipnc della Santissima Vergine, da 
P. de Witt detto Pietro Candido t gr in fol. 

XVIIL La Ricompensa.* Praemiuni . Figura in piedi in 
un globo che va in aria.* a basso si legge j Dai Deus 
o rune bonum , senza il nome del Pittore, gr. in fol. 

XIX. Obelisco, con Patini del Conte di Mansfeld , ed 
In alto 1 * iscrizione : Sub timbra alarum Aquilae. lì Hart- 
mann , gr in fol. ,,*,■*..• 

XX. Due Angeli in busto, due pezzi da Alberto Du- 
rerò, Aeg. Sadcler se. 1590, p. in fol. 

XXL Due belle teste di Giovani, una che guarda a 
basso, l'altra in alto, dal medesimo, gr. iti fol. 

XXU* La Santissima Vergine, che tiene il Divin Bam- 
bino, seduca in ricco Paesaggio, in cui si vedono nel &t- 


( 3 l) Questo Quadro dipinto da Tixiano , vedevasi una 
volta nel Palazzo reale, in Jol. 
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vanti tutte le «orti di animati , e fra gli altri due Dar- 
bagianni , dal medesimo in Job DELICATA Incisione 

XXill. Gesù Cristo , che porta la Croce, dal medesi- 
mo , in fui 

XXIV. Giuditta, che mette la testa dì Oloferne nel 
aacco , da Hans von Aachen , in fol. 

XXV. L'Adorazione dei Pastori, e degli Angeli nella 
Natività vii Gesù Cristo, dal medesimo, in Job 

XXVI. La Santissima Vergine , che tiene su le sue gi« 
nocchia il Barn bin Gesù, che accarezza il piccolo S. Gio- 
vanni , dal medesimo , pie- in Job 

XXV11 Minerva, che introduce la Pittura fra il Coro 
delle Muse. Gran composiziene nel gusto di Spraneer 
Joh. ab. Ach pinx . , GUI. Sadeler se- Monachi!, gr. in fai. 

XX Vili. XXXII. Quattro Soggetti, concernenti la San* 
tissima Vergine, cioè.- I. L’Annunziazione . 2, La Visi* 
fazione. 3. La Circoncisione. 4. L’Assunzione , da Joh. 
Speccard , in )ol. 

P aesaggj . 

1- XV. Jean Breughel dit de Velours . Seguito di quin- 
dici stampe, in fol. in cr. cioè. - I. S. Girolamo inginoc- 
chioni davanti il Crocefisso. 3. 11 Riposo nella Fuga di 
Egitto. 3 11 Giovane Tobia coll'Angelo. 4. li Salvatore 
tentato dal Demonio nel Deserto . 5- S. Francesco sti- 
matizzato. 6. Veduta di Marc dove si pescano, e si ven- 
dono i pesci* 7- Veduta di un Golfo, con quantità di 
gente su la riva. 8. 11 pubblico riposo, una carrozza 
che corre. 9. Un Mulino a vento, e una Città vicina 
ad un fumé. io. Veduta di un governo di Zingheri. 
11. Veduta di un Ponte di pietre , e d> un Ponte di legno, 
con due Pellegrini. 12. Due Viaggiatori, uno de’ quali 
ai riposa . i3. Paesaggio senza figure , in mezzo del qua- 
le avvi un gruppo di grand’ alberi . 14. Paesaggio ova 
due Pedoni salgono, e il terzo scende una montagna. 
l5. Marina, ove si vede carico un carro. 

Paul Brìi Pajrsages diverse * , in fol. in tr. 

XVI. Paesaggio montagnoso, ove si vede il riposo nel- 
la fuga d’Egitto. 

XVII. Paesaggio montagnoso, ove ei vede un Eremita 
nella sua gratta, che legge un libro. 

* X V 111. Paesaggio montagnoso, ove *i vede un Pont* 
pietra, e un Ponte di legno. 


I 
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XIX. Paessgffio montagnolo, ornato di beati ami , e 
di fabbriche. 

XX. Seguico di lei Paesaggi montagnoli d'Italia, or- 
nati di ligure, di bestiami , e di fabbriche ec. Aegidius 
Sadeler excud . , C. Privil S. G. M. 

XXI. Seguito di sei bei Paesaggi , ricchi di belle figu- 
re , e di magnifiche fabbriche rappresentanti i dodici 
Mesi dell'Anno; due meli per foglio, con le fatiche, e 
I passatempi proprj di ciaschcdun mese. AegidiusSa.de - 
ler se. lóld, gr. in fol. in. tr. Pezzi capitali. 

Raelant Sanry Paysages divers . 

XXII. Seguito di sei Paesaggi montagnoli di Boemia, 
con mulini , fabbriche ed acque e boschi, pie. in 4 - in tr. 

XX ili. Seguito di aei Paesaggi folci di Boemia con 
Viaggiatori, cadute di acque, ligure, e tutte sorte di 
fabbriche , pie. in fol. 

XXIV. XXX. Seguito di sei Paesaggi ottusi , cioè ; 
I. Una Pergola, sotto la quale i villeggianti ,si diver- 
tono. 2. Un gran Podere vicino ad un fiume. 3 . Una 
Caccia al Cervio. 4 Minatori sopra un alta montagna. 
5 . Capre, che riposano vicino ad una cascata. 6. Cac- 
ciatori, che tirano ai Coniglj, in fel. in tr. 

XXX. XXXV. Seguito di cinque bei Paesaggi delle 
Montagne del Tirolo , cioè.* r. Un Disegnatore sedute 
e piè di ua alto scoglio, coronato di alberi, di faccia a 
un ponce di legno, che comunica con un altro scoglia 
all’opposto, a. Due figdre, con un Uomo con una ala- 
barda su le spalle, e vicino a lui una Donna , che van- 
ne in sua compagnia verso la montagna: nel piano dà 
mezzo una cascata d’acque a piè di un muro. 3 , Nella 
diritta un Osteria, ove de’ Contadini stanno a divertirsi ; 
a sinistra in alto di uno scoglio alcune fabbriche, e ira 
tucto il piano Villeggianti, che camminano. 4. A dirit- 
ta alcuni abeti, e delle querele.* a sinistra dei Caccia- 
tori, con due Cani, uno de T quali incorre una Lepre f 
in mezzo In una certa eminenza alcune gran fabbriche. 
5 . Viaggiatori pei giogo delle montagne: in mezzo la 
Veduta prospettica di una Cittì marittima : il fondo offra 
ano sbattimento di lume, infoi, in tr. 

XXXVI. Due Paesaggi ottusi del Tirolo: una con Viag- 
giatori ehe s' inoltrano al monte.* l’altro con minatori 
verso sinistra, e un gran ponte rustico verso diritta* 
gr. in Jol. in tr t 
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* Tiene Stevers , o Stefani i 

XXJCVII. Seguito di ricchi Paesaggi , fappreaenranti te 
■quattro Scagioni, con le fatiche, e le occupazioni pro- 
prie di ciaacheduna, quattro foglj gr. infoi, in tr. 

XXXV111. XLV1. Seguito completo di ricchi Paesaggi,, 
ornati di figure, e di fabbriche, con fiumi , barche, mu- 
lini ec. Aegid- Sadeler (he. et txc. , S. foglj gr. infoi. - 
XLXtl. L1X. Seguito «fi ricchi Paesaggi , rappresentanti 
i dodici Mesi dell’Anno, con i lavori e i passatempi di 
ciaschedun mese. Sotto il nome dell’ Intagliatore , eh’ è 
C. Sadeler , 12. foglj in fui. in tr. (32) -, 

S. JEAN (/. Dieu d’ ) ( 

S TUL1EN ( ) (Vedi il Cardellini; 

S. MAURICE (de) ( 

SAENREDAM (Giovanni), Disegnatore, ed 
Intagliatore a bulino , Olandese , nato a Leida 
verso il i5fo. Così trovasi nel Manuel (Tom. 5. 
fol. a3o ) . Ma quest’epoca non dee tanto facil- 
mente accordarsi , poiché , toltone Mr. Basan , 
che quasi settanta anni dopo, scrive che Saen- 
redam sia nato cioè nel 1687 , il Gamlellini af* 
ferma che il presente Artista venisse alla luce 
nel IÓ65] eparmi, confrontando le epoche delle 
sue stampe, ch’egli più degli altri Scrittori ai 
accosti alla verità. Diciamo però, che questo Ar- 
ticolo deve esser letto nel nostro Scrittore. Ma 


(32) Dopo queiro Catalogo Mr. Huber ( Marniti Tom. 5. 
fol 176 . ( nota, che Filippo Sadeltr , figlio di f.gidio, In- 
tagliatore come mio Padre, fu al medesimo molto infe- 
riore. Ad ecempie de' suoi cugini Ùiusie, e Raffaello 
incise dei Ritratti , Paesaggi , e una quantici di Soggetti 
di devozione. Marco Sadeltr poi, non crcd'egl», che 
abbia incito, ma che siati stato solamente l’Editore dej- 
li maggior parte dello opere di £ gidio Sadeler incito 
a Piaga. 
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seguitando il racconto che fanne Mr. Huher ,• 
sembra che da quel memento in poi non si ab* 
biano ulteriori notizie di lui, se non ch’egli im- 
parasse i principi dell’arte sua da Enrico Golt- 
tius , e da Giacomo Ghejrn . Vedasi di suo un 
gran numero di stampe, tanto di sua composi* 
sione , che da differenti Maestri , che non piac- 
ciono meno per la dolcezza e per la bellezza, 
del bulino, che per la distinzione ed intelligen- 
sa dell’esecuzione. Spesso però desiderasi in lui 
più correzione, ed uno stile meno manierato, non 
meno che un poco più d’effetto , 

Questa critica però ricade in gran parte non 
nel «ito intaglio , ina nelle opere dei Maestri, dai 

3 uali egli ha inciso . Per la qual cosa noi ve- 
iatno, che le stampe di sua composizione sono 
generalmente di disegno più pure, e più ricer- 
cate di quello che lo sieno le altre, che dai di- 
versi Maestri egli ha inciso . 

Ritratti . 

I. Giovanni Saenredam, incito da P. HoUteyn, in 4* 

11. Cacio van Miniar, da Golezius , in 4. 

Ut. Giovanni Cesare , Pittore , e Filosofo, in fol. 

Rara. 

IV. Giovanni de la Chambre, Maestro di Scrivere , da 
Hall, in fol. 

V. Pietro Hfogebert Hornanu* , Poeta , e Medico , eoa 
figure allegoriche , da C. v. Mander , in fol. 

Soggetti di sua composizione . 

1 . Susanna, e i due Vecchi , pie. in ovai». 

11. Debora in piedi, infoi. 

111. Ercole, sollecitato’ da una parte da Minerva, e 
dall’altra da Venere, che ha una Strega ai suoi piedi, 
in fol. Pezzo quadrato. 

IV. Licurgo, eh« dà li sua legge ai Lacedemoni, mo- 
strando loro i vaattggj dell’ educazione l5pó , p. im 
fol. in tr. 
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V. Le Vergini Prudenti, e le Vergini Scolte, in 5 , fa. 
glj , ciascuno con nove versi latini 1606, in fot. in tr. (33) 

VI. Lo stato di prosperità delle sette Provincie Unite 
sotto il governo della Casa di Orange, figurato sotto 
l’emblema di una Processione, condotta dalla Concor- 
dia , ed accompagnata dalle altre Virtù politiche. J. Saen* 
reclam fecit 1600, gr. in fol. in tr. 

VII. Lo stato di prosperità delle sette Provincie Unite 
sotto la protezione delta Confederazione Belgica, figu- 
rata in una Caccia , ove sotto un albero si vede l'Infan- 
ta Isabella. /ii. fec. lóo ‘i,gr. in fol. in tr. (34) 

Vili. Il maschio della Balena, con trentadue versi la* 
tini . Saenradam se. IÓ02 , gr. in Jol. in tr. BELLA , e 
RARISSIMA ( 35 ). 

IX. 11 piccolo maschio della Balena. Saenradam se., 
H. Coltimi ex . , gr. in 4. in tr. 

Soggetti da differenti Maestri . 

I. 11 Peccato dei nostri primi Padri, da fi. Goltzius, 
E. Baudous esc . , in 4. 

II. Loth , e le sue figliuole, dal medesimo l 5 p 7 - R .do 
Baudous «rare., p. in fol. in tr. 

III. Giuditta, con la testa di Oloferne, dal medesi « 
mo, in fol. 

IV. Susanna, sorpresa dai Vecchi , dal medesimo 1 
( Pendant ). 

V. X. Le sei Donne penitenti del nuovo Testamen- 
to, in 4. cioè.* I. Maria Maddalena. 2. La Samarita- 
na. 3 . La Cananea. 4. Ls Donna Adultera. 5 . L* Etne- 
roissa. 6, La Paralitica ( 36 ). 

XI. Xlll. Seguito di tre pezzi, ciascuno con quartro 
Versi latini, gr. in Jol. cioè; I. Cerere adorata dai Con- 


( 33 ) E* molto difficile a trovarsi delle belle Prore di 
queste stampe a causa della finezza del lavoro. Queste 
fanno il pezzo capitale del presente Artista. 

( 34 ) Queste due stampe sono RARE, 

( 35 ) Le Prove coll’ indirizzo di J. Jansonius sena 
posteriori . 

v ( 36 ) Sona io tei foglj, ciaecuna delle quali ha tei versi 
istmi. 
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tiiini • * Venere adorati diagli Amatori . 3. Baca» ado« 
rat» dai Bevitori (37). 

XIV. Cerere, Venere, « Bacco uniti Bacche meae vi - 
rts dal me latino. Id. se. l6oo. in fol. 

XV. Venere, c Cupido, dal medesime R B audons 

XVI. Diana, con le sua Ninfe, seguito di tre foglj , 
ciascuno di due fijure. J. Janson «x e . 

XVU. Diana, che scuopre la gravidanza di Calino, 


». in foL in tr. 

XVlll Andromeda, liberata de Perseo, dal 


mediti' 


mo , m 1 . 

xix. xxiu. f cinque Sentimenti del Corpo , in eia- 
que foglj , dal medesimo , in fol. 

XXIV. XXX. 1 sette Pianeti, sette foglj, dal mede- 
simo i5<?9 

XXX. XXXIII, I tre Matrimonj, cioè.* I. 11 Matrimo- 
nio per passione. 9. Il Matrimonio per interesse . 3 li 
Matrimonio per vero Amore , dal medesimo , J. C. Vis- 


se ker exc., in 4. 

XXXIV. Un Pittore, che fa il fitratto di una Donn» 
nuda inginocchiata dinanzi aduno spacchio, dal mede- 
simo R. Baudout exc. l6\ 6, p. in fol. (38) 

XXXV. XL, La Vita di Adamo, e di Èva, da Abr . 
Bloemaert , in 6. foglj , p ■ in fol. , 

‘ XL1. XL1V. La Storia del Profeta Elia, dal medesi- 
mo. Seguito appellato.* I quattro Profeti , 4- foglj, pie • 

Ìn &. Il Profeta Eliseo, presse la Vedova di Sarepta, 
dal medesimo J. Saenredam *c. 1604, gr. in fol. . 

XLVI. L'Annunziazione ai Pastori della Natività di 
Gesù Cristo, dal me.de.simo l5pp , g r ■ in f°^ m 

XLV11. Il Figliuol Prodigo , in un Paesaggio, dal ma* 

desino 1618, in fol. in tr. # . , 

XLVIU. Vertunno',' e Pocnana in un giardino, dal 

medesime l6o5, gr. in fol. 


♦ (37) Dal medesimo J. Saenredem se. l5p6. BELLE , c 
RARE. > 

(38) Quoeta stampi si appella da» Francesi .* Le Peintre m 
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XL1X. Facia^gio, ove ci vede il ratto di Ganimede, 
dal medesimo , gr. in /ol. in tr. 

L. Marte , e Venere con quattro verai latini • P. Isaac » 
pinx., J. Satin edam se. 1604, in 4. 

LI. Giuditta , che mette la tetta di Oloferne dentro 
un tacco, che sta reggendola cua Serva; in lontananza 
te dieporizioni dell’ assedio di Bctullia con due canno* 
ni, da L di Leyde , in fol. 

LI l. Pebora , che conficca con un gran chiodo la tetta 
di Sisara , dal medesimo , in (ol. . . 

LUI. David , che porta in trionfo sopra una sciabola 
la testa del Gigante Goliath , dal medesimo , in tol. 

L1V. Rincontro .di Elietcr, e di Rebecca, da Carla 
vari Mander , gr. in jol. 

LV. La Figliuola ai Erodiadc, che danza nel festino 
del Re Erode , dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

LV1. La Natività. Gran composizione, dal medesimo , 
grondisi, in fol. in tr. 

Li'll. Paolo, e Barnaba, che rifiutano il sacrifizio de*, 
gli abitanti di Listri . Gran composizione, da Carlo van 
Mander , grondisi, in fol. 

LV111. Adamo, ed Ev» nel Paradiso terrestre , da Cor * 
nelio di Harlem , In (ol. 

L1X- Susanna, tentata dai Vecchi, dal medesimo, in 
fol. in tr. 

LX. S. Giovambattista, che predica nel Deserto , dal 
medesimo , in fol. 

LX1. Paris et Oenone, assi» dans un paysage, gravane 
leurs noms sut t’dcorce d’un arbre , dal medesimo , in 
fol. in tr. 

LXU. Angelica , e Medoro , seduti in un Paesaggio, che 
incidono il loro nome in una corteccia di albero, dal mtd. 

LXIU. Vertunno , e Pomona , dal medes. i6o5, infoi. 

LXIV. L’Antro di Piatone. Famosa Parabola, che mo« 
atra che la maggior parte degli uomini preferiscono lo 
tenebre alla luce con dodici versi latini, e fiacri zio* 
ne ; Lux venie in mundum , et dilexerunt homines magi • 
tenebrai quatti lucem C. C. Harlemensis invenit . J. Saen • 
redam sculpsit, H. Hondius e*c- 1604. (3p) gr. in fol. in tr. 


(39) La preeente stampa, che pud dirsi il capo d’opera 
è«t Pinose, « dell* Intagliatore, è una della Famigcrc, 
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LXV. Un Generale ferito, portato dai suoi Soldati. 
Polidoro da Caravaggio pirtx. Roma* ■ Dal disegno di 1 
Golttius , da Saenredam , in foL (40) 

LXVI. Il Dittatore Gin tu Ilo , clic accorre a Roma par 
romper la pace» eh* » Romani avevano comprata da 
Brenno, Capo de’ Galli. Egli arriva al momento, che 
pesavasi l’oro, e che il liero Bretmo metteva la »ua spa- 
da nelle bilance. I caratteri dei Romani, e de’ Giuli 
tono benissimo espressi • Polidoro da Caravaggio piu*. 
Romae . Incisi egualmente da un disegno di Golttius da 
Saenredam , in fai. in tr . 

LXVil. LXX 1 V La Storia della sfortunata Niobe, con 
2 suoi figli uccisi con le frecce d'np.illo, e di Diana, in 
un seguito consecutivo di orto oglj in fai. dedicato al 
Duca di Acquatparca , da Golttius che ne fece il dite* 
gno. Vi sono ventiquattro versi latini. J. Saenredam 
se. 1594. H. Golttius e*cuj. RARA (41 ) . 

LXXV. LXXIX. 11 medesimo soggetto , intagliato con 
punta spiritosi in cinque piccoli pezzi d’ineguale gran- 
dezza , da J. B Gale strutti . 

LXXX. Gesù Cristo porcato al sepolcro. Michelangelo 
de Caravaggio pin *• , J Saenredam se. 

LXXX 1 li Convito del Salvatore presso Levi il Pub- 
blicano, in cinque foglj incollati insieme, con sei versi 
latini , dal quadro di P. Veronese nel Refettorio di- 
S. Giovanni, e Paolo, grandiss. in fot. 11 Banchetto il 
più RARO del Veronese. 

SAHLER (O. C. ), Intagliò a Dresda nella 
maniera a lapis, e ad acquerello un Paesaggio 


(40) Conosccvasi questa stampa sotto il nome di Sci- 
pione ferito, che si ritira dalla battaglia. Ma siccome si 
i veduto che il vestiario delia figura è greco, e non ro- 
mano ; così con più ragione presentemente si appella s 
Epaminonda che muore, portato dai suoi compagni. * 

(41) Pu eseguito a chiaroscuro nel Cortile del Palazzo 
del Bufalo a Roma da Polidoro da Caravaggio. Questa 
seguito di otto foglj forma un fregio di j>. piedi, e O, 
pollici , incollato insieme. 
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«or animali, da uh disagilo ili Job. Roos della 
Collezione di Mr. HageUom . .* 

„• SA1LLIAR (Luigi), Intagliatore a bulino, e 
a granito, nato ni Parigi nel ( Basan tee, 

od, ). Nel 1789 risedeva in Londra, ove aveva 
eseguito alcuni ra ni alla maniera di granito in* 
glese, con molto incontro. Nei iHouuel ( T.IX , 
fòt. 32 3.) si riportano le seguenti stampe, e di- 
cesi ch’egli fioriva iu Londra nel 1780. 

i. Guglielmo li di Nassau, Ststolder delle Provincie 
Unite, da G. Hondhnrst , dal Gabinetto del ite d’inghil» 
tetra al suo Castello di Windsor , a granito 1 3 8 1 , 
gr. in fai. 

II. -Siena Forman, seconda moglie di Ruben*. Van « 
Dyck pinx . , Sailliar so., del medesima, gr. in Ad. 

III. Il Giovane Principe Ocr.vio , che principia a tirar 
di spada, da Ifest , gr. infoi, nel gusto di lapis. 

IV. . Giorgio, Principe di Galles, da John Smart , in- 
ciso a granito rosso 1285 , ovale in 4 . 

V. La Santissima Vergine, e ’l Gesù Bambino, dal 

Domenichino , inciso nel guaco a lapis, pie. in fai . >' 

VI. Il Passatempo di Cupido, da A ng. Kaujman . 

SAlNCTELETTE ( Madamoiaella ) incise qual- 
che rame di principj di digeguo nel genere * 
lapis da Parizeau . 

SAINT ANDRE (Luigi), Pittore Francese, 
nato in Parigi nel i63g. Intagliò all’acquafòrte 
la piccola Galleria del Louvre in 4 6 Rimi dai 
Disegni di Le Bruti , compresovi io sfondo del 
G-abinettn di Sna Maestà. (Basan sec. ed.) 

SAINT AUBIN (Agostino). 

SAINT AUBIN (Cario Gertnan o).Vedi AUBIN. 

SAINT AUBIN (Gabriel Giacomo). 

SAI NT-NON. Vedi NON. V r 

SAINT-FAR (J. S. Eustachio DE), Archi- 
tetto del Re , Ingegnere del Sig. Conte di Ar- 
toia, incisa, sopra i-suoi disegni , .un» veduta del 

Tom. XIV. 5 
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Ponte di Mante in quattro foglj, r a ppr Piantas- 
ti il pianò , l’elevazione , e la cupola di S. Ge- 
neviefa . Incise ancora da G. P . Pannini un» 
rovina sul gusto a lapis . 

SAINT JEAN ( J. Dieu DE), Disegnatore 
Francese, nato in Parigi nel i653. Incise eoa 
molto incontro diverse sorti di abbigliamenti,® 
mode del suo tempo. 

SAINT MAURICE (P. DE), Officiale dell® 
Guardie Francesi, ed Amatore. Conosconsi di 
lui alcune stampe incise a bulino ; e fra le altr® 

1. Un Vecchio, che suona il Haute, con cinque fan- 
ciulli, che gli atanno intorno, gr. p. in tr., da Naim . 

SAINT MORIS {de). Amatore, Consigliere 
del Parlamento di Parigi, fcd Intagliatore. In- 
cise nel 1787. per suo divertimento diversi rami 
ad acquerello dai più gran Maestri, gli origi- 
nali disegni de’ quali erano nell'ampia sua, eric- 
ea collezione . 

SA1TER . Vedi SEUTER . 

SALARTS (Antonio). Vedi il Gandelltni. 

SALAMANCA ( Antonio ), Intagliatore, 0 
famoso Mercante di stampe. Nacque in Ro- 
ma verso il i5oo, ed ivi fissò la sua dimora, 
l utto quello che può dirsi di Salamanca , con- 
siste in sapersi , eh’ egli fu upo dei principali 
Mercanti di stampe in Roma. Si crede soltanto, 
ch’egli maneggiasse il bulino.* ed è poi certo 
ch’egli ritoccò i rami , ch’egli aveva acquistato 
dagli Artisti dc’suoi tempi, e che molti ne impiegò 
ad aumentare questo suo negozio. E siccome nna. 
quantità di rami antichi non portano se non se il 
nome del Mercante , o dell’Editore , cosìfsarà sem- 
pre difficilissimo di risapersi certamente il loro 
vero autore , Quindi non restano ee non sa del*' 
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le congetture por attribuire 1 una , o 1 altra 
stampa a questo, oa ({noi Maestro. Le sue stara* 
pe hanno (a data dopo il l3ta. fin al l56a 

I. Baccio Bintlinelli , Fior cui. in», liguri in piedi , iato» 
Tiara A. S 154.8, gr in al. 

II. M i io , che crea gli Animali. Rapitati pinx. , ex e. 
Ant. Salamanca M.D- X L. , g-. in jol in tr. 

SAUVBENI , o SALIMBENB (Venturo), 
detto Bevilacqua , per cognome cedutogli dal Car- 
dinal Ronifiissio Bevilacqua di Ferrara, che lo 
dichiarò ancora Cavaliere dello Speron d’oro, 
ed il Cardinale Sforza ili aggiunge quello di 
Cavalier di Cristo . Fu Pittore, ed Intagliator» 
all’acquafòrte . Nacque in Siena neli555, e mo- 
rì nella medesima Città nel i6l3. Imparò i prin- 
cipi dell’Arte da Arcangelo Salimbeni , suo Pa- 
dre, ohe sembra potesse esser discepolo idi Fe- 
derico Z accoro. Ventura aveva un genio molto 
pronto, ed elevato*; e se la sua Patria in quei 
di avesse avuto una Scuola vira che mantenesse 
cioè quel Carattere , che si annunzia nel Perue - 
pi, nel Sodoma , e in Mecherino , avrebbe su- 
perato ogni altro Artista . Non volle però rima- 
nere indietro agli altri suoi coetanei; ed esci da 
Siena per ispazinre più grandiosamente in altre 
Città, nelle quali le opere esser vi potessero dei 
primi Artisti . Egli portossi a Milano ; e disegnò 
i Quadri di quella Scuola, che fortunata ebbe 
i suoi fausti principi dall’ immortalo Laonarda 
da Vinci . -Pa Milano pa-sò a Roma, od appli- 
cassi principalmente nella Biblioteca Vaticana, 
• nella Chiesa di San Ciovan Laterano. Il Taj» 
lo rammenta eoo molta lode ; e basta vedere la 
opere, che veramente egli ha studiato, per rima- 
ner convinti della sua grandissima abilità < Al- 
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kir che foca qualche opera pel Cardinale Lega- 
to di Bologna, ricevè l’Ordine dei Cavalieri del-r 

10 Speron d’oro , ed il suo Casato , come vedem- 
mo. Lavorò in Firenze, in Pisa, ed in Lucca; 
e non f-ono se non degne di lode le sue opere . 
Ma la debolezza, ch'egli aveva per i piaceri, gli 
servi di grand’ostacolo per arrivare a quella per- 
fezione, cui lo portava , corno avvertimmo, il suo 
genio, e la vivacità, nazionale. Per questo mez- 
zo egli troncò più presto lo stame della sua vi- 
ta nell’età di 56. anni. Incide ancora con una 
punta spiritosa diversi soggetti di sua composi- 
zione. Le sue stampe sono marcato di un V. o 
di un S. ( Manuel Tom. 3. fol- *35. ) . 11 Gandel- 
lini tesse un bell’Articolo del nostro Artista, a 
non meno lo elogia Mr. Basan • 

. 1. Lo Sposalizio della Santissima Vergine. V. S. l$pa, 
gì . in 4- 

II. La Salutazione Angelica. V. 5. fecit I$9I, in fol • 

• 111. S. Agnese, mezza figura, in 4. 

• IV. 11 Padre Eterno, che appariste alla Vergine, assi- 
so su le nuvole contornato dagli Angeli. Id. inv. et 
fecit 1 590 , gr. in 4. 

V. La Santissima Vergine in alto nell’aria , che ap- 
parisce a un Santo, ed a una Santa. Id. inv. et fecit 
iSpo, gr. in 4. 

VI Gesù Cristo, che apparisce a S. Caterina da Sie- 
na. Id. inv. et fecit 1588, prc. in M 
f VII. Il Battesimo di Gesù Cristo nell’ acque del Gior- 
dano , pie. in fol. (42) 

SALLIEll ( ). Intagliò a Londra nel 1787. 

11 ritratto in piccolo ovale del Principe di Gal- 
les alla maniera a granito inglese. 


f42) Da Ventura Salimbeni hanno intagliato i seguen- 
ti Affiati , cioè Capitelli, Vili amena , Filippo Tomaie t- 
titii , C. Calle , Niccolo Dorigoy ec. . .1 
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. SALVADOR. Vedi CARMONA. 
SALVATOR ROSA. Vedi ROSA. 
SALM 1 NCIO (Andrea). Vedi il Gandellini . 

- SALOMON. Vedi BERNARD. 1 

; SALVLATI . Vedi PORTA. 

- SALY (Giacomo Francesco ) , Statuario , ed In- 
tagliatore «ITacqtì aforte , nato in Valencienne* 
Terso il 1730 , e morto a Parigi nel 1776. Foce 
egli la Statua del Re Luigi XV. per la sua Fa* 
tria, , e quella di Amore nel Castello di Bello? 
Tue ( Manuél Tom. 8 fot- 172. ). Nel 1753. fu 
chiamato a Copenaghen, per farvi la Statua eque- 
«tre io bronzo del Re Cristiano V* eretta- io 
mezzo della Piazza di Amalicnbourg . Questo 
Artista , spesato dr tutto , ricevè pei «uo lavoro 
la ricompensa di cinquanta mila rixdals Fece 
ancora per la Compagnia dei Negozianti del Le 1 - 
yante la Statua equestre del Re Federigo V ., olio 

S ii fu inalzata nel 1771. nella Piazza di Fre,- 
richstaetb in Copenaghen , della quale Mr. ], M. 
Preisler ne ha dato nn superbo esemplare . ’Saty 
fu membro dell’Accademia di Parigi, di Firen- 
ze , e di Bologna . Il Re di Danimarca lo nomi- 
nò Direttore della sua Accademia di Copena- 
ghen - Dopo essere stato per lungo tempo assen- 
te dalla sua Patria, andò a finire i suoi giorni 
a Parigi. Stando una volta a Roma nel 1748. iq- 
cisevi all’acquafòrte un seguito di 3 o. Vasi, non 
■compresovi il Frontespizio ; ed anche quattro Di- 
segni di Sepolcri, tutti in fol. Misesi ancora a 
disegnare delle caricature delie quali M. de la 
Live ne intagliò una raccolta 
■ SANDBY (Paolo), Pittore, Disegnatore, ed 
Intagliatore alla punta, all’acqua tinta, e sol 
gotto dei disegni colutiti , nacque nell' Inghil- 



fo NoTIXI*-t 

terra verso il 1746 Fioriva in Londra nel 177#* 
Ihpinse questo \ rrihta alcuni Paesaggi a tempra, 
e questi quadri sono ricchi nella composieione . 
li suo colorito è armonioso, e la sua prospetti- 
va è regolare, e piace assai • Rooker incise dai 
suoi disegni qualche veduta di Londra . Egli me- 
desimo intagliò alt’ cquaforte, unitamente al me- 
desimo Rooker , Watker , Canot, e. IVood, qualche 
fame per la Gerusalemme Liberata , dai disegai 
di Cotlins % Si-nxa contarvi un gran numero di pic- 
coli Paesaggj di sua cono poaizione . Le sue Ope- 
re nelle differenti maniere, d’incidere sono con- 
siderabilissime (^ 3 ). 

Noi riporteremo il seguente Catalogo, chp 
trovasi nel Manuel ( Tom 9 fai. 3 oi . ) 

I. Le Campement ; nel Parco di S. Giacomo MDCCLXX X. 
P. Saudb y tee. 178 1 , in acqua tinta a color di bistro, 
gr. in fol. in ir. 

II. Le Campement : nel giardino del Museo, nel me- 
desimo anno, e della medesima esecuzione. 

III. Le Campement deus le Uyde Pare , del medesi- 
mo anno, e della medesima esecuzione. 

IV. Le Ctmpement au h’iack Heatli , del medesimo 
anno, c della medesima esecuzione. 

V. La Meteora osservata sul terrazzo di Windsor, 
del medesimo anno, e della medesima esecuzione, da 
Ih. Sandby. 

VI. XVII. Dodici Vedute incise ad acqua tinta dai di- 
segni tolti dal Sud del Paese di Galles, 12. fogìj nu- 
merati , e spiegati. P. Sandby leu. 1275, p in lol. in tr. 

X Vili. XXIX. Dodici Vedute incise nella maniera me- 
desima , dai disegni tolti al Nord del Paese di Galles. 


(40 ) ‘Tommaso Sandby, probabilmente fratello di Paoto t 
disegnò 8. Vedute del Parco di Windsor, incise Da Fz« 
1 Vano 1 , Rooker , e Paelo Sandby. Tanto Paolo, che Tom- 
mas 0 furono sembri dell’Accademia reale di Londra. 
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»««l* IsnatUTOTu ; 

P- Sttniby fe 1775, 12 . foglj numerati, 
sioni, della medesima esecuzione. 

XXX. XLI. Dodici Vedute dei Paes* di Galle*, in 12 . 
foglj numerati , ciascuno con una iscrizione- Td • ,ec. 
1777, della medesima esecuzione. 

XL 1 I. XLV. Quattro Vedute di Warwick-Castle , r»p» 
presentate sotto quattro punti digerenti. Id. tee. ,774, 
medesima esecuzione , gr. in fai. in tr. 

XLVl. LI. Sei Vedute del Castello Reale di Windsor, 
sotto diversi aspetti, 6 . foglj numerati, e spiegati. IL 
fec. 1776, della medesima esecuzione , gr. in lol. in tr. 

Lll. LV. Quattro Vedute di Shrewsbury sotto due super» 
ti Worcester et Shropshire, 4. foglj. II. /ec. 177!!, me» 
desima esecuzione, gr. in fol. in tr. 

L.VI. Paesaggio, nel quale si vede una gran Casa tu» 
atica, e un Cane che dà la caccia a un'Anatra, in colo» 
se, tirata in cartone, senza marca, in fot. in tr. 

LV 11 . Paesaggio, con un ponte di pietra in un fiume 
rapido, e un castello rovinato, eguale. 

LVIU. M. Vestris il figlio Danzante. P. Sandby fec . , 
i» acqua tinta 178 ( , gr. in fol. (44) 

LIX. M. Vestris il Padre, che da lezione a un’ Oca, 
cen questa iscrizione; Sir Guinea* en trance , et a Cìt» 
sie'e a Leson, della medesima esecuzione {Pendant). 

LX. Giasone, e Medea. Ballo tragico, ove sono rap» 
premati M. Vestris il Padre, la Signora Baccelli, e Ma» 
dama le Brun. Il fec. 1782, della medesima esecuzio» 


r> gr. in fol. in tr. 
LX1. 1 - 


LXL 1 Capricci della gotta. Ballo articolato ( Mr. Bj. 
faglio). P. Sandby fecit 1783 , medesima esecuzione, 
gr- in fol. in tr. 

LXU. LXX 111 . Dodici belle stampe di rovine, e di an» 
tichità della Grecia, e dell’Asia Minore . Iff Parrt pin *. t 
P. Sandby fec. , in acqua tinta 1777. 1778, gr. in lol. 


( 44 ) Questa stampa porta una iscrizione di Plutarco, 
in greco, che contiene -- Un forestiere essendo in Spar» 
*» , « reggendosi per lungo tempo con una gamba, dis- 
se ad uno Spartano.* Voi non fareste I* altrettanto » Ri» 
■pose lo Spartano.* E' reto, ma ogni Oca fa l’ alerei» 
fante , .» 


y!a- N o t i a i .« i 

1.XX1V. Campi Plcgraei , ovvero; Osservazioni la ^ 
Vulcani della Sicilia, da W. Hamilton , 2 - volumi, gr % 
in ol (^5) 

LXXV LXXX'd. Seguito di orto belle Vedute d’ita* 
li a , gr. in (ol. in tr. Mt. P. fabns pmx, , P. Sandby 
fa. > 277 » in tinta (4 6) 

• LXXXV 1U XC. Seguito di quattro Vedute d' Italia , del» 
la medesima esecuzione 1778, tutte belle vicinanze di 
Napoli . 

XCI. XCIV. Altro seguito di Vedute d’Italia, della 
medesima esecuzione 1778; « sono 1. Veduta delle ro- 
vine presao Agrigento in Sicilia. 3. Un monumento se* 
poltra le nell'antica Capua-. 3. Sepolcro del Re Tcodo* 
rico presso Ravenna. 4. Arco trionfai* di Fano, eretto 
ad onore di Cazrsntine (47). 

XCV. XCVIil. Quattro Vedute d’ Italia , da M. P. Fan 
iris , incise ad acquatinta da Ar chibuld Robertson , e 
pubblicare da Sandby , gr. in i ol . in tr. , cioè; Veduta 
delle rovine del Tempio di Bacco. Delle scuola di Vir* 
gilio presa dal Ponte di Posilipo. Dell’Isola di Nisita, 
della Cittì di Pozzuoli , c di Boja , delia Montagna 
di Cuma. 

XC1X. CI I. Quattro Vedute d’Italia, dai medesimi . 
]. Veduta della Grotta di Posilipo. 3. Una gretta rimar* 
cabile nelle colline di Posilipo.. 3. Palazzo di Cantalu- 
po, con una parte di Napoli, c del Vesuvio. 4 Rovina 
del Palazzo della Regina Gtovasiua 11. 

Clli. CV1; Quattro Vedute d’ Italia , dai medesimi • 
I. Veduta di una Grotta dalla patte d’Amalfi nel golfo 
di Saletno. % Rovine vicina alia Grotta di Posilipo dal* 


'a . .i.iii - . 1 ....... - — 

* * * . # * » 

(45) in inglese, ed in francese. 1 disegni sono piglia* 
li dalla natura, e sono di M. Pctbris Paesista , e gi*fn- 
tagli in acqua tinta anno stati fatti da P. Sandby nel 177S. 
• (46) Principia questa raccolta, con là Veduta delle ro» 
vine di tin vecchio edilizio su l' aitata di Baja , c poi 
verso le Isole di Procida , Ischia , e Baja ; il Lago 
d’Averno; le rovine del Tempio di Venere, e del Ca- 
stello di Baja ec. 

(47) Le due ultime Vedute tono da Cltrisseaa. 
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li pine «li Potinolo . 3- Uni Grotta' fra Gajcl» e Ba- 
gnoli • 4 . Vicino la residenza dell’Ambasciatore d’JnghiU 
terra a Napoli 178». 

» • • • , . ‘ . ' ! 


■ SANDERS, o SAUNDERS (Giovanni), Di- 
segnatore, ed Intagliatore alla maniera nera,, « ■» 
ad acquatinta , nato nell’Inghilterra verso il ìy^o. - 
Fioriva in Londra nel 1780. . - ' ’ 

’ I. Giorgio Augusto Federigo, Principe di Galle*, figu- 
ra intiera , col suo- cappello in m$no. Walter Shropshi- 
re t P- grondisi, in M 

11. Giorgio Augusto-FeJerigo , Principe di Galles. 
Srompton , p. gr. in fot. 12J4- 
*111; Federigo, Vertero di Osnabrug. Id ■ pinx. gr. 
fa fot: 

IV. Il famoso Cursier inglese, chiamato.* Fi retai 1», te- 
nuto per un palafreniere. R. Saycr , et J. Senett , p. 
grondisi, in fol. in tr. 

V. Veduta del Coro della Cattedrale di Norwrek, gr, 

in fot. in tr. ; in acque tinta 178 ®. . • 


SANDRART ( Giocckino ) , Pittore Intaglia- 
tore, e Scrittore, unto in Francfort sul Me- 
no nel 1606-, e morto a Norimlierga neL lG88* 
Imparò i principj del disegno in sua Patria da 
Teodoro de Bry , e da Matteo Meriani. Egli ftt 
quasi sempre in viaggio.. All’età di 16. anni a - 
piedi a piedi se ne andò a Praga , per appren- 
dere l’arte dell* intaglio da Egidio Sadeler , eli* • 

10 consigliò a lasciare il bulino, ed a prendere 

11 pennello . • Con questo consiglio portossi ad • 
Utrech , ove si mise a frequentare la scuola di 
jQerardo Honthorst , che lo condusse seco lui 
nell’Inghilterra. Ivi dipinse per quel Re, e di 
li se ne venne a Venezia , ov.e studiò Tosta- 
no , e Paolo Veronese . Partitosi da quella Città, * 
ricossi a Roma , ove ebbe luogo di farsi conosce- 
re , per *Ver dipingo uno dei dodici quadri, eh* - ' 


Digitized by Google 



7Ì V 8 » ? % f ■ 

il Ri di Piagna f ictra fare in Itali» dai pii abili 
M «.litri di qoeiretà. G «sì Sanirart ebbe l’ono- 
*■«, scrivo Ulr. Hubar (Manuel Tom. Ì.Jol. 253 ) 
di dipingere in concorrenza di Guida, del Cruer- 
•Ina, li Lm 1 ranca, di Pietro da Cortona , del 
Poussino , e di altri . Torneasene poi in Alema- 

f na; per qualche tempo lavorò in Ausburgo» 
inai neate si stabilì n Norimberga . Tu questo 
il luogo, ov*e«rli pubblicò differenti sue opere; 
e fra la altro l’Acca lamia dell’Ale.nagn» della 
Bielle- Arti, libro che per molto tempo ebbe gri- 
do' d’ essere il oiò pregevole par rapporto alla 
Belle-Arti ( Manuel loco eie.). Abbiamo parlato 
di lui nel prin> Tomo di queste nostra Aggiun- 
to, e l in altri nostri Opuscoli. Rivendicato an- 
cor» ove si è potuto: rat. veramente da molti er- 
rori, chs gli sono imputati, non può purgarsene 4 
Por rapporto noi alle sue opere di Pittura, le Gal- 
lerie, e le G ìiese dell’Alemagna abbondano del- 
le medesimi. Questo fan conoscere la sua appli- 
cazione , e la sna abilità . Dipinse con egual suc- 
cesso i Ritratti, e la Storia; e passerà sempre per 
un uomo li merito , sebbene in ogni atta opera vi 
si scirga più scienza, che genio. Il nostro Gan- 
d diini molto si è servito di Ini; ed abbiamo ciò 
rilevato nella Vita di questo nostro Scrittore , cha 
prò netto n no alle sue opere in questa seconda 
edizione (4$) . Incise all’ acquafòrte . 


Moiri Incaci istori hanno incito dalle atte opere « 
• fra fletti noni «arsi nel precinto Manuel , Ricard 
Pereyn. Pr*ae»*co visi Stein, Tenderò Mathun, Gion^ 
3ajderkìtf % Giratane Falck, Michele Natali* t«. 
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, t •leopstr», che ai attaaca al «no un lipide* in 4. 

41 . Una Vecchia , che sta guardando Amore , che pi- L 
naia , in 4. 

111 . La Dea Fiera , a mezzo corpo: Tiniano piti»., Jo«*. 
ehin Sandrart ino. et exc. 


\ SANDRART (Giacomo) , Intagliatore a bu-‘ 
lino, nnto in Francfort nel l63o, e morto a No- 
rimberga nel 1708 . Egli fu nipote di Giovacchi* 
no, ed imparo ad incidere in Amsterdam da Cw* . 
nelio Dankerts , e a Danzica da Guglielmo Hon~ 
dius ( Manuel lom. 1 -fol. *56. Gandellini Tom. 3. 
Basan sec. ediz. ) . Nel i656. andò a Norimber- * 


ga , ove volle stabilirai , ed ove fu incaricato 
presso Elia Goedoler della direzione della Gai- , 
leria della Pittura, fondata allora in quella Cit- 
ta . Ebbe credito , questo Artista , di uomo studio- 
so , e laborioso . Incise più di 4 00 . ritratti , nei 
quali si trova molta proprietà. Gli Amatori, scri- 
ve Blr. Huber (Manuel loco cit ) , non rendono tut^ 
>0 quella giustizia che gli si deve: e forse non ac- 
« alierebbe in tal guisa se fossero le sue opere più 
rare . Gli uomini sono fatti così . Quando però 1© 
opere sono di genio, ed approvate dall’universale, 
anche le molte sono sommamente apprezzato» 
Bisogua imbroccarla bene alla prima . Pubblicò 
Giacomo un buon numero di carte Geografiche, 
e trovossi alla testa di un commercio considera»; - 
bile di stampe, e di altri oggetti di curiosità. 

J. Busto dell'Imperatore Ridolfo 11. , coronato di lm« 
so, con in contorna, p. in fol. 

II . Barro dell' Imperatore Ferdinando 11 ., in un contor- 
no , p. m fol. 

III . Busto dell’ Imperatore Ferdinand# 111., in ua con- 
torno, p. in fol. 

- Bu - to d * FeJe,i S°* Ptiasi^t diNtmgis, Data iì 
olesvia, m «a cenrsma, ■ 



Notizie 

V. Hohannes Michael Dilherrus Theolagut , figura'» 
Bezzo corpo . Rodolf Werr.fels *<l vivum pinx., p. in fot. 

VI. Jotchimus a Sandrart , secali nostri Aptlles : figu- 

ra * mezzo corpo » Jacobur Sandrart , Calcographui 
Norie . , in fai. ■ • 

VII. Ermuth>Sdphie , Principe*»! elettorale di Sassoni* 
Margravi» di Braadeburgo, a Magdebourg ec-, gr. in tol. 

Vili. Ferdinandus Maria , utriusque Bavariae , et Pa* 
latin, superioris Bue , gr. in fol . 

IX. Principi ìoachimus Abbai Fuldensis Óre», G. C.' 
Mimar t pirtx. IÓ 53 , gr. in jol. i < 

-X. Joannei Panini Aner. Piotar Norimb. honoris , efi 
Amorii ergo scalpi. Joachimus de Sandrart junior l 63 S t 
gr. in fol. (49) 

SANDRART ( Gio. Giacomo), Disegnatore j 
ed Intagliatore alla punta , e a bulino , nato in 
Ratisbona nel i 655 , e morto a Norimberga nel 
1698. Suo Patire lo educò noi principi dell’Ar- 
te del disegno , molto giovoglt la istruzione 
eh’ e*li ebbe dal suo gran zio Giovacchino San . - 
drart ( Manuel Tom . 1. fòt. 267. ) . Inventò eoa 
molta facilitò , ed incise all’acquafòrte con molta 
gusto . Vedesi di suo una gran quantità di ri- 
tratti , ritoccati a bulino, di una buona esecu- 
zione . Le opere di Giovacchino sono ornate di 
un buon numero delle sue incisioni, di una spi- 
ritosa esecuzione . 

L Ritratto Istoriato di Lisaberta Enrichetta , Principia- 
ta di Braadeburgo. Adam le Cleik pinx ., in fol. 

II . Ritratto di Silvia* Jacob de Dulkel -manta • /<£. 
pinx. in ‘ol. 

III. La S. Famiglia . J oachim. Sandrart pinx., J. J. Sane 
drart se., in Jol. 


(49) Quatto ritratto è del figlia minore di Giovaechbm 
po Sa rubarti 
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IV. Enea, che salva auo Padre Anchtse dall’ incendia 
di Troja. Raphael piu»., J. J. Sandrart del. et se. 
Novomb 1683, gr. infoi. 

V. Marforio, ovvero la Statua del Reno eotto le rovi» 
vine di ùn edilizio. Da li’ Acca de mia di Sandrart. J. J, 
Sandrart fec. , aqtia forti in lol. 

VI. 11 Nilo, che riposa 'ai piedi delle rovine di un 
monumento . Ibid. id. (ee . , in fot. 

VII. Vili. Due Soggetti sull’origine della Pittura, or« 
nati dei busti di A pelle , e di Zeusi coll’esempio dei Cai» 
dei che disegnano ai raggj dal Sole.* e la bglia di Di» 
butado che delinca l’ombra del suo Amante in una mu» 
Taglia. Joachim do Sandrart inv. , J. J. Sandrart se., 
(n fol. 

IX. X. Dae Soggetti de’ Costami , e dei Divertimenti 
degli antichi Germani , che servono di ornamento al Ro- 
manzo d'Arminio, e di Tusnelda di Lohenstein. Id, 
del . , gr. in 4. . , . 

SANDRART [Susanna Maria), Tntagliatri* 
ce alla punta, e a bulino, nata in Norimberga 
Bel i 658 . e morta nella medesima Città nel 1716. 
( Manuel Tom. \. fol. # 5 $. ) . Era figlia di Gia- 
como , e sorella del precedente Giovati Giacomo . 
Jmparò i principi del disegno, e della Incisione 
dal suo Padre . Compose un gran numero di di- 
segni e di stampe, delle quali il suo Marito Wolf 
Maurice Endter , famoso Librajo di Norimberga, 
ne fece una raccolta in un volume in fol , e le 
depose nella Biblioteca della medesima Città- 

1 . Gabrielis Carola Patina , in un contorno ovale for- 
mato di tratti a scritto ; Susanna Maria , Jacobi Sandrart 
fili a officio m hanc fecit 1682, pio. in fol. 

. 11 . Baccanale coll’ iscrizione .• I mmodoratum dulce amo- 
rum. Susanna Maria, Jacoòt Sandrart filia fecit , in 
Jol. in tr. 

III . L’Assemblea degli Dei su lo sposalizio di Amore 
e Psiche . Raphael inv. ItL fec. J. Sandrart esc . , in 
due foglj in t». , p • infoL. 

IV. Le Nozze Aldobrandine, da Pietro Sante Sorteli 
f>er l’ Accadenti» di Sandrart, gr. in fol. in tr. t 



<4vr!v f a CC °J à \ ì r Vedi a <WelUni. 
sANiON ( Lriovanni J ( 

SANTI (Orasio). Articolo tolto dagli Edito* 
»i del Gandellini da Mr. Boaan . 

SAX JTO , o SAN JTIJS ( Giulio ) , Disegnato- 
re, ed Intagliatore a bulino, nato in Veneaia verso 


il l >36 Questo Artista non è conosciuto nè dal 
Gandellini , nè da Mr. Basan . Noi lo troviamo 
nel Manuel ( Tom. 3 . /W. 201. ) ; e ne riportiamo 
fedelmente tutto quello, che dice«i ivi del me- 
desimo, eh’ è poco, restringendosi solamente a 
sapersi ch’egli lavorò nella sua Patria, e che fra 
il nomerò delle sue piccole stampe , si distinguo* 
no le seguenti . 

I. L* nascita di un Bambino mostruoso con Is castet. 
Jul. Sa untai Yenetiis sculpsit (So). 

li. Venere* ed Adone, dai Tiiiano ; dalli Galleria dei 
Re dì Spagna. Giulia Sanato txc. l55p, gr. in fot . 

*■ Ili. La Favola di Apollo, • di Mania. Singolarissima 
composizione , marcata, dal Correggio, incisa da Giulio 
Sanuto nel i56a, in rr« rami grondisi, in fai. (5l> 




ì 

I 


SARACENI, o SARACENO (Cario ) , detto 
ancora CARLO VENEZIANO. Vedi il Gan- 
dellini ■ 

SARRABAT ( Giovanni ) , Intagliatore alla ma- 
niera nera , nato in Andéìis nel 1680 ( Manuel 
Tom. 8 fol. »7- ) , lavorò in Parigi al principio 
del XVII l. secolo. Tanto il Gandellini, quan- 
to Mr. Basan non hanno rilevato nè l'anno del- 
la sua nascita , nè la sua Patria . Egli è del pic- 


(50) Questa stampi eseguir* a bulino con forti taglj,- 
ed incrociati somiglia ad una incisione in legno. 

(51) SI attribuisce all’Intagliatore l’avere inserito il 
Parnaso di RajfaoUo nel rame di mezso. 
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•olo «amerò degli Artisti francesi, elio abbia in- 
ciso in questa nuova maniera , della quale feco 
dei ritratti, e diversi altri soggetti da differen- 
ti Maestri. Non possono però lo sue stampe sta- 
re a confronto con quelle degl’ Intagliatori In- 
glesi . Eccoalcone delle sue opere, come credu- 
te le migliori . 

L Alessandro Bondan, stampatore del Re pel tagliò 
dolce, da Cl. Lefebure , gr. in Jol. 

IL Stefano Gannii , Intagliatore del Re, da Nic. de 
largillier» , in foL 

III. Antonio Coypel , Pittore del Re, da T. Netscker , 
in fol. 

IV. Pierro de la Roche, Moschettiere del Re; vicino 
a lui avvi il Pittore Tourmere , in fol. 

V. Giacomo Benigno Bossuet, Vescovo di Mcaux, da 
Pigaud , in fol- 

VI. 1 due Confessori , da J. van Haften , due pezzi 
in 4 . in tr. 

VII. Ericlito, che piange, mezza figura, da M. Cor • 
mille , in 4 . 

SAS (Cristiano). Vedi il Gand eliini . 

SATIRO . Vedi POELEMBURG . 

SAVAGE {Giovanni). Ne aveva fatto men- 
zione il Gandellini ; ma più estese notizie di lui k 
« delle sue Stampe le troviamo nei Manuel ( T. 9. 
m fol. 67 ) • Secondo queste, egli era Disegnatore, ed 
'intagliatore a bulino , nato nell* Inghilterra ver- 
■o if 1640., e risedeva a Londra nel 1680. La- 
vorò in gran parte per i Librai , ed eseguì an- 
cora qualche rame a suo conto, come sarebbe per 
esempio : Filippo Re di Spagna , a basso del qua- 
le trovasi scritto Sold by J. Garage . Lavorò prin- 
cipalmente a bulino , ma senza gusto , e non vi 
si vede se non la parte meccanica dell’arte In- 
cise un gran numero di ritratti per una corta 


* 
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ma bizznria di molti rei di delitto. I pii ficee» 
ceti sono i seguenti (5a). 

*• |. Il Vescovo Latimw , 

il. Giovanne a Lasco . • ■ 

ili. Argenon Sidney. 

IV. Sire Ednnondbury Godfrey . 

V. John Godbury. * . 

Vi. Una partita di |rami pet i Gridi di Londra, da 

A. Tempesta . . . . • 

n VII. Molte Moneterio per la Numismatici di Giovan- 
ni Elvelyn. 

SAVART ( Pietro ) , Intagliatore a bulino , na* 
to in Parigi verso iliy5o. ( Manuel T 8. fot 3lo.) 
Non potava farne menzione il Craodellini . Qual- 
che cosa dice di lui Mr. Basan ( sec.ed.) ; ma Mr» 
Hnber ci ha dato rpialche notizia di più . Fu dun- 
que Savare emulo di Ficquet Incise in piccolo 
molti ritratti di differenti grandezze d’uomini 
della Francia, con accessori , con assai buon gu- 
sto Il suo stile nella incisione mostra molta fer* 
mezza, ed amenità Tutti «jnasti ritratti di for- 
ma grande , e piccola in 8 sono accompagnati 
da bellissimi accessori analoghi ai personaggi • 

I. Luigi il Grande, Re di Francia, a di Navarra, di* 
pinro da Rigatili ,‘ inciso da Savart 1771. 

II. Luigi di Bourbon, Principe di Condé, ovvero il 
Gran CanJl, le J atte piu *•, Savart se. 177& 

Ili, Giovambattista Colbert. P. Savart se. 

IV. Niccolò de Catinai. P. Savart se. 17,5. 

"V. Marc-Rend, Marchese di Monralembert . Savart JC* 
• VI. De la M 't-Hc Fenelon. Pivieri pinx., Savar se. 

VII. Giorgio Luigi le Glerck, Conce di Buffon. Dro- 
vais pinx . , Savart se. 

— 


- (52). Il Ganilellini riferisce, c'ho intagliò Savage nel 
Ijbro della Storia Universale delle piante di Robeno Me* 
xison' 1 , stampato -in Osfont l’aftntì I7l5, alquanti «mi- 
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Vili. Francesco Giovacchino de Pierre de le Ber.iis, 
.Cardinale Arcivescovo di Alby. Collet pin ?., Savart se. 

IX. Gio. Battista la Bruyeje. De St. Jean. piu*. , . Sa- 
vart se- «7j8. 

X. Pietro B<yle . Savarft se. 1274- 

XI. Giovanni Racine. J. B. Santerre pinx., Savart 
se. 1273 . 

XII. Niccolò Boyleau ■ Rigaud pin*., Savart se. 1769. 

SAVARY, o SAVERY (Claudio) ( Vedi il 

3 AVARY, o SAVERY (S:mone( ( Gandel. 

SAVARY, o SAVERY (Giovanni), Pittore, 
ed Intagliatore all’ acquafòrte , nato in Courtay 
verso il l 58 o. ( Manuel Tom. 5 - fòt. 196.), Ebbe 
per Maestro Giovanni Boi, e lavorò in Amster- 
dam , oye mori. La maggior parte degli Scrit- 
tori lo credono cugino di liolant Savery e pa- 
rente di Giacomo Savery, che dipinse nel me- 
desimo genere . 

I. VI Sci Paesaggi montagnosi , ornati di fabbriche c di 
figure . J. Savery fec. fific. de Clerck exc., p. in 4. in tr. 

VII. Paesaggio, in cui si vede una caccia del Cervio. 
J. Savery fec., H. Hondius exc., in fol. in tr. 

Vili. Paesaggio, ove si vede Sansone, che ammazza un 
Leone . J. C. Fischer exc. , gr. in fol. in tr. 

IX- Paesaggio montagnoso, con una caduta d'acqua in 
una foresta , in fol. in tr. 

SAVRY, o SAVERY (Salomone), Disegna- 
tore , ed Intagliatore a bulino e alla punta , na- 
to , secondo quel che credesi , in Amsterdam verso 
il l 65 l. Dicesi, ch’e gli passasse qualche tempo 
a Londra , ina ciò non è bastantemente provato 
( Manuel Tom (x- fol 261.). Abbiamo di suo al- 
cuni ritratti, e questi sono la cosa più conside- 
rabile ch’egli abbia fatto. Veramente hanno tut- 
to il gusto . Cono scesi di suo anche qualche sog- 
getto storico da differenti Maestri. 

Tom. XIV. 
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I. Il Dottor* R. Camphuysen , in un «ontorn* ovale, 
con le tr® Virtù teologali, da C. Cailain, p. in fol- 
li. Simon, Vescovo di Amsterdam, Teologo. P. Wal • 
schucrs e*c . , p • in /ol- 
ili. Andrea Calvius, Pastore a Dordrecht , da A- C* 9 - 
pel, in /al. 

IV. Isaac Saaly Pastore a Ziriezec, in fai. 

V. Giovanni Spe*d , l' Isterico, in cappello, e in Cat- 
tedra, infoi. 

VI. Carlo 1., con na alto cappello e corona (53) , 
iti fol. 

VII. Tommaso Lord Fairfax, in cappello, infoi. 

Soggetti diversi . 

Vili. Gesù Cristo, che scaccia i Profanatori dal Tem- 
pio , da Rembrandt , gr. in fol. in tr. 

IX. Fusto d'Uomo, con piccole basette, e capelli ar- 
ricciati, riccamente vestito, da Rembrandt. 

X. Festa data su l' acqua alla Regina Medici , da 
f. Vlieger (54). 

XI. XXV111. Diciassette foglj incisi ad acquafòrte, da 
fury delle Metamorfosi di Ovidio , da F. Cleyn • 

XXIX. Gran Processione per la strada di una Città 
dei Paesi Bassi . J. Murtsen de Jonge S. Saury Jèc ., gr. 
in foL in tr. 

SAVGRA1N (Elisa), nata in Parigi nel 1755 . 
Fu allevata da Moreau, Disegnatore del Gabinet- 
to del Re; ed incise molte Vedute dei contorni 
di Parigi dai disegni di questo suo Maestro, eoa 
molti altri piccoli Paesaggj ( Basan sec. editi. ) 


(5ol La faccia di Carlo 1. I pigliata da un ritratto di 
*an~Dyck: il cappello, e gli accessori sono stativi ag- 
giunti da SaVi-y. 

(54) Questa stampa là pane di quelle Teste, che com- 
parvero alla pubblica late col titolo ; Medicea Hospes. 
Amsterdam l63ff. 
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SAVIGNY ( Cristoforo DE), nato nel i56l. 
Scrive molte cose su le arti. Incise ancora nel 1619. 
ia Parigi in legno i quadri delle Arti libera- 
li. Anche si conosce di suo qualche pezzo da 
J. Cousin . 

SAVOJA ( Carlo D\). Vedi il Gandellini. 
SAUDTMAN. VeJi SOUDrMAN, 

SA UVE {Giovanni). Vedi il Gandellini. 
SAXTON ( Cristoforo ) , Intagliatore di Carte 
geografiche, nato nella Provincia diYorch, ver- 
so il i 54 o. Vissaa Tingley vicino a Lauda, stret- 
to in amicizia con Thomas Seckeford, Referen- 
dario. Incoraggito efficace mente da questo Gen- 
tiluomo, pigliò il presente Artista l assunto di 
fare un seguito di Carta geografiche delle Pro- 
vincie dell* Inghilterra , e di Galles . Molte di 
queste sono iucise da lui medesimo: nelle al- 
tre fu assistito da Francesco Hogembergk , 1 Via* 
colà Reynolds Agostino Rjrther , e da altri Ar- 
tisti. In quest’opera vi spese Saxton sei anni, 
e venne pubblicata nel jy^q. Questo e il p*imo 
Atlante pubblicato in Inghilterra, rappresentan- 
te Provincie speciali . Quella parte del medesi- 
mo, che riguarda la Provincia di Yorch, passa 
per la migliore di tutte {Manuel Tom 9. fot. £.\. ) 
SCACCIATI {Andrea) , Disegnatore ed Inta- 
gliatore su ’l gusto ad acquerello. Nacque in Fi- 
renze nel 1740. {Manuel Tom. 4 » f°l- ioq. ) , o 
nel 1741- ( Basan sec. ediz. ) . Si dice da Mr. ìluber, 
ch’egli imparasse ad incidere in tal maniera da 
Adam Schweykhard , Artista Alemanno , che tras- 
se in Firenze per j8. anni la sua vita. Sebbene il 
Gandelliui manchi dell’epoche della vita di questo 
Artista i ciò non ostante egli ha benissimo trat- 
ta to qu esto presente articolo , che dal principiar»- 
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te Amatore dee indispensabilmente leggera. Noi 
riportiamo tincora il seguente piccolo Catalogo , ' 
che ci ha dato Mr. Huber ( loco cit ) , ed è .* 

U La Santissima Vergine Beduca, figura intiera col Di- 
vin Bambino su le sue ginocchia . Vi sono ancora il pie* 
colo S. Giovanni, e S. Giuseppe, in Job 

II. La Discesa dello Spirito Santo su gli Apostoli, da 
A. Domenico Gabbiani, Senza nome dell'Intagliatore. 

III. Sfondo conGenj, che sostengono una corona. Id. 
del. And- Scacciati incid. , in fol. 

IV. Gesù Cristo, che scaccia i Profanatori dal Tem- 
pio . Jd- del. in Job in ri. 

SCALBEEGE (Pietro). Vedi il Gandellini. 
SCALTAGL 1 A (Pietro). Incise in Venezia 
una quantità di animali quadrupedi . 

SCALZI (Lodovico) ( y -, Gandd- 

SCAMINOZZI ( Raffaello ) ( u Uanttei 
$C AMOZZI ( Vincenzio ) ( . 01 ' 

SCARAMÙCCIA. Vedi il PERUGINO. 
SCARSELLI ( ) ( 

SCARSELLI (Anna) (Vedi il Gandellini. 

' SGAULIO ( Giovanni ) ( • ' 

SCELEMBEERK ( ). Allievo di Non», de 
pooge , incise nel 1696. una raccolta di ordini 

Religiosi . 

SCEL 1 GMANN (}- M-). Vedi il Gandellini . 
SCHAUStETN ( ). Vedi SCHEUFFELEINl 
SCHALCKEN (G. ), Pittore olandese, allievo 
di G. Dou> t incise all’ acquafòrte il ritratto del 
suo Maestro p- p. 

SCHEDL (Martino). Vedi il Gandellini. 
SCHEINDEL. Vedi SCHEYNDEL. 

SCHEJTZ ( Matteo ) . Abbiamo notizie di que- 
sto Artista da Mr. Huber (Manuel Tom 3 fol 20-) . 
Era egli Pittore ed Intagliatore all’acquafòrte. 
Nacque in Amburgo verso il 1646 , e mori verso 
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la fine del medesimo secolo . Imparò gli elementi 
della Pittura da Filippo Wouvèrmans , e lo se- 
guitò por^qualche tempo, malo lasciò per met- 
tersi a dipingere delle compagnie di Contadini 
sol gusto di David Teniers . Finalmente poi si 
determinò di trattare soggetti Storici. I fratelli 
Kùsell intagliarono le sue invenzioni, tratte dal- 
la Sacra Scrittura . Ebbe un figlio chiamato Ad- 
àrea Scheitz , che giunse ad esser Pittore (Teliti 
Corte di Annover , ed ebbe per discepolo Md- 
■njrocki , Matteo suo Padre, del quale discorria- 
mo, intagliò all’acquafòrte differenti rami alla 
maniera di Teniers, come dicemmo, e sono que* 
sti ricercati, e fari. , ; ' . 

• 1 . IV. Diversi giuochi di rsgaìzi , ini 4. foglj,» e soni» 
i quattro Elementi. M. Scheitz fec. 1671, in & in tr. 

V. VI.. Due .Paesaggi : uqo dei quali rappresenta dei 
'Contadini, che stanno a divertirsi alla porta dì un'oste- 
ria: l’altro dèi Villeggianti che ballano su verdi prati. 
Id. fec. in 4. , 

VII. Vili. Due Soggetti dì genere , ciod .•Un .Uomo che 
‘porta dei lupacchiotti nel suo cappello Hyr heb ick jun- 
ger-Alle Qurt ■ Un Mercante di occhiali.* Myn kraerh 
gift~dòrckde finger. M. Scheitz fec. 1678, in 4. 

SCHELLENB£RG ( Gio-Ridolfo ) , Pittore, Di- 
segnatore ,. ed Intagliatore alla punta, nato in 
Winterthour nel 174Ó. Suo Padre dipingeva i ri- 
tratti , erì insegnò a questo suo figliuòlo i primi 
• elementi dell’arte. La stia edile! adone fu vera- 
mente saggia; ma ebbe tòlte le venture. Il suo 
gusto era pel disegno, e per le arti, ed ebbe i 
fondamenti per il medesimo . Nella sua gioventù 
impiegò molte ore nello studio della Storia Na- 
turale . Questo lo unì con i due celebri Fisici di 
Zurigo, Giovanni Gestner , e Giovanni-Giorgio 
-ftulzer ,'che pubblicarnno.nel 1761. un opera, che 
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ha per titolo: Lea car aclercs dea Inaectet , mi- 
lant le ayatéme de Linnée , txpliqués en 2 ^ 
plance a . (Questi disegnati dalla natura, incisi 
alla punta, e miniati, sono tutti di Schellenberg . 
lj’amorc, elicgli aveva alla fatica, cagionò degli 
incomodi alia debole sua costituzione . Testifica 
tutto questo il gran numero di opere di tutti i 
generi, elicgli ha lasciato. Intagliò molti rumi 
per il Ltvre élémentaìre de Basedow , e per i Frag- 
mena pltysionomiqu.es de Lavater dai disegni di 
Chedcwiecki . Incise il suo ritratto da se medesi- 
mo, che trovasi in fronte della sua Vita presso 
J. C. Fuesalm nei suoi tre Tomi dei migliori Ar- 
tisti della Svizzera • Intagliò ancora un gran no- 
merò di altri ritratti, e di vignette, che ador- 
nano l’opera qui sopra indicata. 

I. Klyogg , Contadino di un Cantone di Zurigo, é#n«- 
•ciuco sotto il nome Socrate rustico, io 8 . 

II . Enrico Wagcr , Teologo di Zurigo, eseguito nel 
1 ^ 80 . J. T Brunschvrillcr dii., in 8 . 

11!, Da liti ChodowiecLi , Vcrfetiget Durch seint# 
Freund Schellrubtrg , in 8 . 

IV. Mosés Mendetaohn • Chodvtiecki del . , in 8 . 

V. Jean Bernard liasedow . J. R . Schelloibei g fec., ìnA 

VI. Tceta di Enrico Pfcnningcr , in profilo. Sditile* 
herg fec. gr. in 4 . ( Lavato Tom. II. pag. 225. ) 

Testa di Madama Graff, nata Sulzcr , di faccia. 
Ant. Graff piu *. , Schellenberg ac., or. in h ( Lavater 
2om • III. pag. 3o3. ) 

Vili. XIX. Siti pittoreschi della Svizzera sotto il tito- 
t© •• Stridisti fur giiiltere Ari funge, 12 ■ foglj in 8. 

XX. LXX1X. Sessanta soggetti dell'antico Testamento, 
per 1 istruzione dei bambini , inciti all’ acqueforte di 
J.H. Schcllenberg , tanto dì «ua invenzione, che da al- 
tri Maestri . 4 . ( Manuel Tom. 2 . fol. 325 ) 

SCHEDI AN ( Baldassarre ). Vedi il Gandellini- 

SCHENAU, oSCIIOENAU {Giovanni Eleo* 
p*ro), Pittore ed Intagliatore all’acquafòrte, na- 
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foia Schermii presso Zittaa nella Lus&zia nel 1741J 
Dopo qualche stadio preliminare fatto quasi sen- 
za Maestro , pertossi da giovine a Parigi con 
quel germe di talenti, che aveva ferma volontà di 
Coltivare . Così con una stabile perseveratila , ed 
applicazione fecesi molti amici , fra i quali Mr» 
Gio. -George Wille , che fu uno degli amici suoi 
il più attivo. La maniera di dipingere, ch’egli 
•i elesse, fu quella , che i Francesi appellano la 
Pelature de Gerire , che allora era in gran vogo , 
Compose un gran numero di graziosi quadri , ai 

J uali somministrò il soggetto la vita privata dei 
arigini . Dipinse ancora moltissimi ritratti isto- 
riati, e allegorici di persone di distinzione. La 
sua maniera fu molto gustata; e la sua reputa- 
zione, e credito ch’erosi fatto, gli procurarono 
un 'bel numero di associati per le stampe di sua in- 
venzione che erano per venire alla luce . Nel 1770. 
fu richiamato in Patria con una pensione , che 
pagavagii la sua Corte. 11 quadro, ch’egli fece 
dopo poco tempo di essere ritornato a Dresda , 
rappresentava la convalescenza dell’ Elettrice ve- 
dova , ricchissima composizione, e riguardata co- 
me un Capo d’ opera ; e quello della famiglia 
di Mr. de Ferber può stare a confronto con 
questo. Nel 1774* fu nominato Professore nell* 
Accademia Elettorale ; e alla morte di Ilutin , 
che accadde nel 1777, ebbe la direzione dell’Ac- 
cademia, unitamente a, Giovanni Casanuova, fa- 
cendo a vicenda le funzioni Accademiche nn 
anno per uno. Dopo qualche tempo egli si eser- 
citò nel genere di storia, ma con meno succes- 
so , secondo affermano i Critici . Nel 1774 ' 1 * 

■uova Biblioteca di Belle Lettere, ed Arti Li- 

. ■ » 
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berali ( 55 ), pubblicò uu Catalogo rii tutte le’ 
stampe incise dalle opere di Schoneau. , che 
montavano a 87 pezzi . 

Egli medesimo incise con una punta facile 
un seguito di cose di sua fantasia , coti un fron- 
tespizio, che ha per iscrizione : Acheter tnes pe- 
ti tes e aux à la 12. alne 1765 a Paris chez le 
Veuve Duchèa » . 12. foglj , gei di figure, e sei 
di teste ( 56 ) . 

SCHENK (Pietro), Disegnatore, ed Intaglia- 
tore alla punta , e alla maniera nera, e Mercafl- 
te di stampe , di origine alemanno , essendo na- 
to in Elberfeld verso il 1645. Morì , secondo 
quello che alcuni dicono, a Lipsia nel 1711. Da 
molto giovane portossi in Olanda; e stabilitosi 
in Amsterdam, v’intraprese un commei*cio con- 
siderabile di stampe . Comparve sotto suo nome 
una gran quantità di Ritratti alla maniera nera.- 
e varie Vedute prospettiche di Palazzi , di Tem- 
pli, di Castelli, e di Città ec (Manuel T. 6 ■ fà • 2Ó0 ) 
t Maniere nere. 

I. Petrtis Schenck Ebervvldensis ire. J. J. P. Fever- 
littg pinx. 169 1. P. Schenk /ec . , in fol. 

li. Pietro Schenk , con la sua Moglie seduti a tavola. 
gr. in fol. 

Iti. 11 Dottor Martino Luther, in fol. 

IV. Gottisfredo Keck , Pittore . D. Richter pinx, infoi 

V. Gerardo di Lorena , Pittore , in fol. 

VL Filippo Giacomo Spener, Teologo, in fol. 


(55) V. Neve Bibliolhek der Schoenen Wisseaschaften 
und {reyen Kiisfe. Sachzehncr Band • S. 123- 

(56) 11 Gandellini, e Basan si uniscono ad asserire 
che S chenau incise all’acquafòrte molte bambocciate di 
sua invenzione. 
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"('II. Giovanni Oltraris , Teologo , in fol- 
, Vili. Pietto de Witce, Pastore a Leida, da Mori», 
in fol. 

IX. Simon Schynvoet, Architetto di Amsterdam . 

X. Guglielmo Enrico, Principe d’ Orange , in fot. 

XI. Maria, Principessa di Orange. P. Scfienk Jec. et 

exc. 1684 , in fol. , 

XII. Carlo XI., Re di Svezia. Id.fec. in fol. 

XIII. Carlo XII., Re di Svezia, fd. fec. in fol. 

XiV. Busro della Santissima Vergine raggiante , in foL 

XV. Un Mona’co, che confessa un reo nella prigit* 

ne , in lol. 

Xvl. Un Monaco, che confessa una giovinetta, infoi. 

XVJ1. Un Vecchio, ai quale si presenta la Morte so* 
nando il violino, con questa iscrizione; Mortis ingra- 
ta musica , in fol. (52) 

SGHENCKER ( N.y . Incise nel 1788. la tene- 
rezza materna , da Schall pie. fol. in alio . 

SHEUFFELEIN ( Giovanni ) , Pittore, ed In- 
tagliatore in legno, nato in Norimberga verso 
tl 1487 , 6 mortó in Nórdlingfte nel i 55 ò. Cré- 
deri , eh’ egli sia stato discepolo di Alberto Du- 
rar , avendo imitato esattamente la maniera di 
questo eccellente Maestro, tanto nella Pittura, 
che nella Incisione . Statìdo in Nordiingue, Cit- 
tà imperiale in Svevia , fece molte opere pitto- 
riche . In una Chiesa della tfiedesirna Città vc- 
desi di suo un quadro d 'Altare rappresentante una 
Deposizione di Croce: e all’Albergo della Città 
l’assedio di Betullia dipinto a frustò. In queste 


(52) Scrive il Gandellinì , «he questo Artista intagliò 
molti pezzi alla maniera nera, siccome moiri altri a 
maniera di differenti colon , condotti in vece di nero, per 
imitare le tinte naturali . Mt. Hasan riferisce di lui un 
*ltra stampa, cioè, L' Amour a qia le temps rogne Zea 
ailes p. p. en haq. d'après van-Dych . 
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due operi* venendo molto stimato il talento pit- 
torico dell’Artista, si rimprovera al medesimo 
con ragione la sua poca cognizione die aveva 
intorno al costume. Neil’ ultimo di questi due 
quadrivi ha rappresentato i Soldati, che vanno 
•Il assalto vestiti alla moda del sno tempo, e la 
Città assediata battuta a colpi di cannoni. Ciò 
die siasi su di questo, non toglie in conto alcu- 
no, eh egli siasi un uomo di genio. Egli però 
* "P"*»»» distinto per i suoi taglj in legno 
e ie sono comparsi dal i5i5. al i55o. Le mede- 
fime sue stampo sono marcate la maggior par- 
te di un H. e di un S figurate , come segue 



, o con due palette incrocicchiate , che 


in alemanno Schautelein , che forma una cifra 


parlante 

. Sandrart , scrive di avere 
una stampa coll’anno 1 4^5- marcata conia cifra 
M che interpetra Hans Scheu ffelein . Da tut- 


to questo , sembra dice Mr. Huber ( Manuel 
Tom. i. fol. 146 ), che vi sia stato un Intaglia- 
tore di questo nome , più antico del presente , di 
£ U1 P a fliamo, e senza dubbio della medesima 
famiglia . Mr. Heinecke scrive di aver trovato 
molte stampe del medesimo consistenti princi- 
palmente iu ornati d’ orificeria , marcati tutti 
della medesima cifra. 

Pezzi di H Scheuffelin il giovane, 

I. La Creazione di Èva , in 4 . 

II. tln Cristo, che porta la corona di spine, accompa- 
gnilo dalla Santissima Vergine de Dolori, in M . 
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HI. Erodia.dc , che porta la tcata di S- Giovambatti- 
sta , in fol. 

IV. Il Featioo di Erode. Gran composizione, stampi 
in due rami , gr. in fol. in tr. 

V. ^Numa Pompilio in trono, che raccomanda il cult» 
religioso ai Romani , in 4. in tr. 

VI. Lucrezia seduta a piè del suo letto, che a’ immer- 
ge il pugnale nel seno, in 4. in tr. 

VII. Vili. Due rami con la cifra dell'Artista, che ador- 
nano una traduzione alemanna del Ristretto della Storia 
Romana del Boccaccio. Augabourg 1543, infoi. 

IX. Truppa di Soldati.* in mezza si vede un Ufficiale 
Svizzero, col cappello ornato di penae, che parla ad un 
Uomo che ata col cappello in mano, in 4. quadrato. 

X. X Vili. Truppa di Soldati in marcia, comandata da 
on Capitano a cavallo; tre Uffiziali terminano il treno, 
nove foglj numerati , gr. in foL in te. 

XIX. Piramo, c Tisbe, p. in fol. 

XX. X X 1 11 . Trionfo delle Donne sopra gli sciocchi, 
quattro foglj, in / ol . RARI. 

XXIV. XLI 11 . Accompagnamento di Sposi , ovile figu- 
re marciano a due, a due, venti foglj. 

.< XLIV. Le Disgrazie, e le Fortune dell'eccellente e fa- 
moso Cavaliere Tewerdanlcs , libro impresso in Norim- 
berga , da Hana Schonsperger l’anziano, borghigiano di 
Ausburgo nel l 5 l? , ed ornato di 118. Stampe di 7. pol- 
lici di altana , o di 5 . di larghetta ( 58 ). 


( 58 ) E oramai cosa più che a tutti gli eruditi chiara, 
che il Teiucrdank tiene un luogo distinto fra i Libri, 
« che le più famose Biblioteche si fanno un onore pos- 
sederne un esemplare . Sotto finti nomi quest’opera de- 
acrive in versi alemanni le azioni, e la vita dell’Impe- 
ratore Massimiliano I., che crcdesi esserne l’autore. La 
medesima è dedicata al piccolo suo Figliuolo Re di Spa- 
gna, Arciduca d’Austria dal suo Cappellano Mtrchior 
Phintting , Priore di S. Albano presso Magonza . In que- 
sto libro tutto ha del ntaraviglioao ; c quel che più ina- 
F“ rt * ** che il Cappellano dice nella sua dedica, 
« egli ha veduto la maggior parte della azioni che soa 
”* iscritte. Ltatampe, chi «iernaae quitte Libie, «*• 
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' SCHE YN DEE ( Giorgio Enrico) , DigegimtSfe $ 
ed Intagliatore all’ acquafòrte , nato in Olanda 
nel 1600 - ( Manuel Toni. 5 J'ol 363). Fu con- 
temporaneo di Buytenweg , e sembra che seco lui 
si stabilisse in Rotterdam . Incise con una punta 
leggerissima, ed egualmente spiritosa alcuni pic- 
coli soggetti sul gusto di Callot . Sono i guoi Pae- 
saggi , ornati di graziose piccole figure piacen- 
tissime . Mareò lè sue stampe con le lettere ini- 
ziali del suo noniè G V. S. «. 

I. Compagnia di' Contadini seduti, c riposanti innanzi 
ad una casa. V Se hejndel fecit , in 12- in tr. 

I , 11 . Altra compagnia di Contadini, con un Porchetto, 

e due Pollastre. /<!• fèc. medésima. 

IH. Un Dentista, alla lieta, medesima. 

ly. Un reo nel punto di essere giustiziato, medesima . 

V. Fiera di un Villaggio, con una batteria di Conta- 
dini. J. P. Beercndrecht exc . , in 8- in tr. 

V). Altra Fiera dì villa, con un Ciarlatano . Id. e*cud. 
in 8. in tr. , ’i’ 

VII. Paesaggio d’inverno, con alcuni che sdrucciola* 
no sul diaccio, p. in 4. in tr. 

Vili. Paesaggio con una caduta , pie. in 4. in tr. 

IX. - Paesaggio, con un fiume , un ponte, e figure d’uomi- 
ni , e di animali . C. Danchert exc., p ■ in 4. in tr. 

X. XIII. Quattro Vedute di un Castello , una delle 
quali con un molino a Vento , quattro pezzi , in 4. in tr., 
senza marca . 

XIV. XXIV. Seguito dì Paesaggi con questa iscrizio- 
ne : Eenighe playsante Landschapjen ghemacht dooY 
G. H ■ vati Scheyndel en ghedrukt by J. C. Visscher , 
pie. in 4. in tr. (li. foglj). 


dorisi generalmente incise da Alberto Durerò , da Gio- 
vanni Burgkmair , e da Giovanni S cheuffelein . Vi è pe- 
rò Mr. Papillon ch’assicura esser tutte di quest’ultimo 
Artista ( Manuel Tt-m. I. fel. 148.) - • 
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XXV’. XXXVI. Seguito di figure di Europei, di Tur- 
chi, e di Greci. G. v. Schcyndel Jec . , Cl. ae J onghe 
e*p. in 8. (in 12. foglj j . 

XXX VII. XLVIli. Seguito di figure di Donne di cam- 
pagna dei diversi Cantoni dell’Olanda, da IV. V- Buy 
ten-weg , in 8. ( 12. foglj). 

SCHI AMINOSI, o SCIAMINOSI ( Rafael - 
Pittore ed Intagliatore in rame , e in legno. 
Nacque al Borgo S. Sepolcro nella Toscana 'ver- 
so il l58o Fu discepolo di Raffaello da Colle , 
e dipinse il quadro dell’ Aitar maggiore della 
Cattedrale della sua Patria. I Conoscitori 9tima-' 
no assai più le sue incisioni, che le sue Pitture . 
Le sue acqueforti di un bel brutto pittoresco , . 
sono eseguite nello stile dei Pittori . Quindi è 
che sono più ricercate dagli Artisti , che da que- 
gli che pretendono aver buon gusto . Marcò le 
sue stampe col suo nome , ma più spesso con la 

sua cifra ' 

I. La Santissima V er giae, e il Divin Bambino con 
l’iscrizione .• Raphael Schaimiossius ptetnr ex Civ. Burgi 
Sancii incidtbat A. D. lól 3 , p. in J'ol. 

II. S. Francesco , che predica al popolo nel Deserto 
1604, in fai 

III. Seguito di dodici pezzi, rappresentanti gli Apo- 
stoli in piedi , in 12. 

IV. Seguito di 14. foglj sul Mistero del S. Rosario, 
che hanno per titolo: Myttena Rotarii B. Marine Virai- 
nit , pubblicato a Roma nel 1609, in 8. in tr. (5p) 

V. 1 quindici Mister j del Rosario, in l5. foglj . R. Scia- 
minosi Jec . , in foL 

VI. Il Martirio di S. Stefano , da Qangiagt IÒ08 , p. in 
fol. in tr. 


IS9) Tatte queste stampe sono di sua inrcnsioae . 
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VII. La Maddalena, sollevata ai Ciclo dagli Angeli, 

dal me-ittimo , p. in Jol. 

Vili. La Viiicazione della Santissima v'ergine, dal Ba. 
roccio, infoi. . 

IX 11 Riposa nella fuga di Egitto, ove la Santissima 
Vergine prende dell’acqua da un) ruscello, vicino al 
quale ella scassi seduca, dal medesimo, in fol. [00) 

X. Una Santissima Vergine su le nuvole, con S. Ceti» 
lia, e un altra Santa, da P. Veronese, in iol. 

XI. Una Santissima Vergine sopra un globo, circon- 
data da moltitudine di Angeli , da B. Castelli , in jol. 

XII. Seguito di grosse Teste , rappresentanti i dodici 
Apostali, intagliate in legno , gr. in fol. 

XIII. Altro seguito di grosse Teste , rappresentanti i 
primi dodici Cesari, dal Tempesta incagli jcc in legno, 
gr. in fol. (fil) 

SCHIAVOIME ( Andrea . Vedi MELDOLA. 
SCHI AVON ETTI ( Luigi) , Intagliatore a gra- 
nito inglese, nato nell’Italia verso Egli 

fioriva a Londra nel i^ 8 o> Ciò clie incise di piò 
considerabile, sono quattro «oggetti Storici , rap- 
presentatiti i fatti i più interessanti degli ultimi 
avvenimenti di Luigi XVL dopo essere stato im- 
prigionato: Hans le Tempie. Incise questi rami 
dai disegni di Benateeh . La forma dei medesi- 
mi è in gr. in Jòl. in tr., eseguiti a granito 4 
• sono. 

i. La separazione del Re dalla sua Famiglia nel Tem- 
pio, in seguito di un Decreto della Municipalità di Pa« 
tigi il 2 , Settembre 1792. 


(60) Cornelio Cori ha inciso questo medesimo soggetto, 
di cui ne ho una bella prova nella mia piccola Raccolta. 

idj) Avverte Mr. Basan dopo aver riportato il presente 
Catalogo, che il nostro Artista intagliò ancora.* Diver • 
su piseli d’après Raphael et asini Maitres . 
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il. La Direi» «lei Re alla barra dell'Assemblea Nazio- 
nale, fatta da tre Avvocati de Seze , Maleiherbea, eTten- 
chet il 3 6- Dicembre 1793. 

IH. L’ultimo momento, che il Re |J trattiene con 1» 
sua Famiglia , che «prime 1’ eccesso del dolore il SO. 
Ccnnajo 1790 

IV. Il coraggio, la calma, e l'eroica costanza in quest» 
infortunio Monarchico, lasciando un momento innan- 
zi la sua motte Edgcworth suo Confessore il 31. Gen- 
naro 1793 

V. Alberto Rubens, figlio anziano di Rubena .• Test* 
di un fanciullo, da Rubens, eseguita alla maniera di la- 
pis nero. 

VI. Miatrias liamtr . R. Cosvay pinx. , L . Schiavonetti 

fec. 1791 » 4 - 

VII. La Regina Lisabetta , che riceve la nuova dell* 
morte della sua sorella la Regina Maria. R. Wettall pinx* 
Id ■ fec. 179‘J. %’■ in 10I. in tr. (63) 

Vili. La Regina di Prussia, e la sua Sorella, due figu- 
re in piedi. E TLschbein pinx., L Schiavonetti se., 
gr. ‘in lai. 

IX. Federigo, Duca di Yorck, e il Principe Albani 
Vescovo di Osnabruck . J. bojle pinx. Id. fec. 1793, 
gr. in /ol. 

X, La Morte di Gio, Paolo Marat, pugnalato il di l3. 
Luglio 1793, da Maria-Anna. Carlotta Corday . D. Pelle - 
grini pinx N- Schiavonetti jun.fec. 1794, egualmente* 
granito (63) • 

SCHIDONE ( Bartolommeo ) , Pittore, ed Tnta- 
gliatore all’acquafòrte , na to in M odena nel 1 56 o , 
e morto in Parma nel 1616. ( Basan secon. ediz . 
Ga nd e Hi ni Tom. 3 .). Postosi a studiare sotto An* 


(6a) Fa Pendant con la Pulzella d' Orleans , dal mede - 
aimo , incisa da Sartolozzi . 

(63) Questa sottoscrizione N. Schiavonetti jun. può fa» 
credere, che aiasi di un altro Schiavonetti chiamata 
Niccolò , dell» medesima famiglia . Nulla però può ditta 
di cettu. 
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rubale Garaeci , fu uno dei buoni suoi discepoli; 
ma non attaccato molto alla sua scuola . F >1 j 
limava , ed ammirava la maniera dei (torreggio , 
di otti fu poi il più fedele imitatore . Nul pem- 
tre ne saisit plus heureusement que le delùdane 
( Manuel Tom. 3. fai. 256 ) . Frattanto dipinse 
ancora sul "usto di Lanfranco . Il Duca di Par- 
ma lo nomino suo primo Pittore: gii diede ua 
feudo , e un bell’ alloggio . I siioi talenti gli ac- 
quistarono fortuna , ma il giuoco glie la distrus- 
se . In una sola notte perde egli tutti i suoi be- 
ni , e si vide fuori di stato da poter soddisfare ai 
suoi creditori . Morì di cancrena all’ età di 5ó. 
anni. Sono rarissimi i suoi quadri. Son essi pre- 
ziosi per la franchezza del tocco, l’avvenenza del 
colorito, e per le arie bellissime delle teste. 1 suoi 
disegni egualmente rari sono stimatissimi da tuu 
ti coloro che veramente conoscono . Le opere sue 
le più belle vedonsi a Piacenza, a Modena , e a 
Parma Che belle cose egli vi ha dipinto ! Incise 
ancoro, una Santa Famiglia, ed è la seguente , uai- 
ca, e sola, stampa, che noi abbiamo di sua* 
mano. ' « '«*> 

I. La S. Famiglia, ove il Bimbin Gesù tiene una Cro- 
ce, con S. Giuseppe, in mezze figure , pie. in 4 in quadrato. 

SGHLEVEiV (J. &■ ) . Nacque in Berlino ver- 
so il 17 2p. Lavorò pella Patria insieme col suo 
fratelli . Conoscono di suo molte stampe , delle 
quali le più rinomate sono. 

J. 11. Due piccoli Busti . rappresentanti il Conte , e la 
Contessa di L’ Estoq. , da Srirstn. 

111. Un altro Busto di Uomo, vestito alla pollacca, da 
terne nel 1768. (64) 


(64) Trattano di questo Svista j| Gandellini Tom. 3 , 
e Mr. Basan sec. edit. 
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. SGRLEY ( Giacomo VAN DER), Disegnato- 
re, ed Intagliatore . Trasse i suoi natali in Am- 
sterdain nei 1715* Passò egli per uno dei miglio- 
ri allievi di Bernardo Picart , presso il quale la- 
vorò, dopo l’età di 1 3 anni. Per l’amore, ch’egli 
portava a questo suo Maestro, condusse a tenni* 
iie molti rami, che per la morte del medesimo 
erano rimasti imperfetti» Narra il Gandellini , 
che nel 1743. lavorò cinque delle tredici Tavole, 
che sono inserite nel Libro, intitolato : Memoiras 
pour servir « l'ihs Coire d'uri genre de PolyprV 
d eau douce di Mr. Trembley , stampato a Leida 
nel 1754 Fra l 0 incisioni di Picart trovansi mol- 
te di Schley , nelle quali il Maestro altro non ha 
fitto , che dirigerlo. 11 più gran numero delle 
sue opero consiste iu ritratti , vignette , e or- 
namenti dì libri ( Manuel Tom. 6 - fol. 4 l 7 ‘ ) 

J. Emblema della Divina Giustizi» ■ J ■ van der Schley 
fra. liSi. Alt. a. poli. « a. lin., larga 2 . poli, e I. lin. 
' 11 . Giove mbarrista Buyer , Marchese di Argcne. Th. van 
Ber pia*. li- se. 1738 , p in 4. k , 

III. A ntonio Bernardo Privo»! , Limosinierc del Princi- 
pe de Conti Id foc. 1746, in 4. 

IV Bernardo Picarr. con ligure ellcgpriche, M.desAn - 
glts efflgiem pinr. i^oa- J ac. van der Schley inv. et 

ic. 1784, in fot. 

V. Enrico de la Tour d Avergne, Visconte di Tuteli- 
ne . Id tèe in 8 . 

VI. Combit de Jarnac, et de le Chataigneviye. Jac- 
van den der Schley inv. et iec. , in 8 . 

SCHLEY (/. V.). Incise molte gran Vedute 
delia Città di Pietroburgo dai disegni di G. Val” 
tea ; in uua di queste vedute osservasi la Macchina 
ingegnosa , che servi per trasportare 1 * enorme 
scoglio , destinato a servir di base alla Statua del 
Czar Pietro il Grande. 

Tom. XIV. 7 
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SCIIUCHT (Abili), Dia fenato re , eà Inta- 
gliatore all’acquafòrte, e ad acquarello , nato in 
Manheim nel 1754- Egli si stabili nella sua Patria 
con i titoli di Architetto della Corte Palatina, e 
di Professore dell’Accademia delle Belle-Arti di 
Dusseldorf. Si applicò con molto successo ad in- 
tagliare ad acquerello, o ad acqua tinta; ma- 
niera, che fece grandissimi progressi nella Ger- 
mania. Fra le stampe di Schlicht in questo ge- 
nere, quelle, che Mr. Huber (Manuel Tom % 
fol. 3t6. ) riporta nel seguente Catalogo si distia- 
ono principalmente pel loro grand’effetto e per 
scelta dei soggetti, come ancora per una per- 
fetta imitazione dei quadri. 

1- Veduti di un Tempio, da Bibtena, gr. infol.intr. 

II. Veduta di una prigione, dal medésimo (Pendant). 

III. Tempesta con naufragio , da Vernai , grandiss. 
p. in ir. 

IV. II Mar tranquillo al tramontar de! Sole, dal me- 
desiato ( Pendant ) . 

V. Bei Paesaggio, da JBerghem con bestiami , grondisi, 
p. in tr. 

VI. Bel Paesaggio, da Pynaker , grandiss. p • in tr. 

VII. Ruine di Corinto, ove ai vede Alessandro, che 
va a visitare Diogene nella botte, dai Pannimi , grandiss. 
p. in tr 

Vili. Bel Paesaggio, da Ad. vari dtt Veld* , grandiss. 
p. in tr. 

IX. Ruine antiche; nel davanti la Statua di Etcole in 
riposo, dal Par.nini (65). 

I X. Prigione sotterranea pel Teatro inventata, ed in* 

ciga ad acquerello da A. Schlicht , grandiss. in tr. 

XI. XII. Due pezzi rappresentanti Prigioni, inventate, 
ed incise all’acquafòrte da Schlicht , gr. in fai 

XIII. XIV. Due Stampe rappresentanti Peeorazioni pel 
Teat ro , del medesimo , 


(65’ Gli originali di queata , e della settima stampa 
trovarsi nella Galleria di Manheim , 
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i SCHLÒTTER.BEGK ( Cristiano Giocamo), Pit- 
tore eri Intagliatore a bulino, nato a Boeliiin- 
gue nel Ducato «li Wurtetnberg uel Ijòf. Dopo 
il 1782. fu fatto Intagliatore della Corte a Stoutt- 
gar< 4 . Nella sua prima gioventù aveva iocomia- 
ciato a studiare medicina; ma poi rinunciò a 
questo studio, e si determinò intieramente al suo 
geuio per le Belle-Arti. Non gli mancarono pe- 
rò da superare moltissimi ostacoli, fino al mo- 
mento ch’egli fa ricevuto all’ Accademia milita- 
re di Stouttzard . Allora egli veramente si tro* 
vò, per cosi dire, nei suo elemento. Subito prin- 
cipiò ad applicarsi alla pittura; poi imparò ad 
intagliare a bulino , sotto la direzione di Mul~ 
ler ■ Dopo quel tempo, l’intaglio e la pittura 
a pastello furono l’intera sua occupazione . Quan- 
to a questa bella branca della pittura, egli 
credè di aver trovato un secreto , che assog- 
getta i colori in maniera fissa come i colorì a 
olio . 

I. Ritratto di Madama Mengs , iu 8. 

II. Ritratto dei Colonnello Sceger Soprintendente 
dell’Accademia Carolina a Stoutgardt, in 8. 

Ili. Ritratto dei Professore Schubart, in fronte alle 
sue Poesie , in 8. 

IV. Ritratto di Feu , Consigliere dii Stato , messo in 
fronte al quàrto volume dell'Archivio Patriottico 1786, 
in 8 . 

V. Ritratto di J. H. Ernesto, Conte di Bernudorf, 
gr. in 4. 

VI. Ritratto di Adolfo Federigo Harper , Pittore del 
Duca di Wurtenbcrg, e Professore di Belle-Arti nell’ 
Accademia di Stouttgardt , da Madama Therbusch , in /ol. 

VII. Ritratto di Niccolò Guibal , primo Pittore del 

Duca di Wurtemberg , Direttore della Galleria di Stoatt- 
gardt , da Melliug , in fot. , 

Vili. La Riconoscenza, coll'emblema ordinario della 
Cicogna , da Guibal , in fol. 
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IX. Kro*h4e, e®? I» festa 4! S. G!®vambtnisn Mi u» 
bacino, in fol. 

X. Lt Mettessi di Tisiano, 4* Tiziano, in fot della 
Calieri» 4’Qr)«ans. 

SCHMIDT ( Giorgi «-Fede rigo ) , Disegnatore 
«ri Intagliatore tanto a bulino, che alla punta, 
nato in Boriino nel rrta» ove morì noi 1775 
Era per la qualità della sua fortuna, destinato 
« fare rArfeigiand ; ms vinse la fortuna il g»* 
nlo, che lo chiamò a fare l'Artista* Dopo aver 
•uperato tutti i contrasti , e tutti gli ostacoli, che 
pii ri opposero , potè finalmente tutto dedir-arsi 
alle Bo|le- Arti. Imparò gli elementi del «lise* 
gno, e della incisione nell’Accademia , e da Gioe- 
gio. Paolo Bugek a Berlino . Stimolato quoti* 
dianament» dei bel desiderio di perfezionarvi , 
partì nel 1736 per andare a Parigi, ove si mi- 
se a frequentare la scuola di Niccolò harmessin . 
Questo abile Intagliatore, uomo- onestissimo, se- 
condando le disposizioni naturali del discepolo, 
gli «coperse tutti i secreti dell’arte sua. Così eoo 
assiduità potò egli giungere a quell' alto grado 
di perfezione , che vide le sue opere , dagl’ 
ìstessi Intendenti ammirate. Nel 1742- gli si die- 
de una lusinghiera occasione Per ordine del 
Re fu ricevuto membro dell’Aocadenjia , sebbe- 
ne egli fosse di religione protestante Distingue- 
vansi allora in Parigi Egli, Preisler e WLlle • 
Regnava fra essi una nobile emulazione, ed una 
esempla re amicizia. J 1 celebre Rigaud , che ave- 
va pigliato per il giovaqe Sthmidt una partici 
lare affezione, gli procurò delle opere più ana- 
loghe al suo genio ; ed il giovane bene si compiac- 
que di acconsentire a questo ano protettore . Egli 
intanto si assicurò la sua reputazione col Rei ri' 
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fratto di Mignard , ch'inciso da Rigaud per la 
sua ammissione all’ Accademia Trovasi iu que- 
sta stampa un certo morbido, che specifica vera- 
mente la mollezza del bulino di questo Artista. 
Le carni pajono piuttosto dipinte, che intaglia- 
te-, e l'armonia delle parti vi forma il tutto insie- 
me ammirabile. Nel fa eili chiamato a 

Berlino, ove quel Re lo nominò Intagliatore del- 
la Corte. Visse nella medesima fino al 175 /. e 
vi foce moltissime opere In quest’anno medesi- 
mo l’ Imperatrice delle Russie Lisab -tta chiamò 
Scfurudt a Pietroburgo, per intagliare il sao Ri- 
tratta , che ave» dipinto Toojué , ed acquisissi 
la grandissima soddisfazione della Corte . In tem- 
po di questo sno soggiorno in quella Capitale , 
incise altri ritratti, che sono ricercatissimi. Di 
là tornossene a Berlino ari 170-2 , ove gli si «perse 
una nuova carriera nella sua arte, incidendo ad 
acquafòrte e in un guato moltissimo pittoresco 
molti soggetti da Rem brandi, o nella maniera 
di questo Maestro. Frattanto egli attese più all* 
effetto del sno modello , che ad imitare la pro- 
cedura della sua esecuzione, àchmidt , che oca 
amò altro che la sua arce , lavorò molto } e lo 
stampe, ch'egli incise, ammontano quasi a 200, 
senza contarvi un gran numero di vignette, ch'egli 
fece per tutte le opere del Re di Pru-sia . Il Con- 
sigliere Crayen , negoziante a Lipsia , che pos- 
sedeva le opere più complete di ScAtnuiX , ne ha 
pubblicato un Catalogo ragionato, che non lascia 
da desiderarsi alcnn'altra notizia agli Amatori , 
per tutti i dettagli, che vi sono specificati Nel 
numero delle stampe, che riporteremo, noi se- 
guiremo, dice Mr. Hnber { Ma/iudT. 2. fbl. li )’ 
il numero di questo' medesimo Catalogo. 


io» N o r i a i * » 

Ritratti di Schrnidt a bulino . , 

I. Giovati Paolo Bignon , Abate di S. Quintino , Con- 

sigliere di Stato Ordinario oc. H Rigaud piu*., G. t. 
Schniidt se. 1232, in B. (n 30. ) . ^ 

II. Giovanni Law , Conttalior-Generale di Hnat»«, 
■otto la Reggenza, ld. pinx. id. se- , in b. ( n- 2 * •> »• 

III. Costantino Scarta» , Principe di Moldavia. G.i. 
Schrnidt jc- 1238. Pari»»» in tol. ^ n 3$. ) BELLA e RA ; 

JV. Carlo Gabiielto de Tubière* de Caylus \ ettaro di 
Àuxerc . Fontaine pinx Schrnidt se , gr. in fòt. v “• 4° ! 

V. Luigi de la Tour d Alvernia, Come di tvctU», 

Luogotenente Generale dell Armate del Re «c. , dipinte 
da H. Rigaud, incito da G. F. Schrnidt 1 24 2 » JF[' w 
foL ( n. 42 . ) , , ^ 

VI. J: B. Rousseau, con l'iscrizione.- Joannei Bapti- 
sta Rousseau- J. Aved pinx., G. F. Schrnidt se. 174° 1 
in fot. ( n. 44 . ) 

. VII. Carlo di S. Albin , Arcivetcovo di Cambra/ , eoa 
una iscrizione latina. H. Rigaud pinx., G. F. SetimiiU 

io. 1243, gr. in fot . (n. 4 ?. ) . , 

Vili. Maurizio Òucntin de la Tour con ' iscrizione a 
basso. Dipinto da de la Tour, ed inciso dal suo amie* 
Schrnidt 1243, gr. in fol. (n. fio-) > 

i IX. Giovambattista Silva, Dottore Reggente delia Pi- 
colti della Medicina nell’Università di Parigi e c. Dipin- 
to da H. Rigaud , inciso da G. F. Schrnidt , Intagliato* 

del Re 1243, gr. in fol. (n. 53 ) . 

X. Pietro Mignard , Scudiere, e primo Putore del Re, 
dipinto da Giacinto, o Hyacmthe Rigaud nel in- 
ciso in Parigi da Giorgio Federigo Schiùdi pel ano ri- 
cevimento all’ Accademia nel 1244, o r * i'tiol. (n. 5j>.j (,«>) 

XI. Samuel Liber Barone de Cocceil ec. Ant. Resne 
pin G. F. Schniidt se. Berolini 1251 » in Jol. (n. 6 j. ] 

XII. Antonio Pesne, primo Pittore del Re di Prussi*. 
Dipinto da se medesimo, ed inciso dal suo amico Schrnidi 
l?5a, in fol. ( n. 69 . ) ( 62 ) 


(66) Questa stampa viene considerata , come il Capo 
d’ òpera di questo Artista. 

(62) E’ il presente uno dei bei ritratti di Schmidi . 
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Siti. Johannce Teodorus Eller, M. D. Consti. Adi. et 
Achiater Horusi. Jtc. Pesne pinx. 124®- 6 - ^ ■ Schmidt 
se. 1254» in lol. (n. 23.) 

XIV. Luisa Albertina de Brandt, Baronessa di Grapen» 
dorf, nata il l3. Dicembre I22JJ, morta il 28. Novene 
bri 1253. B. N le Sueur pinx., G. F- Schmidt se. 1255, 
gr. in fol. (h 24 ) 168 ) 

XV. Portrait de la Mettrié in Un contorno fcvale. 

G. V. Schmidt ad vivum pingebit et scitlpebat , pio. 
in %l. (n. 16 ) v 

XVI. Michael de Woronaow, Conte del Sac. Impero 
Ronano ee. Dipinto da Z. Toctjui 1252» incito » Pj«» 
trai urge da G. F Schmidt 1258, gr. in fol. (n. 22-) 

XV II . Niccolò Esterhasi de Galantha , Conte del Sac 
Remano Impero. Dipinto da l Tocqué nel 1258. inciso 
a Pietroburgo da G- F. Schmidt , gr. in fol. (n. 28-) 

Rarissima 

XVIII. Pietro, Coxite di Schnwalew , Gran Maestto di 
Artiglieria Prussiana. G. F- Schmidt ad vivum lecita 

Pettap. !2<So, in /oZ ( ■• 29 ) . . , , 

XiX. L’ Imperatrice Llsabetta di Russia , figura intie- 
ra , vestita di tutti gli ornamenti imperiali con «ina iscri- 
ttale. Dipinta da L. Tocaui 1258. incisa a Pietroburgo 
da G. F. Schmidt , grand'ut • ( n. Ss. ) ( 69 ) 

XX. C/rillus Comes de Rarumowsky Sac. lmp Maj. 
Omnium Ruesiar. Miaoris Hermannus &c. L. Tocqu» 
sin». 1252- <?• F. Schmidt se. Ijóa , gr. in lol. (n. 83.) 
Rara. 

XXI. Jacobus Mounsey , Sacrae Cacatrcae Majestatls 
Russiae Consiliariua intimus , et Medicus Primarius dee. 
Q. F. Schmidt scalpi. Bugi* ad vivum feeit . Pecropal- 
12631, in ol. ( n. 85 ) (2®) 

XX1L David Splittgerber, Banchiere a Berlino. J. M. 
Falbe piax. 1253 . G. F. Schmidt ec. 1265, gr. 4n fol. 
( 0 . 82 -) 


( 68 ) Bei Ritratto istoriato RARISSIMO . 

( 69 ) Superba Stampa, c particolarmente per la esecu- 
tiobe degli acceseorj . 

(2®; Questo ritratto è un® dei più RARI di Schmidt. 
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, XXIII. Federi go-Enrigo-Luigi , Principe di Pruesfe , 
fino ai ginocchi «educo in una «c dia a bracciuoli . Ana- 
deo Vanloo pinx. 1^65. G- P. Sehmidt *t. IZ&l , /r. 
in fol. ( n. 88. ) 

XXIV. Maurizio Quentin de la Tour, Pittore del Rtf, a 
mezzo corpo, in cappello, dipin-ro da lui medeeim* 
inciso dal suo amico G. F- Sehmidt, in Jol. ( u Sy ) 

XXV. M. de Kart, Generale Fledmarcha'l cc Ministre 
d’Ecat du Roi , (ino ai ginocchi, in sua armatura , gr. 
■infoi. )n. 9t.( Ci) 

Soggetti Galanti ed Istorici a bulino 
da Sehmidt . 

XXVI. La Bella Gtcca , figura intiera . N. Latto et 
pinx. , G. P. Sehmidt se. in. Pafigi. presto U. de Lir- 
mefiti , p. in fol. ( n. 95. ) 

XX VII. Il Turco innamorato. id- pinti, id. so • Pen- 
dant del precedente (n, pó ) (7») 

XXV1I1. Il Teatro Italiano, ovvero i principali Per* 
sonaggj di queaco Teatro . N. Lancret pian. , G. /. 
Sehmidt se. , p. in fol. ( n. 97. ) 

XXIX. Nicaise, sujet ti ré des Comes de la Fonta.ne. 
N- Lancret pinx •, G. F. Sehmidt sc-,inJbL (n. 99.) 1^3) 

XXX. Le jeu de cache-cache mi-toules. Soggetto ga- 
lante. Lancret pinx. , Larmessm sa-, incito da Sehmidt, 
in fol. intr. (n. 100.) 

XXXI. Le jeu des quatres coins. Soggetto galante'. 
id. pine. id. se., inciso da Sehmidt, in fol. in tr . 

XXX11. A F emme avare Galani eteree. Soggetto trae» 
to da de 1* Fonteine . Id, pine. id. se., in fol. (n. ma) 

XXXU1. Le P/lucon. Soggetto tratto dai medesimo.. 
lancret pin *. , Sehmidt «c. , in fol. in tr, ( ». io3. ) 


(71) Questo Ritratto fu inciso a bulino da Sehmidt, il 
quale non fece se non ce la tetta, c le mani, li rima- 
nente lo fece Serger il Padre. 

(72) Ecco le due prime Stampe inette da Sehmidt in 
Parigi per Larmessin. 

(73) Nella seconda Prova vi ti legge il nome di Lar- 
messin . ■ * • <1 i • 
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- XXXiV. Tabagie flamande : un Contadino che Beve, 
* un nitro che accende la pipa. Rame inciso sul gusto 
dii C. Vixher . A. Ostade pìn*. 1667 , G. F. Schmidi 
jee. aqua torti ìlbj. terminata a bulino, infoi (n. ido.^ 

XXXV. La Santissima Vergine, seduta col Bambia 
Gesù# e il piccolo S- Giovanni. Ant. van-Ùjck piti A . 
G. F. Schmid t se. Jt63, gr. in 4. (n. 176. J 
. XXXVl. La Santissima Vergine in atro di orare. Bu* 
sto dedicato al Contedi Fsterhasy. Sasso Verrdto pini c., 
G F. Schmidt se- Setolini 1763, in fot. (n, i63 } 

XXXV11. La Presentazione della Santissima Vergine 
al Tempio. Da Pietro Testa , disegnato da B. H. le Sueur . 
Inciso all' acquatone, e terminato a bulino nei 1771 , 
gr. in fai (n. 172. ) (74) 

XXXVlli. La Grandezza di animo di Alessandro Ver» 
so il suo Adedico Filippo . Annidai Caracci inv. et pini. , 
B. Fi. le Sueur del , inciso da Schmidt sul gusto di 
Audi un a Berlino 1769, gr. in f<J. ( n. 168.) 

XXXIX. Timoeleo giustificate da Alessandro- Id. ine. 
et fin*. , id. del. Incida nella medesima maniera da 
G. V. Sabaudi a Berlino 1769, gr. in fot (n. 1 68.) 

Ritratti àl£ acquafòrte sul gustò di RembranJt . 

Per sena gg i incogniti . 

XL. Busto di un Vecchio barbili», a tu e rio corpo, 
con tifi berretto di palle , ornato di piurai. Q. F. Schmidt 
ihv. , e* fee. I?4#, in 1*. < a. ili.) 

XLI. Busto di una Vecchia, veduta df profilo senza 
mani, a bocca aperta. Rembrandt delia. G. F. Schmidt 
fecit aqua forti , in 12.. ( n. Il3. ) 

XLll. Butto di un Orientale, nel gusto d'cl Castiglio- 
ne con un bel berretto ornato di una mezza luna. G. F. 
Schmidt fec. Ijè o, in 8. ( n. 1140 (75) 

X Llll. Busto di un Vecchio guerriero , sul medesimo' 
gusto, veduto di faccia, e coperto di un berr<-ct» di pei- 
liccic con piccola piuma. Schmidt fcc. 1753, p. ut t 
(n. 117.) 

< ■ ■ ■ ■ «■; . . <»» ■ — ■ ■■ I » ■ ■ — .. j . ! ■ » . - ■ • il 1 11 .1 .1 n ■ . ..• 

(74) Quearo Quadro è della Galleria Imperiale di Pie- 
ftoburgo . 

(75) Dedicato al Conte Algarotti . 
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XLIV. Bum» dì un Giovinotto, veduto di facci», t 
«Aperto di un berretto ordinario alla Rembràndt. Rem* 
Brande pia*., G. P. Schmidt fec ■ 1253, p. in 8. (n. i ì^.) 

XLV. Vecchio abbigliato alla perenna, veduto Ji fac- 
cia fino all* ginocchia , con un turbante O’niro *i per- 
le , c di piuma . Rembràndt p in*. , G. F. Schmidt ftc. 
1256, in 8. { n. 130. ) 

XLV1. Ritratto di una Donna giova-e, a meno col- 
po, veduta di profilo, con capelli (parai, vestita ricca- 
mente . Rembràndt pinx. , G- P. Schmidt , p in 4 
(n- 1*3.) (7/5) 

XLV1I Ritratto di un Signore giovane, a mezzo cor- 

S o, e veduto quaai di faccia col cappe lo piatto alla Rem* 
randt. Rembràndt pinx., G. P. Schmidt fec. 1263» 
p. in 4 ( n. 1*4- ) (22) 

XLVltl. Giovinetta in un ovale, fino alle ginocchia, 
veduta di tre quarti , con una piuma bianca in tesra , a 
perle , coperte da un velo . G. F link pinx., G. F. Schmidt 
fec. 1266, p. in 4- (A- I2<S. ) (2*) 

XLIX. La Jtiive flancie , a mezzo corpo, veduta di 
faccia, con un gran cappello piatto. Rembràndt pinx., 
G. P. Schmidt fec. 1269, in 4. (n. 328.) (29) 

L. Le Pere de la Fiencfe, a mezzo corpo, e seduto 
al auo burò . La testa veduta di tre quarti , e coperta di 
una specie, di berretto. Rembràndt pin*., G. F. Schmidt 
fec. 1"IZ0. Pendant della precedente ( n. 139 ) (fio) 

LI. Ritratto di un Vecchio con gran barba (81) . 


(26) Del Gabinetto del Conte di Kamka. 

(22) Del medesimo Gabinetto. 

(28) Del Gabinetto di Mr. Cesar. 

(29) Del Gabinetto del Conte di Kamice. 

(80) Del medesimo Gabinetto. 

(8t) Questa Stampa è originale di Rembràndt, descrit- 
ta da Gersaint n. 339 nel suo Catalogo. Il rame origi- 
nale passò ad Berlino. Schmidt lo terminò in quelle 
parti , che Rembràndt non aveva che adombrate a. 
in 4. ( u. i3o. ) ’ e 
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Persone conosciute . 

. Lli. La Testa «lei Cantore Saliinbcni , in un contorno 
orale, incisa nel gusto antico, in profilo , con isc-riziu* 
ne greca . G. F Se hmidt ad vivun t del. et se. Bero- 
lini 1751 i in 4. (n. l32. ) 

LUI. La Teata «lei Conte Algarotti, in un contorno 
ovale, incisa nel gusto antico, in profilo; fa Pendant 
all'antecedente. La iscrizione A egualmente greca. G. F, 
Schmidt ad vivum del. et se. Bcrolini 1752. (n. l33.) (82) 
L1V. Giorgio Federigo Schmidt, Kontgh Preuss Hup~ 
ferstecher , Mitglied der Maler Academier lievi in urid 
Paris. Inciso alla maniera di Remirande . G. F. Schmidt 
se ìps. Jecit aqua forti 1753, p. in 4. (n. l34 ) 

LV. 11 Principe di Guelduc, che meni in prigione suo 
Padre. R enbrandt pini. l6o5 , G. F. Schmidt l635 , 
G. F. Schmidt tee 1756, p. in fol. (n. I07. ) (83) 

LV1. 11 Dottore Licberkufin , Medico abile di Berlino, 
inciso nel gusto del Castiglione , con gli emblemi della 
medicina . L’ iscrizione è quota : B elohnung der Tugcnd 




Jecit arpia forti 175? , p. in fol. (n. 108.) 

rtMSiv-K» Vii* a vi (. i •* ...... -, 


LV1L Giorgi o-Federigo Schmidt, seduto al suo buri 
disegnando il suo ritratto; in una finestra aperta si ve* 
de il ragno nella sua tela. G. F. Schmidt se ipsum Jecit 
aqua forti. Petropol. I758,p infoi. ( n. 141.) 

LV1II. Dorotca-Luisa Viedebandt, moglie di Glorgiò 
Federigo Schmidt, Intagliatore del Re ec. disabigliata , 
sta leggendo un libro. Dipinto ed inciso da Schmidt , 
gr. in 4. 

L1X. Hirsch Michel presdntirt an Isaac Onis Durcl» 
Aaron Moncea. Figura di un Ebreo fino alle ginocchi#; 
G. F. Schmidt ad vivum faciebat . Serotini 1763. 

LX. Busto di J. J. de Schouwalow , Luogotenente gè- 
ncaaie, in un contorno ovale . G. F. Schmidt fé*. 1762, 
in 4 (n. 142.) 


(82) Di questo Ritratto va ne sono varie e diflrfemi 
prove . 

(83) Dalla Gallerìa del Redi Pti/ssia.. 
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l,Xl. Ritratto di una Dama, chiamata la Principe»» 
d*Orange, « rapptesentata a meno corpo. Il vivo si ve- 
de per tre quarti . Remò’ andt pinx. , G. F. Schmidt jet. 

1767 » (si 4* ( n * UJ* ) k . . 

LXll> Ritratto di Jouaillier Dinglinger di Dresda i# 
ovale, rappresentato di faccia. Ant. Pesné pmx. , G F. 
Schmidt jec. 1*69 , p. in 4. ( n. 148. ) (84) 

LXIll. Ritratto del Dottor Moehaer in butto in an 
contorno rotondo, nel quale si legge: J. C. V. Mothset 
M. D. Coll, supe' Bora». Coll ■ Santi &c. con emblemi, 
e P iacriaione •• Amicorum opus. G.' F- Schmidt pinx., 
gode et Krùger se., Schmidt perf. 1771 , in 4. ( n. 149) 
LX 1 V. Ritratto di Rembrandt, a meaza et» , rappreseli- 
tato a mezzo corpo, con la testa coperta del suo cappel- 
lo ordinario. Remb'Ondt te ipsum pinx., G. F. Schnuit 

fec. I Hi 1 P »n 4 - ( n - l 5 t.) 

LXV. Il Giovane Principe d’ Grange, Guglielmo II. 
al quale Cats spiega un passo della Storia de’ suoi Ante- 
nati. Sono figurati fino ai ginocchi. G Fiinsk tee. , 
G. F. Schmidt 1778 , p. in fot (n. l5o. ; (85) 


Soggetti di S torio all * acquafòrte 
sul gusto di Rembrandt . 

, LXV 1 . Nostro Signore , mostrato al Popolo , e beffeg- 
giato dai Soldati. Rembrandt pinx., G. F. Schmidt lec- 
1756 , p. in 4. ( n. 139 ) 

’ LXVIl. La Figlia di Jaire , resuscitata dal Salvator* 
imponendo a lei le mani, coll’iscrizione in olandese.' 
Christtu gaet met Jairo 0 m sin Dochterken te genesen . 
Rembrandt pinx., G. F. Schmidt fec aqua forti 176J, 
in / ol . in tr, (n. l 65 .) di un BELL' EFhtTTO (86) . 

LXVII 1 - La Presentazione di Nostro Signore al Tempio, 
ove Simeone tiene il Bambin Gesù fra le sue bracci», 
eon l’ iscrizione redeica : Darstellung Chritti im Tempii 
Lue. c. 2. v. 29 C. IP. E. Dietrich pinx. 173 ?, G. F. 
Schmidt 1769. Pendant dell'antecedente (n. 167.) (87) 


(84) Dal Gabinetto del Principe Enrico. 
* ( 85 ) Dal Gabinetto del Direttore César. 

(86) Del Gabinetto del Direttore Ctsar. 

(87) Del medesimo Gabinetto. 
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. LX.1X J1 Filosofa nella aua grotta, ossia il Vecchi» 
4nu n e rifugiato in una grotta , nel tempo d«l sacco di 
Tropi. 'lei mezzo vi è l’ iadizio dell' incendio di detta 
Cittì, che ai vede in lontananza. R. van Ryn pinx l63o, 
G V. Sehmidt i sa. ij68 , p. in ^.1» lóó. ) 

LXX S Pietro, dopo aver rinegato il tuo Maestro. 
Vedcai seduto, con le mani giunte, piangendo con in>- 
mena» dolore. F. Bd pin*,, G F. Sehmidt ,«c. I 7 JO. 
Pendant dell'antecedente (n. 171.) .88;. 

LXXl. borh con le sue figlie, dedicatosi P ineipe En- 
rico di Prussia, possessore del quadro . Rembrandt pinx-, 
G. F. SchmUt 'ec. 177 1 , in /oL (n. 1 X 3 .) 

LXXll. Il Mmun.ntii funebre di Mitcltel, conia iscri- 
zione; 4 idré Mitahel , Chnvalier de l'Ordra du Baia, 
Deputi; au Parlement de la Grande Bretagne , En voyé 
extranrdinaire et Mini tire du Rat a la Cour de Sa Ala » 
jesté le Rai de Prime. Decèdè a BerVn le XXVIlt. 
Jan. MDCCLXXI . , in fol. (n 174. ) 

SGHMIT ( Gio. JPederigo), Intagliatore a bu- 
lino e a granito , nato in Dresda nel 1764* ( -M#- 
nuel Tont 3 . foLZìl. ). Egli si applicò subito al 
disegna; e tanto b^ae vi riesci, che suoi disegni 
furono ., e goao sempre ricercatissimi dai veri Co- 
noscitori. Do, ro un poco di tempo si diede alla 
incisione sotto la direzione di Rasp , d’onde fece 
egli rapidi progressi, come lo dimostrano i pic- 
coli , e messi ritratti , che lavorò in gran nu- 
mero. Anche la Corte secondò il suo desiderio, 
che si occupasse nella incisione, e fecegli in- 
cidere un quadro della Galleria di Enoch See- 
Msa , il ritratto di questo Artista . Fino a quel 
tempo aveva fatto una racoolta di Ritratti io me- 
daglioni dei famosi Teologi alemanni, che ven- 
nero alla pubblica luce a Lipsia presso Crusius . 


(88) Del Gabinetto del Contigller Trihel. 
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Ammontano questi a cinquanta; ma qui non ne 
porremo, dico Huber (loco eie ) , che i seguen- 
ti , cioè : 

I. IV. Qimtro Rirrttri in qielaglione ■ I. F. W. Jettt- 
Micia. 2- J. J. Spalding. 3 . D. W. A. Teller . 4. D. J.G. 
ftosenmulier. 

V. Christian Gotthilf Silzmann, limitatore a Scijaep- 
pcnthal près de Gotha, da Spechi l^pt , p- in fol. 

VI. Andrd'Jean Retz , Profetscur a Londen en Suède, 
da Abilgard 179I, p. ir} Jol. 

SGHMILH (IMI), Intagliatore tedesco, fece 
nel 1773. diversi soggetti all’ acquafort « , fra i 
quali un Paesaggio , in cui «i vedono uel davanti 
tre Cavalli, che bevono in un beverafoj.» di pie* 
tra alla porta di una casa rustica (tinsau sec. 
ediz.)( 

SGHMITNER (F. L.) Vedi il Ganielliai. 
SCHM 1 TZ , o SCHIVI 1 THS ( Il N ) , Disegna- 
tore ed intagliatore alla punta, e a bulino, na- 
to in Kayserswoert presso Dusseldorf uel 170^ 
[Manuel 'lom. 2 Job 33 o ) Fu memiiro di quel- 
la Accademia. La celebre Madama do la Ro- 
che scrisse la vita di questo giovaue Artista. 
Air. Huber confessa aver tratto dalla vita me- 
desima il seguente schizzo — Un Giovane for* 
onjo una mattina «i presentò a Air. Krahé , 
primo Ispettore della Galleria di Dusseldorf, 
cavando dalla sua tasca un libro con alquante 
figure , e lo prego a volergliele emendare . Dove 
avete voi avuto cotesto libro ? disse Krahé . Signo- 
re , rispose il Giovane, io l’ ho copiato . & ispet- 
tore, avendo esaminato il libro, gli disse con sor-, 
presa . Come potete far voi il fornajo con tanto 
talento che vi trovate? Voi dovete intendere, che 
veramente voi siete nato Intagliatore. Vedrò, e 
procurerò di esserlo, rispose il giovine Se limiti ; 
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ho sempre molto amato il diseguo . Mio Padre 
è un povero feruajo, carico di famiglia, lo ho 
imparato il suo mortiero, e mi soio applicato le 
feste , e le Domeniche a disegnare . E bene, ri- 
spose egli , mio caro amico , tornate da me di- 
mani a sera. In questo intervallo Krahé impe- 
gnò a di lui favorei suoi amici Al giorno stabi- 
lito, il giovane si trovò lai medesimo ; ed egli gli 
fece intendere quel tanto, che aveva fatto per 
lui . Da quel momento abbandonò per sempre il 
suo mestiere , e si pose a disegnare dai principj, 
studiando la Geometria, e la Storia Dopo due 
anni di una continua applicazione , Krahé gli dis- 
se : Pino a questo punto voi, mio caro amico, avete 
imparato tutto ciò, che vi si poteva insegnare in 
Dusseldorf; è tempo che vi portiate a Parigi, 
Eccovi quello che potrà occorrere pel vostro viag- 
gio .* andate , perfezionatevi ia quella Città sotto 
la direzione di Wille . Eccovi ancora delle com- 
mendatizie. Ciò inteso, il giovane Sehmits se 
ne partì a piedi: arrivò a Parigi, e dopo poco 
tempo si presenta al rinomato Wille. Questi lo 
accolse con non ordinaria gentilezza : lo fece la- 
vorare sotto di lui, gii aperse da via a bene in- 
tendere quella varietà di taglio che regna in tut- 
te le sue opere; e se lo rese discepolo, e ami- 
co. Schmitz vi si trattenne per quattr’anni con 
una somma assiduita ; e dopo tornossene a Dus- 
seldorf, con attestati veridici, e raccomanda- 
zioni . Krahé , restando attonito dei progressi , che 
aveva fatto questo giovane, lo fermò per quella 
Galleria, ove lavorava un nuovo affresco . Il gio- 
vane Schmitz menava colà una vita ritirata , e 
non frequentava altra casa , che quella di Krahé . 
6o«ì seguitò a fare per due nani. Una mattina 



ìli Noti a 9 

tirali* gli disse: «Questa sera venite d» rpe. Io 
do una piccola (Vita , e desidero moltissimo di 
vedervi tutti i miei cari amici . Schmitt, ringra- 
ziò del cortese invito »l suo protettore Kraiii , 
evi si portò. Vi era moltissima quantità di gen- 
te . E^li allora si accorse , che quella era la se- 
rata, in cui faceva» la scritta degli sponsali del- 
la maggiore figlia di Kraké , e teca fiata dì nott 
avvedersene, « ritirossi 11 giorno dopo andò 
a lavorare alla Galleria: Xirahé non lo ricono- 
sceva più da quanto aveva mutato il suo aspet- 
to. Che avete voi, disse Krahé, o 3J.C. Schmitt’ 
Ah! mio caro benefattore , io sono ben infelice'. 
Perché , rispose egli ? lo amavo la vostra ilari- 
c betta fin dal principio, anzi dalla prima sera, 
ch’ebbi la sorte di ritornare da Parigi, e ve- 
dervi in vostra casa. Ma ohimè! ella è stat» 
promessa ad un altre* . Poveretto! disse %rohé, 
povero giovane ! Ditemi avete voi parlato mai 
alla mia figliuola del vostro amore? Mai non 
le ho parlato di tal cosa. Come volete voi che 
io parlassi del mio amore a lei ? io che Don 
aveva nissun titolo di far ciò? io che doveva ri- 
spettare prima di tutto l’amore del mio bene- 
fattore? lo mi stimava contento, e felice di ve- 
derla, niente desideravo di più. Ma ora, mio ca- 
ro sono veramente iufelice . Mio caro Schmitt, 
disse K'raké , trauquil libatevi alquanto: non du- 
bitate : lo vi amo teneramente come on mio figlio; 
ma per darvi Eurichetta , ah ! mio caro ! non vj 
è piu tempo. Queste parole piombarono nel ono- 
re del giovane così altamente , e tanta amarezss 
gli cagionarono , eh’ egli cadde tosto inalato ■ 
Tornatosene a casa altro non faceva, che ram- 
mentare la sua Enrichetta , il perduto suo »nw 
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rjt, le sue disavventure , e lo stato deplorabile 
della sua salute . Ripeteva spesso , spesso .* Jfirahé, 
mio caro Padre K-rahé ! Crudele, Enrichetta di- 
sumaua , mi uccidi . Povero Schmitt / Per quat- 
tro mesi egli delirò cosi, e si crede perduto • Non 
cscira mai di casa. Krahé io riempì di mille 
finezze , e gli fece intendere sempre più la sua 
vera amicizia . Egli parla di Enrichptta - Enrichet- 
La parla di lui, e si porta io persona a visitar- 
lo . Nuovo tumulto di affetti fassi sentire nel cuore 
dello sventurato Schmitz . In questo tempo se ne 
partì il giovane , cui era promessa Enrichetta ; e 
la sua famiglia pose molti ostacoli, perchè il matri- 
monio non avesse più effetto . Non aveva coraggio 
di fare intendere, che ancora non era estinta nel suo 
cuore la speme di possedere Enrichetta. Intanto 
jegli scrive e le sue lettere, sono in mano della 
figlia di JCrahé . Una mattina questa giovane va 
.da suo Padre ; e pieno di quel coraggio che amo- 
re ispira, gli dice : Mio Padre : voi avete voluto 
«vere Schmitz per figlio ? Ditegli dunque, che Eu- 
richetta è per lui , se ancora persiste in crederla 
necessaria per la sua felicità. Cosi parla un 
figlio , quando si è meritato la confidenza del 
t Pade .1 Krahé l’ascolta con tenerezza, e vassene 
,.a trovare Schmitz, e gli riporta le medesime 
.parole della sua figliuola . Schmitz allora , ben- 
.chè debole di forze, si fa coraggio - , ed appog- 
giandosi su le braccia del suo caro amico , pa- 
dre, e benefattore, se uè va ad Enrichetta , con il 
cuore tutto pieno-di contento, e di felicità. Ubo 
•bella aerata fu quella per lui I 11 giorno dopo 
;$Schmitz non si trovava più . Egli era partito 
avanti giorno in una muta a quattro cavalli) e 

m Tom. XIV. 8 
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geco avea trasportato j «noi rami , e i suoi dùe- 
gni . Questa cosa cagionò moltissima pena al Pa- 
dre, ed alla Figlia . Uno lo credeva oramai finito 
di ammattire: l’altra temeva che fosse morto il 


suo futuro sposo. Schmitt non era capace di tra- 
dimento • Dopo nove giorni di questa incertezza, 
videsi Schmitt ritornarsene da Monaco, tutto ila- 
re , e contento . figli aveva seco il decreto dell’ 
Elettore, che gli assegnava 600 fiorini di pen- 
sione. ÌJn tenero amante e sincero, ùn Artista 
j^i credito qnal’egli era , arrivato a Monaco, ri 
era gettato a piedi deli’ Elettore Palatino Ba varo, 
e gli aveva presentato le lettere testimoniali dei 
suoi talenti, e della sua abilità. Egli aveva a lui 
esposto il suo amore, le circostanze del suo cuore 
penetrato in manierada non poter vivere senza U 
sna Enrinhetta 1 II Principe, inteneriti dalle la- 
grime del giovane, e convinto della sua abiliti, 
ed onestà, gli assegnò la detta pensione, e lo ri- 
mandò colà, ove a ttende vaio il suo destino. Quan- 
do si presentò a Krahé , non si pnò descrivere 1 » 
gioja, che tutto inondò il sno cuore. Mio padre, 
mio benefattore, mio amioo, gli disse: ora sarò 


‘ degno della vostra figlia Enrichetta . Beco la mi* 

S anzione. Correva allora l’anno 1782. Lamberto 
Zrahé , abile Pittore, allievo di Subleyrans , e 
di Bone fiale in Roma, morì in Dusseldorf nel 1790- 
Egli era buono di cuore, ed aveva eguale alena- 
re medesimo un entusiasmo per le Belle- Arti- 
Per rapporto a Schmitt noi non abbiamo nnlla 
di più di quello, che abbiamo narrato . Die«i 
che la sua morte seguisse poco dopo quella del 
suo suocero . Ee stampe venuto a cognizione di 
Mr. Huber sono le seguenti: 
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I. Grappo di Fanciulli, che portano una ghirlanda di 
frutta; produzione dalla natura. Da Rubens , gr* in jol. 
in tr. (89) 

II. Cria o , che apparisce alla Maddalena, da F. Ba- 
rocci ibid . , in fot. 

Ut. Urtato, « ti piccolo S Giovanni . Da Sarce!- 

lino, ibid . in ol. 

IV. Veduta della piccola Corte superiore della casa di 
campagna di Pompeja. Disegnata da Daspré , intagliata 
all’ a cq a forte da ticthault, e terminata a Bulino, da 
S chnutz, p. i,n fai. (90 j 

SGHMUTZ ER ( Andrea ) Il Gandellini ha fat- 
to un arti olo di uindrea , e G.useppe Schmutzer 
insieme, nulla citando di più, che alcune loro 
stampe . Lo stesso h 1 fatto tir. Basan (sec.ediz.) . 
31 r. Rubar poi ( Manuel Tom. fi- Jol. 70. ) ha for- 
mato l’articolo tutto insieme di Giovanni , Ada - 
mo , Giuseppe , e Andrea , fratelli ed Intagliatori 
a bulino , uati, die 'egli, in Vienna verso il 1700. 
non correndo dall'uno all’altro, che un annodi 
distanza d<dla loro morte , cioè l’anziano nel if39 , 
e gli altri due nel 1740. li Padre di questi orasi 
uu Generale dell’imperatore, che avendo perduto 
una parte dei suoi beni nel servizio militare, si 
vide ridotto all’ infelici estreme miserie alla mor- 
te dei suo Padre L’ infedeltà dei suoi tutori po- 
se il colmo alle sue disgrazie; talmente che vi- 
desi obbligato , per vivere , ad incidere sull’ ac- 
ciajo e sul ferro per le armi . Lavorò su qnesto 
gusto molte armi a fuoco , e fece una quantità di 
opere da magnano. Egli allevò i suoi figli nel 


(89) Dalla Galleria di Dussendorf. 

(90) Voyago pictoresque de Naples Tom. !• p*g> 125. 
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medesimo mestiere; ma. eglino le lasciarono per 
darsi alla incisione in rame . 

SCHMUTZER. (Giovanni- Adamo) . Non ostan- 
te la sua applicazione , non potè mai uguagliare 
i «noi fratelli. Lavorò nella Galleria di Vieuna, 
sotto la direzione di A- t intorie con molto suc- 
cesso Ciò ch'egli fece di meglio , sono i ritratti 
delle tre Imperatrici , Eleonora , Amalia , ed Eli- 
sabetta . Giuseppe , ed Andrea hanno i|uasi sem- 
pre lavorato unitamente , e mettendo il loro uo- 
frie su 1 rami, quello, che aveva maggior parte 
ftel lavoro, si scriveva il primo • Da ciò ne vie- 
no, che trovanti alcuni rami, nei quali si legge|: 
Joseph et André , ed alcqni altri A a dré et Jo- 
seph . Tifiti tre non hanno avuto altro iiaesira 
fuòri dèi loto Padre, che non era un grand’ la- 
ta'glitftore . fc* abilitò loro deesi tutta attribuire 
élla fcididfiifò del lavoro Conobbe Giuseppe i so- 
lamento dell’acquafòrte-, ed ebbe molto artifizio 
T«r accordarla coi bulino maravigliosamente. An- 
dréà , che maneggiò il bulino con molta destrez- 
za , te facilitò,, stadio le stampe di van-Djck , e 
di Bo/$p>ert . Ciò non ostante le cose degne di 
Maggiore considerazione, ch’egli abbia tatto» 
sono i tr ti Ruben* della Galleria di l>iditensteia> 


I; Imperatore Carlo VI. in piedi nel suo abito im- 
periale. M. de Mfytens pin*. , Andreas, et Josephus 
Schmutzer se. Vien. Austriae, gr. in Jol. 

11. L Imperatrice Lisabetta-C isriana , moglie di Car* 
lo V 1. J. G. Averbabh pine.. And. Schmuzer se., in Jol 
IH- Gusravo-Adolfo , Barone di Gotcer , Ministro di 
Staro Prussiano, ld pinx., inciso dai Fratelli Schmitt • 
Xer , in fai 


IV. Ritratto del Librajo Lehmann a Vienna . IJ. piti*. 
dii medesimi , in fot. 

V. Cupola di un ricco Tempio antico, decorata di Di- 
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vinitì, e di Trofei. Giuseppe Galli Bibieni inv. et del. , 
Andrea , e Giuseppe Sckmutzer . Viennae, gr. in Jol. 

VI. L'Interno di ila T;.npi!> pagano, ornato di Dive- 
niri, e Trofei. IJ inv. et del. id. se . , gr. in fol. 

VII. Du-cioì Tribuna Legionario, avendo guadagnato uri 
altezza nella bitcaglia, nella quale il Concole Cornelio 
Casco erasi impegnato coatto i Samniti, propose ai suol 
Capitani di farsi largo a traverso dei suoi nemici, dalla 
Galleria di Lichtenstein . Rubent pia*.. Andrea, e Giu • 
seppe Schmutzer se. , gr. in fol- 

Vili. Dccio, avendo Consultato le interiora di una- Vita 
rima, prima della battaglia che i Volaci diedero contro 
i Latini , comprese l'Aruspice , che quelle interiora non 
etano se non se favorevoli. Id piar. id. se., gr. in ir. 

IX. Decio, vedendo piegare i Romani in una certa bac- 
taglia, fa voto agli Dei dell’ Inferno per la salute dell'ar* 
mata. Jbid. id. pine. id. se., gr. in Jol. guati quadro. 


SCHMUTZER ( Giacorho ) , Disegnatore , cd 
Intagliatore a bulino, nato in Vienna nel 1735. 
Fu Direttore deli' Accademia del disegno , e del- 
la incisione nella medesima Città . Aveva 8 an- 
si, quando perde il suo Padre. Senza beni di for- 
tuna , fu dato ad un suo parente macellaj » , che 
voleva educ > rio pel medesimo suo mestiere . Frat- 
tanto egli lo pose a guardare i Montoni, che ser- 
vir dovevano pel macello. Siccome le paslnre, 
alle quali conducevali, non erano molto distanti 
dall’Accademia , avendo egli un trasporto vivis- 
simo pel disegno, dava in consegna il sue ar- 
mento ai suoi compagni ; e andavasene a disegna- 
re rontinuamenfe all’Accademia , facendosi istrui- 
re dagli altri apprendisti. Ma quel cattivo odó- 
re di becca jo', che tramandavano i suoi vestiti , 
non lo fecero più soffrire dai medesimi giovani. 
Finalmente il celebre Medaglista Matteo Donner 
lo tolse di pena , e lo chiamò presso di se . Dopo 
•ver fatto i suoi studj principali di Architettura* 
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fa impiegato per lo spazio di tre anni ia Unghe- 
ria, come Architetto . Non aveva però rinunzia- 
to ponto all’arte del disegno; e nelle ore dell» 
aera dipingeva soggetti Storici. Tornatosene a 
Vienna , continuò ad attendere all architettura 
per «campar la vita. Tntte le ore , che in que- 
sto frattempo poteva rubare al lavoro della tua 
professione} le dava alla incisione; arte, per la 
quale sempre aveva avuto un vero trasporto. Eb- 
be finalmente la fortuna di esser conosciuto da 
un gran Protettole delle Arti, e di ottenere da 
lui una pensione . Questi si fa il Barone di Kett- 
ler, il quale noa contento di ater provveduto al 
presente bisogno di questo giovane, volle anco- 
ra mostrarsi suo benefattore nel tempo avvenire- 
Innamorato dei sa ggj della incisione di queft'j 
suo giovane , procurò di metterlo in grazia del 
Principe di Kaunitz; e questa si fu la cagione, 
per la quale l’Imperatrice Regina inviò òc/imut- 
xer a Parigi, per attendere da dovere alla inci- 
sione, sotto la direzione di Wille . La scuola del 
disegno, che questo celebre Artista teneva a Pa- 
rigi, principalmente per i suoi compatrioti , ser- 
vì a Schmutzer per rendersi perfetto nell’arte, 
e per maneggiare il bulino con intelligenza . Do* 
po quattr’anni fu richiamato a Vienna, e nomi- 
nato da Maria Teresa; Direttore della sua nuora 
Accademia . Questo Artista potrebbe collocaci 
nella classe dei più abili Intagliatori del secolo 
prossimo passato. L’ ammannimento del suo bu- 
lino è espressivo; e nelle sue incisioni si vedo 
fino a qual punto egli valeva nel disegno. Dal 
grandissimo numero di allievi, ch’egli ha fat- 
te, si può dire, ch’egli nel 1792- era in Viw 
na, ciò che WiU% erasi a Parigi. 
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I. Don fimanuelle dell’ illustre famiglia Desvalis . Gè- 

tara! Maggiore dell' Imperatore Carlo VI. J. Schmutzar 
del. et se - , in 8. . 

II. Joseph von Sonnenfels , demselbcn gewiednet von 
«inerì Vreud Schmutzer Sech Mesnar , in S. 

1.1 L Ratfael Donner. P. '[rogar pin id. se • in 8 

IV. Martin de Meytcns,, Pittore di Gabinetto delle 
LL. MM. Imperiali, e Reali, dipinto da lui medesimo, 
incìso da J. Schmutzar a Vienna I t 6 ó, ih Jol. 

V. Crisciano-GitglUimp-Erncyro Dietticy, , dénselben 
gewiedmet von seiner Freud Wllle , dipinto da lui mei 
destino, ed inciso da J. Schmutzer lZ 65 , in fot. 

VI. Joseph Wenceslas , Principe di Lichtenstein . 
V. tanti pinx , gr. iri fot. 

VII. Prancfccus I. Romanórum imperar or. Stc. Nach 

dem Leben gezeichnet von Liotard 176Ì Inr Kupfar ge« 
graben von Schmutzar 1769, in fol. . . , 1 . 

Vili. Maria l'heresia Romanorum Imperatrix j vidua 
Hungariae, Bohemiae &c Regina. Geraalt von dù Creili, 
in Kupfer gegrabeif von Schmutzar . Pendant dal ritratd 
to precedente.' •* 

IX. W. A. Principe Kaunitz , Conte Ritberg ec. J. Stei- 
ner pinx., J. Schmutzer se . , gr. infoi. , ...» 

X. Wencesl Princeps Kaunitz Ritcberg ec. Fatto’ in 

bronzo da Giovanni Hagenauer , Direttore della scuoìi 
Imperiale, e Reale dei Cìaellatori ec. Inciso in Vienna 
da Schmutzer 1.786 , gr. ih ! ol. in rotóndo. RARISSIMA 
ed è un prodigio di bulino. .... 

XI. Ulisse , che invola il figlio di Andromaca . Inciso 
da Schmutzer dal disegno del Principe di Saxe-Teachvn, 
dedicato a Madama l’Arciduchessa , in fot. 

XII. MuaioScevola innanzi al RePorsenna, che sten- 
de la mano sul braciere, dal Gabinetto del Pnncipè di 
Kaunitz. P. P. Rubens pinx . , Schmutzer se- 1776 , ta 
grandiss. fol- 

X1U. S. Ambrogio (Qt ) , che nega all’Imperatore Teo- 
dosio l’ ingresso nella Chièsa. Jbid. id. p;,‘ id. se. 1784, 
-della medesima grandezza . 


(91) Abbiane comandato Mr Hubcr, che attribuisce qua- 
tto fatto a S. Gregorio. Queste due stampe sono di' u a 4 
•aerazione benissimo intesa. 
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XIV. La Nascita di Venere, che tutta intera esce ili 
Mare. Quadro di Rubens della Galleria del Conte di 
Schoenborn a Vienna, inciso da un disegno di Schnau- 
zer. fi' ii più bel finito. 

XV. XV IH. Quattro Vedute interessanti di Neuwah 
deck, e di Dornbach , contrade aelvaggie, che il Peli* 
maresciallo de Lacy ha trasmutato in un superbo giar- 
dino, o siati bosco all' inglese, incise dal disegno, e 
sotto la direzione di Schirmtzer da tre dei suoi princ- 
pali discepoli, Conti , Kohl , e Zollar. Ciascun persi 
gr. in tol. in tr. (92) 

SCHNEYDERS. Vedi SNEYDERS . 

SGHNORR ( Vito Giovanni ), Pittore, Dise- 
gnatore, ed Intagliatore all’acquafòrte, nato a 
Schneeberg , Città delle Montagne di Erzgeburge 
nel 1764 ( Manuel Tom. Z.Jòi. 35 l. ) . Da p°‘ 
vane recossi a Lipsia nel 1784, con intenzione di 
studiare in qnella Università ; il Diritto Civile- 
ma intrattenuto dal proseguire i suoi stadi dai 
gusto, ch’egli aveva per le Belle-Arti , si appro- 
fittò dei consigli del Professore Oeser-, ed ap* 
pigliandosi al disegno , fece in esso rapidi pro- 
gressi;. Scknorr miniò benissimo, disegnò di buon 
gusto, ed incise all’acquafòrte, ed alla punta- 


(92) La prima Veduta verso Oriente rappresenta un pa- 
viglione in mezzo del Parco, ed in proporzionata distan- 
za del Castello Padronale, il Villaggi* di Neuwtldccà, 
e la Cittì di Vienna • La seconda Veduta dalla parte di 
Mezzogiorno offre la Statua dì Marte in riposo , una 
grotta ed altre parti . La terza Veduta dalla parte di Oc- 
cidente mostra il Tempio di Diana. Alcune rovine «uh 1 
altura di un Monte , e la Statua del Gladiatore combatten- 
te. La quarta Veduta da parte di Settentrione, che pre* 
senta il punto di vista il più interessante.* il sepolcro 
di J. J Rousseau nel mezzo ai pioppi, il Guerriere 
moribondo, il Villaggio di Salmoosdorf , e il Camp* 
«ile della Chiesa di Kaltcnberg. 
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Gicob Mangot incisa da lui a granito molti sog- 
getti di fantasia; ed egli stesso intagliò sul gu- 
sto medesimo alla punta molte teste, ed altri 
soggetti . . 

I . Testa nel gusto antico. 

II. Busto coli* iscrizione •• Keyserling Vir. Carolina 
Oelssen del. , S chnoir se. 1794, in 8. a punti. 

Hi. Testa nel gusto antico d' Ignazio Pococki , con 
questa «emione poi 1 acca r Sic priestanmy nigdy bidè . 
Poltrki Ohm a telami Schnos pinx. et se. 1793 , ovale 
in 4. in punti. 

IV. Busto del Generale Koseiuscko. Schnorr del., 

3 Mangot se. 1794 , ovale in 4. in punti. 

V. Ercole giovane , che viene istruito da Minerva , 
all'acquafòrte 1793, in 8 . 

VI. 11 Genio, con bandiera in mano, mostra ad uno 
allievo gli oggetti dé'suoi studj, cioè Apollo, Laocoon- 
te , Venere Antica, e la Natura 1794, p. in 4 in tr. 

VII. Paesaggio cupo, ove si vedono net devanti Dafne 
t Cloe, da Cetsner 1793, in 4. in ir. 

Vili EpUttfihe de Morus , con le Virtù, che adornano' 
il suo sepolcro , ovale in 4. 

IX. Epitalamio, con Imeneo , cjie conduce gli sposi alli 
presenza dei parenti , con la iscrizione: Zun Audenkes 
de t 22 May 1792 , von der F amilie . L. H. Rest inv. 4 
Schnorr se., ovale in 4. in tr. 

SCHOEV AERTS (M ). Trattine il Crandelli- 
ni , «ia non assegna nessun’epoca della stia Vita . 
Mr Basan ( see edie ) scrive, che nacque in Du- 
Iitino nel 1667. Intagliò, secondo qnesti due Scrit- 
tori , all’ acquafòrte molte Bambocciate di sua 
com posizione • 

SCHOÉN (Martine). Prima di trattare di que- 
sto Artista , preghiamo il principiante Amatore 
a leggere l’articolo, che trovasi in queste nostre 
Aggiunte di Maso Piniguerra , ove ci è sembrato 
almeno di esaurire tatto quello, chepotensi dire 
intorno al medesimo Artista , ed a terminare qua 
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lunque lite, che nascer potesse dopo la scoparti 
della Stampa del medesimo Finiguerra fatta dal 
Cb. Si». Pietro Zani Noi dunque tratteremo l’ar- 
ticolo presente con la maggior precisione rappor- 
to alle stampe , ed all’epoche che ad esso si as- 
segnano Ci fa scorta per ciò fare nn suo Nazio- 
nale , ed è questi il Ch. Sig. Adam Bartsch . Egli 
dunque afferma , che le più antiche notizie, che 
sieno rimaste fino al presente di questo Artista, 
sono una iscrizione, posta sotto il suo ritratto 
che è stato conservato nel Gabinetto di Paolo de 
Praun a Norimberga, dipinto in tavola, secon- 
do tutte le apparenze, da Giovanni Largkmair 
suo allievo. In alto di questo ritratto dunque 
sta scritto, cosi : HI PSCH M ARTIN SCHONGA* 
VER UALER 1483 Devesi anche notare urt 
écusson , dice il prelodato Sig. Bartsch, cfarrnt 
qui offre Un croissant de gueules dans Un champ 
rCargent Sul dorso della tavola si legge: Mai- 
Si sa Martin Schonoawer Maler oxnamt Hipscb 
Martin von Wegen seinir xunstgeborn ztr «f 
Kolmar aber von seinen oltern Aia auosporobr 

BuROFR DBS GESCHLECHTZ VON HcRHJEN OhPOSNiC 
isr OESTORBbN ZW KoLMAR ANNO l499> ATJV 2- TBN . • • 

Hornungs dbm ootoenad end war jch sbin Jok- 
oer Hans largkmair jm jar 1488, Vale a dire 
— Maestro Martino Schongaver , Pittore chiamato 
il buon Martino per rapporto alt arte sua , na- 
to in Colmar : ma il principale dei suoi parenti 
borghigiani di Augsbourg era nobile di origi- 
ne ec, morto a Colmar l’anno 1499 il *. di Feb- 
braio Dio gli abbia usato misericordia . Ed io 
Giovanni Largkmair fui suo discepolo nell’an- 
no 1 ^ 88 . — Queste iscrizioni, che per la loro an- 
tichità hanno tutta l’autentici tà la più irrefraga- 
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bile , tolgono tatti i dubbi, che eransi fatti nst-* 
scere fino al presente sul vero nome della fami- 
glia del presente Artista . Quella, che trovasi in 
alto del ritratto, ci fa conoscere ch’egli appel- 
lavasi Schongauer , che fu poi sopra chiamato 
Buon Martino t o il Bel Martino, 1/ altra nel 
rovescio del quadro conferma queste due deno- 
minazioni ; ed aggiunge in oltre , che il noni# 
di beau Martin 1 ebbe egli a Schongauer , per 
rapporto alla bellezza delle sue opere . 

Quanto poi spetta all’origine di questo Ar- 
tista , la seconda iscrizione ci dichiara , eh’ egli 
fosse di una famiglia borghigiana di Angsbourg, 
originariamente nobile. Provasi ancora dalle ar- 
mi diWeigel, óve gli stemmi della famiglia cTe 
Schongauer sono rappresentati esattamente co- 
me quelli dipinti nel ritratto di Martin le beau 
(Tom li. pi. i53. ). Di più Paolo de Stettea 
narra, che un Pittore Luigi Schongauer trovasi 
scritto sotto la data del 14 . 86 . nel registro degli 
Abitatori di quella Città . £’ vero che SanJrart 
pretende, che il presente Martino siasi nato a 
Colmhaeh , e che non si stabilisse a Colmar , 
se non qualche tempo dopo; ma egli prova piut- 
tosto, che la famiglia in generale siasi di CuVm- 
baeh , e al più al più, pare che possa provare , 
che il Padre del presente Martino fosse del det- 
to luogo, e che d’Aùgsbnurg venisse po : a Gulm j 
bach . Il soprannome di Hiibsch e di Schon ,• che 
•ignificano bello, l’uno, e l’altro, sono quasi i 
soli , sotto i quali il nòstro Artista è stato desi- 
gnato da tutti i suoi contemporanei , ed anche 
da quelli che sono venuti dipoi . Giovanni Largk- 
ff»air i «e mai, come credesi, egli è il Pittore di' 
questo quadro, non tralasciò di unire al nomedi 
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Schongauer il sopranome di Hipich Martin ( Bv' 
Martino). Questo Artista, secondo Sandrart , 
ferisse egli stesso sopra un disegno : Martin 
Schongauer communément nominé le beau. Mar- 
tin . A basso d’ un altro disegno , del quale He- 
neche , allora n’era possessore , ci ha dato questo 
ragguaglio ( Alberto Durer, scrisse: Diefs hat 
der H uba eh Martin geriisen in l47© j ar \ et 
gin junger gesell was . Da a hab ich Albrecht 
Durer enfàrn und hn Ern daher geschriebcn , 
im i5l/. jar . Vale a dire, questo pezzo è sta- 
to disegnato da Buon Martino uel * 470 , essen- 
do giovinetto . lo Alberto Durerò lo presi , e ri 
ho scritto tutto questo a suo onore nell’anno i5l7- 
Beatus Rhenanus-, e parlando di Martino, dico 
— ch’egli si meritò il soprannome di Bel Martino 
per rapporto alla grazia singolare , che regna 
nelle sue opere — Carlo van Mander lo chiama 
Jlupse Marten . f Francesi l’hanno sempre chia* 
mato : le beau Martin , per correggere della espres- 
sione Hùbach , Ipsem Martin. Finalmente tutti 
gli Scrittori non hanno dato a lui altro nome, 
che quello di Schòn. 

Dopo aver dimostrato così la verità di tutto 
questo, e che il nome del medesimo è Schon- 
gauer, che quello di Schòn non è altro, che il 
soprannome , e ch’egli era originario di una fa- 
miglia di Augsbourg, credasi di potersi asseri- 
te, che gli Artisti dei nome di Schòn, che fe- 
condo le Murr vissero a Norimberga fra gli an- 
ni 1 44 ° » e *47°> portasi questo nome, come no- 
me di famiglia , ch’eglino sono di una famiglia 
totalmente differente di quella di Schongauer 
d’Augsbourg , e che per conseguenza non vi 1 
nulla di comune nè col nostro Martino , nè eoa 
i suoi parenti - 
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t 'lift data della ■ nascita di Martino Schon - 
gauer non è niente conosciuta , ma anzi è verisi- 
mile ch’egli non venisse al mondo se non verso 
l'anno 1 )^ 5 , perché il suo ritratto dipinto nel 
483 lo presenta coma nn uomo dell’età di tren- 
tasei anni; e ch’egli non abbia potuto incidere 
prima dell’età di venticinque anni nel 1470, 
eh’ è la data del disegno, del quale si è già par- 
lato qui sopra , e nel qiude ha scritto Alberto 
Durerò ch’egli lo ha fatto, essendo jeune hom - 
me Per riguardo poi alla sua morte , l’ iscrizio- 
ne, collocata nel dorso dei suo ritratto , ci fa co- 
noscere, ch’ebbe luogo nel i499 > « questo è ciò 
.che non si accorda con ciò che dice Cristoforo 
Scheiirl , nè con quella di Sandrart , che sembra 
non abbia pigliato qoesta notizia , che dall’Au- 
tore predetto, secondo il quale Schongauer sa- 
rebbe già morto nel i486. Dee dunque presen- 
temente cercarsi quale di queste due date siasi 
la vera. Per noi, non esitiamo un momento di 
prestare moltissima fede alla testimonianza dell* 
allievo di Martino Schongauer , eh ’ è Scheurl -, di’ è 
almeno dell’età di cinquantanni , che a Sandrart, 
che non è certamente dell’nltima Esattezza . La no- 
stra opinione si è; che questi due Artisti potrebbe- 
ro errare su questo punto, e per la giusta confi- 
denza che abbiamo di fare scrupolose ricerche, ri- 
portiamo ciò che tiene il Consigliere Itene , che 
abbiamo conoscinto, dice Bartsch , mentre egU 
viveva , e che riporto Mr. Huber che ha avuto oc- 
casione dal soggiorno fatto a Colmar , di esami- 
nare i vecchi manoscritti , dai quali risulta che 
'Martino Schongauer doit avoir vècu plus long - 
lemps quoti ne croit eommunenent . Del rimanen- 
te resta sempre da notarsi, che Alberto Durerò n 
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pella Storta che di suo proprio pugno «risso, e eh* 
ha conservata Sandrart , non fa menzione alcun* 
di ciò che dicesi, cioè che ’l suo Padre l’avesse 
inviato a Colmar pres ho Martino Scongauer, e dir 
ce solamente ~ Avendo principiato di già a lare 
graziose opere di orificeria io mi sentiva più in- 
clinato per la pittura , che per la orificeria . IJe 
parlai a mio Padre, il quale non si oppose, and 
compianse il tempo da me perduto nell’ iujpara- 
re l’orificeria . Egli volle, che restasse sod lisfètto 
il mio desiderio; o nell’anno ì^dt» il giorno d| 
S. Andrea, il mio Padre mi mise ad imparare 
presso Michel IVqhlgemuth per tre anni. — 

Del resto Schongauer è stato uno dei più 
grandi Artisti de’ suoi tempi - Qiacomo Wimphe- 
ling ha fatto dei grandi elogj dei suoi talenti * 

I veri Conoscitori , che vivono ai nostri tempi, 
convengono in questo sentimento, affermando , che 
eyrli era fecondo d’idee, che diede uq inoviaien- 

V. * . 

to naturale alle sue figure , e che qualcne vol- 
ta , ma non sempre, è grazioso, come ancora 
che i suoi dintorni sono ignobili , e le sue figure 
souo sempre magre; le drapperie gotiche ; e*li 
difetti della prospettiva ci dimostrano , che fur- 
isi a suo tempo era colà nell’ iufaazia . Sa Han- 
4rart provasse con documenti , che Martino fosse 
«tato legato in amicizia , com’egli afferma, eoa 
Pietro Perug no , e che si stimassero egualmente, 
e che di tempo in tempo si regalassero i loro, 
disegni originali, non vi sarebbe stato da dubi- 
tare nemmeno, che fra l’Italia, e la De r mania 
vi fosse uua viva comunicazione . Ciò l’abbi&mo 
provato con documenti nel primo Tomo di que- 
ste nostre Aggiunte, e nell’articolo di Masa 
, finignerra . Aggiungiamo anoora per onore dj 


* 
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Martino Schotn , che Michelangelo Buonarroti , 
corno altre volte dicemmo , trovò degna della 
sua compiacenza la stampa del medesimo, aspri* 
mente la Tentazione di S. Antonio, per miniarla, 
cioè porvi «opra i colon . Oltre la testimoniauza 
del Ch. Sig Bartsch, oltre le addotte ragioni 
da lui medesimo per dare a Maio Finiguerra , 
in competenza di Martino Sctyoen , il vanto di 
aver ritrovato la Incisione in rame , o come di* 
ce il Baldinncci, di averla da lnngi scoperta , an- 
che le opere del detto Martino , che mostrano un 
bulino quasi perfetto , potrebbero essere anch’es- 
se un altro argomento per convincerci di que- 
sta verità, della quale oggi mai pon possiamo 
più dubitare. Al che finalmente si accorda ttr* 
Huber ( Manuel Tom. 1 fol 107 ) ri’ il ( Martino 
Schoen ) nest pas l’inventeur de la gravare en 
taille douce , il est le premier qui ait donne des 
estampes di un mèrito bien superieur a celai dee 
pièces italiennes de la méme epoque . Ignorasi se 
le stampe che son poste nel Catalogo di Martino 
sieno tutte e siamo persuasi che molte delle mede- 
sime sieno sfuggite agli occhi, ed all’esame dei 


veri Conoscitori. Egli marcava 


ÌA&S ■ 


Noi ri atteniamo al Catalogo che ne tessè il pre- 
lodato Bartsch (Tom. 6 - fol 119 le Peintre Grò- 
vei+r a Vienne 1808. in 8 ) 

I. L’Angelo, che annunzia «Ila Santissima Vergine 
l’incarnatione del Verbo Divino La cifra di Martino 
Schortgauer i a mezzo da basso della stampa . Alt. 6. 
K* lin. t larg. 4 poi. 4. l'ut. (p3) 


(93) Di questa stampa avvene una copia fitta da un 
fasico Maestro Anonimo , e vi ha fatto qualche csn» 



llS Notisi* 

li. La Santissima Vergine, Annuniiata dall’ Angola , 
La cifra « a mezzo da basso, e vi è un vaso di dori , 
Grandetta. , e larghetta eguali . 

III. L’Annunziazione ; la Santissima Vergine a dirit- 
ta, in ginocchio; l’Angelo a sinistra, che sembra vo- 
glia dare con la destra la benedizione. La cifra è in 
mezzo da basso. Alt. 6. poi. , larg. 4. poi. 3 lin. 194) 

IV. La Natività.* vi si scorgono tre Pastori , dietro 

una porca.* e tre Angeli in aria con una bandcroia.* la 
cifra è a mezzo da basso. Alt • poi. 6. lin. , larg. 6. 

poi. 2. lin. (95) 

V. La Natività, ove (i vede a mezzo delia stampa la 
Santissima Vergine con le mani incrociate sul petto ^96) . 
Alta e larga 5 poi. e 10. lin. 

VI. L’Adorazione dei Magi. La cifra à a mezzo di 
basso. A diritta vi i un Cane nel davanti. Alt 9. poi. 
C. lin. , larg. 6. poi. 8- lin. (9?) 

Vii. La Fuga in Egitto. La ci'ra è a basso nel mez- 
zo. Alt. 9. poi. e I. Un-, larg. 6- poi. e I. lin. (,98) 


giamento , ed d qlta 6 • pollici ? linee , larga 4. polli- 
ri "J. linee. 

(94) Di questa stampa ve n è una copia incisa da Win- 
cesia s d Olmiits , e un altra da Israel de Mecken . 

(95) Una copia avvi di questa stampa fatta da un 
Maestro vecchio Anonimo, che vi ha fatto qualche cangia- 
mento. 1 Giumenti, che stanno vicini al Divin Bambi- 
no, sono in questa a sinistra.* e nella prima a diritta- 

Ve n’è ancora un altra copia incisa da Wincesla» 
d' Olmiitt . 

La terza copia fu fatta da Niccolò Rosa , chiamato 
Niccoletto dn Modena , con molti altri . 

(96) Israel de Mecken l’ha copiata; ed un altra co- 
pia T incise un altro vecchio Maesrro Anonimo, che vi 
pose la cifra di M. Schongauer. La terza egualmen- 
te incisa da un vecchio Maestro Anonimo al rovescio 
dell'originale. 

(97) Nel 1483. fu ritoccata da un vecchio Maestro, 
che vi ha aggiunto l’anno. 

(98) La copta da rovescio, cioè la direzione del viag- 
giò è a sinistra < « 
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ViJi. Il Battesimo 4i Q e ^u Cristo: 9 Gioyaani è alla 
sinistra . La cifra è a mezzo da basso. Alta e larva 
0. poi. e 9. Un. (99) t "H 

c ,X ‘ j X a- A* P "*W« e <el Nostro Signore Gesù, Cristo. 
Sono dodici stampe, Ciascuna porta la cifra» mezzo di 
basso, c sono 1. L’Orazione nel mont’Oliveto 2 La 
Cattura di Gesù Cri«o. 3 Gesù Cristo ,1 cospetto del 

-nine^A ‘g H. .v ta Coronazione di 

spine. 6 Gesù Cristo al cospetto di Pilato . 1 Gesù Cri- 
sto presentato al P ? p„lo. 8 . Il Po, ore della Croce 9 L* 
Crocinone- 10 . La S.polcira. II. La Discesa al Lini! 
uo. 12. La Resurrezione (IOO) ’ 

XXI. Il portar della Croce al Calvario. Zar jr. \6. poi 

alta 9 poi 6 Un. (101) A ^ » 

XXII. Gesù Cristo in Croce. A diritta vi é Pilato. La 

XXlll. Gesù Cristo in Croce. A sinistra è la Santissi* 
ma \ ergine a basso, e a destra S. Giovanni. La cifra 

ì ■" r“n?03) 6 ““- ♦ ** M *•* 3. r*- 

XXIV. Gesù Cristo in Croce, a pii della quale è li 
Santissima \ ergine svenuta. La cifra è nel luogo solito. 

l P r L ' o - hn - » ahu 5 - P°L e l Un. * 
v * , Crist .°. in Croce. A sinistra la Santissima 

Vergine con le mani incrociate sul petto. La cifra a mez. 

l °r lloL 8 - Un " lar 8*1‘ r° l a- *»• 
srn M jT| CrlSt °’i che ' n forma dl Ortolano si mo- 
Stra alla Maddalena , la quale è lnginocchioni alia tini- 


(99) La copia è uniforme, m» di dimensione piccola 

cd e a rovcficiQ. r ' 

(100) Si hanno di questa stampa molte copie, e si di- 
stinguono quelle del Maestro del Monogramma, è „ a 
A “r V ’- hi m J C$S ° 11 nome di M. Se ho r^atter . 

Jni \- f C0p,a j a Israél de Meck e'l , da Vinceslas 

* 83 Maescro del Monogramma. 

(102) Awene una copia incisa dal Maestro del Afa. 
nograrama , 

(103) Venceslas, d Qlmilti ne fece use copia. 
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sera della stampa. La cifra i al luogo solito. Alta 6 . poi -, 
larga 5 . poi. e IO. lin. (104) 

Le Madonne. 

XXVU. La Santissima Vergine in piedi. La cifra è a 
mezzo , da basso della stampa ■ Alta $. poi , e 3 . lin. , 
larga 2 • poi. e 2 . lin (lo 5 ) 

XXVlli. La Santissima Vergine in piedi, veduta di 
faccia col Divin Bambino sul braccio sinistro. Vi è la 
cifra . Alta 6 . poi. e 3 . lin., Iqrga 4 . poi. e 4. lin. ( 106) 

XXIX. La Santissima Vergine del Pappagallo. La cifra 
i al solito luogo. Aitai. poi- 19 lin-, larga 4. poi. (102) 

XXX. La Santissima Vergine seduta in una sedia di 
zolle di terra. Il Divin Bambino stende le mani verso 
un pomo, eh' ella gli presenta. Alta 4. poi. e 4 .lin., 
larga 3 . poi. e I. lin. 

XXXI. La Santissima Vergine, coronata da due An- 

? cli . La cifra è nel solito posto. Alta 6 . poi. e 4 lin., 
arga 3 . poi. e II- lin. 

XXXli. La Santissima Vergine seduta in una Gotte o 
terra col Divin Bambino su le sue ginocchia. A basso vi 
d la cifra in mezio. Verso il fondo a diritta vi è una 
torre quadra (108). Alt. 6 . poi- 3 . lin.,larg. 4. poi. 6 . lin. 

XXXill La Morte della Santissima vetgipe, in un 
letto col $opraccclo, e le tende che pendono dal mede 
timo, lutorno al letto stanno alcuni Apostoli ; due ingi- 
nocchiaci, che pregano in un libro che sca sul letto. Vi 
d un gran Candelabro . La marca i a mezzo da basso (1 09) . 
Alta 9. poi. 5 . lin , larga 6. poi « O. lin. 


(I04 Avvene una copia di un vecchio Maestro, ma 
senza la cifra di M. Schongauer . Un'altra copia è stata 
fatta da un vecchio Maestro Anonimo, che vi ha messo 
la cifra dell’Autore M. Schongauer . 

(iw 5 ) Nella copia il vecchio Maestro vi ha messo il 
Monogramma di Schongauer . Non appartiene questa al- 
la Collezione degli Apostoli, come dice l'Hcinecke. 

(106) Israel de Mecken ne fece una copia. 

( I© 2 ) Vencedas d' Olmutz ne fece una copia , cd un 
altra un vecchio Maestro al contrario dell’originale. 

((08) Israel de Mecken ne ha fatto la copia. 

(109) Una copia di cattivo disegno e di taglio duro, 
c al rovescio l’ha incisa un vecchio Maestto. Altra co- 


Digilized by Google 




dkgi' Intagliatori. \7tl 

r XXXIV. XLV. I dodici Apostoli rappresentati in pie» 
di. Alt. 3- poi. e 3 a 4 Ita., larga I . poi. e IO. all Un., 
e sono; S Pietio in liris/ato a diritta: S Andrea a si* 
nastra; &■ Già- omo Maggiore veduto di faccia.- S. G io* 
vanmi , veduti di tre qu.rti. S. Vihppo, veduto di fac* 
eia.* S. Bartolommeo veduto quasi di profilo S. Giaco * 
rio Minore, veduto quasi di profilo. S. Matteo, veduto 
di profilo. S. Giuda, * Taddeo, veduti d> faccia. S. Si- 
mone, veduto quasi di profilo S Tommaso , veduto di 
faccia. S. Paolo, che si volta verso sinistra (IIO). 

XLV. S Antonio, primo Eremica, in pi' di c di fac* 
eia. coi Porco ai suoi piedi.- La cifra ai luogo aulito, 
Alt. 3. poi. 3. Un . , larga j- poi. 3. Un. (1 1 Ij 


pia la incise Wenceslas d' Olmiitt . Altra Israel de Me* 
cken. Altra il Maestro d«l Monogramma. Deveti qui ri* 
portare quanto scrive a questo proposito il Sig. Bartsch , 
cioè che stima esserai«ingannato l’Abate Zani , nel credete 
che la cifra di Schongauer siavi stata aggiunta con una 
stampiglia.* perchè la medesima sarebbe in tutte la al* 
tre, ed egli dice di non averle mai vedute. 

(l IO) La cifra di M. Schongauer trovasi incisa a bai* 
so in meato di ciascheduna stampa. 11 Salvatore e la 
Madonna non debbono porsi in questo seguito, come 
male ha creduto l'Hcinecke, poiché sono di una dimen* 
sione maggiore. Di questi dodici Apostoli, ne sono state 
fatte più copie: una da Israè‘1 de Mecken : altra dal Mae* 
atro del Monogramma; altra da Wenceslas d' Olmutz: un 
altra dal Maestro del Monogramma . Altre copie di que* 
rei dodici Apostoli sono state fatte d i. medesimo Inta- 
gliatore Anonimo; e por quello che sembra, da quello che 
incise la Morte della Santissima Vergine qui sopra da 
noi descritta. Alcune di queste copie sono state eseguite 
sei senso dell'originale.* altre a rovescio. 

(Ili) Tre copie conosconsi di questa stampa. La pri- 
ma è al rovescio dell'originale, e ha la cifra dì Schon • 

f auer. La seconda parimente è al contrario intagliar» 
a uno de Vieux , ove si vede in alto verso diritta p an- 
no l5<>4, e a basso in messo A E < 4 - La tersa è nel ter- 
zo dell’originale, ineiaa dal Maestro del Monogramma. 
La marca. è in messo da basso, e a diritta vedesi scritto: 
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XLVH. S. Antonio tormentato dai Demenj , che }o 
trasportano in aria. Alt. li. poi- e 8. Un-, larga 8. poi. 
e 6. Un. (ÌI2) . ’ 

XLVtll. S. Cfistofano, che ha su le sue spalle 1 ' il Di» 
vin Bambino nell'atto di passare un fiume. Con la di» 
ritta egli si appoggia a un alto bastone, « con Ja sinistra 
si alza T abitò. La cifra è al luogo «olito. Alt 6. poi. t 
larg. 4 *• Un. (Il3) 

XL1X. S. Stefano in piedi, con le pietre nella sua te» 
naca, ha la patina nella mano diritta* La ctfrtl è al tuo» 
go solito. Alt. 5. poi. II. lin. ,larg. fi. poi. 2. lin. 

L. S. Giorgio a cavallo, che combatte contro il Dra» 
ge, e lo conquide con uni lancia. Egli è' diretto verso 
diritta La cifra è al suo posto, larg. 2 poi 9. lin. , 
alt. 2. poi. 2. lin (114) 

. ÌA} 9, Giorgio a cavallo, che ferisce il Drago t colpo 
di sciabola. Voltasi verso sinistra; i in rotondo. La ci- 
fra' è al medesimo posto. E’ del diametro di 3, poi. 2- lin , 
■'.Lll- S. Giorgio, che va di galoppo verso la sinistra 
della stampa. La Regina è in ginocchio nel fondo a di» 
ritta, ove avvi una scoglio, sopra dei quale ewi un ca» 

■ 1 ' V ’t;’ *f 

r ; — ■ — 

Astate SUE 17. e verso in alto da sinistra sono le ci- 
fre l6 i il 6. è a rovescio . 

. (112) Questa è la stampa, della quale parla il Vasari, 
che Michelangelo miniò. _ ' 

. _ ( Di questa scampa ve ne sono tre copie. La prima ò 
d ’ Israel de Mecken. La second* è a rovescio di un vec- 
chio Anonima, ove 1 tratti orìzontali in alto della stam- 
pa non vi sono . La terza é incisa da Raphael M ey , ed 
^ ni contrario. Sopra il Romitaggio sta scritto S. ANTO- 
NIUS, e verso diritta a basso QUI NON EST TENTA. 
TUS QUID SCIT? e a più basso da questa parte; Martin 
S. inventor, Raphael de Me> scttlp . , Johan. Bus exc. 

, (Il3) Due copie di que'sta scampa si conoscono.* una di 
Wienceslas d’ Olmtuz , e l’ altra del vecchi* Maestro del 
Monogramma» 

(114) Due copie sì trovano di questa stampa, una di 
ÌVenctrdas d’Ólmutx . Altra di un vecchio Maestro Ano- 
nimo, «he vi mite la marca di M. Schongauer. 
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«rei Io (ll5). Larg. 6 poi. 3 Un., alt. 4 . fot. 3 Un. Non 
h a la marca di Schoneauer . f: ' „ 

LUI. S. Giacomo Maggiore Apostolo, e Patrono della 
Spagna, che difende l’armatt Cristiana, che ai batte eoa* 
tro gl' Infedeli 11 Santo è nel mezzo delia stampa , alla 
testa della' tua armata.. La .cifra i nel medesimo posto 
RARISSIMA • Larg. 1 6. poi , ah. IO. poi. 9 Un.. • ■ . 

LIV. S- Giovambattista in piedi, che voltasi verso di* 
ritta, avendo la. testa di faccia. Con la diritta accenna 
l'Agnello di Dio, che arassi riposando sopra un libro. 
La cifra al medesimo .posto . jllt. 5 . poi. $. hn , lar- 
ga 3 . poi. IO. Un. (Il6) 

LV. S. Giovanni Evangelista, che compone U tua Apo* 
Cai isso nell’ Isola di Patino»," Vedevi di profilo, ed ( diret- 
to verso la ai nis tra. La cifra èalfolito posto. Alt. Ù poi. , 
larg. 4. poi. 3 L lin. i‘ < 

L VI S. Lorenzo inpiedi, nn poco voltato verso di- 
ritta con la ainiatra tiene una palma, e epa la destra 
un libro. La cifra è ai solito posto. Alt. S poi. II. Un-, 
larg. 4. poi 3 . tin ■ ( 1 18) ' , 

LVU. S Martino,. che ha ai auoi piedi un pOv e n* 
strappato, che per coprirlo, Agita un pezzo' del suo man* 
Alio.. Egli è in piedi, e yeduto di faccia. Alt. 5. poi. 
9. lin., larg. 3 . poi . |li lift. (Uff) 

LVIll. 5. Michele, che avventa con una lancia il De* 
cnonio, ch'egli ha Sotto ;i piedi. E' veduto di tre quarti. 


t* , • - 1+4 •« * 

(flS) Un Quadro di questa medesima rappresentanza, 
cioè S. Oiorejo che v c a di grippo * siqifrra, con la Re- 
gina in fpndOjChefa orjzpqne, e copi un Castello in alto 
su lo scoglio, ayf jtp gii Uipjptp Sai v anello da Siena Pintore 
del accodo J8IIÌ..in t ujnaJJT|tpJa, phe si conserva nella re- 
tro Sfcrejtip 4$U.a Chiesa P*rrociJ»Ìale di <?• C.iijtofaqo 
di detta Cirri . . . > a 

(Iltfj Se ne trova una copia fatta da un ^e^chip.Apqni* 
mo, ed è a rq^ejpio 4el}'qrigina(e. 

(li?) Dqt? popre tramuti jlflla presente srampa: una 
del l^aestfo fyfoaograjpma : .l^ljra di un vecchio Mae- 
stro Anqnicn-o, ed è al rp/escjo.e il fondo è di pp |Ht» 

composi zloi?e. . 

(jl8; Una copia ne incise Israel de yleckcn, 

(119) La «ppisl’h# fitta ùrajd - 
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ed è diretto treno din ta La cifra i ai solito luogo-/* 
Alt. 6. poi . , larg. 4. poi a lin. (130) 

LIX. S S barrano legato ad un albero , e pende un po- 
co terso sinistra. La ci.ra è al luogo aolito- Alt < J. poi. 
9. lin . , larg 4 poi. I. Zm. (121) 

L)C. S. i. haitiano legato ad un albero, con le due brac- 
eia elevate. Il suo corpo para che volgasi un poco verso 
diritta. Alt 2- poi. 1. Un -, larg. I. poi 8- lin 

LXI. Un S. Vescovo in piedi , che tiene la Croce con 
la sinistra, e con la destra dà ta benedizione . La cifra ènei 
medesimo posto. Alt. 3 poi. 9. Zia , larg. 2 poi. 3 . lin. (122) 
LXI1. S. Agnese, che tiene ut.» palma con la sinistra, 
• coll’ altre un libro, con l'Agnello ai suoi piedi. Alt. 
6 . poi. 7- Zin. , larg 3 . poi. 3 Un. (123) 

LX111. S. Barbara in piedi , diretti verso sinistra , con 
un libro che tiene con ambe le' man». Con la cifra al 

S osto medesimo . Alta 3. poi. 8. lin. , lago 2. poi. 

.Un. { 1 M) •. ‘ . . .. . .. 

LXIV. S. Caterina, rappresentata in piedi, veduta di 
feccia, tenendo con la mano diritta un chiodo, che posa 
Su la ruota in cui fu martirizzata . La cifra è al aolito 
posto. Alt • 3. poi. 8 Un., larg. 2. poi. I lin. (135) 
LW. S. Caterina in piedi, diretta verso diritta con 1» 
cifra. Alt. S. poi. 5. lin , larg. 3 . poi. 9. Un 
LVV1. La Veronica, che tiene con due mani il Suda- 
no, in cui si vede la faccia del Redentore. La sua testa 


(13#) La prima copia di questa stampa è del Maestri» 
del Monogramma. L’altra, eh' è a rovescio, i del Mae- 
stro del Monogramma, ed è di poco merito 
(12!) Una copia ne ha fatto / traili de Meckent un'altra 
IPmnceslas d' Olmiitz . La tetza a rovescio un Vecchio- 
Maestro con un Monogramma , di cui non si vedo che 
un C-J 7/ 

(122) La copia i di Wencetla» d’ Olmiitz. 

(123) Ne fece la copia Itraé'l de ÌAecken al rovescio. 
(I?4) I tra Si de M eeken l’ha copiata. Altra copia ne 

fece un vecchio Maestro, che vi pose la cifra M. Schon w 
g attor , e un altra copie, al rovescio uno degli antichi* 
Maestri Anonimo . 

( 125 ) /frati de Mec ken ne fece una copi*, 
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pende un poco verso sinistra della stampa'. La cifra ce. 
Alt. 3- poZ. 3. lin. y larg. 3. poi. 3- lin. (13Ó) 


Altri differenti Soggetti di Pietà . 

LXVtl. U Divio Bambino in piedi, veduto di Ciccia, 
che dà la benedizione con la dema , mentre tiene con 
la sinistra il globo. La cifra cc. Alt. 3 . poi. 3 . lin. , 
larg poi. 3. lin- (137) 

LX V'Iti, 11 Salvatore in piedi, veduto dì Ciccia, che 
dà la benedizione con la destra elevati, e con l’altra 
tieni una bandiera. La cifra ec. Alt. 3 . poi. 2. lin., 
larg. 3. pabA‘ lin. 

LIX. l/Uomo de’ Dolori, o Ecco Homo coronato di 
spine, con le mani incrocicchiate aul petto. Di qua e 
di là $. Giovanni e la Santissima Vergine a mezzo cor- 
po a traverso di «Inarco gotico. La cifra ec. Alt. 8. pol- 
li. Hn.\ larg. 6. poi. ( 138) 

LXX, Dio seduto aulirono. Le tende sono rette dagli 
Angeli.' Ha 'ù globo e lo scettro da sinistra, • con la 
destra benedice. La cifra cc. Alt. 6- poi. 3 . lin. , larg • 
4 ■ P*l‘ 5 . lin. (139) 

LXX1. La Santissima Vergine Su ’l trono vicino a Dio , 
a sinistra della stampa. Iddio dà a lei la benedizione, 
in fondo alla stampa vi sono tre Angeli in adorazione . 
La cifra ec. Alt. 5. poi 11. lin , larg • 5. poi. 8. lin. 

LXX1I. L* Incoronazione della Santissima Vergine. Sul 
trono a diritta della stampa è Dio Padre, che con la de- 
stra pone sul capo delta Vergine la corona. La Vergi- 
ne è inginocchiata. La cifra ec. Alt. 6. poi. , larg. 
5. poi. 9. lin. 


(136) Una copia ne fece uno dei vecchi Maestri , che 
vi mise la cifra di M. Schongatier . 

(137) Israel de Mecken ne fece la copia. 

..(128) Due prove di questa stampa fra loro differenti. 
Nella prima il Monogramma è al di sopra dell’arcata, 
cioè sul piano. La seconda il Monogramma è inciso più 
in alto, cioè nella pietra. Wencetlat d' Olmiitz ne fece 
una copia. 

(139) Una copia ne fece il Maestro del Monogramma. 
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LXXUI. LXXVI. 1 Simboli dei quattro Evangelisti 
cioè I. Un Angelo con le ali «piegate, e con uno sten- 
dardo. S. Matteo. 2. Un Leone alato veduto di profilo, 
con una bandiera ai suoi piedi. S. Marco. 3. Un Bue 
alato in piedi di profilo, con la testa quasi di taccia; le 
gambe attraversate da una bandiera. S. Luca. 4- Un 
Aquila a ale spiegate veduta di ptofilo, con una ban- 
di^'-?' suoi piedi. S- Giovanni . Diametro di 3. poi . 

• $ Uà. (»3o) 

LAav li. La-XXI. Le cinque Vergini Prudenti . La pri- 
ma voltali verso diritta, veduta di tre quarti. Ala* il 
*uo abito con la sinistra. La seconda si dirige verso di- 
xicta , veduta come l’ antecedente ; s’alza l'abito con la 
destra. La terza voltasi a dearra, quasi di profilo: p»*- 
sa con la destra il braccio sinistro, e si alza l’abito. 
La quarta, con la sinistra solleva il velo che le copre 
la faccia. La quinta, alza il suo abito con la sinistra 
diretta verso il petto. Tutte cinque hanno in mano una 
lampada accesa . Diametro 3- poi. 3. lin. 

LXXX11 tXXXVll. Le cinque Vatgini Stolte. Hanno 
tutte c ciascuna una corona di fiori appiedi. La prima 
con la destra fa un gesto verso il petto, con la sinistra 
tiene la lampada spenta. La' seconda si al-23 il vestito 
con la destra e con la sinistra potrà la lampada spen- 
ta La terza con la destta agli occhi, e con la sinistra 
tiene la lampada spenta . La quarta fa un gesto con la 
sinistra, e-con l’altra la solita lampada . La quinta hn la 
man destra agli occhi , e coti Tatcra tiene la lampada 
spenta (i3l) • 

Soggètti profani s Animali , Fogliami , 
Ornamenti ed altri soggetti . 

LXXXVlil. La partenza per la marcia . Un Villano 
che se nc va alla marcia con la spada, con un sacco, 


.1. . •*. . . . - ii ; v,» I .... t •» : * ' J 

(130) Se ne trova una copia fatta da uno de' vecchi 
Maestri Anonimo. 

(131) Sono tutte della medesima direzione delle altre 
cinque. Vi i una copia d '.Israel de.Mecken , ed* alfa 
del Maestro del Monogramma. Altre copie fatte al con- 
trario da uno dei vecchi Macstti . 
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«Un paniere di ove, conducendo per la briglia un Ca~ 
Tallo, sul quale è a aavallo una Donna con un Pani" 
bino. La marcia d a destra: nel fondo si vede un Vil- 
laggio La cifra è a mezzo da basso (i33). Alt 6- poi. 
6. lin . , larg. 6. poi. .. . 

LXXX1X. 11 Mugnajo, che manda innanzi un Asino 
caribo del sacco, eseguito dal poliedro. Vanno verso si- 
nistra. La cifra d al solito luogo (l33). Larg. 4 . poi 
8 . lin., alti 3 poi. 2. lin. , • 

XC Due Uonfini , che camminano insieme verso si- 
nistra. Uno di essi vedesi di faccia, e con la diritta 
fa un gesto 11 suo compagno vedesi di profilo,, che tie- 
ne con la sinistra un coltello. La cifra ec. Alt. 3 ■ poi. 
3 . lin., larg. i. poi. 9 . lin. .. . 

XC1. Gli Apprendisti dell’ oriSceria . Due Giovani si 
prendono per i capelli e si battono. Quello a diritte 
tiene le molli da fuoco. Nel davanti vi è un piccolo 
fornello , La cifra é in mezzo da basso (|3.|). Larg. 

2. poi. 9 . lin . , alt. 2. poi. 2. lin. 

XCll. L’ Elefante , che (lotta una tórre su ’l suo dorso, 
veduto ili profilo. Si muove Verso sinistra. La cifra ec. 
Larg. 5. poi , alt. 4 . poi. 4 , , 

XC1I1. < Il Drago quadrupede" chimerico, veduto di pro- 
filo, che s'incammina verso diritta. Per mezzo è tfh 
Aquila, ed il di dietro è quello di un Bue (l35). Alt. 

3 . poi. 9 . lin . , larg. 0 . poi. 9 lin. 

XCtV. 11 Cervio, e la Cervia; il primo sì riposa a 
ainiscra della stampa. La cifra è in mezzo da basso-. 
Larg. 3. poi. 7 . lin . , larg. 3. poi. IO- lin. 

XUV. 1 Porci : a diritta della stampa vi è una Troja 
accompagnata da quattro piccoli Porci', che allatta;' Il 


- , . 

(103) Un Intagliatore moderno al rovescio dcll'wigi'* 
naie, e a tratti . : ■ r 

(l33( Israel de Meeken ne fece una copia. 

(134) Uno dei vecchi Maestri Anonimi ne fece una co* 
pia al contrario. 

(1 35) Due copie vi sono della presenre stampa, una' 
è d Israel deMecken: l'altra è benissimo incisa via uno 
dei vecchi Maestri Anonimi , chfc vi ha il nome di' 
M. Schor.gauer. 
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Quinto è a sinistra presso un Porcajo veduto dì prcffi : 
k>. La cifra «c. Larg. 3. poi. 6. lin., alt. 2. poi. 2- lìA. 

XCVL CV. Differenti Armene. Dieci stampe di for- 
ma rotonda con la marca di questo Artista al solito luo- 
go. |. Un Angelo ad ale spiegate in ginocchioni volta-* 
to verso diritta (|36). 

CVI. Un Disegno di una Pastorale , che rappresenta la 
Santissima Vergine seduta in un trono, col Di v in Bam- 
bino fra le sue braccia. La cifra ec. Alt. IO, poi. J. lin., 
targ. 4 . poi. 9 liti. 

CVII. Disegno di un Incensiere , ornato di molte figu- 
re di Angeli. Vi Sono due anelli uno a sinistra, l’altro 
n destrada basso della stampa, vicino al quale avvi lo 
cifra di M. Schongaucr . Alt. IO poi., larg. 2- poi. 9 . lin. 

CV1II. Fogliami di ornato, nascenti a basso da sini- 
stra, tramezzati dadiversi animali, fra quali particolar- 
mente si distingue un Barbagianni , che lacera un pic- 
colo uccèllo . Alt. 5. poi. 4 . lin . , larg 3. poi. 9 . lin. 


. . . , i ■ ' — 

(l36) Vftnceslas d' Olmiitx ne fece una copia. I. Una 
Donna seduta in «m sedile di zolle, cogliendo con la 
destra un fiore, e con l'altra tenendo uno scudo con 
un Liocorno (a). 

(a) 2. La copia i a rovescio di un Maestro vecchio 
anonimo. 3. Una Giovine che sostiene con due mani 
uno scudo (b). 

(b) Copiò questa stampa Wènceslas d'Ol ut*. 4 . Una 
Giovane in piedi con una rosa nella mano diritta , . e 
coll' altra sostiene uno scudo. 5. Una Donna selvaggia, 
che tiene con la sinistra una Fanciulla , che allatta , e 
coll’altra lo scudo , e mostra una testa di Lione. 6 . Un 
Uomo in ginocchioni, che tiene due scudi, il primo dei 
quali rappresenta un Grifo. ?. Un Contadino sedato', 
che porta la mano sinistra sopra uno scudo. 8 . Un Sei- 
vaggio, con un bastone nella mano diritta, e nell'altra 
uno scudo. 9 . Un Selvaggio, che tiene due scudi al col- 
lo; nel primo vi i un Coniglio (c). 

(c) Copia di questa stampa la fece Wenceslas d' Oh 
mutz. La dimensione di .tutte queste stampe ò del dia> 
metro di 2. poi. 9. a H. lin. 
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CiX. Fogliame da ornato, con traici spampani. Vcfr 
tu a basso a diritta si vede U marca al di sotto deila 
*'te . Alt. 4. poi 9 Un . , larg. 3. poi. H, lin. , misurata 
dall estremità. 

CX. Fogliami di ornamento nascente da un ramo d’ai* 
beco. La marca sta come l'antecedente (13^). Alt i.pol. 
!• Un . , larg. 3. poi e 4. lin. 

CX1. Fogliame, di ornati, nascente da un ramo d’al- 
bero. La cifra é verso sinistra da basso al di sotto del 
ramo di albero . Alt • 4 poi. 9. lin., larg. 3. poi. 4 hit. 

CXU Fogliame che a basso termina con una puntale 
va elevandosi verso sinistra (l38). Alt. 4. poi. l. lin., 
larg * poi. 7. Un. 

CXlil. Fogliami di ornamento* eh* nascono a basso 
da un piccolo terreno coperto di zolle. Non vi sono nè 
frutta, nè uccelli, nè altra cosa che lo caratterizzi. La 
cifra è a basso in mezzo . Larg. è. poi. 12. lin , alt. 4 poi. 

CX1V 7 . Fogliami d’ornamenco a pappagallo, ove si ve- 
de particolarmente questo animale volgersi di profilo ver- 
so diritta . La cifra è a mezzo da basso . Larg. 5 ■ poi. 
7. lirt . , Alt. 3. poi. io lin. 

CXV. Fogliami d'ornamento a more . La cifra è a mez- 
zo dà basso • Itarg. 4. poi. 5 Un . , alt. 3. poi. 1. Un. 

CXVI. Fogliami di ornato, che nascono a basso a sini- 
stra . La ci ra è a mezzo da Irasso eucro la linea , che 
chiude il disegno (l3p; . Larg. a. poi. 11. Un. , alt . 
3. poi. I. lin. 

r . « . , , 

Stampe , che portano la marca di Martino 
' Schongauer , ma che non sono state 
incise da lui . 

. 1. La Natività. Questa è al contrario dell’originale. 
cioè della stampa che noi abbiamo qui sopra descritto* 

- - ■ ' — - — J ■ • ... - • 

(l37) Forati de Mecken ne fece una copia* è vi ag- 
giunte un altro fogliame. 

• (l3i) fc» copia di • lesta scampa fu fatta da Israel de 
Mecken . 

(139) Un vecchio Maestro Anonimo ne ha fatto la co- 
pia ai contrario; Larg. 2 poi. 9 . Un , uh. 3 poi. 3. ii'n. 
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e porta il nome di M. Schongatter . Alt. 2. poi. 3. Un , 
larg. 2. poi. IO. lin 

li. La Natività. Nel davanti vi è un secchio, presso 
al quale vedesi la marca di M. Schongatter . Larg. IO. poi. 

10 lift . , alt. 7. poi. 3. lin. . 

, 111. Il Corpo di Cristo deposto di Croce- E’ quasi in 
rotondo. .La stampa è di un’Artista del secolo decimo* 
(etto, e vi si legge a diritta .Martin Pe.tri exc. 

IV. Gesù Cristo messo nel sepolcro. Visi vede infon- 

do a sinistra un Uomo a cavallo, che non si ritrova 
nell’originale.. 1 

V. Gesù Cristo, che apparisce alla, Maddalena in simi- 

litudine di Giardiniere . La marca, posta in questa stam- 
pa, sta cosi M. S. posta una lettera in moltissima di- 
stanza dall’altra., . • . # . 

vi. Gesù Cristo in mezzo a sei Angeli,, che vaisene 
al deserto* Evvi laici fra di M- Schongatter -a basso a si- 
nistra (141). .. / ... 

VII. La Santissima Vergine in piedi su la parte con- 
vessa della Luna. E’ al contrario di quella di M Schon • 
gttuer , ov’d la Luna sotto i piedi della Santissima Ver- 
gine. Ali. 3 . poi-, larg. I. poi. 4. lin. ' ... 

, Vili. La Santissima Vergine in piedi, che dirige i suoi 
passi a man sinistra della stampa , con un gran manto 
lungo,.* largo. La cifra è a basso a sinistra. . . . 

IX. S. Antonio Ecemita in piedi , e educo di faccia * 

11 Porco i ai piedi del Santo a diritta della stampa. Ver- 

so in alto vi si legge SANCTUS ANTON1US- E’ a ro- 
vescio di quella di M. Schongatter . ■ ] , 

X. S. Giorgio a cavallo. Non vi è in questa stampa 
la montagna con fabbriche, come nell’ originale 

XI. S. Caterina veduta di tre quarti; nella sinistra ha 
un pezzo di ruota del suo martirio . La marca è a bas- 
so verso sinistra.! 

XII. S. Barbara in piedi ,' che si dirige verso sinistra. 
La lettera S, e la Croce sono a rovescio* 

XIII. La Veronica con la testa ciifcondata dall’ aureo- 
la, e la lettera S i al contrario . 1 


(141) Due copie .vi so'qo di questa stampar la prima 
senza cifrar la seconda $on la cifra a sinistra da ìiassp. 

* é *■ ■ 
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XIV. Una delle Vergini Saggie ; di un taglio più grot- 
soi e differente dalla deacritta al num. LXXXVU dei 
Catalogo 

XV. Tre Figure a mezzo corpo, vedute di profilo. 
Tutre tre fonò con turbante . La marca di Ai Schon» 
gauer è a basso da dirirra. 

X\ L Ua blefarite . Ha Ira le gambe una tabella con 
la solita marca. 

XVII. La Chimera, animale quadrupede veduto di prò* 
filo, che si dirige verso sinistra. E a rovescio della ve» 
Ta stampa. 

■ _ Appendice. . . 

Per non avere la taccia di aver trascutato qualche 
cosa, dice Mr. Sartsch, e perché un Catalogo tanto in- 
teressante sia completo più ch’é possibile, credesi do- 
verti aggiungere quelle stampe del Catalogo di Heine- 
cke , che non sono in quello formato e riportato da lui . 
fc prega il medesimo Sig. Bqrtsch il Lettore di non vo- 
lergli imputare la oscuriti che trovasi nel Catalogo d’Hei. 
ticcke , avendolo egli tradotto fedelmente dal tedesco in 
Cui si trova; c ch'egli non resta responsabile se non di 
quelle stampe che ha egli con gli occhi proprj osserva- 
te; avendo insieme scartato dal medesimo Catalogo mol- 
te che vi aveva posto l’Heinecke, su la ragione potissi- 
ma di dubitare della maniera tenuta 'dall' Heinecke nell* 
assicurarle, 2 Le figure della Vérgine, e dell’Angelo 
che le annunzia l’incarnazione del Verbo in piedi lina) 

• VI. La Natività (i 4 3 ), ’ 

VII. La Nari vira, con in fondo un muro rovinato (144) . 

XIV. Il Salvatore, che cade sotto la Cróce (145). • 

XIX. 11 Corpo di Cristo motto ((46). 

XX. 11 Giudizio finale . 


(142) Questa è la copia posta al numera primo del Ca* 
talogo di Sartsch. 

(143) E’ Ja terza copia posta nel medeaimo. 

(144) E' quella posta al numerò 1. delie stampe che 
Sanno la marca di Ai Schongauer • 

(145) E’ senza marca . . .. , 

(146) Vi sono' delle prove eòa queste parole.* Martin 

tetri excudebat. 


t 
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XXI. Li Santìssima Vergine seduta in un Paesaggio, 
Supra la testa avvi una corona • 

XXIX. Il Salvatore in piedi in mezzo a sei Angeli. 
JI Paesaggio è ornato di animali 

LVIli. Una Donna in piedi con grand’ abito lungo, e 
largo , con le mani incrocicchiate. 

LIX. Una Donna tutta nuda in un Paesaggio, in pie- 
di sopra una testa di morto . 

LX. Tre Figure a mezzo corpo. A sinistra una £h>n- 
na veduta di profilo. 

LXll. Una battaglia contro i Turchi. 

LXV 1 . Raccolta di Lettere composte di Figure, c di 
Animali (14?;. 

LX VII. Una Donna nuda, che tiene uno scudo con 
una scacchiera 

LX Vili Una Donna con uno scudo, ove si vede la 
marca di 4 L Schtngauer . 

LX 1 X. Una Donna nuda con i capelli sparsi al vento, 
che ciene una rosa con la diritta. Invece della M. vi si 
legge un #. 

LXX. Un Elefante con una torretta (148). 

LXX 111 . Un Asino carico di un sacco (149). 

LXXV. 11 Grifo, che si muove verso sinistra. 

LXXXV 1 La Santissima Vergine bene abbigliata con 
le mani inerociccbiate. 

, LXXXVII. Gli Evangelisti, con i loro simboli; quattro 
stampe di forma rotonda. 

LXXXVHI. S- Giorgio a cavallo. Con la man sinistra 
tiene una sciabola, nella punta della quale si vedo in 
lontananza una Città. 

LXX IX. S Maria Maddalena in piedi, che volgesi ver* 
so la diritta. 

XC Un Vaso destinato a conservare le Ostie Consc* 
crate , in 4. 


(14T) Sono dell’antico Intagliatore del 1466. 

(140) L'Heineclce la cica tre volte, ma non è incisa 
certamente da Schongnutr . 

U4tf) è medesimo di quello eh’ è al a. LXX XIX. 
del Catàlogo di Baittch. ' 
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SGHOEN ( Bartolomme 0 ) . Vedi il Gandeiiiui , 
SCHOENAU. Vedi SHÉNAU. 

SGHONFELD t Giovanni-Enrico ) , Pittore di 
storia, nato in Biterach nel 1609, e morto in 
Augsbourg verso il 1675. Giovanni Sichelhem 
fu il suo primo Maestro . Si fece però abile Pit- 
tore sa le contemplazioni dei migliori quadri, che 
si trovano nella Germania • Ciò non bastava per 
conoscere perfettamente l’arte : bisognava veder 
l’Italia, e Roma, ed egli lo fece. Pel Palazzo 
Orsini, e per la Chiesa di S. Lisabetta de For* 
nari fece qualche opera che gli apportò molto 
onore. Egli aveva della forza e dell espressione ; 
ina le sue figure sono un poco troppo lunghe , e 
magre. Fu Pittore di storia, di ritratti, e di 
paesaggi, che sono le migliori sue opere. Inta- 
gliò nel 1626. all’ acquafòrte qualche ritratto, 
e piccole teste ( Manuel Tom 1. fol 269.) 

J. U* Cristo con una mano elevata , in 4 . 

II. Baccanale di Fanciulli con un Altare al Dio Pane. 
H. Schognfeld fan , in fol. in tr. 

III. Pastorale, can un Patcore che suona una zampe- 
gna, e una Pastora che tiene un triangolo. Senza marca, 
in 4 - < n tr - 

IV. Paesaggio agreste, con una Figura, seduca tra la 
punta di uno scoglio, e un fiume, pie. in fol. 

SCHOEVAERT 3 (M ), nato in Dublino nel 
1667 incise all’acquafòrte molte bambocciate 
di sua composizione sul gusto di Cornelio Dusart . 

SGHOEL ( Enrigo VAN ) ( Vedi il 

SCHOLAR I , o SCOLARI (Giuseppe) ( Gan- 

SHOLLEMBERQ ( li. J ) ( dellini. 

SGHOONEGKERN (R.C ). Intagliò a Vien- 
na nel 1787. molti rami su la maniera di ac- 
querello dai disegni di Raffaello ec. ( Basan 
se c, ediz. ) 



t U Notisi* 

‘ SCHOONRNREECH ( ), allievo di 5 de 
Jloaghe. Si conoscono di lui diversi soggetti '*t-v 
Vici, sul gusto del suo Maèstro, e- dai suoi 

disegni . 

* SCHOOREL ( Giovanni ) ( -, 

SCrfOPA ( Orazio ) ' ( Vedi ilGandellini- 

éCHOREL (Martini») ( 

SCHO’JMANN (Arturo), Pittore , e Disegna- 
tore alla maniera néra, tinto a Dordrecht nel 
Ì710. Adriano vari der Burg fu il suo primo Mae- 
stro. Dipinse i Ritratti, e la Storia antica, e 
Trtwlcrna'. Nel 174$. si stabilì adHaja. Disegnò 
bènissimo coi lapis , e doli’ inchiostro della Ghi- 
jfa . Dipinse a tempra , ed a pastello i ritratti, i 
paesi, gli uccelli, le piante, i fiori, e dell* 
pros[>etlive. Imitava con molto successo le opere 
dei gran Pittori . Lavoro con ancora sul vetro col 
diamante . Intagliò alla maniera nera di «na com* 
posizione , e da altri (Manuel Tom 1. fot. 3 l 3 ) 

4 1 . S. Francesco . A ■ Schoumann ftc. , in 8. 

II. Testa di Uomo, con basette, e un cappello piatto., 
Jd. fec. , in 4. 

III . Busto di un» Giovinetta in camicia innanzi uno 

specchio, senza marca. m 

IV. Saartje Jàns con aei versi olandesi, da Cornelio 
Troost alla maniera nera, ih fil. 

V. Assemblea di Aaiant^ presso un pittore. Corri Troost 
pttix» in 4 * n 

' SGHROEDER (Carla), Intagliatore all ac-* 
»| uà furto, e a bhlino, ed aU’acijuereHo , nato in 
iirunswich verso il 176*1. Questo giovane Artista 
fotlè il titolo d’ Intagliatore della Corte, ed ha 
pubblicato un buon numero di opere di una ben 
tlktirtta esecuzione . 

I. Carlo-Guglielmo Ferdinando , Duca regnante di 
Brunirvi eh- Lonebourg. All’acquafòrte da Schrdeder 
in Jol. in ovale . 
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ii ; Federigo-Augusro, Duca di Bnmssri cfr.Luneboure 

JPi.uo da J. H Screder , ino*. da C. SohrLier, 
in fol . 9 

JU. EUsabmaGmtina, Regina di Prussia, Principe*. 
« d^Brunsvich, d.pinta 4 » Gratf, incisa da Sch, ceder , 

JV, *' P f * nci pe Ferdinando di Brunswich, P«ld Mare- 
callo dell armata del Re di Prussia ec. in piedi, e in 
ab,to d. cerimonia ; Dipinto da Zie„,U S , incbo da 
Se hi oeder 1793 , grandini, in foj. 

n.H» y n -| Uom D mantello , coperto da un cap- 

sr.rir-s.X”: “* *%•»*». «■“* 

1 n Vl a U f ac . n ‘ ,z, ° di Abramo. Dalla Galleria diSalatha- 
**n, da J. Lievens, in fot. 

J ,1 a Li ^ addalen Ì Penitente - Dalla medesima Galle. 

’■ */ V * n £ * <fr Wtr ff> eseguito a bistro 1703, 
| r * l/l fot 9 

Vili. Jl refachit. Uomo giovane, seduto a una tavo. 

n^.T.1 Un e\ Pen 2 a "V 1 * 0 : Di P Ì!UO da G. Nette kar , 
inciso da Schroeder, p in fot. (i5o) 

X. La Giovane Salaborgese. Quadro della Galleria di 
5 alztnalen , dipinto da Am. Pene , inciso da Cado 
Schraeder ligi, infoi. 

X. Giuditta, che tiene 1. testa di Oloferne i effetto di 
’ j ,p,n 5 ? da Rub '”' t 1 inciso da Se hr oeder deli’ori- 
tmale della Galleria Ducale di Brunswich, gr . i n fai. 

SGH0UWÌ1IA.N {Adriano) , Iutagliatore Olan- 
dese. Conoscono di suo molte stampe alla manie- 
ra nera tanto di sua composizione, che da Frati- 
casco Ha/a, eri altri Maestri. 

SCHVVE1KART (/. Adamo). Vedi il Gan- 

uellini • 

SC HUBERT {Giovanni David), Pittore, Di- 
«epinatore ed Intagliatore all’acquafòrte, nato in 
Dresda nel 1761. Suo Padre organajo, e buon 


(i5o) Se ne trovano delle prove in nero, e a colati, 
lofn, XIV 1 
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disegnatore di Architettura, applicossi ad inse- 
gnare i principjdel disegno a questo suo figliuo- 
lo, senza tralasciare ogni restante della sua buo- 
na educazione. Egli, per sua disgrazia, perde 
questo suo tenero Padre nel 1772, e dopo otto 
giorni anche la Madre . Un Albergatore, che era- 
gli tutore, lo ricevè presso di se, é lo associò con 
i quattro suoi figli, e volle che facesse la me- 
desima professione di suo Padre, mettendolo sotto 
la direzione di un amico dei medesimo. Gli fis- 
sò ancora qualche ora della settimana per anda- 
re all’Accademia, ad apprendere il disegno . Eb- 
be la sorte quest’orfano di essere ricevuto da 
Carlo Hutin per suo discepolo. Da questo mo- 
mento concepì la speranza di liberarsi dallo stu- 
dio di quella professione, alla 'quale non si sen- 
tiva nulla chiamato . Ma Hutin poco dopo morì ; 
e se non avesse avoto il Paesista Klaus che s’ in- 
teressasse per lui , sarebbesi trovato imbarazza- 
tissimo , perchè niun’ altro lo volle ricevere . 
Klass lo raccomandò a Casanova ; e sotto la di- 
rezione di questi due uomini fece egli dei pro- 
gressi nel dipingere le figure , quanto i paesi . In- 
tanto gli accadde un altro infortunio . La Mo- 
glie del suo Tutore morì , ed egli subito ne pi- 
gliò un’altra che volle che il giovane Schubert 
escisse di casa . tigli, poveretto , non si era ancora 
avanzato per guadagnarsi il suo sostentamento. 
Tutta la sua sovvenzione consisteva in dare qual- 
che lezione, e nella limosina di qualche bene- 
fattore . La lettura, ch’egli amava, gl* ispirò co- 
raggio , allorché leggendo la Biografia degli Ar- 
tisti , trovò che un tale Artista erasi ridotto al 
medesimo caso , e ciò non ostante, procurò acqui- 
etarsi nome , e reputazione nel mondo ; Intanto 
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alcuni smici deli’ umanità si unirono per for- 
margli , coinè fecero, una pensione , che io liberò 
nei momento dai suoi pressanti bisogni. Irape- 
gnonsi con questo mezzo vie più nell’applicazio- 
ne ; e veden lo che il genere di pittura di iiat- 
taglie, ch'egli aveva scelto, non era per lui, si 
dieJe a dipingere la Storia. Frattanto si mise a 
disegnare le vignette per i Librai . Cercò prote- 
zione , e la trovò. Nel ì/Si fu impiegato alla 
fabbrica delle Porcellane a AI ais.se n . Ivi potè fa* 
re delle osservazioni su quei colori , che debbo- 
no passare pel fuoco . Ala la sua eccessiva ap- 
plicazione intorno alla fornace pregiudicò mol- 
tissimo, alla sua vista. Nel 1790. fu nominato 
Maestro del Disegno nella scuola del Disegno di 
Maissen , ove trovavasi nel 1799. Conoscasi co- 
munemente dagli Amatori per un eccellente Di- 
segnatore di carattere. Egli prometteva a quell* 
epoca di dare delie stampe importanti più di 
quelle , ch’era nsi di suo fino allora vedute . Sono 
di sua roano i XXI V. Soggetti pei piccolo Libro 
dell’ A. B C di Mr. Weisse 
‘ SGHULE (Giorgio Cristiano) , Intagliatore al- 
la punta, e a bulino, nato in Copenaghen nel 
1764- Imparò i principj dell’arte nell’Accademia 
della sua Patria, e poi andò a stabilirsi a Lipsia, 
ove si mise a lavorare per i Librai . * 

!» r ' v » 

I. Ritratto ili un Vecchio di 1 12 - anni a Copenaghen 
da un quadro a pastello di Madama Clemens , in 8 . 

II. Ritratto di un Chirurgo pazzo in Copenaghen , in 8 . 

III. La Mascherata di Amori. Antichità ttovata nelle 
scavazioni dell’ Ercol ano, in 4. 

IV. Veduta di Deblcn nella Sassonia. Wagner pin*. , 
in 4 . in tr- 

V. La principale camminata nel Giardino della Villa 
di Rosemberg a Copenaghen . Schule del. et se. 
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VI. L’Entrata nel Giardino del Castello di Friede* 
richsbcrg a Copenaghen ( Pendant ) in fol. 

VII. Monumento funebre del fu Re Crifttano Vi., eie» 
guito in marmo da lfiedevelt , dal dilegno di Scultura. 

SGHULTZ ( Carlo-Giorgio ), Sassone , nato in 
Magdebourg nel 1742- Stando a P. rigi intagliò: 

I. Una Baccante, in forma ovale, da Durameau , p.p. 
in alt. 

II. Venera, e Amore, da Madama la Brun, nei. p- 
in alt. 

III. Venere, e Amore, da J Romain , p. p. in alt. 

IV. Qualche stampa dal Gabinetro di le Brun , da 
L diresse , 

SCHULZE ( Giovqn-Gotfredo ) , Intagliatore a 
bolina, 0*to a Dresda nel 1749 Fu ascritto 
all’Accademia di presda, e di Berlino. Hutin 
e Camerata furono i suoi Maestri , il primo nel 
diaegpq, e l’altro per l’intaglio. Egli aveva del- 
le felici disposizioni per fare l’Intagliatore, ed 
a secondarle sempre più vi fu incoraggito dalla 
Corte, che lo proyide per fare 4 viaggio di Pa- 
rigi . Colà si pose sotto WilLe , ed altri abili In- 
tagliatori . Vi si trattenne dieci anni , e ritor- 
nossene di poi nel 1783 nella sua Patria . Inci- 
de, e sono le cose sne più considerabili, i rami 
pel terzo Volume della Galleria di Dresda . Ave- 
va egli un bulino fermo, e piacevole, ed il me- 
rito di ricercare, con molto profitto, il caratte- 
re degli originali , che incise ( Manuel Tom. 2. 
Jol- 277. ) 

1. Giuseppe 11. Imperatore dei Romani. Kimli pinx., 
in fol- 
li Giovsn Cristoforo Palimeli , ovvero il Filosofo ru- 
stico. Graff pira*., gr. in fol. 

111. Giovinetta, con un piccolo Cane su le ginocchia 
son questa iscrizione; Elle dori , ou paroit dormir, da 
Hutin , pie. in fol. 


i 
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IV. Uomo vecchio, chiamato Haemrich , coll' itterizia- 
ne; Je deviarti vieux f Id. pin*. , pie. in fai. 

V. Scelta della Pittura, ovvero il Giovane Virtuoso 
da Schenau, p. in fot. 

VI. lo, e Giove, dal medesima, p. in fot- . .. 

VII- Cerere a mezza figura. Carlo Loth ptn *. , tn fol. 
Vili Baccante , che si prepara a un Sacrifizio . Tura» 

nel pinx. , in fui. v / 

IX. Pastora, che dorme, svegliata dal suo Pastore. 

G, de Mieris pinx . , p. m fol. , , , 

X. Un Cuoco, che con la candela in mano fa la cu- 
eina. Schalken pinx., p. infoi, 

XI. 11 Centauro Nesso, e Dejanira. Rubens pinx., 
p. in fol • 

XII. Venere, con Amore, che accarezza sua Madre - 
J. Romain , p. in fol, 

XIII. Venere j che lega le «lì ad Amorfe. Louise-Elis 
le Brpn pinx., g r . in fol. _ , 

XIV. V enere , che riposa con due piccoli Amori . 

M. Viàhi , gr. in ‘ 

XV. Gran Vestale i mezza figura. Angét. Katifjrìtnhn 

del . , p. in I oZ. . 

XVI. Una testa di Cristo . Annibai Cornaci pinx. r . 

Seidelmann. del. , p. in fol. ... 

XVU. Un Ecce Homo. Guido pinx., Sèidelmann del-, 
p. in fot. (I5l) 

SGHÙMANN-, o SCHOUMANN (Giovanni- 
Giorgio ) , Disegnatore ed IdfRgliatore alla ponto* 
e a bulino. Nacque iu Dresda nfll *761. Imprfrd i 
primi priocipj dell’arte^ disegnando frequentemen- 
te nell’ Accademia Elettorale, e nel dipingere il 
paeaaggio formoasi presso Klengel,. setto i ? ispezio- 
ne delqaale pubblicò la maggior parte delie sue 
acqueforti , fra le quali distinguasi una stampa 

— - ...ni — -- .. ... , * 

(l5l) Queste ultime sei stampe furono destinare pel 
Tomo 111. delle Stampe incise dai quadri della Galleria 
di Dresda . 
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da Ruysdael. la uà viaggio, ch’égli fecè a* Lon- 
dra, ha potuto incidere rrtolti rami in società, di 
Wilhelm Byrne ( Manuel Tom. 2. foL ) 

I. Paesaggio, che rapptesenta una Contrada delia Sas- 
sonia, intagliato all'acquafòrte da Klengel, infoi, in tr. 

II. III. Due Pacsaggj, ornati di Bestiami, dal mede- 
simo , in fai. 

IV. Paesaggio selvaggio d' Icalii , con tre Asini cari- 
chi, preceduti da un Cavallo da soma, che ha per ci-' 
tolo: Morning. From a Pie tu e paiirtcnd. by Bath. Bti- 
graved by IV Byrne. J. Schumann , gr m fot- in tr. 

V. Veduta del Castello di Windsor in un’ altezza , e 
a basso il suo parco Paintend by Hodges by IV- Byrne 
et J. Schumann , gr. in Jol. in tr. 

SCHUPPEN ( Pietra V AN ) , Disegnatore , e 
Intagliatore a bulino, nato in Anversa nel i(ia 3 . 
e morto io Parigi nel 1702. ( Manuel T. 6 Jol. a22 )• 
Fu contemporaneo di Edelinck , e fu richiamato 
in Parigi anch’egli dal famosissimo Colbert , de- 
gno soggetto di ogni estimazione . La Francia 
aveva diritto di richiamar questo Artista , al qua-- 
le aveva date la prima educazione . Schuppen 
era allievo di Nanteuil 3 e come lui intagliò mi' 
numero di ritratti dai suoi proprj disegni . Egli 
merita certamente di essere collocato nella Gius- 
te dei miglimi Intagliatori a bulino . Disegnava 
correttamente , ed accuratamente incideva i ri- 
tratti , egualmente che la storia . Morì a Vienna 
nel 173 l. col titolo di Pittore del Gabinetto 
dell’ Imperatore , e di Direttore dell' Accademia 
delle Arti stabilita in quella Città . 

Ritratti . 

I. R. P. CLudius de Lingendes . Van Schuppen fu- 
eit l 665 , p. in 4. 

II. Joannes Van usius , Dectoc Theologite Loir pinx., 
p. in tal. 

HI. Samuel BOchart . Van Sthuppen fec, 1699 , p. in foli 
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IV. ' Gilles Menage. De Dilles pinx ., in fol. 

V. Nicolas le Camus. P. van\ Schuppen del. et se. 
1528 , in fot. 

VI. Rinaldo Cardinal d' Este , Vescovo di Reggio . 
P. van Schuppen del. et se. 1 ÓÓ2 , gì. in fot. 

VII. Anna de Courtenay , Dama di Rssny e de Bou- 
tin, sposa di Massimiliano, Duca di Suily. Jd. fec. 
1660, in fot. 

Vili. Francesco Pithou, Giureconsulto. Jd ■ fec ■ 1660, 
in fot. 

IX. Pietro Pithou, Giureconsulto fratello di France- 
sco . Jd. fec 1 685 , in fot. 

X. Antonio Chasse , gran Priore del Monastero di 
S. Vedasc. Jd. del. et se. IÓ81 , Jd fec. 

XI. Pietro Mercier , Generale dell’Ordine delta Re- 
denzione degli Schiavi . Jd. se. 1 Ó 77 » infoi. 

XII. Francesco Villani, Vescovo diTournay. L. Fran- 
cois pin*. Jd, se., gr. in fol. 

Xllt. Claudio Barin de Beson. Cl. le Febure pinx. Jd. 
se. 1678 , in fol. . ^ 

XIV. Anna Adolfina , Baronessa di Pautersen . Jd. pinx. 
id- se., gr. ia fol • 

XV. Louis-Marie Armand de Simianes , Conte de Lyon . 
Jd. pinx.. id. se. 1669, gr. in fol. 

XVI. Francesco Michele ^eTellier, Marchese di Lou- 
vois. Jd, pinx. id- se. 16 66, gr. in fol. 

XVII. Luigi de Pelleticr, primo Presidente del Parla- 
mento. Niccolas do Largilliére pinx., P. van Schuppen 
se. 16S8 , gr. in fol. 

XVIli. Francesco van Meulen , Pittore di Battaglie. 
Jd. pinx. id. se. 1687 , grandiss. in fot. 

XIX. il Principe di Galles. Largilliére pin*., gr. in fol. 

XX. Giulio Cardinale de Mazzarin . Nic. Mifndrd 
pinx. Jet. se,, gr. in foL 

XXI. Luigi XIV. , in ovale formato dt lauro . Carlo le 
Mrun pinx. Jd. ic- 166» , gr, in fol , 

XXU. H Cancelliere Sdguier. Id- pinx. id. se., gr. 

'^XXlll. Massimiliano Enrico, Elettore di Colonia . Bur- 
tholet Flamael pinx. Jd. se. , g'- in fol. — - 

XXIV. Bernardo de Feix, Duca de la Valetce. P. Mi- 
gnard pinx. , gr. infoi. 
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XXV. Filippo Despont, Dottore di Teologia . Jacobuì 
van Schuppen ad vivttm pina. , p. van Schuppen se • , 
gr. in Jol. 

Soggetti Storici, 

I. La Santissima Vergine , seduta sopra una cassa, te* 
nendo il Divin Bambino avvicinato al suo seno, in una 
cornice rotonda formata «li foglie di ulivo, da Raffaello 
con la data del l66l , in fot ■ BELLA. 

II. La S. Famiglia, nella quale il Divin Bambina vuol 
togliere un piccione al piccolo S. G^ioi an nino , da S. Sotir- 
don. Incisa nel 1630, gr in Jol (>53) 

III. La S. Famiglia , ove si vede il Divin Bambino 
che dorme, da Gaspar de Creder, incisa nel 1ÓÓ2 , 
gr. in Jol, 

IV. La medesima S. Famiglia, eccettuato il posto di 
S. Giuseppe , che viene occupato da un Paesaggio assai 
bello. Inciso nel 164$, gr. in Jol. 

y. S. Sebastiano, al quale un Angelo cava una freccia 
eh’ egli ha nel corpo, da vnn-Byck , P. van Scuppen se./ 
J. Meysscns e'C., gr in fai. 

VI. 11 Re David , dd Bk. de Champagne ,• inciso da 
P. van Schuppen ló" I , infoi. 

SCHURMAN ( Arma-Maria ), Prodigio di Scien- 
ze, e di Arti , corno l ' appella M. Huber (Ma- 
nuel T. fy.fol. 412 . ) . Nacque in Utfrecbt nel 160 &. 
e se ne mori in Altana nel 1678 . Suo Padre, scor- 
gendo in lei una irresistibile inclinazione per 
tntte le scienze , egli stesso volle essergli guida 
in questa vasta carriera . Nelle Belle-Arti poi 
ella non ebbe altri Maestri che se medesima, e 
la natura. Dalla culla, può dirai, ch’ella desse 
degli indizi di ciò che sarebbe stata uu giorno. 
Nell’età di tre anni principiò a leggere, e di 
•ette anni parlava latido. Nella lingua greca fe- 


(l5a) Le prime prove sono prima del drappo aggiun- 
tavi, per coprire la nudici del Divin Bambino. 
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c« cori gran progressi, ohe i dotti ne rimaneva- 
no sbalorditi. Vossio le insegnò l'ebraico . Scri- 
veva \ Amia-Maria in siriaco, ebraico, in cal- 
deo , in ereco , in latino , in spagnoolo , In ita- 
liano, etì in tolesco . Per rapporto alle arti, ella 
non ha meritato elogio piò particolare per In 
pittura, che per la incisione a bulino, ò all’ac- 
quafòrte. Incise ancora col diamante il cristallo. 
Sapeva bene la musica : suonava benissimo il liu- 
to , e il claviciinbalo . Pece molti ritratti di sua 
mano all’acquafòrte , terminati a bulinò, di unsi 
finezza straordinaria sotto questo titolo r 

1. Anna Maria Schuntian ari. aetat XXXUi- CI. j fj.CXL. 
in un ovale in 4-, marcata A. M. S. jec-, e a basso Jet- 
la stampa vi ha messi questi due versi; 

Cerniti* hic pietà nostra* in imagine vulnis 

Si negat Art formarti, gratili vesti a dalnt . 

SCHUT , o SCHUTEi ( Cotrielib ) , Pittore , ed 
Intagliatore all’acquafòrte, nato in Anversa cir- 
ca il ìbgo,' e morto nella medesima Cittì» neL lbbo- 
Non so, se in ciò debba totalmente credersi all’as- 
serzione del Ch. Mr. Hnber ( Manuel Tom. 9- 
foi 3*6- ),’ o dlG-andelliai, che ci assicura esser 
nato nel lboò. nella quale opinione Convenne an- 
che Basan ( see edig.). Fu egli discepolo diifc- 
bens ^ a setto di lai, come può credersi, si fece 
un abile Pittore di storia , massima mente in gran- 
de . NtUa Chiesa di Notre-Dacue d’Anversa vi' 
dipinse la Capola, e molti altri quadri;. Daniel 
Segherà nelle sue pitture a fiorami si servì dei 
«noi lavori , ch’egli ornò di bassirilievi e di figu- 
re a chiaroscuro Era egli fecondo nelle sue in- 
venzioni , come il suo Maestro , ma meno corret- 
to nelle parti del nudo. Componeva con molte' 
fuoco, ma i suoi colori danno spesso nel bjgiay 
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Non è per questo che non vi sieno dei quadri da 
lui ben coloriti, e di un gran vigore. Spesso si 
confondono . Intagliò con una punta facile , e spi- 
ritosa una quantità di rami di sua composizione, 
che formano una Raccolta di i 33 . Stampe di 
diversi soggetti , e di differenti grandezze . 

1. IV. Quattro Vergini Maria, a mezzo corpo, col Di- 
vin Bambino, in differenti attitudini, in ì'ì. 

V. Vili/ Quattro Soggetti simili, in 8 . 

IX. La S. Famiglia con S. Giovanni , p. in fol. 

X. La Santissima Vergine sopra una Luna, tenendo 
il Divin Bambino, p. in fol. 

XI. Gesù Cristo, che fs oraziane nel monte Olivete, 

p. in fol. * 

Xli. La Santissima Vergine in gloria , adorata dai San» 
ti del Paradiso, in fai. 

XIII. Marte, Venere, e Flòra, in ovale in 4 . 

XIV. Bacco, Cerere, e Pomona della medesima ec. 
(Pendant) . 

XV. Sacrifizio a Venere, fatto dagli Amori, in fol • 

XVI. fi Trionfo della Pace, e i Soldati della Guerra 
precipitati , in fol. in tr. 

XVII. Nettuno su' le acque. 

XIX. Le sette Atti liberali, raccolte da otto Stampe, 
in fol. in tr. (l53) 

SCHUT ( Cornelio ) j Nipóte dell’ antecedente , 
del quale ne ha dato qualche notizia il Gandel- 
lini , sebbene abbia confuso le stampe dell’ uno 
con quelle dell'altro. Nacque nel 1600. Sembra 
che a questo si debba il Martirio di S. Lorenzo. 
Lavorò molto in Siviglia, #ove mori nel 1676. 
dòpo avervi fatti mólti ritratti , neh qual genc- 


(l53) Incisero dallo Opere di Schut molti Intagliato- 
ti, e i più distinti, sono J. IVirdoeek , Ej/nhouets f Al. Nar 
talit , W. HoU.af .feA ... 
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fé di pittura , sembra eh' egli si esercitasse <ii ; 
professione . , 

SCHURT {Cornelio). Vedi il Gaudellini- 
SCHUTER {Giorgio), nato in Francfort; In-'’ 
tagliatore , che ba fiorito dopo la metà del se- 
colo prossimo passato Trovatisi di suo molte 
stampe, e fra le altre. 

1. il ritratto di Rembrandc da lui medesimo nel pri- 
mo volume della Galleria Getini. 

SCHUTZ ( Carlo ) , Architetto , disegnatore, ed 
Intagliatore alla punta , e a colori , nato in Vien- 
na, verso il i^5o. Nella medesima Città fu iftem- 
• bro dell’Accademia delle arti dèi Disegno. Egli 
ebbe la felice idea «li fare per Vienna quanti»’ 
Aberli ha fatto per la Svizzera, e darci, insieme 
con un altro Artisti giovane , Cioè J. Zieglier , 
le vedntc le più interessanti delle Chiese',’’ dei 
Palazzi , e delle Piazze di quella Capitale , con 
alcune contrade le più interessanti di quei d’in- 
torni , relativamente al costume» , e agli abbi- 
gliamenti frazionali , tatto colorito af naturale • 
à'chutz , che precedentemente crasi occupato’ ad 
intagliare delle’ medaglie, e delie antichità, si 
era fatto l’abito di disegnare Cb rattamente le 
piccote figure. E siccome a lutto ciò’ porto viri il 
gusto d'ell’Architetftìra , egli elesse per sfuo eser- 
cizio l’interno delia Città imperiale; Ziegler 
s’incaricò di fare le vedute dei sobborghi e 
dei contorni della medesima Città Questa Rac- 
colta, che comparve in tre dispense, vendesi a 
Vienna presso Artafia , famoso Mercante di stam- 
pe • Offrono queste Vedute tutti gli oggetti nei- 
loro naturali colori, con molta precisione. Si de- 
sidera solamente in qualche pezzo, che i colori 
aleno meno confusi. 
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l5 6 Notizie 

I. Pezzo d'Architettura , con un Paesaggio, nel qua-,, 
le rappresentasi la Stona di Musò trovato • C Schutz 
ftc. 1222- 

II. Altro pezzo d’Architettura in un Paesaggio, nel 
filale vedesi Daniello nella fossa dai Leoni . Id. lec. 122 J > 
in fot in tr. 

HI. XXX Vili. Vedute della Cittì di Vienna delle sue 
Chiese, dei suoi Palazzi, e delle sue Piazze, insieme 
che dei suoi sobborghi, e dei suoi contorni, foglj 38. 
e «n frontespizio. C. Schutz et J, 2iegler fec. 1279- <7*3. 
in colori, gr. in fot. in tr. (154) 

SCHUTZ ( Cristiano Giorgio ) , Pittore , che in- 
cise ancora all’acquafòrte Nacque a Floersheim 
nell’Elettorato di Magonza, e vi mori nel 1791. ^ 
Imparò gli elementi della Pittura da UgoSchlà-. 
gel, pittore frescante dìFrancfort. Istruito così, 
lavorò per diverse Corti, e in Patria dipinse, le 
facciate di differenti case II gusto, ch’egli aveva 
avuto sempre pel Paesaggio, lo fece decidere per 
questo ramo di Belle- Arti . Il Barone d’ Heinecke, 
gran protettore delle Belle-Arti , che aveva un 
grazioso Gabinetto di quadri, principiò ad ap- 
prezzare i talenti di Schute, e ad inooraggirlo 
efficacemente . I quadri di Ermanno Sachtteven , 
che egli trovò nel predetto Gabinetto, fissarono 
il suo gusto . Il Langravio d’ Hassiu-Cassel lo 
chiamò alla suaCorte, per ornare la sua Gal- 


(i 54) Di Schute propriamente in questa Raccolta non 
vi sono se non se dodici pezzi, gli altri sono di Èie* 
gler. E' una cosa molto interessante. Arcana poi annun- 
ziò» che questa Raccolta sarebbe ascesa al numero di 
cinquanta Stampe, e che di gii n’ erano state intaglia- 
te 45. Bisogna però avvertire, che a questa Raccolta altro 
Artista ebbevi luogo, oltre Schutz, • Ziegler , e questi 
>1 fu Janischa . 
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lena, e la sua Villa di Amélienthal di Paesag- 
gi, e di pezzi di Architettura. Di là fece egli piu 
yiaggj pittorici intorno alle rive del Meno, e del 
Keiio da Francfort fino a Coblenza , disegnando 
tutto ciò che vi era di più interessante di anti- 
chità. Nel 1762. fece un giro per la Svizzera a 
e disegnò molte vedute da natura , e particolar- 
mente la famosa cascata del Reno presso Schaf- 
fiuuss . Dopo quest’epoca il presente Artista ac- 
quutossi l’universale approvazione . Le sue. ope- 
re sono, come lo meritano , ricercatissime I suoi 
disegni non dilettano meno dei suoi quadri . Egli 
faceva gli schizzi a lapis nero, e con la penna, 
poi gli dava il colore a bistro , o con l’ inchio- 
stro della China , che bastò per produrre il più 
bell’ effe tto . Ebbe due figli, donati di rari ta- 
lenti. Francesco l’anziano, uno dei più fieri di- 
segnatori delle grandi vedute della Svizzera , 
mori in Ginevra nei 1787. pieno di genio, e di 
singolarità . Giovanni Giorgio il cadetto fu buon 
Pittore di ritratti , e di storia , che con molto 
suo vantaggio vide l’Italia, e si distinse nella 
sua arte . Ebbe ancora alquanti discepoli , fra i 
quali si conta Cristiano Giorgio suo nipote , buon 
Paesista, che camminò su le sue traccie , e su 

S uelle dei suoi cugini . Fece ancora il vecchio 
ristiano Giorgio qualche saggio all’acquafòrte, 
del quale non ne fu molto contento, 
i. 11. Due Paesagg) , da Hausmann , in 4 . io tr. 
ili. IV. Due Paesaggj montagnosi di sua invenzione. 
C. G. Schutt fec. 1780, in 4. in tr. 

SCHYNVOET (/. ). Incise sul gusto di Picart , 
diverse vignette, che trovansi in diverse opere 
Letterarie, stampate in Olanda. 

6GHWAB ( Gio . Carlo), Svizierò, incise in 
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Parigi A&Schenau ed altri, e a Londra dt,Zu$i 
chi la Storia eroica di IV. Teli. 

SCHWARZ ( Carlo Beniamino), Disegnato- 
re, ed Intagliatore all’acquafòrte, in bistro s 
in colori . Nacque in Lipsia nel 17Ò7 Suo Pa- 
dre , che faceva il magnano , lo destinò a fare 
il falegname , e fecelo istruire in tutte le parti 
relative a questo mestiere tanto nelle mattema- 
nche, quanto nel disegno. Dopo queste scaole, 
egli volle un poco viaggiare per suo gusto, ed 
anche perchè è una costumanza di far così nei 
Paesi Meridionali dell’ Alemagna . Arrivò fino a 
Parigi . Fra le cose, che colpirono i suoi occhi e 
che gli fecero una particolare impressione, fu- 
rono i Militari francesi . Innamorato della manie- 
ra guja, con la quale vedeva fare dai Militari 
il loro servizio, si mise anch’egli a fare il Sol- 
dato nei reggimento Royal Darmstadt. Avendo 
raggiunto questo suo reggimento, che guarniva 
Strasburgo , ebbe subito occasione di soddisfare 
alla sua curiosità, nelle differenti marce che gli 
convenne fare nella Fiandra francese . L’ aspetto 
magnifico delle Città , ed i ricchi Paesi di quelle 
contrade, risvegliarono in lui il gusto innato, 
eh’ egli aveva per le Arti-Belle , e per le cose 
piacevoli della natura . Intanto si propose di 
aprirsi delle conoscenze con gli Artisti , e lo fe- 
ce ; ed in tempo che i suoi camerati cercavano 
di passare il tempo alle osterie , egli stava dise- 
gnando nella maniera di Canaletto le vedute del- 
le Città, degli Arsenali, e delle Caserme. Nel 
1779 lasciò il servizio con onorevolissime testi- 
monianze , e tornossene in Patria , ove trovò mor- 
ti i suoi genitori. I suoi tutori volevano fargli 
continuare il mestiero di falegname; ma indi- 
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pendentemente dal suo trasporto per le Belle- 
Arti gli alterchi e dissidj con loro delle compara- 
zioni lo disgustarono ogni giorno più . Si pose allora 
a frequentare l’Accademia sotto la direzione di 
Oeser , e a ripetere di nuovo il corso di matte- 
maticu sotto il Professore Borz , e Ge/iler . Ver- 
so questo tempo fece conoscenza con (roUiJ'redo 
Winkler , possessore di un prezioso Gabinetto di 
quadri, e col Libraio Breitkopf. (Questi lo in- 
coraggirono in maniera , eh 5 egli da loro ne 
trasse la maggiore utilità Nel 17&3 pubblicò i 
primi snggj in 36 vedute di Lipsia , e dei suoi 
contorni Di là fece uu Viaggio pittorico nella 
contrada di Saala, per conto di Breitkopf, che 
lo pubblicò con una descrizione. Lavorò ancora 
nella gran Raccolta delle Vedute le più interes- 
santi della Prussia per il Mercante Morino di 
Berlino M. Winkler, avendogli confidato l’ ispe- 
zione del suo Gabinetto, gli diede occasione di stu- 
diare attentamente i capi d’opera ch'egli vi ave» 
adunati. Per mezzo di questi egli si pose a dise- 
gnare in piccolo i quadri che più gli piaceva- 
no , e che tuttavia si conservano nel medesimo 
Gabinetto. Autorizzato dal Magistrato di Lipsia, 
fece ancora alquanti gran disegni dell’interno 
della Chiesa di S. Niccola , onde gli ornati sono 
eseguiti con tanto gusto . Questi disegni trova- 
vansi esposti nella medesima Chiesa ( Manuel 
Tom,. 2. Jol. Zzò ) 

1. IV. Le quattro Stagioni, ornate di graziose figura 
campestri, incise leggermente all’acquafòrte, e colorite, 
da F Ferg (dal Gabinetto di Wiukler) gr. in 4. in tr. 

V. Veduta interna di un Tempio gotico con una pro- 
cessione. Ptter Neef pinxit (ivi) fatto a colori, di un 
bell'effetto, gr. in foi in tr. 

VI. VII. Due gran Vedute del Reno con scogli , fab* 
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Uriche , battelli , da Ch. G • Schutz ( ivi ) l j8d. Pezzi 
tinti in brano , gr. in fai. i/m tr. 

Vili. Veduta delle rovine del Conventi di Pètersberg 
rìcino a Halle, in colori, gr. in jol. in tr. 

IX- Veduta della Chiesa di S. Paolo a Lipsia Pezzo 
colorito, gr. in fui- in tr» 

X. Veduta della Chiesa di S. Tommaso a Lipsia. Pet- 
to colorato, gr. infoi, in tr. 

XI. XIV. Quattro Vedute delle Rive della Saala, cioè 
j. Il Castello di Gosaeck. 2 . La Città di Naumbourg. 
3 . La Città di Weissenfels verso il Sud . 4. L* Città di 
Catnbourg , gr. in fol- in tr. 

SCHWEICRART ( Giovanni Adamo), Dise- 
gnatore ed Intagliatore a bulino, e ad acque- 
rello, nato ioNuromberg nel 1722, e morto nel- 
la medesima Città nel 1,787 Dopo avere impa- 
rato la incisione sotto Giorgio- Martino Pleisler K 
renne a Firenze, dove 14vorò nella Raccolta del- 
le Pietre antiche del Gabinetto di Stosch . Si at- 
tribuisce Schwvickart l’invenzione d' incidere i 
disegù ad acquerello, onde la Collezione di 
Jlugrord , contenendo i disegni del Gabbiani , 
offre alcune prove di simil sorta. Questo Arti- 
sta, dopo essere stato ricevuto membro dell’ Ac- 
cademia delle Belle- Arti di Firenze, ritornosse* 
ne in Patria nel 1760 , dopo esserne stato lonta- 
no diciottenni , e di aver lavorato su i disogni, 
e quadri dei principali Maestri . Incise con un 
bulino fermo molti ritratti , ebe dimostrano trop- 
po del metallo. I Conoscitori desidererebbero 
trovare in luogo di questo animannimento di ta- 
glj quel fondo ammirabile di colori di Edelinck . 

I. Busto di una Baccante.* Baccha , Solonit opus, in 
pasta , ut ajunt antiqua ex Dactyliotheca • Stoschiana. 
J. A. Sradicare del. et se. 174S, in fot. 

U. Giove in una Quadriga, che fulmina i Giganti. 
Bel Campo natta Galleria Farnese , in / oL 
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|IJ. Giòrgio Wolfgang Knort , Intagliatore , e Natura- 
lista a Norimberga. J. C fhtk pin*., tri fol. 

IV. Giorge Adan , Baron de Varali. J\- J, Preisler 

pinx , in lei ' • - -■ ' ... 

V. La Santissima Vergine col Divin Bambino . al qua- 
le il Padre Eterno moitra la Croce . Gabbiani del. ad 
acquarello , in fol. 

VI. Salma e, o l’Ermafrodita, da Seuter sul guato 4*1 

disegno , in fof. > ^ 

SCHORODQOBtOFF ( Gabriello ) , Disegnato- 
re» ed Intagliatore alla punta, nato in Russia 
verso il 1748. Fioriva in Londra nel 1780. (itfia- 
nuel Tom. 9 fol. 3(2.) < - 

òtampe di suo composizione, allo maniera 
. ' . 0 la pÌ9- « . : 

I. Zaire , in ovale in 4 . 

II. Dame Circa tsienn? (Pendant) . 

IH. Dame Venetienne , ovale medesima ep. 

IV. Dame Tartare, ovale in 4 . 

V. Dame C aldenne ( Pendant ) , 

VI. Dolice , ovale, pie. in 4 . 

VII. Le Grazie, che involano a Cupido, ehe dorme, 
il turcasso, e le frecce. Angela Kuuifma-m pinx., Gab. 
Schorodoomoff fec. 1272, io tondo e alla punta rosta, 
in fot • 

Vili. Cupido con le Grazie! ìd. pinx. id. fec. 1222, 
medesima ( Pendant ). 

IX. La Veingeans de Cupido. Ti. pin*. id. fec. 1229* 
medésima ec. ( Pendant ) . • 

X. Una Giovane persona, che sta contemplando il ri- 
tratto dal suo Amante. Id- pin*. id- fec. 1227» ovaio 
p- in fai. 

XI. Abelardo, ed Eloisa sorpresi daFulbert. Id.pinx. 
id. fec. 1278 » in totondo in fol. 

XII. Gli Addio di Eloisa, e di Abelardó. Id.pin*. id. 
fec. 1786 , medesima ec. ( Pendant ) 

XIII. X Vili. Sei Stampe delle Virtù, dal medesime 
1277 . * n rotondo in fel. , ciod I. La Fortezza. 2 . La Citi» 
sti zia . 3- La Temperanza . 4 - La Prudenza . 5. L* Po* 
stanza, 6. La Perseveranza , ovvero Penelope, 

Tom. XIV. 11 
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XlX. XXI. Tre Soggetterai medesimo, dallo «esso 1^6. 
in ovai», p. i/j /b?. e sono." X.'Elena. % Artemisia. 

3» Cleifpatra. . . ., 

XXII. Achille scoperto da Ulisse» Id. pin*. id. se. 
IZ$1, p. in fol- intr. 

XXIII. Offerta *A Amore., fi pin*. id. (ee. 
in lol. in rotondtf. ' ‘ 

i'__ # XXi V . Trionfo di Amore. Jd. pin *• id. tee. 117»- 
( Pendant ) 3 

•XXV. Sacri ftzio a Cerere. Id- pin*. id. fe c. 122*» E r ’ 
in fol. in rotondo. , . . -. . 

> XXVI. te Grazie , che formano otta dihw. ld.pinx. 
id. f*c. WIQ. (Pendant) ' . 

XX Vili Lady Aagéspi Campiseli , di prefihi, Jd.pmx . 
id. fec. 12^6, in fol- ' . ** 

8 CHOTIN (flr/Wo), Intagliatore a bulino, 
nato in Gonesse, virilo a Parigi nel 1642- ^ 11 
allievo di Francesco Poilty , e tratteggiò H bo- 
lino con molta proprietà i mafie sue Incisioni non 
hanno la morbidezza di quelle del ^buo Maestro, 
Gl’Intendenti trovano, eh’ egli maneava ancori 
nei disegno delle sute figure . Trattano di lui 
Mr. Basàn ( tèe. fdls. ) , e il Gundellini al suo 
frtìoolo. Le sue ttajnpe sono le segueiiéi - 

’ 1. Lo Sposalizio di S. Caterina. Ale*. Veronese pinx., 

G. Schotm se. 1619: Pel Gabinetto del Re, in M- 
' 11. La 'Maddalena, chi riceve la Comunione dagli An- 

geli. Damenichino pimi., gr. in fol ■ yi tr. 

III. La "vira' campestre. Domin. fetipin*., infoi- Dal- 
ia Raccolta di Croia*. _ 

IV. La Circoncisione; Yacatum est nomea pjus Jesus. 

Jd. ptnx. id. fec. 1 ' . . 

.... V, Presentazione d«l Pivin Bambino al Tempio, 
Carlo le Brun , gr. in foL (1.55) . . .. 

VI. Il garresi no di Gesù Cristo. Hic est Fihus . la- 
pinx.y Schotin se. , ^f.udran t*q. , gr. in Sol. iss tr. 

r **• ; ' . ’ 'j 1 " . 1 

-• V i * y ; r~— — - - ■» ” *<■ • ■* — »■ • - ,r,m 1 . 1 

1 libi) E- intagliò ««**«*»«> soggette» 
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yH Monumentini» Marmoteum C*stclUnorum ,* dii 
Siamo del ^ir ardori , gr. in fot. 

V ili. L’Asiedio di Courtray, da Vutiderthénlen : if pae» 
saggio i stato incìso da M»udt)uin i le figure da Sbko- 
tiri , gr. p. in tr. 

SGHQTT ( Èdme ), Intagliatola alla punta, 
nato in Inghilterra verso i). ijHo- Fiorirà in Lon- 
dra nel 1780 figli ha il titolo d’ là tagliatore de) 
Duca di York ( Manuel Tarn 9. Jol. 333 .) 

I. Era delia felicità ce. Uni Giuviiiétth a man /igij. 
ta, che si trattiene accarbàiatido àft Calle • ). Rostri p. 
Sùholt se. , gr. i/J. 4 . 

II. Toitt. Jones, che libera dalle mani del Commissa- 
rio Molly Seaugrin. V. le Roman du Ja m- Jones. Q. 
Morirmi p. IJgl. 

IH. Avventuri galante di JiVie*, t rigaardo dà 

Sofia Pesterà . Id p. ( Pthd'ani ) l^jpt. 

IV. Lin'go e CoWSllp * «oggetti tratti dalla; Sorpris e 
àgréabl*. H. Singleton , gr. p. in foL in rotondo. 

V. V|. Dite Soggetti della famosa Ballade de' Vecchi 
Robin Gray. Th.Stothqrd p., 4. petzi ovali, p, in fai. 
in tr ljSa. 

VII. Thè Childrtri in thè Wood (le* enflns dau le 
boi*), id. pin*. in rotondo in /il. 1794 . 

Viti. Stella, con due vetvi inglesi. J. Danthorn * , 
p ovale , in jo\. 17 § 5 . 

IX. Rosimi, con una iscrizione lngle*è< /<£.». (Pm* 
dant ) 1285. 

SECOND (Giovanni), Vedi il Cnndellioi . 

BECO (Martirio DE). Vedi Schoen. 

SEDELfttAflY ( Geremia Giacomo ) , del quale 
pari* il Gandelliai ; ma dia Mr. Huber abbiamo 
le «fendenti notile. Era égli Miniatore, Diae- 
gnatore , ed Intagliatore a bulino, e alla pian- 
ta , nate iu Aoaabourg nel 1704 , e morto nella 
itredtesifftà. Gittk del ^761. Questo Artista era dota- 
to dalla natura delle piti felici disposizioni per 
lè arri. Pfijfel, Intagliatore , a ideante di «tatù- 
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pe; avendolo conosciuto, lo pigliò presso * “ 

condizioni molto interessate , volen o , ar ^ . 
tosto un lavoratore pel suo Negozio , c e 
tagliatore pel pubblico. I 6001 progressi 
rapidi : disegnò dei gruppi e.attalmente sul guto 
de la Fage . Egli combinò la maniera di JJon- 
gnì\ di Frey, e di Audran . Tanta capacità io 
'feci ammirare da tutto il mondo-. Pfvffi*, uom 
P-trabilarìo, non seppe temperare il carattere a 
dente del suo Giovane allievo: w ▼ ece C1 
prare la dolcezza, si servi della violenza , che 
lo indispose. Irritato perciò contrp il suo Mae- 
ttro per i cattivi suoi trattamenti , / 

ne foin da Aqgsboupg , e refugioss» presso la 

.Creila marnata 'Z Keukel, «lui. 

re . Ivi trovò molta approvazione , e ai » 
in amicizia ' intima con Gaspar Fu?s.Un dal 
qutfle sì hanno le presenti nqtisie- onipag 
separabili', stavano a lavorare insieme . .j* 
tura a olio e la Miniatura, ìlpisegno 1 0 

de e in piccolo 1 , V Intaglio alla putì a e a 

ino, occuparono tutti i momenti delia loro vi 

. ta. Intagliò da Berteli, Solimene e Gran de- 
ferenti soggetti,' che accrebbero la sua reputa- 
zione. Pieno di una nobile ambizione , volle com- 
parire al Pubblico con qualche grand opera. 
Incise perciò iqnadri della Biblioteca lm P°“ * 
dipinti da Gran , etl ammirati da Winkelmann . 
' Malgrado le più grandi difficoltà, 1 opera vide 
la pubblica luce, e fu messa sotto gU‘ occhi dell 
Imperatore, che ne dimostrò lapin 6 raati ® 
disfazione . Qua donnerons noni a cet hon "™ 
pour marque de nostre approbation imperiale ^ 
disse quel Monarca al Ministro, che era entro 
allora. Onesto Ministro, secondo Fuessha era 
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tfemico di tutte le arti, e di tutti gli Uomini 
Pourquoi , rispose, Votre Majcsté voùdroitelle 
«ncore doiiner quelqu.es c/iose a un ho tu me qui 
peut s’enrìchir par la l'ènte de ses ouvrages ? 
L’Imperatore ffcise da parte le stampe, e si po- 1 
*e a parlare d’altre cose col Ministro, e non 
pensò più a Sedelmary . Gqsì finì l’ affare , sul 
(juale aveva il povero Artista basato la sua- for- 
tuna I Cortigiani, cbe lo avevano incoraggito 
a questa imprésa, echegli avevano ancora fat- 
to sperare una buona pensione dnll^ Corte , gli 
voltarono le spalle . Le spese , eh’ egli si vide 
obbligato a fare per questa gùa impresa, unite 
agli altri rovesci, che gli venivano addossò', 1 gli 
accrebbero le sciagure. Égli non-pojjè sopportar^ 
così inumani attentati. Egli fin d allora senti 
nna alienazione per le arti . Ricondotto in Pa- 
tria, egli cadde in una intiera demenza , e cosi’ 
terminò i suoi giorni, e tutte le speranze resta-, 
rono deluse . Ecco alcune sue stampe . 

i. Pietro Gjannone, Avvocare Napoletano, in 4. 

II. Cristiano Wolfio, Filosofo. G. Boy pitif. in Vieij.- 
na , fa 4. 

III. 11 Medaglione di Francesco di Lorena , scritto dal-, 
la Storia su le tavole del Tempo . -Allégoria’ 1^36 l fo 4. 

l v - 11 Ritratto del. Vescovo di Passiu, fcoa àcCc»«>ij 
storici, da Daniel Gran , in tot., ■„ ; , r 

V. S. Rosalia, da Daniello Bettoli', in fot. 

VI. S. Anna, che insegna a leggere alla ^antisìimi'’ 

Vergine - Da Maèstro Fiammingo , tn'lbi. 1 ' 

VII. X. Quatrro Soggetti allegorici da quattro disegni: 
dei Solimene, p. p ■ in fol. in tr. (1S6) 

, t;i . ;:x .i". . v x: . r *; 1 < ih) 

: ■*-+ — 1 — ‘ — - . .... t — 

F I . 'I'* .... • ••!.•••»: £ li \ rii - ; y 

,056) Queste Stampe sono divenute presentememe RA« ; 
JUS51ME, ed i rami passarono a. Napoli. ■ t vir sa 


l66 Notisi* 

XI. 1 Quadri della Biblioteca Imperiale di V»enn<, da' 
Danieli « Gran, in l3. gran foglj 

SEDGWICKE ( Guglielmo ), Intagliatore alla' 
punta, nato nell’Inghilterra verso il ir^o- Fio- 
riva a Lornfra nel 1780 [Manuel! om 9 JolZóo) 

I. L'Affetto frarerno.- due Bambini in un giudi no , che 

raccolgono dei fiori". Atigel. Kauffmann pinx . , fedgvn- 
cke se. 1786 , ovale in 10 I. . 

II. Veduta di;l Villaggio dj Waldheim, con la hgl' J 
del Maestro di scuola e i suor bambini, W. Miller, 
p. o. in rotondo, in jot. I?83: 

III. Carlotta ^»e Werter, che tanno una visita al \ ica- 
rio di S\ td. p. (Pendant) IZÌ3. t 

IV La Vacca, e i Buor <L^|l«a yerjova Contar de Chi- 
lons in Champagne, portati)» via per difetto di pagameli, 
to, • che le tono riportati da M. Pearmain , Viaria- 
tore Inglese , che direnasi generoso . Ed. Penny , p. in 

fol . 1784; . ' ■ .. 

V. Appare nife dissoluzione ( Mqrte apparente di una 

Dpnna ) . td. p. in fol . 1784. 

VI. Returning anintation (Ritorno di una Donna al- 
la vita. li • p. in fol- I7®4“- 

* 

SEDWICK ( W .). Intagliò ito Londra nel 17S4 
an soggetto , rappresentante un Contadino alla’ 
porta di una casa , da Penai.. 

SELLIER (A. O.)- Vedi i| Gnndelliui. 

SELLI ER (Luigi}, nato in Parigi nei 1737 . 
Intagliò molti pazzi d’ aroliitettura (Basali tee.- 

t 1 1 ' ' ^ ' ' ' f . ' 1 ** ’f 

SELMA (Ferdinand)}, I(ltftglito&»re a èglino, 
nacque in Spagna nel lì m riva, io Madrid' 


(l57) Le Tavole IX. X. XI. XII. Xlll. che compren- 
dano le volte di Gran alla gloria di Carlo VI., tono del 
disegno e della incisione di Sedelmeyer . 1 pezzi di at* 
chitettura sano delle incisione di Kleinart . Queste pri- 
ma patte deve esser seguite da due altre. 
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nel 1780. Egli fu eccellente bulinisti, ed inta- 
gliò qualche rame per il Don Quic/toCte spagnuo- 
lo, che fu stampato in Madrid . Non si conosco- 
no altre stampe di questo Artista se non se le 
due seguenti , che sono veramente Belle . 

I. La Santissima Vergine, seduca sopra un piedistal- 

lo; da una parte S. Girolamo, e dall' altro Tobia con- 
dotto dall’Angelo, ovvero la Madonna del Pesce , gr. in 
Jol. (i58) Fernande Salma se. 1 782.. , 

II. Una Santissima Vergine in piedi, da un quadro di 
Kaffaello, gr. in /ol. 

SEMOLOCO. V. FRANCO 

SERGENT, o SERGE ANT (Francesco ) , Di- 
segnatore, ed Intagliatore a colori, alla punta, 
e a bolino, nato . in Cbartres nel. 1756. Egli à 
allievo di Angustiti de Saint Aubin , ed ha in- 
ciso un numero ragguardevole di rami, tanto di 
sua composizione y ,cbé da differenti Maestri , 

I- Il Ritratto d» Xlonsieur Nccker, con un’allegoria 
dall’originale di Duplessis , inciso a colori, sotto la di- 
rezione di Saint Aubin , da Sergent, in 4. 

II. Ritratto di Monsieur, Fratello del Re, dal mede- 
simo , medesima esecuzione. , • , . 

III. Ritratto di M. Hauy , Intcrperre del Re, dall’ ori- 
ginale di Favart , inciso a colori di Sergent , in 4. 

IV. Il est trop tard . Stampi eseguila a colori da 

F. Sergent, gr. in foL ,1 . , .. ■ < 

V. La Fiera di BarricadeS a Chartres incisa da Ser- 
gent, da una composizione. 

VI. Soggetto satirico sul Magnetismo di Mesmcr , dal 

medesimo • , 

VII L' Eh'vament de men enelf . Soggetto satirieo so- 
pra l’entusiasmo del Pallone, medesima grandezza. 


(lòti) Questo f il famosa Quadro dell’ Escuriale , di 
Raffaello . . 


l68 Sondi, 

. SERICUS. Vedi Soye. 

IIrÌSo ( VM 

SERVOUTERS (Pietro (, Intagliatore a be- 
lino. Nacque ia Anversa circa il 1074» e fior* 
nella medesima Città al principio del secolo XVI I . 
Era contemporaneo di /. Londerseel , ed incise if 
Paesaggio sul medesimo gusto. 

1. X. Seguito di dieci Soggetti di Cacce, da D. Viri* 
henbooms , p. in fot. di forma lunghetta • 

XI. 11 peccato dei nostri primi Padri , con versi olan- 
desi, e francesi, dal medesimo 1ÓII , gr - in fai, in tr. 

XII. Sansone, che ammazza il Ltone, dal medesimo , 
ih fol. in tr. 

XIII. David f che soffoga un Orso ,• dal medesimo , in 

fol. in 


i. in tr- . . « • ; ; T ,0f. S- 

XlV. Assemblée de Guati* , dò Beédelears Hcrburye 
dal medesimo (l5pV ( 

SERWROUT ( B . ) . Incìde da 'W. Bonus un- 
seguito di dieci Soggetti spaccia , di forma 
lunghetta (l6o). L 

SERY. Vedi Rober$, 

•" SESONT (Francesco) (Vediit 

SETELEZK1 ( BaldasSa? Sigistnondó ) ( Gan- 
SETTl ) Francesco ) ( deliini 

( 


«! SETTI ( Ercole ) 


; 059) Questo Artista intagliò ancora per l’Accadcnrm 

De l'Epéc de Thihault , in Jol. molti rami pubblicati in 
.Anversa nel 1628. 

(160) Sembra, che Mr. Basan distingui Pietro , di cui 
abbiamo parlato antecedentemente, dal presente Artisti , 
E Mr. Huber ( Manuel Tarn. 5. fol 230. ) ha usato le me- 
ditine parole di Basan, ed ha dato le predette dieci 
stampe a Pietro, benché il citato Scrittore non Serwou - 
ter, ma Seruirout lo appelli. Nulla di questi due Arti» 
Sti scrive il Baro.n d’Heinccke. 
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SEUTER , o SAI TER ( Giovanne Gotfredo ) y 
Disegnatore, ed Intagliatore all’acquafòrte, ed 
a bulino, nato in Augsbourg tìe'l 1718. (Gan- 
dellini , Basan , Huber Manuel Tom. a fol. 139' 
Heinecken Idée ec. fol 59 e pii 65 ) • Da giov*- 
netto perde il suo Genitore, - Giovanni Sauter , 
abile Pittore di ritratti* e di' stòrti / ]. E. Ri-* 
dinger , avendo sposata la Madre di Gotfredo, già. 
vedova , fece da padre , e da maestro al giovi- 
ne orfano. Cresciuto nell’età, e nell’arte, per 
potersi vie maggiormente perfezionare portoasi a. 
Norimberga sotto la direzione di Giorgio Mar- 
tino Preisler nell’ intaglio a bulino . Uopo duo 
anni di assiduità fu egli giudicato molto abile , 
per essere spedito a Firenze al Marchese Gerini, 
che faceva incidervi allora la Galleria . Dopo nve* 
re qualche rame intagliato, pertossi a Roma , ove 
studiò un anno e mezzo . Da Roma portossi a 
Venezia, e Vi lavorò per qualche tempo 60tlo 
Giuseppe Wagner. Dopo tornossene a Firenze, 
ove incise qualche rame per l’opera di Staseli. 
Tornatosene poi nella sua Patria , continuò ad 
arricchire il Pubblicò delle sue òpere , che ven- 
gono tutto di ricercate dai veri Àmalori . 

I. Poethe, per la Physionomique de Lavacer , in fol. 

II . Jean Kupetzky , in 4. 

III. Giorgio Filippo Rugcndas della medesima gran- 
dezza (tòt). 

IV. Agar repudiata, mezza figura, dal Cav. Celesti , da' 
Seuttr , in fol. (<6a) 



(161) Questi sono due Ritratti collocati in fronte attui 
fé vite loro dateci da Fuctslin . 

(1Ò3) Dalli Galleria di Saas-Souci'. 


ijo Notisi! ‘ ; 

, V. La S. Famiglia, da Andrea del Sarco, li. tc. in 
jòL ibid. 

Vi. Gesù Cristo presso le SS. Marta , e Maddalena, da 
Leonardo da Vinci. Id. tc. infoi. , 

VII. La Donna adultera, mezza figura, dal Procacci- 
ni. td. se. infoi, (ivi) 

Vili. Gesù Cristo alle Nozze di Cana Galilea , da Pao- 
lo Veronese, da J. G. Saiter , in due fdglj, gr. in fol- 
IX. La S. Famiglia, servita dagli Angeli nella fuga in 
Egitto, dall'^Z&ano, da Saiter , gr. in Jol. 

SEZZENIO ( Valentino) f X r 1 ir *’ 

SGRILLI ( Bernardo ) ( Vedi il Gandelliu.. 

SHARP ( Guglielmo ) , Intagliatore a bulino , 
del quale fanno menzione Mr Basan, e Huber 
( Manuel Tom. 9 fol 295 ) . Nacque in Londra 
nel 1746. e lavorò par la Collezione di Boydell. 



taglio gli furono Maestri . Così potè egli 
un dòme di abile bulinista . Ecco le sue stampe, 
che sono a nostra notizia . 

1. John Hunter , celebre Anatomico, da Jos. Reynolds, 
gr. in fol. . , , , 

I. Circi. Dominiclw pinx . , Sharp se. 1784 , in fol. 
in ovale m . 

111. Lucrezia, con distintivo istorico. Id. pine. id. se. 
ovale , gr. in fol. in tr. 

IV- S Cecilia , rappresentata fino ai ginocchi , innanzi 
a un organo. Id. pinx. id • se. , grandiss. infoi. ( 1 63) 

V. 1 Dottori della Chiesa, che stanno consultando su 
la immacolata Concezione di Maria Santissima , dal fa- 
moso quadro di Guido , intagliato benissimo a bulino 
da Sharp, grandiss. in fol. 

VL Due Bambini, che dormono in una foresta ( The 
Childreen in sii e ìVond). Byroe et Medland pinx. id> 
se- , gr. in fol. in ovale. 


(l63) Capo d'opera d'intaglio. 
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vii. 11 Re Lear . Jo$. Raynolds pinx., id. % c. 1 7$3 
, Vili. Romeo, e Giulietta, jf. West pia*, id. se- 1 
in 4. 

IX. Venere, ed Europa, td. p. id. Se. l?8& (Pendant) 

X. Alfredo il grande, che divide l'alt imo »ue pan? 

con un pellegrinò. B. Wèst piti *. , fi'. se. n8S. or. id 
fol. in tr. (164) . , 

VI. Il Re Carlo IL,' che prende terra Italia taép di "fa* 
*er. Q. West pinx.’id. se . , gr. in fol. in tr. (16S) ( 

XII. La Pitonessa d’Endor, che fi apparire 1’ oitrbra di 
Samuel le. R. West piit*. id. *c. 178 3 ,gr in idi. in ir- 

XIII. Cupido, e sue Madre, da Me A. É. Le brut* , iu- 
ciso da G> Sharp. 1789) in fot. 

SHEWdK ( )> fio va ne largita toré ipgj*» 
se, elio secoud.0 $r. Basan ( ìcc, ediz. ) iotàgiiy 
diversi re od., da PìUement , ed aj,tri maestri. 

SHLRWlN ( (Guglielmo ) , Disegnatore 0 luta* 
gUatore é aRa maniera nera, paio in 

Londra verso il i6yó , figliti dà uà Eeckaia -J iéu 
inglese . Ignorasi ehi. fosse il Maestre, che gl’ in- 
segnò i pÀtiifr principi del disegno , è. dell’ inta- 
glio , r^oor SÌ* sa eome abbia ottenuti ran- 

go, di essere annovonUo ira tanti Artisti {Mar 
nuel Tom . g. fol. 78'.). Le sue ibigbhri opere 
consistono fa ornati di libri , é in ritratti, ove 
si sco rg? eli cgli possedeva molto In parte ipeC* 
canica dell’arte, ma niente avea di gusto nella 
eseruaionq . Incise dai suoi disegni , il franhespi- 
zio , e la maggior parte dei rami a taglio doìod 
per la edizione di’ tìotCs Reverge Agains't Mur- 



(164) fuetto è il pez*o capitale di Sharp. Il suo Pen- 
dant è Alfred troisiem* Boi de Merde, Inciso da Michel. 

(J<55) Altro petto capitale, che gli fo Pendant è Creici 
rxèll dissolvant le parlement, inciso da J. Halh 



ira , NoTtzi* „ . , • 

Or in fol. 1669. Tra i «noi ritratti si citarlo i 

legnanti . 

I . Cirio II, Re d'Inghilterra, figura intiera, che ser- 
vo di frontespizio , in fol. . 

II . Cristoforo, Duca d'Albemarle x armato, ira fol. 

III . Guglielmo Sermon M. D. marcato. W. Shertsin 
ad vivum del. et se. 1671 , ira fot . 

IV. Guglielmo Bridge. Jd- del- et se • XoJO. 

V. 11 Giudice Fowel . Jd. del et se. IJII. ( l66) 

SHERWIN (John o Joan Keyse), Disegnato- 
re , ed Intagliatore alla maniera nera , alla pun- 
ta, e a bulino, nato nell’ Inghilterra nel 174®’ 
Fioriva in Londra verso il 1780- Fu successore 
à Woollet nella qualità, d’intagliatore del Re. 
Mr. Huber ( Manuel Toni. g. fol. 297 ) riporta. 
Il seguente Cataloga. 

I . Robert Lonth , Vescovo di Lbndra, fino ai ginoc- 
chi, da Pine , in fbt. 

II . Guillaume , Conte di Chetarti . Jd. fe c. medesimo . 

III . William Pitt, in mezza figura. T. Gainsborough 
pine., gr. in fot- 

IV. Lord Chatam, dipinto da R. Ùrompion , e corret- 

to dal modello pigliato al naturale, inciso da J. K. 
Sher-win 1778, in tei. ■ ■ . • 

V. Mistriss Robinson. Sherenin se. 1781., a granito 

piccolo ovale . , 

VI. Mistnss Hartley, nell’ opera dall’Andromaca , in- 
ciso nel 1782, a granito, ovale pie. in fol. 

VII. Mistriss Siddons, sotto il personaggio di una 
giovane greca. 

Vili. The honourable hirs. lVard. 


(|66) Egli ha intagliato ancora un piccolo numero dì 
stampe alla maniera nera , ma di un gusto pessimo, toh. 
tone una, eh’ è la seguente, «ioè il Ritratto di Mon&ieur 
Severland. RARISSIMA. • ■ .... 
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1)£. Busco di Sir Jojh.ua Reinolds , dipinto da lui ine. 
Jcsano , ed inciso a bulino da Sherviin nel 1784 , 
p. in fol. * 

- X. Guglielmo Woollet , Intagliatore del Re, da J. JC. 
Sherwiri 1784, p. in Jol. 

Xt. 11 Dottore Guglielmo, Maestro di musica del Re, 
intagliato dal ritratto naturale, da / . K. Shervtin 1779 , 
pie. in Jol. ? 

Xll. Thomas Pennoni , da Th- Gainsborough , in foli 

Xlil. George Nugint Gr tenutila Tempie, Marchese di 
Buckingham j dal medesimo a bulino 1 788 , gr. in fol.. 

XIV. 11 Capitano James Cook. P/ath. Dance piux . , 
fd se. 1784, p. a/i foL ■> 

XV. La Duchessa di Curnberland , e di de Strathern . 
R. Cosway pia *., ti. se. litio, all’acquafòrte e a tinta 
violetta , p. in fol. 

Xvj. li Maggiore J ear} André, Aiutante dell’armata 
Britannica nell’ America. J. André pinx. , id. $c. 1787 , 
a gunico in 4. 

X VII. La Meditation , ovvero il Pensieroso di Mil- 
ton. li. se. Tl 84. 

XV1U. La Guir lande de Prior .^Pendant della scampa 
precedente • 

XIX. Veduta di Gibilterra con le batterie della flotta 
Spaglinola il 14 Settembre 178-», incisa nel 1784, gr. 
m fól. in tr. 

XX La Santissima Vergine seduta , col Divin Bambi- 
no su le sue ginocchia, e S. Giuseppe da parte, che sta 
leggendo. N. Poussin pinx., J. K. Sherwin.se., gr. in foL 

XXI. Gesù Crisco, che putta la Croce al Calvario Di- 
segnato ed inciso da Shervtin dal quadro dell’Àlcare del- 
la Cappella della Maddalena nella Collegiata di Oxford 
1779, attribuito a Guido, gr. in / ol . 

XXII. Il noli me tangere, ovvero Gesù Cristo , che si 

manifesta alla Maddalena in forma di Giardiniere.' Ibid- 
gr. in lo\. ( Pendant ) . 

XXlll. La S. Famiglia, da AT. Berrettoni , in fol, 

XXIV. L 4 Dismise de borine avventure, di j. Rey- 
nolds, incisa da J. K. Shervtin , gr. in fol. in tr. 

XXV. Catullo, e Lesbia, da Angelica Kauffraann , 
incisa nel 1^84 , ovale pie. in /ol. a granito rosso 

LX V 1, Péndes , ec Aspasia . li. pinx. id. fse. (Pendant) 
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XXVII. Érthihia, che incida il n®nW di Tancredi svi 
li seArzi di Un faggio . li f. pili*, td. féc-, ili fai. a gra- 
nito rosso . . . ^ 

XX Vili. La Mttrrc di Lord Robert Martfier». Stottard 
pi*x. * grandi ss- in fol. in f r. ^6 zzo CapiraU . 

8HERWIN ( Garin). Q ireste IrttAgliatere rien 
rammentato da Mr. Basan (sec. edù.) • Bgli crede, 
eho. nel 1^86. La tagliasse insieme in Londra con 
j K. Shanvitt la morte di Lord Marniera , da 
Stathard , gr. p. in tr. 

SIGILE M ( Cristoforo VAN), Disegnatore , e 
Intagliatore p bulino, e in' legno, nato verso 
àl.óSq. fioriva in Amsterdam vergo il principio 
dei secolo XVII. Fra ii ntrmnrq dei molti allie- 
vi di tìvlHius , egli si distinse per le ine inci». 
«ioni in legno di qna esecuzione vigorosa. Inci- 
se anche molto a bulino . Il inerito della mag- 
gior parte dei «Uni labbri consiste in una cer- 
ta proprietà L’opira la più considerabile , che 
ili lui si conosca, è tjiietlà che porta per titolo : 
lconìcà Ploetèiiarcciruin clic presenta un 

gran nipnero di rifratt^ iq 4* dei principali ri- 
formatori della Ghie** , disegnati da «e stesso , 
è pubblicati in Amsterdam nel t6c^|. È anche 
sua ima Raccolta di ritratti in fai de’ Conti di 
Olanda, e di Zéelande da lui medesimo disegna- 
ti Generalmente stimaosi * suoi intaglj , e eo- 

£ ra tutto quelli che ha fatto dal suo Maestro 
f. Goltxius . 1 colpi dei suoi laglj «000 art liti , 
e spesso , con molti» sua fatica , con questo mejspo^ 
jjan pràldttq bellissimi effetti {167). 

n»< H- I <1 • I . I I " 

U6?) Imerrte * Sicktm trovo presso il Gandelllni 
rammentato questo nqn Cristoforo tua an Cortièliò , td 
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Ih rame . 

]. Joannet Calvinus Novioduni, in butto e veduta 
di profilo che tiene in mano un libro, in un* comica 
storiata. C. Siche m ic e* c. , in 4. 

" 11. David Giorgio Delphi» in Batavia perniciosissi - 
mae Sectae Auctor Durck Christoph, von Sichem . 
Formschneider and Kupforttecher 1606. cioè; per Cri - 
stoforo de Sichem ec - , in 4. 


assegna ancora le stampe da lui intagliate, che sono 108. 
dine renti pensieri dell’antico Testamento, come le Me* 
tauaorfosi del Tempesta . Si pongono ancora le cifre 
con le quali egli marcò nel 15Ó9. Mr. Basan nella ae» 
tonda edizione aggiunge, che Cornelio nacque in Delfc 
nel 1548 , e che incise in legno da H- Goltxius , e all’ac* 
quaforcc qualche ritratto. Il Barore d’Heinecken (/dèe ec. 
fai. 20S ) nella scuola fiamminga rammenta tre Intaglia- 
tori di questa famiglia — Christoph., Corneille et Karl 
yan Sichem trois Graveurt en cuivre , et en boi » , ed 
aggiunge di piu: Les fautes de Papillon , au tujet de 
ces Artista, sont bien dróles . Sembra però, che il ram- 
mentato Cristoforo siasi 1 unico, che si sia distinto Ag- 
giunge perciò Mr. Huber ( Manuel Tem. 5. fol. 193, ) , 
che i Francesi, cominciando da Marolles , e Florent le 
Comte, hanno imbrogliato questo articolo , e di van fi- 
cheto hanno fatto Vichem Intagliatore , che non ha mai 
esistito, e che secondo i precitati Scrittori ha vissuto 
più di cent’anni. Mr. Basan, che secondo abbiamo no- 
tato qui sopra, aveva parlato di Carlo Sichem , all'arti- 
colo Vichnm scrive — Charles-Simon ài don» le» Pay» 
Sa s, en 1584. vecut piu» de too. ans . Jamais Artista 
n'a manie le burin uvee autant de liberti: on croit 
qu'il a grave plus de 600. planche > , nombre extraordi « 
naire pour un seul homme : il y en a (Taprès Goltxius , 
Matham et beaucoup sur ses propre s Destini . Ciò che 
sorprende dopo tutto questo, è il vedere, che di IOOO. 
stampe BÒA ne riporta nemmeno una. Il prelodato Mr. 
Huber i di parere* che Basan sia stato indotto in quest* 
errore da Papillon , e che tanto a lui , che a Mar olle , 
ei a Basan abbia cagionato i' inganna la marca dell’At- 



Notizie 

r |[). kob. Dadleus Laycestriac Comes. C. vau Siche n, 

I e. t*c. , in 4. 

IV. Francia- Vaieiuii Due Alencen . LI. se. et exc., i/14. 

V. L’Imperatore Carlo V. tu .piedi, vestito da Impe* 
ra tot escori riscrizione: Carola s quinta? Imperator Car 
sor Augustus. Ch.'v. Sickem sij. et exc . , in 4. 

VI. La Regina Lia^becta in piedi , in abito reale, coq 
riscrilione : Slisabtthae D. G. 4 agline, Franciae, Hiber . 
niae et yirginiae Reginae . Ch. v. Sichem lec., in 4. (lóti) 

In legno 

I. Seguito dr dodiei Stampe' istori qhe . Ckrist. van S& 
phem feeit , in 12. RARE.' 

II . Ester , davanti il Re Assuero , da Luca di Leida, in 4. 

III. L’Àdòr.izione dei Pasicori , da’ Abraham Bloematrt , 

in 4* 

' IV. La Circoncisione, H. Goltzius , C. Sickem feeit 
1639, in 4 - 

V. Giuditta , con la testa di Oloferne , che la mette 
pel sacco, che le regge la sita serva, dal medesimo , in 4. 

VI. S. Cecilia, che suona l’organo, con quattro altre 
ligure, due delle quali cantano, dal medesimo , in fol, 
' VII. Busto di un Uomo vigoroso , con cappello taglia* 
to ornato di piume, dal medesimo 160 7, in fol. 


—n . — 


rista Cristoforo Sichem, eh’ i formata di un C. di Un V. e 
di un S. riusi te insieme, come ha riportato prima di 


tutti il GandelHni 
addita un’ altra , 


mi il nostro Scritt<jr$ ne 
ioè che può far sospet* 


rare, che Carlo realmente incidesse. Ma qualche lume 
fi daranno le stampe , che trovansi nel presente Ca* 
talogo . . , , 

(168) Questi due ritratti quajcuqo gli attribuisce a 
Carlo van Sichem . 


V 
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.yill. BuHo fll un Principe africano, con in tetra un* 
fpccie di betrctto, ornar? da piume, e di un gtolio dia* 
mante. J. Matham ini). ÌQfd , in fòt. 

JX. Xll. Seguita di Quattro foglj. rappresentanti Giu* 
ditta , D.ivid , Sansone,' c Sisari . H Golttidi trtc.i C Si. 
ehem scttlp. , in fot. ‘ '' 

Xill. X vi. Seguito di quattro petti", rappresentanti i 
quattro Evangelisti.* a bistro jn cornice di arabesco, 
e j* ,c Ì^? : C0 B • tuo < emblemi , c » basso un ristretto mo- 
nco, delia loro vita, e delta loro morce in olandese, eoa 
questo indirizzo f >t À mpetiam by Ckrtstajfel van Si J 
chem ; , Pìg nnr-Sny<lar in de tejlendér IVindiwaghem , 
4* P *** 1 w fol. 4£ dna bene intesa esecuzione. 

S1CJ£LEERS [Pietro VAN). Vedi il Gan- 
«Wiwttr* . ì *n ta *. 

S1EGEN , o S1CHEM ( Luigi VON), Loogft- 
tenénfe Colonnello *al servigio del Langravio dì 
AMa-Cassel , nato circa il i 6 iO , Inventore dell* 
Intaglio alla mauiera pera . Noi ne abbiamo 
trattato nel primo Tomo di queste noatre aggiun- 
te. Pere , che fiorisse nel"i643, ciroa la quale 
epoca fu trovata la detta praniera. GdnosConsi di 
suo le seguenti stampe > cióè 
„ J* Am*lia.EUs»beth . C*st»ae langravi». L. a S. 16 x 3 , 
in fol. ' >’ • ■ * 

h- La Santa Famiglia, in cui si vede S. Giuseppe con 
gli occhiali, da Annibale Caracci , in fol. 

SIENA. Vedi ijlarcQ tja Pino,, J 
SILVESPRE * o SYXi VENTRE ( Israel ) . Il 
Gapdeilioi ne ha scritto il suo articolo . L’ epo- 
che della sua vita sono le medesime presso* tutti 
gli Scrittóri . Porremo solamente qui il. Catalo- 
go delle sue stampe /secondo Mr Uuher [Ma- 
rntel Tom. j. fui. 384 ) & *ono solamente quelle 
. ■ iti- ..ai ,V* . • 

* T~. e — -Tre ~ 1 ■ I m i 

( 169 ) Si può vedere anche il Gtndellini . 

Tom. Xiv, ia 
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principali, fatte da liti, sebbene additatesi tro- 
vino nel G&ndellini predetto. 

I. Le quattro Scagioni , rappresentate da quattro figu- 
re mitologiche , in cartelle ovali, 4. pestìi tra 12. 

II. Graaioce Vedute d'Italia, e di Francia,' rappreaen- 
tanti Edifizj , Ruine, e Paesaggi, con iscrizioni in fran- 
cete , 31- pano in 13. 

III. Raccolta di Vedute-di molti Edifiij tanto di Ro- 
ma, che dei tuoi contorni.* Faites par Israel Silvestre 
et mises e/t lumiere i par Israel Henriet , con indi canoi- 
ni in francete, idi pctfi ’dol tìtolo, In 8- in tr. 

|V. Divette graziole Vedute di Francia, « d’Italia, or- 
nate di fabbriche, e' di figure, con Indicazioni, una in 
italiano, l'altra in francete, 1-4. pezzi in 8- 

V. Vedute diverte ^ e graziose dell’ Italia , c della Fran- 
cia, ornate di fabbriche, e di figurine, senza indica* 
Sione, 13, ptàzi in fr. ' . ... *“ 

V|. HcHc -Vedute di (giardini, e di Palazzi, sotto il 
seguente titolo.* Alcune vedute dei Giardini', a Fonta- 
ne di Roma , e di’ Tivoli , dinegante , ~e intagliate per 
Israel Silvestre , Fon una indicazione in italiano , a. pcz- 
ti humeratl, In 8. in tr. 1 > 

VII. Quattro Vedute, <;io4 tre di Roma, e una del Vii* 
faggio di Fiovellc vicino a Nancy, 4. peni in 8- 

VIII. Diverte Vedute d’ Italia, ornate di fabbriche, e 

di figurine, con indicazioni' ih italiano, 11. pezzi dei 
t|uali, qualcuno tlrovaei frale stampe di della Bella, 
in 4- in tr. ' ’ '* 

IX. Diverei Paesaggi, e sici di Francia, pubblicati da 

Israel Silvestre , c dedicati a Monsignor ' Louis de Crd* 
vant , Marchese d' Humieres , ornati di fabbriche , c di 
graziose figure, 18. pezzi in' 4 in' tr. *' 1 

X. Diversi Paesaggi fatti al naturale, da Israel Silve- 

stre di differenti contrade delia Francis » pezzi pie- 
in 4, in tr. . , 

XI. Qivcrac Vedute del Regno di Napoli , con indica- 
aieni in francese , 4 petti in 4. in forma di fregio . 

XII. Diverti Paesaggi del Ducatò di Borgogna, fatti al 
naturale da Isiael Silvestre, con le indicazioni dei tuo- 
* h ì , in francese, 13- pezzi in 4- in forni di fregio. 

Xlli. Diverse Vedute dei contorni éi Nancy, 4. peni 
In 4. in forma di fregio. 

> £ ’ 


Digitized by Google 


DE^i.’ IAT«f f . 

JC1V. Libro diverse Vedute di trancia, di Roma, « 
d'Italia, fatto da Ina al Silvestro , con indicazioni 14 
{francese , IO. pezzi in 4. jn rr. 

' XV. Libro di diverti Paesaggi di Francia e d’Italia, 
fatto da Jsrael Silvestre , con indicazione in francete , 
12 . grazioai pezzi, p. in 4. ip tr. 

XVI. Diverse Vedute di Porti di Marc d’Italia, «di 
altri luoghi, ornaci di editìtj , e di figurine , con indi* 
cazioni in francese , 34 graziosi pezzi in rotondo, p. in 4. 

Xvll. Diverse Vedute di Porri di Marc di Napoli,'* 
dei suoi contornii fatte da Israel Silvestre anno 164B, 
graziosi pezzi in rotondo, in A. 

XV tu. 1 luoghi i più notabili di Parigi, e dei tuoi 
contorni, farri da' Israel Silvestre, con la dedica, c in 
ciascheduno quattro versi francesi di spiegazione { boi 
seguito , del quale molte stampe sono incise da della Bei» 
la, 12. pezzi (zi 4. in tr. ' 

XlX Diverse Vedute dei più betti edìfiz} di Rema, « 
di altri luoghi d’Italia, fra le quali quattro ve ne ione 
di Venezia, con una indicazione in italiano. Bei se» 
guito numerato, Ig. pezzi in 4- lrì tr* 

XX. Altro seguito di dìyetse Vedute dei più beili edl* 
fizj di Roma , e di altri luoghi d’Italia, fra quali il pon» 
te di Rialto di Venezia, con una indicazione in frane*» 
se. Bei seguito numerato, 12 pgati.fn 4. in tr. 

' XXI. Diverse Vedute del Castello , e celle Fabbriche di 
Fontenebiò , da Israel Silvestre , eon indicazioni In fran* 
cete, io. pezzi, p m 4 in tr. 

• XX1L Vedute , e Prospettivo della Cappella dell* Sor* 
bona, di cui fu Tordinatote il Cardinale di Richelieu, 

* l’Architetto Giajqofo l $ Morder, e di diversi Castelli 
della Francia , 12. pezzi in fot. con Indicazioni . 

XX1I1. Vedute, e Prospettive del Palazzo di Orleans, 
ovvero di Luxemburgo^ con altre Case, e Giardini dei 
Contorni di Parigi, con indicazioni, 12. pezzi p. in Jet» 

XXIV. Vedute, c Prospettive nuove, tratte dai più 
b«i luoghi di Parigi e dei suoi contorni, con indicarlo» 
ni, 12. pezzi numerati, col frontespizio inciso da Cima - 
dio Goyrand., in mezzo del quale vedesi la Chiesa di 
S. Sofia di Costantinopoli, in fot. in tr. 

XXV. Vedute di diversi luoghi, e monumenti, tanfo 
di Roma, che di altre Cittì dell’Italia, con indicazioni 
in francese, e in italiane, il. pezzi infoi • in tr, ‘ 
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XX VÌ. Profilo di alcune Città, tra le quali Lotet» , 
P.ris, Sr. Denis, Poìssi, e del l’ Acquedotto di Arcuc.l, 
inciso da Cl Goyr and: a basito Vi aouo versi franceu di 
Scuderia 5- pezzi in fol. in tr. 

’ XXVli. Diverse Vedute di Romd , e dei »u« cento» 

ni, fatte da h'ael Silvi Stft, t " tol ° ’ * ' ** 

no:*l. La Chiesa di S. Pietro, a. 11 ©lardino Ai Mon 
talco. 3." Il Palazzo , ed il Giardino Lodoeisi • 4- P °“ 
i Lomento . 5, s. Agnese Aeri 8. Roma. 6- Un An- 

tichità di Costantino, ih fdl. fa tr- 

XX Vili. Le Chie.e, détte le Sta* iodi di Roma, con 

un titolo, con dedica, sostenuto da due gt nj i dieci be 
le stampe, cioè !.$. Pietro. ». f • 3 ® ^ 0C * 

Cerueilemóè • L S. Gloein Latct.no 6. S Maria M.g 

eiote 6 s. “$É§àstìano .'4. S. Lorento .8. S. Maria del P« 
polo/| L'Xnnuniiata. 1Q. 8. Paolo delle tro Pontaae . 
Tutte con indicazioni Utine, e francesi, in foi, in tr. 

XX\% Profilo di NancV , al quale sono r.unite le Ve 
duje Tle ■Proiettive, U tórte » ed I luoghi . p.u «> 
marcii tv quii contorni, da Israel Silvie, n.t.vp 
della medesima Cjttii 1*2. Stampe co A indicazioni , le 
due udirne r de]re quali sono incide ds Perellu , in pi 

$ÌK. Vedute, è ‘Prospettivi de! Pslarzo Cardinal dal- 
U pane A AaUino, l tt. T>oi ^«IU del Louvre de. • 
Thuilìerie», ?» dilferekl facciate , ed. altri luoghi .p.u 
curiosi dei contorni di Parigi , di taravi Silvestre, con 

indicstioni « 12 - pezzi iti fbl w 4 . 

XXXI. Libro di 'diverse Veduto , e I *<-*aggj .* Fatta s«r 
U naturel par h’ael Silvestre, con 1 indicazioni dei 
differenti candii, e Case di divertimento , IO. pe*z. in 

/0 XXXlL' -Libro di diverse Vedute , e Pae*aggj Faits sur 
le nature! et dedié au Roi fùr Israel Silvestre , cuti in, 

Creazioni dei diversi castelli, td- edm*| di Fra “ c “ » 
h. pezzi , Il primo dei qual, presenta 1. Piazza della 

Vittoria, in fol. in tr. ' . ,. 

XXXm. Libro di diverse Prospettive di Vedute di Ce- 
stelli , « ai giardini : Paites sor lenatwel et mises in lu- 
mière* par Israel Silvestre nei • U “* *» 

quali ’rspprescritH la prospettiva della Città di Riche- 
]icu . in tre! diversi aspetti dei Camello , infoi, in tr. 
XXXlV. Veduta prospettica del Giardino di Sre mg ni. 
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l stati Silvestre ad vivum dal. fscit et excadit , gr. in 
Jol. in tr. 

XXXV. Veduta del Palazzo Mazarini, con i Giardic 
ni , c gli edi&z), che gli stanno vicino sul Monte Qui- 
rinale Israel Silvestre incida, gr- pesco in tr. 

XXXVI. Veduta prospettica delia Cittì di Roma, con 
indicazione cifrata dei principali editizj , e siti delle 
sue dipendenze, gr. pezzo ' <j.i due lastre, alt. ó. poi. è 
8 . lin . , larg. 4 . poi. e 6 . liti. ' • S ■ 

XXX VII. Veduta di Roma, con parte della Cittì , e col 
profilo delia Chiesa di S. Pictrp. Silvestre /ecit , ?»cudh 
Tarisiis . A basso ci leggono venti versi di S cuderi , gr. 
pezze in tr- 

XXXV111. Veduta prospettica di Roma, presa all’op- 
posto, con ì suoi edifizj e rovine,- con spiegaainne ci- 
frata di differenti oggetti, grandi ss. in Jpl- a foggia 
di fregio. 

XXXIX. V e <J u ta prospettica di Parigi , pigliata dal l’op- 
te delie Thuiieries, con i riturni dei principali edifizj, 
gt. in fai. in tir. 

XL. Due gran Vedute prospettiche delle, Cittì di Cka- 
ritd, e di de Neyerf, son indicazioni in latino, .e ijt 
francese . De Lincier delin., Israel Silvestre sculp., fré- 
gio lungo • 

XL1. Due belle Vedute prospettiche , ciitó quella del 
Colosseo, incisa nel l653, e quella di Lione, del nuo- 
vo cammino della Gasa di Mr- P‘°n , gr. in fpf.. in tr. 
RARISSIMA . 

XLll. Le Vedute prospettiche diStenay, diSedaiv, di 
Mommedi , idi Verdun, e di Metz. 5. Stampe grandi, 
in più foglj . 

XLlll. I Piaoeri dèli’ Isola incantata nel 1664 . Parigi , 
in nove lastre, in fai. in.tr. 

SILVESTRE [Luigi), figlio del precedente : 
fra i suoi fratelli sepjSesi molto distinguere . Égli 
•ra Pittore , e fu chiamato alla Corte di Dresda, 
e col titolo di primo Pittore di Augusto III. Re 
di Polonia t ed Elettore di Sassonia , e vi si trat- 
tenne treut’ anni. 

SI LV<E5TRÉ ( Alessandro) , fratello del pre- 
cedente.. yedù il iGandpllina . : , r . 
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. SERICUS. Vedi Soye. 

m° r Vedi il Oandellini: 

SLRIjIU ( , 

SERVOUTERS (Pietro (, Intagliatore a W- 
lino. Nacque in Anversa circa il i 574, e fior* 
nella medesima Città al principio del secolo XVI 1 . 
Era coute mporaneo di J. Londerseel , ed incise it 
Paesaggio sul medesimo gusto . 

I. X. Seguito di dieci Soggetti di Cacce, da D. Vin * 
kenbooms , p. in fot. di forma lunghetta. 

XI. 11 peccato dei nostri primi Padri , con versi olan- 
deli, e francesi, dal medesimo l6ll , gr . in .fai. in tr. 

XII. Sansone, che ammazza il Ltontf, dal medesimo , 

ih fol ■ in tr. • •' o . * ’’ 

XIII. David f che soffoga un Orso , dal medesimo , in 

fol. in tr- l‘»o« r ijluldD r.Z OSMI OC.' : 

XIV. Assemblèe de Gueux , da Beeilelears Hcrharye , 

dal medesimo (159)- 

SERWR.OUT ( B . ) . Incide da IV Bonus un- 
seguito di dieci Soggetti da Caccia , di ferma 
lunghetta ( 160 ). 

SERY. Vedi Rober^ . 

SESONI (Francesco) (Vediit 

SETELEZK1 (Baldasiat Sigistnondo) ( Gan- 
" SETTI ) Francesco ) ( dellini 

SETTI ( Ercole ) ( 

• ~ % » M \ .* . 

* t - ‘ *| à * • • 

i (l59) Questo Artista intagliò ancora per l’Accadcmra 
De l'Epée de Thibault , in Jol. molti rami pubblicati in 
.Anversa nel 1628. 

(lóo) Sembra, che Mr. Basan distingua Pietro , di cui 
abbiamo parlato antecedentemente, dal presente Artisti. 
E Mr. Huber ( Manuel Tarn. 5. fol 230. ) ha usato le me* 
dasime parole di Basan, ed ha dato le predetre dieci 
stampe a Pietro, benché il citato Scrittore non Servo u* 
ter, ma Serwrout lo appelli, Nulla dì questi due Ani‘ 
sti scrive il Baroli d’Heinccke. 
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SE U TER , o SAI TER ( Giovanni Gótfredo ) 3 > 
Disegnatore, ed Intagliatore all’acquafòrte, ed 
à bulino, nato in Augsbourg he'l 1718. (Gan- 
dellini , Basan , Huber Mnuiiel Tom. 3 fol. 139. 
Heinecken Idee ec. fol 59 e fol 65 ) • Da giovi' 
netto perde il suo Genitore, Giovanni Sauter , 
abile Pittore di ritratti ; e di' stòrti/ J. E. Ri J 
dinger , avendo sposata la Madre di Gotfredo, gi> 
vedova , fece da padre , e da maestro al giovi- 
ne orfano. Cresciuto nell’ età 1 e nell'arte, per 
potersi vie maggiormente perfezionare portossi rt 
Norimberga sotto la direzione di Giorgio Mar- 
tino Preisler nell’ intaglio a bulino . Dopo duo 
anni di assiduità fu egli giudicato molto abile, 
per essere spedito' a Firenze al' Marchese Gerini, 
che faceva inciderà allora la Galleria . Dopo ave- 
re qualche rame intagliato, por tosai a Roma , ove 
studiò un anno b< mezzo . Da Róma portossi a 
Venezia, e vi lavorò per qualche tempo sotto 
Giuseppe Wagner. Dopo turnossene a Firenze, 
ove incise qualche rame per l’opera di Stosch. 
Tornatosene poi nella sua Patria , continuò ad 
arricchire il Pubblicò delle sue òpere , che ven- 
gono tutto di ricercate dai veri Amatori . 

I. Poethe, per la Physionomiquc de Lavatcr, in fol. 

II. Jean Kupetzky , in 4. 

III . Giorgio Filippo Rugendas della medesima gran-' 
dezza (lól). 

IV. Agar repudiata , mezza figura, dal Cav. Celesti , da’ 
Seuter , in fol. (* 6 ì) 

*♦ > •* * . ( 'fi t ' li: . . v. 

> 1 ‘ ..ii A 1 • .. . 1 ' 1 ' 1 

(161) Questi sono due Ritratti collocati in fronte otta 1 
he vite loro diteci da Fuesslin . 

(lòj) Dal la Galleria di San**SoUci'. 
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V. La S. Famiglia , da Andrea del Sarto , td. se. in 
JòL ibid. 

Vi. Geuù Cristo presso le SS. Marta t e Maddalena f ut 
teonardo da Vinci . Id. se. in fol. 

VII. La Danna adultera, mezza figura, dal Procacci- 
ni. td. se. in fol. I ivi ) . 

Vili. Gesù Cristo alle Nozze di Cani GaUlea , da Pao- 
lo Veronese, da J. G. Saiter , in due fbglj, gr. in loi 

IX. La S. Famiglia, servita dagli Angeli nella fuga in 
Egitto, AsW Albano , da Saiter , gr. in Jol. 

0 \ Vedi il G-audelliuì. 

SGRILLl ( Bernardo ) ( 

. SHARP ( Guglielmo ), Intagliatore a bulino, 
del quale fanno menzione Mr Basan , e Huber 
( Manuel Tom. 9 fol 295 ) . Nacque in Londra 
nel 1746. e lavorò par la Collezione diBoydell. 

I due più abili Maestri dell’ Inghilterra Barto- 
lotzi 3 cioè , e West, questi pel disegno , l’altro per 
l’intaglio gli furono Maestri . Così potè egli farsi 
un hortìe di abile bulinista . Ecco le sue stampe, 
che sono a nostra notizia. . . 

I. John Hanter, celebre Anatomico, «fa Jos. Reynolds, 

or. in fol. >1 », . ■ . - . e i 

L Circi. Dominicho pia*., Sharp se. I?°4> in < 01 ’ 

in ovale, - , _ 

HI. Lucrezia, con distintivo monco. Id. pmx. id. se. 

ovale, gr. in fol. in tr. ... 

IV. S Cecilia, rappresentata fino ai ginocchi , innanzi 
a un organo. Id. pinx. id • se. , grandiss. in Jol. (l63) 

V. 1 Dottori della Chiesa , che stanno consultando su 

la immacolata Concezione di Maria Santissima, «lai fa* 
moso quadro di Guido , intagliato benissimo a bulino 
da Sharp , grandiss. in fol. . 

VL Due Bambini, che dormono in una foresta (IM. 
Childreen in thè iVond). Byroe et Medland pmx. 1 fi- 
se. , gr. in fol. in ovale . 


(l63) Capo d’opeca d* intaglio. 
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t^Il. li Re Le»r. Jos- Rajnolds piru.-., id. |c. J7#3, ini. 

Vili. Romeo, e Giulietta. P. Westpinx. id. se. 1783, 
in 4. 

IX. Venere, ed Europa, td. p. id. SC. 178®. (Pendant) 

X. Alfredo il grande, che divide l'alt imo lue paro? 

con un pellegrino. B. Wèst piti*., li. tb. 1784, gr. iti 
fot. in tr. (164) • 

VI. Il Re Carlo IL, che prende terra nell» rade di 'Pox 
erer . 0. West pinx.' id. se- , fir. in fot. tri tr. ( 1Ó5) 

XII. La Pitonessa d’Endor, Che fa apparire 1' ombra Ut 
Samueilc . B, West piti*, id. t/c. 1783 , fn m JqI. in tr » 

XIII. Cupido, c sue Madre, da Me a. É. Lebtti* s in* 
cito da G. Sharp. 1 789 , fu joL 

( ), fiovane fofogliatoré ipgfc- 
se, che secondo SD- Basan (tee. ediz.) iatagliì?' 
divedi ra ad.dV Pitfernctzt , od altri Maestri. 

Sli&RWfN ( Guglielmo ) , Disegnatore e Inte* 
oliatore %bplhjo, é alia maniera no «a , palo in 
Londra vefso il i6y© , figlio di uà EeOfcaia-àùtu 
inglese . Ignorasi ehi fòsse il Maestro, che gl’ in- 
segnò i pi*llhi principi del disegno , C delì 5 in ta- 
glio , Ifonr si sA «fune abbia ottenuto 

gp, di essere annoverato fra lauti Artidi (d/^r 
nuel Tom. g. fot. 7^.). Le 6oe riiigbjiri op re 
consistono i'ó ornati di libri , é in ritratti, ove 
si scorgi;; ch’egli possedeva molto là parte P>‘C- 
canica deli’ ar$« , ma niente avea di gesto nulb 
esecuzione. Incise dai suoi disegni il frontespi- 
zio , e la maggior parte dei rami a taglio dolo* 
per la edizione di’ GotPs Rei) erge Againft Mur- 


( 164 ) Questo èri pezzo capitale di Sharp. Il su* Pen- 
dant i Alfred trdsiem* Rei de Merde , inciso da Michel. 

(165) /fiero pezzo capitale, che ^li {3 Pernianti Cro7T& 
rséll dissolvant le parlement, inciso da J. Hall. 
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Mér in fot. 1669. Tra i suoi ritratti si cita ilo i 

fegnenti . 

I . Carlo 11 . Re d’Inghilterra, figura intiera, che ser- 
ve di frontespizio , in fot. 

II . Cristoforo, Duca d'Albemarle * armato, in tal. 

III . Guglielmo Sermon M. D. marcato. W. Sherwin 
ad vivum del. et se. 1671 , in fui. 

IV. Guglielmo Bridge. Jd. d?l. et se. 1670. 

V. 11 Giudice Powel . Jd. del et se. I 2 II- (l66) 

SHERWIN ( John o joan Reyse ) , Disegnato- 
re, ed Intagliatore alla maniera nera , alla pun- 
ta, e a bulino, nato nell’ Inghilterra nel 1746- 
Fioriva in Londra verso il 1780. Fu successore 
a Woollet nella qualità d’ Intagliatore del Re- 
Mr. Huber ( Manuel Toni. g. Jól. 297 ) riporta 
il seguente Cataloga. 

I. Robert Lanth , Vescovo di Lbndra , fino ai ginoc- 
chi , da Rine , in jb/. . 

II . Guillaume , Conte di Chetam . Jd. fe c. medesimo . 

III . William Pitt, in mezza figura. T. Gainsborough 
pini r, , gr. in fot. 

IV. Lord Chaiam , dipinto da R. Brompion , e corret- 
to dal modello pigliato al naturale, inciso da J. K. 
Sherwin 1 778 » in 1 * 1 - 

V. Mistriss Robinson. Sherwin se. 1781., a granito 

piccolo ovale • , 

VI. Mistnss Hartley, nell’ opera dall’ Andromaca , in- 
ciso nel 1782, a granito, ovale pie. in fot. 

VII. Mistriss Siddons, sotto il personaggio di una 
giovane greca. 

Vili. The htsnourabJe Mrs. Word . 


-W - - • * 

(166) Egli ha intagliato ancora un piccolo numero di 
stampe alla maniera nera , ma di un gusto pessimo , toK, 
ione una , eh’ è la seguente , «ioè il Ritratto di Monsicur 
Severland. RARISSIMA. . 
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1 K- Busto di Sir Josh.ua Reinolds , dipinto da lui me- 
desimo , ed inciso a bulino da Sherwin nel 1784 t 
p. in fol. * 

■ X. Guglielma IVoollet , Intagliatore del Re , da J. K. 
Sherwin 1 484 , p. in jol. 

XI. 11 Dottore Guglielmo, Maestro di musica del Re, 

intagliato dal ritratto naturale, da /. K. Sherwin 1779 , 
pie- in Jol. f 

XII. Thomas Pendant , da Th. Gainsborough , in fol. 

XIII. George Sugènt Greenville Tempie , Marchese di 
Buckingham j dal medesimo a bulino 1788, gr. in fol.. 

XIV. 11 Capitano James Cook . Nath. Dance pinx, t 
fd se. 1784,7». in fol. - 

XV. La Duchessa di Curnberland , e di de Strathern. 
R. Cosway pini., id. so. 1780,' all’acquafòrte e a tinta 
violetta , p. in fol. 

XVJ. li Maggiore Jear? Andrà, Ajutante dell’armata 
Britannica nell'America . J. André pins , id. se. 1787 , 
a granito in 4 

XV 11. La Meditation , ovvero il Pensieroso di Mil- 
ton. Id. se. 1784. 

XV 111. La Guirlande de Prior .^Pendant della stampa 
precedente > 

XIX. Veduta di Gibilterra con le batterie della flotta 
Spago uola il 14 Settembre 1784, incisa nel 1784, gr. 
in fol. in tr. 

XX La Santissima Vergine seduta , col Divin Bambi- 
no su le sue ginocchia, c S. Giuseppe da parte, che sta 
leggendo. N. Poussin pinx., J. K. Skerwin. se., gr. in foU 

XXI. Gesù Cristo, che porta la Croce al Calvario Di- 
segnato ed inciso da Sherwin dal quadro dell’ A Ita re del- 
la Cappella della Maddalena nella Collegiata di Oxford 
1779, attribuito a Guido, gr. in jol. 

XXIL II noli me tangere , ovvero Gesù Cristo , che sì 
manifeste alla Maddalena in forma di Giardiniere.' Ibid 
gr. in iqI. ( Pendant ) 

XXlit. La S. Famiglia, da N. Berrettoni , in fol. 

XXIV. La Discuse de bonne avventure , da j. Rey* 
no lds, incisa da J. K. Sherwin , gr. in fol. in tr. 

XXV* Catullo , e Lesbia, da Angelica Kaujfmann , 
incisa nel 1784, ovale pie. in fol. a granito rosso 

LX V 1 , Périeles , et Aspasia . li. pinx. id. fec. (Pendant) 
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tfXVII. trthimn , thè incidi il noni? di Tancredi si) 
fa scòrza di tìrt faggio. M- pin*. iti. féc-, in fai. a gra- 
nita rosso. . 

XXVlll. La Morte di Lbrd Robert Maòfter*. Stottard 
pii}*'' l ‘grandi** ■ in fot. in fr. frizzo capitai* . 

• SHERWfN ( Cario ) . Qumò Intagliatore rien 
Rammentato da Mr. Basan (sec. «di *.) . Bgli crede, 
»Ìm>. nel 1^86. ia tagliasse insieme in Londra con 
] K. Shermn la morte di Lord Manners , da 
Stothard , gr. p. in tr. 

SICURE M ( Cristoforo VAN), Disegnatore, e 
Intagliatore q Lulino , e io legno , nato verso 
il i58q. fioriva in Amsterdam verso il principio 
«fai secalo XVII. Fra il numero dei molti allie- 
ti di tyafHius , egli si distinse per le ine i neb- 
bioni in legno di una esecumono vigorosa. Inci- 
se anche molto a bulino . Il merito della mag- 
gior parte dei *»<>i lavori consiste in una cer- 
ta proprietà . L’opera la più considerabile , che 
131 lui ài conosca, è «jùellò. che porta per titolo; 
lèonìtà Pfàete riardi ru m , che presenta un 

#raq nqmcro di ritratti in 4* dei principali ri- 
formatori dello Chiosa , disegnati da se v stesso , 
4 pubblicati in Amsterdam nel i6e>q. E anche, 
seta tuta Raccolta di ritratti in fai de’ Conti di 
Otàndà, èdiZéelande da lui medesimo disegna- 
ti . Generalmente stiamosi t suoi intaglj , e eo- 

£ ra tutto quelli chs ha fatto dal suo Maestro 
F. Gotós/u» . 1 «x»lpi dei suoi laglj sono arditi , 
e spesso , con molta sua fatica , con questo me*zo ( 
ban pr<il(Jtlp bellissimi effetti {167}* 


fatante % Sick?m trovo presso 11 Gamlelllni 
rammentato questo nqn Cristoforo ma un Collisilo , tA 
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Ih rame . 

1. J oannet Calvinus Novioduni, in btuto e veduta 
di profilo che tiene in mano un libro, in una comica 
«toriata. C. Sichem ic ex c. , in 4- 

* II. David Giorgio Delphis in Batavia perniciosissi - 
mae Sectae Auctor Durck Christoph, von Sichem . 
Formschneider und Kupforttecher 1606. cioè: per Cri « 
stoforo de Sichem ec- , in 4. 


assegna ancora le stampe da lui intagliate, che sono 108. 
diiterenci pensieri dell'antico Testamento, come le Me • 
«mortosi del Tempesta . Si pongono ancora le cifre 
con le quali egli marcò nel 1569. Mr. Basan nella se- 
conda ed mone aggiunge, che Cornelio nacque in Dclft 
nel 1548, e che incise in legno da H- Golttius , c all’ac- 
quaforte qualche ritratto . 11 Barore d'Heinecken {làttee. 
foL loS ) nella scuola fiamminga rammenta tre Intaglia- 
tori di questa famiglia — Christoph., Corneille et Karl 
Pan Sichem trois Graveur % en cuivre , et en boi » , ed 
aggiunge di più: Les fautes de Papillon , au tujet de 
ces Artistes, sont bien dróles . Sembra però, che il ram- 
mentato Cristoforo siasi 1 unico , che si sia distinto Ag- 
giunge perciò Mr. Huber ( Manuel Tem. 5 • fot. 193, ) , 
che i Francesi, cominciando da Marolles , e Florent le 
Comte, hanno imbrogliato questo articolo , c di Vasi $£• 
cheti hanno fatto Vichem Intagliatore , che non ha mai 
esistito, e che secondo i precitati Scrittori ha vissuto 
più di cent* anni . Mr. Baaan , che secondo abbiamo no- 
tato qui sopra, aveva parlato di Carlo Sichem , all* arti- 
colo Vichem scrive — Charles-Simon ài dans le s Pay» 
Bus , en 1584. vecut plus de IOO. ans . Jamais Artista 
n'a manie le btirin avec aittant de liberti r on croie 
5 u'il a grave plus de 600. planche > , no mòre extraordi • 
naire pour un seul homme: il y en a. cTaprès Goltsius , 
Matham et beaucoup sur ses propri s Dessins . Ciò che 
sorprende depo tutto questo, è il vedere, che di IOQO. 
stampe laórt ne riporta nemmeno una. 11 preiodato Mr. 
Huber A di parere^ che Basan sia stato indotto in questo 
errore da Papillon , e che tanto a lui , che a Mar olle , 
ci a Basasi abbia cagionato l’ ingiallo la marca deH’Ar- 



Notizie 

if|. kob. Dadleus Lay cestri <ze Comes . C. vati Siche 


Se. «*c. , in 4. 

' IV. Francis- Valeiui, Du* Alencen. fd. se. se exc., in 4. 

V. L’Imperatore Carlo V. in piedi, vestito da Impe> 
latore co» l’ iscrizione : Carola* quinta* Jmperator Car 
sar Angustili. Ch. v. Sichem sq. et ex c. , in 4. 

' vi. L» Regina Lis^betca in pieJi, in abito reale, coq 
riscriaione klisabtthae D. G. -4 agline, Francia e, Hiber, 
niae et Firginiae Kaginae . Ch. v. Sichem /ec., in 4. (l68) 


In legno 

I. Seguito di dodici Stampe istoriqhe. Christ. van Sir 
phem feeit , in 12. RARE.' 

II. Ester , davanti il Re Assuero , da Luca di Leida, in^, 
HI. L’Àdór.izione dei Pastori, da' Abraham Bloematrt , 

£n 4 * 

' JV. La Circoncisione, H. Goltzius , C. Sichem fede 

1629, in 4. 

V. Giuditra, con la testa di Oloferne, che la mette 
pel sacco, che le regge I* sua serva , dal medesimo , in 4. 

VI. S. Cecilia, che suona l’organo, con quattro alti* 
figure, due delle quali cantano, dal medesimo, in fol. 
' VII. Busto di un Uomo vigoroso , con cappello taglia, 
to ornato di piume, dai medesimo lóoj, in fol. 



tisra Cristoforo Sichem, eh' è formata di un C. di Un V. e 
di un S. riunite insieme , come ha riportato prima di 


tutti il Gandellini ma il nostro Scrittori ne 

addita un'altra , cioè ^ ^ che può far sospet* 


rare, che Carlo realmente incidesse. Ma qualche lume 
pi daranno le stampe , che trovansi nel presente Ca- 
talogo. 

(168) Questi due ritratti qualcuno gli attribuisce e 
Carlo van Sichem . 
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Vili. Ruttori 1)11 Principe trincano , con in teira un* 
specie di berretto, ornato di piume, e di un groiio dia- 
mante. J. Matham ini/. l 6 l 3 , in fòt. 

IX. X il- Seguito di quattro foglj. rappresentanti Giu- 
ditta, Djvid, Sansone, e Sisari. H Golttiùi ir le.; C Si- 
ohem sculp . , in fot. 

•X ' 11 . XVI. Seguito di quattro pezzi', rappresentanti i 
quattro Evangelisti •• ■ a butto jn cornice di arabesco, 
ci.scuno con i suoi emblemi , e a basso un ristretto isto- 
riar della loro vita, e d,èlla loro morte in olandese, con 
questo indirizzo T>t Amferclain by Ckrittéffbl van Si * 
ckem; Figliar- Sondar in de tejlendèr Windiviaghem , 
4. pezzi i/i fol. di una borie intesa esecuzione . 

S 1 CKLEERS [Pietro VAN). Vedi ii Gan- 
ilelliui . 

SIEGEN , o SIGHEM ( Luigi VON), Luogo- 
tenente Colonnello al serviaio del Langravio di 
Asda-Cassel, nato circa il i 6 iOj Inventore dell* 
Intiglio alla inauicra nera . Noi ne abbiamo 
trattato nel primo Tomo di queste noatre aggiun- 
te. Pare, che fiorisse nel 1643, circa la quale 
epoca fu trovata la-detta maniera. Cdnosconri di 
suo le seguenti stampe > cioè 

I . Amalia-Elissbeth , Castiae Langravi*. L. * S. 1643, 

in fol. >’ ■ * 

II. La Santa Famiglia, in cui si vede S. Giuseppe con 
gli pcchiali, da Annibale Caracd , in fol. ttópj , 

SIENA . Vedi Iff^rcQ tj» Pino ., 

SILVESTRE v o SYLVESTRE ( Urael ) . . H 
Gon delti ni ne ha scritto il suo articolo. L’ epo- 
che della sua vita sono le medesime presso tutti 
gli Scrittori . Porfémo solamente qui' il Catalo- 
go delle sue stampe, ^ctonio Mr Uuber (H fo- 
*ifel Tom. 7. fol. 384 - ) e -sono solamente quelle 

• | . r • . .a- : ,t s . . 

”• !- ■ ■ " » . — iJll 1 ■ ' ir) ; ; 

(169) Si può vedere anche il Gtndeliìni . 

Tom. XIff. ia 


J7& Notjiii 

principali, fatte da Idi, sebbene additatesi tro- 
vino nel Gridellini predetto. 

I. Le quattro Stagioni , tappresentat* da quattro figu- 
re mitologiche . in cartella ovali, 4- P e *ai *'1 12. 

II. Graziose Vedute d’Italia , e dt Francia, rappreseti- 

tanti Edifiaj , Ruine , e Paesaggi, con iscrizioni in fran- 
cese , di’ p***o in 13. ... .. 

III. Raccolta di Ve'dutc-di molti Edifizj tanto di Ko- 
ma, che dei suoi contorni.” Faites pai 1 Isniel Silvestie 
et mises en lumière» par Israel Hrrwict , con indicazio- 
ni in frances», I& pOaii ’dol titolo, in 8- in tr. 

|V. Divette graziole Vedute di Francia ,' e d Italia, or- 
nate di fabbriche, e di ligure, <ron Indicazioni, una in 
italiano, l’altra in francese, 1$. pezzi in 8. 

V. Vedute diverse i e graziose dell’ Italia , e della Tran- 
cia, ornate di fabbriche, e di figurine, senza indica- 

«ione, iv pt»** «* tr- -*• „ _ ‘ ■ . 1- .. 

V|. HcHe Vedute di (giardini, e di Palazzi , sotto il 
seguente titolo.” Alcune veduto dei Qiardint, e Fonta- 
ne di Roma, e di Tivoli, disegnate, e intagliate per 
Israel Silvestre , fcon uni indicazione in italiano , 3. p«z- 
ti numerati , in 8. in tr. ' 

VII. Quattro Vedute, <;ìqì tre 4' Ronza, « »»»» del Vil- 
laggio di Flovelle vicino a Nancy, 4. peazi in 8. 

Vili. Diverse Vedute d’Itafia, ornate di fabbriche, e 
gì figurine, con indicazioni' in italiano. II- pezzi dei 
sviali , qualcuno tlovaai frale stampe di della Bella, 

in 4. in tr, 1 

IX. Diversi Paesaggi, e siti di Francia, pubblicati da 
Israel Silvestre, t dedicati a Monsignor Louis de Crf- 
vant , Marchese d' Humiercs , ornati di fabbriche , e di 
graziose figure, 18. pezzi in 4 * n ' tr - 

X. Diversi Paesaggi fatti al naturale , da Israel Silve- 
stre di differenti contrade della Francia , %- pezzi pie- 

in 4. in tr. 1 , . ' . 

XI. Eliverse Vedute del Regio di Napoli , con mdica- 
aioni in francese , 4 pezzi in 4. in forma di fregio . _ 

' XIL Diversi Paesaggj del Ducato di Borgogna, fatti al 
naturale da Israel Silvestre, con le indicaaioni dei luo- 
ghi, in francese, 13- pezzi in 4- in forme di fregio. 

- XU). Diverse Vedute dei contorni di Nsney, 4. pezzi 
in 4. in forma di fregio. 
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«IV. JLibto di diverse Vedute di trancia, di Roma, e 
d'Italia # fatto da 1 truci Sdvmttra, con indicazioni iq 
francese , IO. pezzi in 4. in rr. 

’ XV. Libro dì diversi Paesaggi di Francia e d’Italia, 
fatto da Israel Silvestre, con indicazione in franca**, 
lì graziosi pezzi , p, in 4. ip rr. 

-• XVI. Diverse Vedute di Porti di Marc d’Italia, «dà 
altri luoghi, ornati di cdidtj, e di rigatine , con indi» 
cationi in francese , 94 graziosi pezzi in rotondo , p. in 4. 

X v 11. Diverte Vedute di Porri di Mare di Napoli, « 
dei tuoi contorni 1 fette da hraèl Silvestre anno lóqtl, 
graziosi pezzi in rotondo, in 4. 

XVH». I luoghi i piti notabili di Parigi, e dei tuoi 
contorni, farri da' Israel Silvestre, can la dedica, e in 
ciascheduno quattro versi francesi di spiegazione! bel 
seguito, del quale molte stampe sono incise da della He/» 
la, 12. pezzi in 4. in tr. ' 

XIX Diverse Vedute dei più belli cdiljz} di Roma, * 
dì altri luoghi d’Italia, fra le quali quattro ve ne tona 
di Venezia, con una indicazione in italiano. Bei se- 
guirò numerato , Ig. pazzi in 4. in tr. 

XX. Altro seguito di dìyetse Vedute del più beili #di- 
fizj di Roma, e di altri luoghi d’Italia, fra quali il pon- 
te di Rialto di Venezia, con una indicazione in france- 
se, Bei seguito numerato, 12 pgaii.fn 4. in tr. 
r. XXI. Diverse Vedute del Castello , e celle Fabbriche di 
Fonteneblò , da Israel Silvestre, con indicazioni In fran- 
cese, io pezzi, p in 4- in tr. 

' XXU. Vedute, e Prospettive della Cappella della Sor- 
bona, di cui fil i' ordinatore il Cardinale di Richelicu, 
c l’Architetto Giaaqirfo fa Mere ter , c di diversi Castelli 
della Francia, 12 . pezzi infoi, con Indicazioni. 

XXI 1 L Vedute, e Prospettive del Palazzo di Orleans, 
ovvero di Luxemburgo , con altre Case, c Giardini dei 
conrorni di Parigi , con indicazioni , 12. pezzi p. in Jel . 

XXIV. Vedute, c Prospettive nuove, tratte dai più 
bai luoghi di Parigi e dei suoi concorni, con indicazio- 
ni, 12. pezzi numerati, col frontespizio inciso da C/nu» 
dio Goyrand., in mezzo del qual* vedeai. la Chiesa di 
S. Sofia di Costantinopoli , in fot, in tr. 

XXV. Vedute di diverai luoghi, e monumenti , tanto 
di Roma, che di altre Città dell’Italia, con indicazioni 
in francese, e in italiano, il. pezzi infoia in tr. 
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Israel Silventr « ad vivum dal. fei.it et excudit , ur. in 
fot. in tr. 

XXXV. Veduta del Palazzo Mazarini, con i Giardi- 
ni , c gli ediiizj, che gli scanno vicino sul Monte Qui- 
rinaie Israel Silvestre incida , gr- petto in tr. 

XXXVI. Veduta prQfPptcica della Città di Rotna , con 
indicazione cifrata dei principali ediiizj , e siti delle 
#ue dipendenze, gr. pezzo <}i due lastre , alt. 6 . poi. è 
8 . lin . , larg. 4 . poi. e 6. lin. - J ■ 

XXXVII. Veduta di Roma, con parte della Città , e col 
profilo della Chiesa di S. Pietro. Silvestre / ecit , e»cudit 
Parisiis . A basso ai leggono venti verji di S cuderi , gr. 
petto in tr • * • • 

XXXVill, Veduta prospettica di Roma, presa all'op- 
posto, con i suoi ediiizj e «ovine,- con spiegazione ci- 
frata di differenti oggetti, grundits. in jf>l. ? foggia 
di fregio. 

XXXIX. Veduta prospettica di Parigi, pigliata dal Pon- 
te delle Thuilerics, con i riturni dei principali ediiizj , 
gr. in fot. in tr. 

XL. Puc gran Veduto prospettiche delle Città di Cha- 
rité, e di de Neyerf, eoa indicazioni iu latino-, , < jn 
francese . De Lincier delia., Israel Silvestre sculp-, fre- 
gio lungo • 

XL1. Due belle Vedute prospettiche, ciùd quella del 
Colosseo , incisa nel 1Ó53, e quella di Lione, del nuo« 
vo cammino della Casa di Mr. Fion , gr. in fai . in tr. 
RARISSIMA . 

XLll. Le Vedute prospettiche di Stenay, di Sedati', di 
Mommedi , di Verdun, e di Metz. 5. Stampe' j/rjridi, 
in più foglj. 

XL1U. 1 Piaoeri dèli’ Isola incantata nel 1664 . Parigi , 
in nove lastre, in fai. in.tr. - 

SILVESTRE {Luigi), figlio del precedente: 
fra i suoi fratelli sepjSesi molto distinguere . Égli 
•ra Pittore , e fu clxùwuato alla Corte di Dresda, 
e col titolo di primo Pittore di Augusto III. Re 
di Polonia f ed filetterò di Sa 9 SOHÌà , e vi si trat- 
tenne treot’ anni. 

SI LVESTRjjì ( fUctsandro ) , fratello dei pre- 
cedente^; Vedi il •Gandellini . 
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SILVESTRE (Susanna), sorella dei suddtìtff 
Luig fi Alessandro. Vedi il Gnndellini . 

SILVESTRE ( Niccolò Carlo), figlio Israel , 
che fu Maestro di d bugno dei Re, e. della fa- 
miglia Reale . Morì ita" Mai nel f 767. essendo in 
età di 67 anni , ed incìse 

I. Ubaldo, c il Cavjlicr Danese, che vanno a cercare 
Rinaldo incantato nel Palazzo di Armida, da le Moine, 
m. p. in rr 1 . 

II. Uno schizzo della volta , e qualche piccolo sogget- 
to di fanciulli, dal medesimo. 

SFLVÉSTRO DI RAVENNA. Vedi Marco 

Ravigiano , o di Ravenna . 

S 1 LVESTRINI ( Cristofano ). Vedi' il Garf- 
dellini . , 

SIMON (Giovanni), Intagliatore pH ma a bu- 
lino, e poi alla maniera nera, nàcque in Nor- 
mandia versò il 1670 , e mòri in Londra nel vfòb 
In Francia egli fece solamente delle incisioni 
ordinarie a bulino; ma passato dipoi nell' Inghil- 
terra poco prima la morte di Smith, si diede 
intieramente allj. maniera nera'. Kneller , die 
si era adirato con Smith , servissi di Simóti 
per incidere qualcuno de’ suoi ritratti. Ma qual 
differenza di talento fra l’uno , e l’altro di que- 
sti Artisti ! Ciò non ostante abbiamo dei ritratti' 
di Simon, che non sono' Oertàtneute senza meri- 
to, e sono ricercati. I più distinti fra que- 
sti sono: 

I. Jean Miliari, ds R. iPhìte, in’ foli 

II. Richard Stcele, da Kneller , in fot: . 

III. Guillaume, Conce de Cadogsn, dal medesime ,’ 
in foL 

IV. Jean Titfauon, dal medesimo, in fol. 

V. Je*p de Silva , Conce di Tarouce, da Kneller, in foli 

Vh Jean, Lord Sommerà, dal medesimo , in fol. 
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va. Sir Richard Tempie , Baronct , dal medesimo, infoi N 
. Vili. Le Prtnce Euglnc de Savoyc , dal medesimo , 
pr. in fai. . . , 

IX Lady Herv e y, da M. DaAZ , in, /b/. 

X. Le General Wille, dal medesimo , .in fol. 

XI. Matbicu Prior, da fichardson , in fot. 

. XII. Philippe. Dormer SraHhopc, Conce di ChciVtrfield , 
da IV. Hoare, iti fol. , 

XIII. Le Roi Charles 1 ., da Vauloo , in fot.. 

XIV. Hotace Walpolc, dal medesimo , in tol. 

XV. Henri Rouviguy, Conte de Galaray, t/i fol. 

XVI. Lord Catti, armato con un baitene, in tol . 

. SIMON (Pietro), Pittore di ritratti, ed la» 
tagliatore a baiino , flato in Parigi Terso il 1640. 
Sembra secondo Mr. Huber ^ Manuel Tom. 7. 
Jol. 275 ) , ch’egli avesse Avuto per suo Maestro 
d’intaglio Roberto Nanteuil , o almeno* che se 
lo fosse proposto pti esemplare, dai q'ùale potè 
prendere la maniera, ma non però lo spiritò. Se 
ne accorse bene questo Artista 1 / éd a tal fine si 
determinò di venire in Italia , ove egli dipinse, 
ed intagliò qualche ritratto. Tornatosene in Fran- 
cia, continuò le medesime pratiche,. Oltre ai suoi 
ritratti, dei quali tutte quasi le fattezze sono della 
medesima grandezza al naturale, incise ancor» 
qualche soggetto storico, da differenti MaesLri. 

Ritratti. 

I . Federigo Biroccio, Pittore di Urbino . P. Simon 
se. , pie- in 4. 

II . Carlo d’AIly, Duca di Chaufue» , Pari di f rancia. 
J, de la Bordo pinx ., P. Simon se, Romeo 166Ì , gr. in fol. 

IH Jacobus Cardinalis Mospiglihsud : meZza figura in 
ovaie, contornato di una cornice ornata , gr.. in fol. 

IV. Luigi XIV., Re di Francia . Ch. le Brun pinx. r 
P. Simon sculp. 1677. (170) 


(17*1 L* testa è della gran desia al alterale, come il 
ritratto di' Condì . . 
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V. Luigi d« Bourbon , Principe di Condd. P* Stmoii ad 
vìvum pingebat , et sculp • 1678, gr. in foL 

V. Anna-Maris-Lyiaa d’Oridaus, Duchessa «li Mone* 
pensier Jd feC. gr. in fot. 

VII Lisaketta-Ca'f lotta Palatina, Duchessa 4 ' Orléans. 
Id. fec. 

Vili. Leo Potie» de Gcsvrei , Abate, e Conte- di Bet- 
nais. De Troye pin id sc. gr- in fot. 

Soggètti Storici. 

I . 11 .Martirio dei Si*. Coatìa , e Damiano, da Salva - 
tor Rosa , in fot. 

SIMON (Pietro il giuùioré ), Disegnatore ed 
Intagliatore a granito , nato nell’ Inghilterra ver- 
so il 1755. Fioriva in Londra n«l 1785. ( Mo- 
nucl Tom. 9 Jbl. 364 ) 

t 1. Cristo, che si manifesta alla Maddalena, in forma 
di Giardiniere. Philip. Lauri pinx, P. Simon fec. 178:5, 
pie. in fot. 

II . 1 tre Fanciulli . W Pether pinx. , gr. in fól. rj 83 

HI. Thomaso Jones , «oggetto tratto da Fiaiding 

JLib. XVIlt. Caiu. IX Dounmun pin a, gr. in Jol. ir. 

<r. 1784. 

IV. Le Buche-on, Uomo vecchio sull'ingresso di una 
foresta, con un Cane. T. Gainsboiigh pinx , gr. in fai 

V. Lea Njrmphes endormies . J. Opie- pinx', gr. in fól. 

* VI. Un Aattologo consultato. J.. k. Smith pinx., ù 
rotondo , in fot. 1787. 

Sci I. A Lover's Anger. Giovinetta, che impallidisce 
avanti un Signora giovane* trascuratamente seduto al 
tuo tavolino. Wheatly , pinx., ovale in fot. 1786- 

SIMON ( }, liuto in Parigi nel 1769. Incise 
insieme eoo Coiny le Favule, de la Fon tu ine di 
forma in il, dai disegni «li Giacomo Du rivie r, 
allievo di Casanuova 

SIMONET (Giovambattista) , Tota«rlìatore a 
Inalino, nato in Parigi net 1742T Qrrrsti è rmo 
di quegli Artisti, -che si distinguono pel gniato f 
« per la finezza del bulino . Cosi parla di Ut 
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, Ulr Hnbef ( Manuel lo m.j.joi.oqà.). Intugliò 
una quantità di vipnette, molti rami per 1« Me» 
tamorfosi di Ovidio, comò dice il Gandellini, 
i«4, che pubblicò Mr Basan, il quale «ella eoa 
seconda edizione, e sembra che pii si debba pre- 
stare tutta la fede, non Scrive \ molte, ma sub» 3 - 
mente : Queiquea-unes dea Vtanchcs por le suite 
dea Metamorp/ioses di’ lìvide in 4 Intagliò anoor 
ra molti altri rami di soggetti piò grandi , qa;- 
li sono : 

1. Le D anger de téte-a- téte , da Btudcuin , gr-in fal- 
li. La Soirée de* 1 hiuleries , dal medesimo, gr. infoi. 

III. Uose et Colai, dal medesimo , gr. in fot, 

IV. le Ceucher de la Mari, e, dai mede s , gr in fol. 

V. Le Model e honnéte , dal medesimo , gr. in pii. 

VI. La Privation s< risiile , da Grinze incisa nel I7<ìo , 

gr. iti ( di • , 

VII. L'heureuse Nouvelle , da Stefano Auhy ,gr- in fol. 


SFMONS (Everardo) ( 
SJMONIN ( ) ( 


Vedi il &andellim. • 


S 1 MONNEAU ( Carlo Fanziano), abile Dise- 


gnatore ed Intagliatore alla punta , ed a bulino, 
nato in Orleans verso il 1639, e morto in Pa-» 


ri» i nel j 728. (Q;mdellini prima, e seconda adi- 
zione ) , che deve leggersi . E-seudosi rotta, una 


gamba nella caccia, non esercitò di più il me- 
stiere delle armi, alle quali dai suoi era stato 
destinato ma applicossi alle Belle-Arti . fi lavale 
Coypel gli Fu Maestro' nei primi elementi dei 
disegno, « (Guglielmo Ckàteau nella incisione. 
Egli però nella perfezione dell’arto sua non % 
debitore ad altri, che al suo felice genio. Inta- 
gliò con egnal successo in tutti i generi,, storia, 
ritratti, e vignette La maniera, ch'egli team? 
è tutta piena di grazia,, e di spirito. Adonrò 
Anche nelle mezze tinte da punta , e su i pieni 
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ferula ri, riserbamlo il bulino per le parti le pO' 
vigorose . Il numero delle sue stampe , scrive 
Mr. Huber ( Manuel Tom J. fai 3o». ) , ascende 
a l3o. Molte di queste ne ha riportate Basan 
( see. ediz. ) , e molte ne riferiremo dal Catalogo , 
di Huber ( loco cit.), facendo injteadere sempre 
•1 principiante Amatore* che non trascuri di leg- 
gere il nostro Grandellini . 

). Cariotra-Lisabctta , Duchessa pensionarla d'Orleans, 
da Hyae. Rigdud , in fai. 

11. Bnrichena-Maria di Francia., sposa di Carlo 1. Re 
dall'Inghilterra, da van dar tFerff , in fal- 
lii. Giulio-Arduino Maritare, Architetto del Re, da 
Fr. de Troy , in fol. • 

IV. Carlo-Francesco de Lomenje de Brienne f Vescovo 
di Coutanccs, da Dionèe, Infoi. 

V. A bromo- Francesco Ferrand Maestro dei Memo- 
riali, da Dehfnnay, gjr. * n 1*1. 

Vi; Luigi Xl V., secondo la varietà degli anni, in un 
seguito di medaglie , attaccate a una palma , da Aat. 
Bemolle ,' in fot. 

Vili. La Storia, che scrìve su leale del tempo gli av- 
venimenti del regno di Lu^gi XlV. , ove il. ritratto in- 
ciao da Pitau i portare in aria da Mercuri», da Ant. 
Coypel, in fol. . 

VII. Il Genie sostenuto dalla Pruderla , che va avan- 
ti il tempo, e vola alla gloria che le chiama. Allego- 
ria io onore di Colberc d’Ormoy, Soprintendente delle 
Arti, dal medesimo, gr. in fol. 

Divertì Soggetti da differenti Maestri. 

L La Santissima Vergine, seduta in un Paesaggio, 
col Divin Bambino in piedi su U culla , che accarezza 
il S. Giovannino tenuto da S. Lisaberta , da Raffaello-, 
Quadro del Gabinetto del Re, inciso Ai Francesco Poli’ 
ly , e restaurato da Carlo Sìmonneau, gr. in fol - ^ delle 
Raccolta di Crozat). 

11. La Santissima Vergine inginocchidòi , che alza il 
lino, che copre il Divin Bambino che dorme, e il pic- 
colo S. Giovanni inginoechioni , in atto di adorarlo, da 
un quadro di Raffaello, del Gabinetto del Principe di 
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C<tigO»no , inciso dal medesimo , • ristabilito dalle/ 
arriso. gr. in /ol (ivi) 

111 La Santissima Vergine inginoechioni , In un par- 
raggio i tenendo il Divin Bambino seduto in, un fram- 
mento di architettura, innanzi al quale era S- Giovati- 
itino. con un ginocchio in terra, da un quadro di ito/*J 
fatilo , dell 1 E «curiale , gr. in fai. ( tv* ) 

IV. Agar deaolata , vicinoal piccolo Irmaellc, dhevicn 
connotata da un Angelo, da Andrea Socchi (IJI), p tri 
fai. in tr. (ivi) ' 

V. La Santissima Vergine inginoechioni , che tiene 
il Divin Bambino nelle aue braccia, in mezzo ad uf? 
concetto d'Angeli, da F. Bartolommeo di o- Mirco, del 
Gabinetto di Crozat , in fai. quasi quadro • 

, V- Il Divin Bambino, che riposa nella sua culla, ado- 
tato dai Pastori, da Annidale Càracci , gr. infoi, in tr. 

VII. La Santa Famiglia , ove ai vede la Santissima Ver- 
gine» che tiene tu le aue ginocchia il Divin Hambinoi 
fhc S. Giuseppe accarezza, dal medesimo , gr. infoi 

Vili. Gesù Cristo, che a’ intrattiene c«n la Samatir.'V 
n», dal medesimo, gr. in fot. in ir. BELLISSIMA INCI- 
SIONE a bulino. 

IX. La Dcposiiione dì.Groee: Geaù Cristo d posto su 
la ginocchia^ della aita Sancissi mal Madre , inciso pressi 
Stmonneau U giovane , dal medesimo. 

X. Lapidazione di S. Stefano, dal quadro di Annibcfi 
Caracci , nel Gabinetto del Re , gr. infoi, in tr. 

XI. Gesù Cristo presso Marta , c Maddalena, dal Do- 
elenichino , Chateau ec , gr. in fòt. in tr. 

XII. Passaggio del Reno fatto dai Francesi', da Vini*' 
ter Meulmn , grondisi p in tr. 

Xlll- Il viaggio della Regina Maria de’ Medici al Ponc- 
d«-Cd, da Ruben», della Galleria dà Luxémbùrgò, gr. 
in fot. 

XI V. L'Inverno, dalla Sratua che Gerardon scolpi in' 
marmo pel Giardino di Variagli** , in fol. 

XV. Il Sepolcro del Cardinal de Richclieu, eretto nel- 4 ” 
la Chiesa della Sorbona , ve, luto dà diversi poeti / in' 
lette foglj , dal mede timo , infoi- in tr. 


(*t 4 ) Quadro esìstente nel Gabinetto di Croate. ,, 
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XV I. L'Astronomia , composirione allegorica , da Mi- 
chel Corbeille il figlio, ovale in lol. in ir. 

XVII. Venere , che porta il dictamo per guarire la te- 
mi di Enea , da Carlo de la foste , gratulisi- ni 

fol. in tr. * . 

XV1I1. L'Ingresso di Gesù Cristo in Gerusalemme , da 
Carlo le Brun , grondisi • in jòl- 

XIX. 11 potrar della Croce , dal medesimo , grandiss. 

in fol. intr. " ‘ 

XX. La Morte d' Ippolito, figliuolo di Teseo, dal me- 
desimo, in fel- ., 

XXI. Ercole, che caccia l'uccello Simfalide , dal me- 
desimo, p. in fol. in ovale. 

XXII. La Fr^ica Contea conquistata nel 1024 > dal 
medesimo , grandiss. in lol (122) 

XXIll. Loth, con le sue figlie, da Natale Coypet, gr. 
in fol. in tr. 

XXIV. La Natività del Salvatorè , oye S. Giuseppe tie- 
ne ui\a candela, dal medesimo , gr. in fol- in fr. 

XXV. II giovane Gesù in meato ai Dottori (123), da 

Ant. Coypel, gr. in fol. ' 

XXVI. Un Ecce Homo inciso all acquafòrte da Coypel, 
e terminato a bulino da Simonneau . , gr. in fol. ^ 

XXVIU Trionfo di Gal atea au le acque, inciso all’ac- 
quafòrte dal medesimo , e terminato a bulino, gr. in 
fol. in tr. (124) 

SIMONNEAU ( Luigi ) , fratello cugino di Car- 
lo } Disegnatore , od Intagliatore alla punta, e 
a bulino, nato in Orleans nell656» e morto io 
Parigi nel 1 ^ 28 - Dalle sue opere si vede ch’egli 
formò il suo stile dell’incisione dalle opere de- 


• ( 172 ) Q««syi Stampa passa p«l Capo d’opera di Si- 

monneau. , . 

(I“t 3) Quadro esistente nella Chiesa di Notre-Dame. 

- (l?4) U Pendant di questa stampa à Bacco e Arianna. 
L’ acquafòrte è di Ant. Coypel, e il bulino di Gerardo 
Androne- ■ '• - •>. ... 
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gli Audran . Così combinando la punta col bu- 
limia egli ha saputo mettere nelle sue stampe una 
piacevole vanetà. Disegnava correttamente , e 
rendeva perfettamente bene le estremità della 
sue figure. Come il suo auaiafto fratello, fu mem- 
bro anch’egli dell Accademia , e per i talenti 
nulla fu a lui inferiore . Solamente lavorò me- 
no di lui . - 

Ritratti . 

I. Giacinto Sejrroni , primo Arcivescovo 
IL Antonio Ar-naud , farfioso Teologo , 

Champagne , in /ài. ' ‘ ' ’ ' 

III. Antonio le Maitre," Avvocato al Parlamento ,sdal 
mede limo. 

II. Mattino deChiarmois, Consigliere di Stato, Diret- 
tore dall'Accademia Reale della Pittura, e della Scuicu- 
-- da Sebastiano Bourdon , inciso nel IJOÓ, gr f in /iti. 


:.*n 


d’Albi , in 4 . 
da Filippo de 


ra 


Diversi Soggetti da differenti Autori . 

I. Il Portar della Csoce , da 4nt - de Dieu , in fol, 

II. Gesù Cristo Crocefisso, dal medesimo. 

III. Gesù Cristo, che spira su la Croce, 4*1 mede* 

■simo (175 -t . 

IV. S. Caterina , dal medesimo , in fol. .-r 

V. L’Assunzione della Santissima Vergine della Vol- 

ta, dipinta da le tìrun, nel Seminario di S. Sulpizio, 
grondisi- stampa . , \ ‘ ’ 

VI. Le quattVo Ore del giorno, dipinte dal medisi* 
ino , 4 . pezzi . ' 

VII. Le quattro Stagioni. Volta dipinta nel Castello 
di Vaux le Vicoalte ,. dal medesimo. 

Vili. La Volta del Tàviglio'ne dell’Aurora , nel giardi- 
no di Scea'ux , 'dal medesimo in'q. pezzi*. 

IX. Una Ninfa, dal medesimo , -gr. infoi. 

X. Susanna nel bagUo, sorpresa dai Vecchi, da Ant. 
Coypel , gr. in fol in tr. 


(I?5) Qut«e *te stawpe sfanno pane "di u» seguito di 
Sltre quindici incise da Gio. Audran . 
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xt.»esù Crifto presso Muta t • Maddalena , da) «£■ 
drsitnà', gr. in Ibi. in ir. 

XIII per Hbfp di Agricoltura, dii m$* 

de*inio ifi ^ 

SIMONNEAU (Filippi), figliuolo di Carlo, 
elio si diede All* incisione, ma/noh ebbe i talen- 
ti' ilei Padre per riuscirvi . Anzi «ombra che non 
siasi molto occupato su la medesima ( duber ^ia- 
r.ucLTotn. 7.JÒI.Ò0S ). Due soli soggetti, coutes- 
«a questo Scrittore, di avere conosciuto iacuidal 
presente Artista nella Raccolta diCroaat, e poi 

forma il seguente Catalogo. 

• Óue gran fregi ‘ n un «medesimo foglio; uno rap- 
presentante il gatto delle Sabine , »’ «!‘ r , u u P « ‘ 

Romani , e i Sibin. Dai quadri d» Giulio Romano dii 
Gabinetto del Duci di Orleans. _ ‘ 

11 Le tre Dee , che stanno ad aspettare il guaditi» 41 
Paride (176), gr. in lol. . 

111‘. Venere, e Adone, dall’4l**n° con T iscrizione. 
O non chtr Adonis , in (pi- in ir . 


SIMONNE AU ( Lodovico ) ( Vedi il Gaadel- 
SINTES (Gio. Battista ) ( lini. 

SlNZENIGH ( Enrico ) . pochissime cose ci ha 
narrato di questo Artista Mr. Basan ( sec. ediz.). 
Ma il riig.Huher ( l^anucl forn. a Jòl 399. ) più 
♦stesamente ci fa sapere, che questo Intagliatore 
alla punta e a granito nacque in Maqheim ael 
. Dopo avere imparatogli elementi dell’ar- 
tu nella sua Patria, fece nel 1775. un viaggio a 
Londra a spese dell’Eiettore, per potersi per le- 
sionare sotto la direzione del celebre Bartolozzi 


del 


(1*6) 11 Quadro è di fsrin dui Vaga del Gabinetto 
il Duca d’ Orleans' 
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nell» differenti maniere cT intagliare e di stam- 
pare nell’ Inghilterra. Richiamato nel 1779. per 
ordine dell’ Eiettore ia patria col titolo d’ Inta- 
gliatore della Corte , diede molte prove di sua 
capacità, pubblicando a Mànheim un gran nume- 
rò di Stampe , la maggior parte eseguite alla 
maniera inglese, e stampate a colori . Nel 176*. 


ottenne dalla sua Corte la pernQÌssione di andare 
a Berlino, ove fu rioevuto membro dell'Accade- 
mia Reale delle Belle- Arti) «d ore incise qual- 
che rame per l’ Istituto dell’ Incisione di Mr. 
Easchaf. . 


Rami di Sintzenich alla punta , eseguiti in nera a 
ia bruno , e a colori a scélta degli Amatori. 

I. Mallami de la Roche, nata de’ GuttcrmSnn , dipin- 
ta da Berckenkamp , incida da Sintzenich in Manhaim 
17 •'3 ovaie in $• 

1 L Felice Berner , Direttore dello Spettacolo , in 8. in 
maniera nera. " ! * ’ 1 


III. Fcderiga-Luisa-Guglielmina, Principessa di Prue- 
aia . Schroeder pinx , in fai. 

IV. Bstct-Cariotta Brande» nella rapprese manta dell* 
Arianna. Ant. Grajf pinx., infoi. 

V. S- Anna, che insegna a leggere alla sua Figlia Ma- 
ria Vergine. # Lutti pinx., in rotondo in foi. ’ 

VI. La Santissima Vergine , coi Divin Bambino, 
piccolo S. Giovanni • P. Veronese pin x . , mede 
grandezza . 

VII. La Maddalena, da Carlo le B run t in fol . 

Vili. S. Cecilia , dal Damenichino , in i'ol. 

IX. La Regina Artemisia, da Annib. Caracca, in foL 

X. La Regina Sofonitba , da Salimene, in 4. 

XI. Ofele, da Rembrandt , in 4. 

XII. Cassandra, da Ant. Michel, in 4. 

XllL Filli, da Carlin Dolce 1782, in 4. 

XIV. Zemire, da Cipriani , predio in ovale p. infoi. 

XV. Emilio, da Angelica Kauffman. Pendant. 

JC VI. La Pittura , dalia medesima , in fai. 

XVII. La Musica, da Rosalba» Pendant \ 
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'XV'UI-.V'* Santo Vescovo, ili cui il corpo n»orrn\$ 
disceso, i-a. un letto di para», dal quale molti malati 
trovine! guariti dai solo toccarlo. Da un disegno origi- 
nale di ttaftaello , dal Gibihett» del disegno di Manheiiq 
ItSq, -p. in in fot. in ir 

* XIX. La Guerra dei Sabini, e dei Romani , pacificata 
dalle Sabìne. Gran composizione di Rubens, della Col- 
lezione 4?ì Q aad r f 4' .Manheim, p, in fui. in tr. 


ri 


* $TNTj5ENIOH (Pietro), fratello dell’ antece- 
denti. Incise a Londra , ©vipuhblieò un Paesag- 
gio da Huismariff , l’ originale del quale - trovasi 
Delia talleri» dèi Quadri di Manheim . 

S1RANI ( Giovanni- Andrea ) . Tratta di que- 
sto Artista il nostro tjraudeilnn , che lo afferai» 
IuvCafcwe > ed Intagliatore alTacqqaforte di dieci 
pestai- Nacque, secondo questo Scrittore, in Bo- 
logna -déllfilo , « nel ififO- vi mori . dir Huber 
( Manuel T 3 f'ol 3*21,) il dice nato nell’anno pre- 
detto, ina morto nel i6(k>. Fu egli discepolo di 
Guido, e di Cavedon? . Dipinse dei quadri, di cui 
fa mostra li sua Patria illustre . Riuscì singo- 
lambente nelle grandi ceni posizioni , eia eseguì 
nella bella maniera del suo Maestro . Lasciò tra 
figliuoli, che istruì tutti tre nelle jrtidel Dise- 

S no. Fra questi quella, che più si distinse, fu 
i igabetta , della quale noi qui appresso parlere- 
mo . Fu seppellito in Bologna nella Chiesa di 
S. Doménica . Lasciò alcune stampe da Ini inci- 
si - a d acquafòrte di una esecuzione spiritosissi- 
ma, chieardiaarianientn trovanti inarcate eoa le 
iniziali del suo nome Gn 'A. S , ovvero I. A. 5* 
I. GiuJitta, * mezzo corpo, e veduta di faccia, che 
con ambe le mani tiene per i capelli la testa di Olofer- 
rif ,-pér - Vc|Sirt 4 sopra un letto nella tenda, in fottio 
della qiflle Vedcsi una vecchia Donna, che- sembra che 
discorra con ijiuditta . Pe^zo marcato G. R. I. e attribui- 
to al Strani per la ^ncRione , p. iti fai. 
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II. La santissima Vergine , eh» tiene ii Divin flambi, 
ao, seduto in un cuscini, e da p*rte il piccolo Si Gio- 
vanni, cnc presenta un uccello il m-desimo. Scampa in 
forata ovale , Cile sembra essere disegno di Snido , e di' è 
inciso dal Strani, in 4. 

III. S, Michele, con un piede in aria, e l’altro appog- 
giato su la tcica del Demonio , che lo precipita nell'In- 
terno, espresso da due seo-lj , fri quali esce ii fuoco, d 
il famo. Bella stampa in ovale J' intensione , c d'inci- 
sione del Strani , ut 4. 

IV. Una Sibilla, rappresentata sorto (a figura di una 
Donna avanzata ir\ età, e largamente vestita. Ella sic- 
ile in un banco, ed appoggiasi a due libri, posati in un 
piedistallo, avendo un altro libro aperto su lo sue gi- 
nn, chiù. Sembra, che sciasi intenta ad aspettare là ispi- 
razione di un Angelo, collocato dietro il piedistallo.. 
Rame inciso da un quadro di Guido, dal Sirani , infoi. 

V H Ratto di Europa, ove si vede la medesima, con 
espressione di trisiesta , che con occhi elevati si Cielo , si 
attiene alle corna del toro (177)» *»* toL ut tr. 

VI. Apollo, che scorcica Mursia, attaccato sJ un tronco 

d'albero, che mostra sentire un gran dolore.* sul flauto 
di Marzia, che sta in terra, leggeste Strano. BELLA 
STAMPA in ovale, del Disegno e della Incisione del 
Sirani , in 4. ià rr, ' • 

VII. Saturno, veduto di faccia, e seduto sopta una 
nuvola ; egli é armato della sua falce. A bleso della stam- 
pa si legge; Sir. j. } e verso il mezzo Ger. S fa. cioè 
Girolamo Scarsella lece, vile a dire che l' incisione deeii 
allo Scarsella , p. in 4. 

Vili. Amore in piedi sopra un Delirio, che tende l'at- 
eo per scoccare una freccia nel Mare. Verso a basso si 
ie^ve; Str. /■ et G. S. >138), in 4 

IX. Baccanale di f anciulli , ove si vede s mezzo della 
stampa uno di essi montato sopra un Porco, che riposa, 
con una collana di flori , e un drappo, che gli servo di 


( 177 ) Questa stampa, attribuita al Strqpi , pon è cer- 
tamente incisa alla sua manieri Sembra ancora di un 
Pittore di qualche merito . 

(178) Questo è il «nedesimo Arpista antecederle» 


jg4 Notizie 

gualdrappa . Il Fanciullo tiene eoa' una mano una boct lr 
gli* , e con Falera uni ta*»a , ad * accompagnato da due 
altri. Leggati in questa stampa, incita dal medesimo 
Artista , come le-altrc due precedenti . Strano j. G. F. 

S1RVNI ( Lifàbetta ) t Pittrice, cd Intaglia- 
trice alfacquafortp , nati in Bologna nel iG3H , 
«unirla nella medesima Città» di anni 20. nei 
l665- Così scrive il Gandel^int , la qual data io 
tengo per ferma, quantunque Basan ( sec.ediz., 
p ìTub'-r Manuel Tom. 3. fol. ZzZ/) affermino es- 
*nr morta nel 1664. Fu esposta, dice il nostro 
Scrittore , nella Chiesa di S Domenico ; e dopo 
sontuose esequie fu collocata nej / sepolcro della 
nobilissima Cas,a Otiidott», presso U ^adavere dell 
imniort.nl Guido fieni, di cpi in vita avea segui- 
to le grafie, alo stile elegante . Figlia, come di- 
cemmo , di Andrea , imparò gli elementi delle 
arti dal suo Padre, est distiuse di hpmn'ora per 
i suoi decisi talenti . Nella Certosa di Bologaa 
dipinse in un quadro alto 3o. piedi il Battesimo 
di Gesù Cristo , con un tocco si fiero , che fu da 
.tutti ammirato . Pennesi sempre alla bella ma- 
nièra di Guido \ ed e lodato moltissimo il suo 
quadro, che si conserva nella Chiesa di S. Leo- 
nardo di Bologna, rappresentante S. Antonio di 
Padova, che bacia i piedi al Divio Bambino. 
1 suoi meriti, e non le adulazioni^ l ? hanno di- 
gtipta nella pittura. Incise ancora qualche ac- 
quafòrte di lina punta spiritosissima, e marcò 
le sue stampe con le iniziali del suo nome E. S. r. 

I. La Santissima Vergine , veduta di faccia, e rappre* 
semata fino ai ginocchi , seduta in mezzo dalli stampa, 
con ambe le mani tiene il Divin Bambino, che sta di- 
ritto sopra un guanciale , e stende la mano per prendete 
un« bandiera, che gl» presenta il piccolo S. Giovanni. 
BELLISSIMA. Porta la seguente iscrizione: Opus hoc a 
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PiviuJ P.aphaele piatimi . . . Elisabeth Sv anì sic incisimi 
pxposMt , intonilo di 2 poi. J li», di diametro. 

li. Una Santissima Vergine dei Dolori, con attorno 
gii strumenti della Passione, e molti Angeli in differen- 
ti attitudini. Elisabetta Strani f. 1052» in. fol. ( 1 29>J 

III. La Santissima Vergine a mezzo corpo, veduta 

quasi di faccia, tenendo gli occhi bassi, e le mani 
incrociate sul petto- Alt. 4- poi. a. /io , lari/. 3. voi. 
t II. tt*. tl*>) v w 

IV. LUst-chio, magnificamente abbigliato nell’ atto 
di proaterners». La sua aria di testa, i suoi ocelli fissi 
sul Croceàsso , la sua sinistra elevata, a la sua diritta 
portata al petto capri. nono il suo pentimento . fi Cervio , 
che porta su la sua testa il Cristo miracoloso, apparisce 
in allodi uno scoglio di taccia al Santo . 11 fondo dell* 
stampa d un p.ctiaggio.- Elisabath Sirani /. l65ó, p. la 
fol ed i sì BELLA , c sì RARA, che passa pel capo 

opera della Sirani. 

V. La Decollazione di S- Giovambattista , ove si vede 

il Boja nu4o ino alle ginocchia , che con una mano tie- 
ne la spada, e coll’altra la testa del Santo, che i per 
metterla nel bacino tenuto da uh Giovinotto . N«J da» 
vanti vetlesi di profilo Erodiade, con due tue Donne. Si 
legge Elbta , Sirani fa. lóhf, in 4. (181) . 


(129) Questa Stampa $ELLA , e RARA fu incisa da 
Lisaffetta nell’ eri di ip. annida ttp quadro (li sua com- 
posizione, ed è il pezzo capitale di questa brava giovi- 
netta ( Huber Manual Toni. 3- fot. 0J4. ) 

(130) La stampa preacnte 4 tutta quanta incisa sul gu- 
sto della Sirani, e sembra quella, che il Malvasia afferma, 
che la medesima Intagliatrice incise per lui da un qua- 
dro di una figura al naturale. 

(l8l) La stampa presente è incisi all'acquafòrte, • ri- 
toccata in pili luoghi a bulino. L’alterazione del dise- 
gno , e la secchezza della punta, dimostrano assai , che es- 
sa non d stata incisa dalia Sirani , non ostante il ferita 
che vi 4 atatd aggiunto al suo nome . Il lavoro è trop- 
po mediocre per attribuirgliela. 



’mfc n * t « ■ * * 

VI. L’tcrcn», che muore pel colpo che si è dato **•: 
desi di taccia,’ e I* espressione * veramente significante 
il misero suo stato (l8‘J). 


9 TRGE 0 {Fiiippo) ( v a- i r a 
; §rt\ESS { Filippo ) ( Vpdl 11 Ganripll.ru. 

SKELTON (IV ), Intagliatore Inglese Conn- 
srongi «li «no diverse Marine, e combattimenti 
navali delle ultime Guerre prima del 1789- 
SLODl’Z (Michelangelo), Scultore del Re. 
Incise all’ftcquaforte un rame, sul quale sono più 
studi di Effuse vestite, e di teste. 

SLUY'PEK. (Giorgio) , Intagliatore Olandese, 
nato in Utrecht nel 17-24. Abbiamo di Ini qual- 
che stampa, e fra le altre. ' 

i. Il Ritratto di Giovanni Luyck , da Arnould Hou- 
bracken. 


S 5 IEE 3 (J ). Gonosconsi di suo diversi mezzi 
Paesaggi , incisi all’ acquafòrte di sua compo- 
sizione . 

SMYTH. Molti sono gl’ Intagliatori di questa 
famijflia . Il Gandellini rammenta i tre Giovan- 
ni Smyth. E Giovanni , e Samuele , e Raffaello 
sono riportati da Mr. Basan. Il Barone d’ Heine- 
cken (Idée ec.) fa menzione di Giorgio , e Gio- 
’vnnni Smrth de ChichesCer , di Gabriello , e di 
Giovanni Smidt ; qual differenza di casato di 
Smyt/i , e Smidt non trovo nè in Basan , nè nel 
nostro Gandellini . E* però certo, che Mr. Huber 


(182) Non vi è in questa stampa se non se la dedica 
al Prelato Paleotti . Alcuni I" attribuiscono al Padre di 
iisabetta , altri alla medesima . Huber ( loco cit ) rimette 
il Lettore il Catalogo ragionato di Guido Reni , fatto 
dal diligentissimo Adam dartsch. 
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(Manuel Tom, 9.' fil 218 ) comprende .sotto 
Smyth tutti i divisati Artisti nella seguente ma- 
niera , cioè 

SMITH {Gabriello ) , Intagliatore alla punta, 
a bulino, e ad acquerello, nato in Londra vèrso 
il 1734» e morto nella medesima Città nel Ì78.3. 
Dopo avere imparato i principi dell’arte in Lon- 
dra, passo a Parigi, ove imparò ancora ad in- 
cidere a lapis . Tornatosene in Patria , . esereitosai 
con molto incontro in questa medesima 'maniera 
d’ incidere , assistito dai cons iglì di Ilyland j pel 
quale incise molti rami in questo gu-to. Lavorò 
eziandio per la Collezione di Boy del . 

I. Il Cicco, che conduee il Cieco. Tintoretio pinx . , 
in fol. in tr. Boy del . 

II. Tobia col pesce . Sai». Rosa pinx., ih tei. Boy del . 

III. La Regina di Saba , che va a far visita al Re Sa- 
lomone . Le Sueur pinx. , gr. in tol. in tr. 

IV. Caccia . 11 Cignale scacciato dal Cani . Syders 
pinx . , grandiss. in fol. in tr. 

SMITH ( Giorgia , e Giovanni de CHI "CHE- 
STER), Poeta buccolico , Pittore di Paesaggi ,, cd 
Intagliatore all’ acquafòrte . Nacque nel 1730, 
e morì, nel 1776- 1 Smith de Chichester sono sta- 
ti tre fratelli, che sonoii distinti nelle arti d* imi- 
tazione . . . ' , , 

Guglielmo , l’anziano, che foce con molto in- 
èoatro il Pittore di paesaggio, di ritratti, di fio- 
ri, e di frutta, morto nel 1764 

Giovanni , fratello minore , fu buon paesista, 
morto nel medesimo anno dell’antecedente. In- 
cise insieme con Giorgio all’ acquafòrte . Fra, 
gl’intagliatori, che hanno inciso le sue opere, si 
contano Vivares , Canot , e Ma san . 

Giorgio , fratello cadetto , fu a nche detto ns- 
iolutamerlte Chichester , che si distinse più di tnt- 
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ti nelle arti e per la bellezza dei suoi Paesaggi,' 
e per le grazie ridia sua Poesia pastorale; coso* 
tutte, che gli meritarono il nome di Gesner an- 
glois . Trovasi un bel ritratto di Smit h con que- 
sto titolo : The three Smit/is y Brothers , and 
Painters , natif of Chichester IV. Pether pìnx. 
fecit , et excud 176.5. mezzotinto gr infoi. (i 83 ) 
SMITH (Giovanni) } Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alla maniera nera, nato in Londra ver- 
so il l 654 » ® morto nella medesima Città nel 1719. 
Imparò gli elementi da un certo Pittore TilleC . 
Dopo si mise sotto la direzione di Becket , dal 
quale imparò la maniera nera, che principiava 
ad essere in voga. Non contento di ciò, volle 
prendere delle istruzioni da van dcr Vaart, Pit- 
tore , ed Intagliatore olandese nella medesimo 
maniera. Smith aveva allora pubblicato una del- 
le sue produzioni su questa nuova maniera, che 
fissò l’attenzione di Goff redo Kneller , il quale, 
indusse l’Artista ad andare ad abitare nella sua 
caga, con la condizione, che avrebbe lavorato 
dalle sue opere. Sotto la direzione di questo abi- 
le ritrattista , non poteva mancargli mezzo per 
acquistarsi una molto chiara riputazione . Poco* 
tempo prima che morisse Smith , suscitassi fra il 


(l83) ìVoallei incise i due Paesaggj di Giovanni , e di' 
Giorgio Smith , che ottennero il premio dalla Società 
«T incoraggi mento delle Arti a Londra. Possono vedersi 
perciò gli articoli di Woollet , di Peake , c di Viva- 
res ec. Sortici nella sua Raccolta di Stampe, sotto que- 
sto titolo annunzia : Cinquante-trois jolies Paysages , 
gravés h l'eau forte par les célebres Giorge et Jean 1 
Smith de Chiehetter . D'apret ics lettrs' Tableau x , ti 
ceux des autres maitre ». 


\ 
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Pittore, e 1* Intagliatore qualche d i (Ferri 11 za , che 
portò un» rottura, assoluta della loro amistà . 
Niuno Storico , eli’ è a nostra notizia, ci ha spe- 
cificalo, quale siasi stata questa causa ilei loro 
odio, se mai non si potesse congetturare doli’ in- 
dole degli Artisti , che fosse una spècie di emu- 
lazione , che spesso spesso cangiasi in invidia , 
causa delle più triste conseguenze . S/niC/i però 
non può negarsi elio non fosse uno dei più bravi 
Intagliatori , elio siasi conosciuto in tal genere . 
Nelle sue stampe si ammira la dolcezza dell’ese- 
cuzione, e F intelligenza, con la quale ha egli 
saputo conservare lo spinto delle pitture che ha 
Copiato i 

1. J edn Smith , che tiene il ricracto di Kneller i6j )6 , 
gr. in tot. 

Il Gfìttridus Kneller Germanico s se ipsum pinxit . 

III. Petrus rilexce-witt . Magnu s Dominus Tzar . et 
Magntts Du* Moscoviae. Kneller pinx. 169’ , in tal 

IV. Federico Duca di Schomberg a cavallo. Jd. pinx. 
Iti fui. 

V. Giovanni ChurchìI,, figlio di Giovanni, Duca di 
Marlbourough in piedi. Iti. piti*. , j[r. in fot. 

Vi. La Duchessa di Belron , in piedi, con una corbel- 
la di fiori. Jd. pln*. gr. in fot. 

. VII. La Duchessa di Ormond , ovvero la figliuola di 
Cromvtel -, in piedi. Id.pinr.gr. infoi. 

Vili. La Duchessa di Rutland , in piedi. Id.pinx., 
gr. in fol. 

IX. Giacomo, Conte di Salisbury,! in giovine abbi- 
gliato alla romana . Id. pinx. pie ■ in fai. 

X. Il giovane Lord Baaton , in piedi, con una parrucca • 
Id- pinx . pie. in fol. 

XI. Mistriss Sarah Chichely, inpiedi . Jd. pinx.p. infoi- 

XII. Richar Stcele. Id. p. in fol. 

XIII. Joseph Addisson. Id. pinx. in fol. 

XIV. Alexandre Pope . Id. pinx. in fol. 

XV. Guillaume Congr«ve • Jd. p. in fol. 

XVI. Jean Locke. Id. se. in fol. n ■ 

XVII. Amore, che pianga vicino alla tomba Jqlla R.c^ 
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gin» Maria d’ Inghilterra , con gli occhi fissi a terra bt* 
pra una carta» nella quale è scritto; Pastora ts ut moie;. 
In obitu Ma> iue Regnine A n gl ine . Id. p. in <ol. 

X Vili. La Contessa (li Sali-bury , conosciuta sotto il 
nome la Veu ve . Id. so. in fai. 

XIX. Miatriae Cross, conosciuta sorro il nome di pf 
tite Veuve . Th. Hill pinx. , pie. in (ol. (184' 

XX. Archangelus Gorelli, famoso Musico, da H. Ho • 
•tuard , in fol. 

XXI. William Penkethman surorn Comedian to ye 
Queen of Great Britain. R Schuti piar., g r. in jol. 

XXII. Gilbert, Lord Bisop of Sarum Riley pinx , ovj» 

le gr ■ in fol. r 

XXU1. Thomas Herbert, Comtc de Pembroke Jet Mont- 
gomery. W. IVissing pinx. , gr. in fol. 

XXIV. Carlo U. Re d' Inghilterra . W Wisxing' pinx. 
1 vati der Vaart fe c. , Smith exc . , ovale in foL 
, XXV. Thomas Lord, Vescovo di Rocheater , e Tho- 
mas Sprut Arcidiacono di Rochester, figure cedute , d.t 
M. Bahll , gr. in fol. in tr. 

Diversi Soggetti da differenti Maestri . 

I. Gocfridus Schaleken Bene suam effigiem pinxit * Lene 
duni 1694. J. Smith fec. et e*c. t in fol. 

ir. Una Donna, che tiene una candela in mano, che 
credasi essere la sposa di Schacken. If- Verschwring pinx. 
<683 , p- in fol. * ' ■ 

III. Fille 0 che dorme vicino a una candela , da Scha .* 
cken, p. in fol . 

IV. 8. Maria Maddalena col vaso di alabastro, dal me? 
desime , in fol . 

V. La Maddalena, con strumento da penitenza, da 
C Smith il Pittore, fratello dell' intagliatore , in fai. 

VI. XIV. Gli Amori degli Dei, da Tiziano. Seguito 
di 9. pezzi , senza titolo , gr. in fol. 

XV. Venere alla conchiglia, dal Correggia \ infoi 

XVI. Amore, « Psiche , da Ale ». Veronese , in fo'.- 
in tr (l85) 


(184) Sono questi due Ritratti molto^ distinti . 

(18É) Le prime prove di- questa (.stampa sono avanti laf 
piccola benda messa ad Amore. 
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XVII. Tarquinio , « Lucrezia , dal medesimo. Penilo >:t's 

XVIII. 11 Tempo, che vince Amore, da Vouet , in fot. 

XIX. Venere, e Amore, dal Poumin , p. in fot- 

XX. Venere, che si riposa, ed accarezza Amore, dal 
t. lordane , p. in t ol • in tr. 

XXI. La Santissima Vergine, c il Divin Bambino, Jal 
Baracelo, p. in fot. ( 1 8<Sj 

XXI l. La S. Famiglia, da Carlo Maratta , gr. in jnl. 

XXIII. Un Monaco, che confessa un prigioniero in 
«ria prigione , p. in (ol. 

XXIV. Un Monaco, che confessa una Donna y da Lau- 
ton ,p. in (ol. 

XXV. Un Vaso pieno di fiotì, da j. B. Monoyer . Pez- 
zo grazioso, p. in (ol. 

XXVI. Un Monaco giovane/ «he dì la disciplina ad 
una Giovinetta. J. Smith e-*c. , p. in (ol- 

XX Vii. Un giovane Pastore, che suona il flauto per ' 
fare ballare un Cagnolino. Smith ex c , in 4. in tr. 

XX Vili. Una Madre, che fa camminare il suo figtiuolind. 

SMITH ( Giovanni , O Giovanni Raffaello ) , 
Disegnatore, etl Intagliatore alla punta, alia, 
maniera nera , e a granito , nato in Londra ver?» 
il 1740. Fioriva nel luogo distia nascita nel 17^0. 
Abbiamo di questo Artista industrioso una graia 
varietà di Stampe nelle differenti maniere d : in- 
cisione , tanto di composizione sua, che da altri 
Maestri. Tutto le sue produzioni decidono molt» 
del gusto, e della pratica, ch’egli aveva. 

Ritratti di sua composizione la maggior 
parte alla maniera nera . 

I. Ma ri a- Anton ietta , Regina di Franeia I1Z6.p:c. infoi. 

II. MistrÌ8S Armstrong pie. in (ol. 


( f 86) Le prime prove sono avanti l’ indice della manaf 
sinistra del Bambine pii! lunga , che il dito di mezzo ' < 
RARA. 


Notisi* 

III . Mi**. Chambars 1727 , pie. infoi. 

IV. Mi*#. Carter 1777 , pie. in fai. 

V. Madamoiselle Clemont 1777 , pie. in fui. 

V|. Miseri*! Piti William 1277 » pie infoi 
VII. Mi**. Fréderick 1727 » P ,c » i* 1 

Vili. MI**. Montague 1777, pie. in fol. . j 

IV. Mi*#. Brown , in personaggio di Clara in fol. rj’f'- 

V. Mistriss Smith, senaa iscrizione 1283 , infoi. 


Ritratti da Reynolds alla maniera riera. 

I. Lady Beaumonc 1780 , in fol. 

II . Mistriss Carnac , figura in piedi 1788, grondisi, 

in fol. . 

III . Master Crew . figura di giovane in piedi 122 “ » 

gr. in fol. • -ri 

IV. Matter Herbert in giocane Bacco 1770, gr. in fol. 

V. Master Henri Qawler, e Master Ino Gawlcr , da 
Scolari 1778, infoi. 

VI. Il Duca di Dewonshire 1776,' in fol. 

VU. William’ Markhairt, Arcivescovo di York 1778, 
gr. in fol. _ . 

Vili. Lady Caroline Montagué,' figlia del Duca di Bau- 
leugh , figura di gióvane in piedi. 

IX. Mistriss Montague 1776, gr- in fol. 

X. Mistrias Mordaunt 1276, in fol.. 

XI. Mistris* Marri# 1276, in fòl. 

XII. Miss. Palmer, nipote di Reynolds 1772 » in fol. 

XIII. Lady Catherine Powlet, figlia del Duca di Boi- 
con , seduta in un giardino 1778 , gr. in fol- 

XIV. Richard Robinson, Arcivescovi! di Armagh 1776/ 

gr. in fol. . , , 

XV. La Schindlerint , giovane di Germania , che fece 
fortuna in Londra 1777 , in fol. 

XVI. Joseph Dean Bourke , Arcivescovo di Tuam I 2 ° 4 » 

gr. in fol. . . 

XVII. 11 Luogotenente Colonnello Tarlcton in piedi , 
col suo cavallo dietro 178 2 , grandi**, in fol. 

XV 11 L Loui* del Sacro Romano Impero, Conte di Bar* 
biano , c BcLgìojoso 1779 , in fol. 

XIX. Lady Geltrude Fitz-Patrick , figura di giovane se- 
duta in un giardino 1780, infoi. 

XXI. Ànroine Malone, Cancelliere della Corte dell 
Echiquicr in Irlanda 1779 , gr. in fol. 
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XXII, Lord Richard Cavendisch , figura (ino ai gì un. 
ehi 1 2® I , g> ■ in fol. 

XXIII. Mistù** Musters, figura in piedi in un {lardi* 
rio , gr. in fot. 

XXlV. Sir William Boorhhy , Luogotenente Generale 
delle armate del Re 1782, in tot. 

XXV Lady Catherine Pethan Clinton, figura dì $\d 4 ' 
▼ane, che getta il grano ai polli 1783, gr. infoi. 

XXVI. Madamorselle Baccelli, in fai. 

XX Vii. Mistriss Stanhope 

Ritratti da differenti Fittati , là maggiot 
parte alla maniera nera . 
i. Martin Rycacrt, a mezzo corpo, in mannello crm 
li. Van-Dyck pinx. , Smith ftc. ! 279 S in fal- 
lì. Mr. William Bromteld , Chirurgo della Regina', da' 

£■ vmn der Gucht , rrf. ftc. in fol. 

III. Busto del famoso Conte di Wallenitcittf. G. Denti 
pinr. , ir/, fec. 177‘J , gr. In fòl. 

IV. John Baker, Holridc, Esqfr . Angelica Kattffmann 
pinx. Id. féc. 1777, gr. : n fai. 

V. Miss. Berridge , sorella di N. Berridgc, che ne di- 
pinse il ritratto. Smith fec. I 7 ? 3 \ gr. in (al- 
vi. Mit*. Coghlan . Th. Gair.sborough pinx. td. fec. 

1784 , in fai. 

VII. Sophie Western ; tolto da Toni. Jones di Fieldrng.' 
G Hoppinèr pinx. Id'. fec. 1784» In fai. 

Vili. Mistriss SiddoOH in rappresentanza: L'Bpouie ed 
demi. F. La-virehce piti *. , /• R. Smith 17 ^ 3 , irt fol 

IX. James BradShaW. <?• H. Morland pinx- Id. Jec. 

^ 34 . i* fol ' ■ 

X. Inghant Foster. Id. pinx. id. fea. 1 784“ , in fol. 

XJ. Hyde Parker, Vice-Adtniral de l'cscadrc bierre.’ 
Northeoee pinx. Id. fec. 178‘f , in fol. 

XI!. Edouard Worrley ,. vestito' da principe arabo. 
W. Pether pinx. , J. R. Smith iec. 177 ^ , gr- in fol. 

X I II . Mistriss Ó’ Neill. Id. pinx. id. ,‘ec. 1778, ‘ n 

XIV. Miss Harriet Porvcl. Id ■ pinx. id. fec. IZZ& 
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Diversi Soggetti da differenti Maestri uigìe'i 3 ' 
tutti di sua composizione . 

L Abelardo. JT. R. Smith fec. 177 Z. in nero, pie in fol- 

11 . Eloisa » che scrive ad Abelardo V-, dal mtdesimp» 

HI. Belile del Conte di Marmontel ( Le Scrupule ) I 7 33 - 
Pezzo in rotondo a granito in bruno, in 4 - 

IV. Le Miroir . Seréna et Fibrilla 1784. P*«° cSe - 
guito nella medesima maniera., in ovale pie. */» fol. 

V. La Grisette, del Viaggio sentimentale di YoricK 

12 76, in nero , p. infoi. . . 

VI. Les deux Amies 177$, medesima esecuzione, e di- 
mensione r • •• „ , 

V. La Dame dans Partente 1780, tutto come >1 sud- 

^'vlll. La Promenade a Carlisle- House 1681 , medesi- 
ma esecuzione, in foL in tr. , . 

IX. Ls Promenade de Seir 1783, a granito in bruno, 
in rotondo di 2 - p°l ® 6 • Un- di diametro . 

X. La Chanteuse 1733 , medesima esecuzione, c me- 
desima dimensione. 

XI. La Fille qui va au Marche 17S3 , medesima ese- 
cuzione, pie. in Jol. . 

XII. La Pelature. Una Donna alla sua toelette, che 
si dà il belletto, in fol. 

XllL La plaisante Histoir » 1283 , medesima esecuzio- 
ne , pie. in fol. ... 00 

XIV. Carlotta, che visita la Tomba di Werther ! 7 °o, 
a granito in rotondo di li .poi- 3 . Un. di diametro . 

XV. La Societè dans la. solitude 1785, medesima. e 
euzionc , in ovale pie in foL 


e se* 


Diversi Soggetti , la maggior parte dei quali 
Sono da Maestri inglesi , incisi 
in differenti maniere. 

•I. Mercurio, inventore delta Lira. J. Barry pinx. li » 
fec. 1225, in fol. in tr. . 

II . Clarisse Harlovie et Solmes . W. Beachi pinx. Id. 
fec. 1283, granito in ovate in 4- 

III. Un Jeune Eeolier , che fa la carità ad un vecchio. 
W. Bigg pinx. Id. fec. 17 - 87 . net0 > Z r - infoi* in tr. 
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IV. Xfnr Dame et set enfant portarti dee secours a de 
pattvres l'illageois . Jd. pio*, id. tee. I73j. Pendant. 

V. L« Madri, ovvero, l' Homme de gota. H Bunbuy 
pinx . , J- P- Smith exc. 1781 , a granirò in rotondo in fot. 

VI. Le Soir , ovvero , f Homme de sentiment . Id. pinx. 
id. exc . , medesima esecuzione . 

VII. Abelard , et Héloise . R. Cotvieay pinx. Id. fec. 
1*74. in nero, p. infoi. 

Vili. Monimia , che visita la tomba di Lucilio. Id. 
pinx. id. Ita. 1784, in granito bruno, e in rotondo, 
di II. poi. e 3 . linee di diametro. 

IX. L'Agc, e l'Enfaricf J. Opie pinx., id. fec. gr. 
in fui. in Ir. 

X. Le Lhérubin. IV. Peiher pine. Id. fec. 1780, in fol. 

XI. Astarti et Zadig , pigliato dal Conte di Zadig di 
Voltaire. B. Hone.pinx. , id. /ep. 1782 m fol. 

XJI. Le Jane Spartiate, avec le renard. Nath- Hong 
pinx., id. fec. 177 S. 

XIII. Dcs Enfant trouvant un nid d'Oisseaux . John 
Kitchingman pinx., id. fec. 1 774 * i/l Idi'. 

XIV. Palcmon, et Lacinie, pigliato dall’Auromne de 
Thdmpson . lì’. Lawranson pinx. Id. fec. 1789 , gr. 
in fol. 

XV. Le Barde, dalla bell'Ode di Gray. Th. Jones pinm. 
Id. fec. 1775 , impressa a colore di bistro. BELLA , gr. 
in fol. in tr. 

Diversi Soggetti da Jean-Henri Fuesslin 
Intagliatore alla maniera nera. 

I . Lear et Cordelia , soggetto tratto da una Scena del 
Re Lear di Shakespeare 1784, g f . in fol. in tr. 

II . Lps troie Soeurt sorciéres , da una Scena di Machee 
di Shakespeare 1^85 , gr. in fol. in tr. 

NI- Laìfy Macbethone , cwa , nuhy then’ tis timo to 
do’ t, medesima e in sesto, e in esecuzione 1784, 
gr. in foi. 

IV. B elisare , et Pareival sorte gl' incantesimi di Ar- 

ma, dal Conte ili Kyot, Poeta Provenzale 1783, gr. in 
fol. in tr. ° 

V. Ezzelino, Conte di Ravenna, aoprachiamato Brac- 
piaferro , che sta considerando il Corpo morto di Meda* 
** *ua sposa, che è steso ai suoi piedi , c eh’ egli ha 


£*)<ì K OTM II 

^aerato per sospetto d' infedeltà nel tempo, chf «i* i<i 
ferra *aiiw 12*1 , gr. in f'ol. in tt\ (jSl)- 

SNAYERS, o SNEYEK3 (Enrico) Molte su* 
jiampe vengono rammentate rial Gandellini, e 
^la Mr. Basan. 11 Sig: iluber di ha dato uu’ep"T 
ra approssimativa, i» cui questo Disegnatore , eA 
Intagliatore venne alla luce,, cioè verso ill6/il- 
J.a sua Patria fu Anversa, ove lavori* sempre. 
Dnantunijue non abbia egli la forza di fjo/siverf, 
X di Vontius, ciò non oslinte egli sarà sempre 
da reputarsi un abile Intagliatore del suo secolo. 
La sue stampe offrono taglj larghi , con una cer- 
ta mollezza nutriti, e sono rioercate • Riportia- 
mo anche il Catalogo cibile medesime , come ce 
}e ha date il precitato Scrittore . 

I . Adam van Oort , .primo Maestro di Rifbens , da J«c. 

J ordaens . ■ 

II. Il Principe Roberto, Conte Palatino del Reno, da 
yan-Dych , in Jol. 

' HI. La Santissima Vergine in f[iedi , col Divjn Bambi- 
no fra le sue btaccia, nell' atto di apparite a S. Alano de 
Rape, genuflesso innanzi la medesimi, ti. Stteyrs 311 , 
Coir.. Halle e*c-,gr- in fai. RARA. 

IV. L* Santissima Vergine seduta sopra uno scalino, 
circondata da moiri Santi, e Sante, da P. P Rubens , 
prandi**. stampa . 


(iSl) Questo quadro, dice Mr. Huber ( Manuel /oca 
fòt ) , ebbe molta approvazione in Londra tancoper la for- 
za della espressione, quanto per la scolta degli accessorj. 
Ma è un fatto inventato . 

(l 38 > Di questp rame, scrive Ba-qin ( sec . ediz ) , un 
assai piccolo numero abbiamo di stampe: Mais ensuit* 
pii trouva à propos de rendre lei cluirs d'un plus granfi 
ejfat t en passameli plusietirs tndroits des troislemps , 
et des quatriimes taifles , qui dannent des ombr ia plus 
jiirles et yui rendente entr'autris chases , la Chappe df 
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V. I Padri , e Dottori della Chiesa, che stanno que- 
stionando sul mistero della Transustansazione . In alto 
scorge*! il Padre Eterno. In tondo d’un architettura , 
dal medesimo , grandissima stampa . 

VI. S Francesco d’Assisi , moribondo, sostenuto dai 
suoi Frati , nel tempo, che riceve il Santo Viatico prima 
di spirare, dal medesimo , gr. in fol. 

Vii. Sansone, dato da Dalida ai Filistei, da Ant. vane 
Dyck, gr. in fol. in tr- 

SNEYDEIIS ( Francesco ) , Pittore , ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte, nato in Anvers^ nel l 56 j , 
<o morto nel i£ 5 f. (189). Imparò i priori ele- 
menti della pittura da Enrico vari Balen. Sul 
principio non dipinse altro che frutta , ma di poi 
applicossi a rappresentare animali ; e ben tosto 
puperò in onesta maniera di pittura tutti i suoi 
inanfgiuri . Curioso di poi di vedere l’ Italia , vi 
si portò» « yi si trattenne inclito tempo . Bene- 
detto , gran Pittore di animali, molto gli piac- 
que e si prefisse d’ imitarlo . Ritornatosene nelle 
fiandre, si pose subito a lavorare in Anversa, • 
poi a Bruxelles, ove fu chiamato dall’Arciduca 
Alberto, pel quale fece molti quadri, e pel 
Cardiualo libante di Spagna Un quadro, rap- 
presentante la caccia del Cervio fece la sua for- 
tuna. Il Re di Spagna Filippo III. lo vide, 0 
e se ne innamorò j e volle , ebe il Pittore /gli di- 
pingesse i piu gran soggetti di Caccie e di Batta- 
glie . Oltre le caccie , dipinse ancora delle cuci- 


S. Angustia , et la dalmiitique de Saint Laurent , d’un 
ton sourd et presque sans aliena truit de lumière . Vedi 
P- & n. 6l del Caialogd di Rubens. 

(189) Cosi il Gandellini, sebbene il Sig; Hubcr abbia 
scritto di poi , che nacque nel seguitando ia ciè 

il sentimento di Mr. Basan* 



N O T I a I S 

, delie frutta , e dei paesani.! ammirabili . 
Ornando le figure erano uq -poco grandi, Rubens, 
è Jordaens si fecero un piacere ili apprestarvi; la 
loro opera . (Questi due grandi Artisti tanto perfet- 
tamente s’ iuteruaronolnella intenzione, e spinto 
«lei Pittore, che sembrano essere tutti esciti dalla 
«neflesima inano . Rubens dalla .sua parte impe- 
gnò spesso il pennello di Unejrdenr- per dipingere 
il fóndo dei suoi quadri . La maniera 4 * &•&’ 
<ters si. sostenne sempre a froute di questo gran 
jilaestro. I quadri, nei quali si trovano riunite 
Je maniere di tutti tre questi Uomiui», illustri 
latino bastantemente il loro elogio, nel tempo 
medesimo elio fanno [ammirazione «li tutti i Co- 
noscitori . Uneyders disegnò di una maniera gran- 
de • 11 suo coloro è caldo , e dorato , e toccato 
con pennello fiero , e pratico - Le lane , le pia- 
rne cc. dei differenti animali sono toccati al 
nutprale . 

Jucise ancora ail’aoquaforte alcuni rami , che 
destano il desiderio ch’egli nc avesse incisi an- 
che .di più . Vi si trovano tutti i caratteri di un 
Lravo, Pittore [ Manuel Tom 5 . ì'oL 289 ) 

1. Un Libro «li Animili composto «li fenici ioglj , 
tanto grandi, che piccoli, RARISSIMO (ipoj. 

SOAVE. Vfedi SUTERMAN. 

SOLE ( Giovan-Criuseppe DAL), Pittore , ed 
Intagliatore all’ acquafòrte , nato in Bologna 
ne 1 1654 1 ed ivi morto nel 1^19. (Canotti riporr 


(;gO) Fra gli altri, che hanno inciso dalle opere di 
Su 1, i/ecj, saremo contenti di nominare L. Yorsaerman x 
j. q ut, G. Wuittanlèy eo, \ ’ ‘ 
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uto dall’Ab. Lanzi Star Pitt. d'Italia Tom. 6» 
fol. l/f4 )• Antonio Marta , suo Padre, l' istruì ne- 
gli elementi dell’arte . Dopo si mise a frequen- 
lare le scuole di Domenico Maria Canuti , e dj 
Lorenzo Passitielli , del quale per qualche tem- 
po segui la maniera, unitamente a quella di Si- 
mone Cantorini . Dopo di ciò afltezionogsi mol- 
tissimo alla maniera di Guido , ché tanto bene 
itti untò, che alcuni suoi quadri sembrano di quel 
gran Maestro . Molte sue opere si mirano nelle 
Chiese , e nei Palazzi di Parma , di Lucca , di 
Uologna , di Modena, di Piacenza, di Verona, 
e di Vienili . Ma veru mente egli non si arre-tò 
su Guido Seppe ancora prender per suoi mo- 
delli Raffaello , e i Coracci . Vers la fin de sa 
yie c'etqient le Guide , et L. Carrache ( Manuol 
Tom. 4 ]ol. y'i- ) . IJ paesaggio, i’ architettu- 
ra , gli ornati, le armi, i fiori, tutto dipinse di 
sua mano. Incise ancora all’acquafòrte molti ra- 
mi di sua composizione, dei quali due soli, co- 
me degni di preferenza, ae annunzia Mr. Huber 
( Incocit .). Il Gandellini ci fa sapere che niu-? 
no più di lui a <{uei tempi operò meglio d’ inta- 
glio in genere pittore eco , che non ad altro ten- 
de , che a dimostrare intelligenza profonda di 
disegno , grazia , e franchezza . TI suo corpo fu 
seppellito nella Chiesa dei Cappuccini . 

I. Marte, che riceve lo scudo dalle mani di Giove, e 
di Giunone, dalla Volta che Passinelli dipinse pel Ge- 
nerale Montecuccoli , .in fol. in tr • 

li. S Francesco Xavcrio, che predica le Fede nell’In- 
dic , da un disegno del medesimo, per una Tesi, gr. 
in fot. ( Ipl) • ’ 

■ . 1 r • c •» . • -i . 


Hot. Altre Stampe si possono vedere nel Gandelliai. 

• V Tom. XIV. 14 


Sto Notizie 

SO LI 3 (Virgilio ) , Pittare ^ ed Intagliatore in 
Icario , e in rame, nacque in Norimberga nel 
i 5a4i « vi inori nel i5fo JlGandelliui rassetn- 
bra. le sue stampe in rame a!- quelle di Ilisbino , 
e Mr. Huber a quelle di S. Beharn . Nella for- 
ma tirile sue stampe somiglia ai piccoli Maestri . 
Oltre alle sue composizioni , incise ancora da 
Raffaello, da laica di Bey de H- Aldegrever . 
Mr. Hnber scrive , che son oeuvre est compose 
do plus de 800 . piece s, tariteli cuivre qu en bois . 
Il Gridellini afferma clic il Sig. Villeton ne pos- 
sedeva un numero fino iid S.'ig. dello sue stam- 
pe. Questo nostro Scrittore riporta ancora le mar- 
che , che Solìs adoprò nelle sne stampe , Il Ca- 
talogo seguente è di Hubfer (il Januel Tom. 1 . 
JoL 189 ) 

1 . 111. Tre Soggetti Mitplogiri su la foni di Amore, 
ciascuno con due versi brini . Alt. 0 poi. 2 . lin. t larg. 3. 
poi • 4 . Un, 

IV. VI. Tre Soggetti dell* Vita Umana» I. Un Uomo 
con la Ni}a Mcrressc , seduco a tavola sotto la pergola , con 
bicchiere in meno, in tempo che tre altri fanno un con- 
certo. 2 Qocrelc contro i bevitori . 3. Molte delle sre- 
golatezze di una truppa di ubriaconi. Ah. l.pol. IO. Un., 
larg. 3. poi- 2 . lin. > . 

XI; 3£VI Sci piccole teste, tre d'imperatori,, e tre 
d'imperatrici 1540. Alt. I- poi. IO- lui., larg. 3 . poi. 
é IO. lin. 

XVII XVtll< Due piccoli' 'fregj , uno eon quantità di 
Pappagalli; l’altro con Un disegnò da ricamo. Alt. l.pol. 
2 . liti., larg. 5 poi. 6. lin. 

XIX. Mode di Donne di differenti paesi. Manier oder 
Tracht. Fregio di otto husti , con iscrizioni. Alt. l.pol. 
2 . lin. , larg. 5. poi. 6 . lin. 

XX. Seguito di 98 . Medaglioni d'Uomini, e di Don- 
ne illustri delle Storia antica, e moderna, eseguiti in 
due fregj ornati 1541. Alt. |. poi. 3. Un., larg. 6 . poi. 
a 2 . linee . 

XXI. Seguito di Ritratti dei Re di Francia, da Fara- 

* * 3 
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f.iundo, fido ad Enrico III. pubblicato da Virgilio So- 
fà, con una descrizione latina, a Norimberga i566 , 
in 4. (193) 

XXII. Le Metamorfosi di Ovidio in 1 ’ó pezzi in 
legno (193). 

SOLLl (Giuseppe). Vedi ji Gandellini: 

SO ILE R. ( Giovanni VAN), Rii toro , ed Inta- 
gliatqre ella maniera nera , nato in Olanda ver- 
so il 164.0. Nè il.Q-audelliqi, nè Basan han fat- 
to menzione di questo Artista. Le presenti no- 
tizie le dobbiamo al Sig ilubor (Manuel Tom. 6. 
fi>l. ) , al quale sembra , che eydi sia della 
medesima famiglia di Matteo vari Somer ; ed ha 
inciso molti ritratti a bulino, senza essersi mai 
elevato sopra la mediocrità. 

I. Antonio Gregatus , Professore di Teologia a Hei- 
delberg . V. Somer pia*, et fec. , in 4 - 

II. Daniel Sachse , Dottore in Teologia. V. Somer 
fec. , in 4 . 

III. Carlo Luigi, Elettore di Baviera, gr. in fol 

IVI Michel-Adriancsz, Ammiraglio deli' armata navale 
delle Provincie Unite, a mezzo corpo, con tutti i suoi 
ordini, e distintivi. Charle du Jardin pin *., Johan vari 
Somer fec. lójl , grandiss. v* fot. BEL RITRATTO. 

V. Vili Tre Contadini bevitori, ad un Ostctia. J. Botò. 
piP-, in M . _ 

IX. La Rettola Olandese. Ojtade pia*., p. m Job 

X- Concerto Olandese lì. ' femers pia*. , p. in fol. 

XI. Un Uomo , che sta ripulendo In sua pipa , e 
guarda ^morosamente un Giovarle, che. gli «là «la bere* 
TerBurg pia*. , in fol. 


( 193 } Una parte di questi ritratti fu Irlcisa alZ' acqua' 
forte di Jost Amman, l’altra a bulino da Virgilio Soli*. 

( 193 ; Questi piccoli intaglj, fra quali .trovatisene dei 
bellissimi, furono impressi presso il famoso Librajo Sig- 
mund Feyirahedt in fraacforc sul Meno nel 1.563 , in &• 



212 Notisi*, 

XII. L'apparizione dei tre Angeli ad Àbramo. Peter 
Lastmna pin *. , gr. in Col. in Ir* 

XIII. Prospetto di disordine* Pezzo di sua invenzione. 
Vari Somer fec- IÓ21. 

SOMER ( Paolo VAN), Pittore, e Intagliato- 
re alla punta, e alla maniera nera, nato in 
Olanda verso il 164-9- Sembra che siasi della me- 
desima famiglia del precedente . Uasa'n non ce 
ne dà notizia alcuna . Sappiamo , ch’egli lavorò 
per qualche tempo a Parigi ; • poi andossene a 
.Londra, ove si stabili* In Francia incise alcuni 
rami, che poi ritoccò a bulino, fra i quali sono 
rammentati dal Sig. Iluber i seguenti 

I* Tobia, che seppellisce i morti, da Sebastiano fiour* 
drtns , gr. in fol. in tr. 

11. Mosè, salvato dall’acqua del Nilo, dal Poussin , 
i» lai. in tr. 

Ili, Il Battesimo di Gesù Cristo , dal medesimo , in- 
foi. in tr. 

IV. X. Nil placet Ó'.c.s ovvero la Favola del Padre, e 
del *uo Figliuolo, col loro Asino, da Griffi er , segui- 
to di sei pezzi . ' ' * 1 , ; ‘ 

Stampe di sua composizione 
Jatte a Londra . 

I. S. Famiglia. P. van Somer fec., in fol. 

II. Soggetto di conversazione rustica ; quattro Conta- 
dini in una camera, hi. tee. IÓJI , gr. in fol. 

Ili- VII. Le quattro Ore del giorno, ad acquafòrte in 
Londra, e in Parigi. Quattro pezzi in 4 . I. Lo Mattina: 
Cefalo alla caccia. 3, H-' mezzo-Giorno : Aretusa , che si 
bagna nel fiume Alfeo. 3. Il dopo-Prantui: Diana, che 
punisce il Cacciatore Aeteone. 4 La Sera: Piramo , che 
(giunge troppo tardi a rivedere Tisbe* 

- \ 

Maniere nere. 

I. La Conressa di Meath, da Mignard, in fol. 

II. Pezzo di conversazione.- un’Officiale c una Giovi- 
netta . V. Somer fecit, in fol. in tr. 
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SOMER ) Pietro VAN - ) (Vedi il Gan- 
SOMEREN ( Mattia VAN ) ( dellini . 

' SOMMERAU ( liuigi ) , Pittore , Disegnatore , 
ed Intagliatore alla punta , e a bulino , nato a 
Wolfenbuttei verso il 1730. Fu eletto Pittore , 
ed Intagliatore della Gorte di Brunswich . Per 
rendersi esperto nell’ incisione, si trattenne in Ba- 
silea, sotto la direzione di Cristiano de Mechel . 
Di là venne in Italia , e fece il soggiorno di un 
anno in Roma. In questo frattempo incise gli 
arazzi del Vaticano dai disegni di Raffaello, e 
molti altri soggetti da varj Maestri Italiani . Do- 
po essere ritornato in A le magna, soggiornò mol- 
to fra l’andare e tornare da Franeforte sul Me- 
no adAÌmburgò. Egli si era proposto di pubbli- 
care successivamente 5o. quadri scelti della Gal- 
leria di Salzthaleri , de’ quali ne aveva già in- 
cisi due . Quel suo progetto però non ebbe luo- 
f Si può rimproverare a questo Artista di non 
à inai sacrificato alle grazie. Temendo sopra 
tutto di sqa fortuna , dopo poco tempo ven- 
ne sotto Ratfael Morghen ( Manuel Tom. 2. 
M 284, ) 

1. Busto di un Giovinetto , .di profilo con testa nuda, 
e con. capelli sparsi. L. Sommerai a piti*. Basilea 1?~4 , 
in li 

II- Basto di’ un Guerriero , con un berretto . Basi- 
lea, in li 

JIL Busto di un Vecchio di profilo, con dei baffi, e 
un berretto con" pelle.. Id. fec. Romae 12,5, in 12. 

IV. Busto di un Giovane, veduto di faccia, e coperto 
di un berretto con pelli. Id. fec. Romae 1275, in 12. 

V. La Sibilla del Palazzo Borghese . Demenichitio 
pia*. , in 4. 

VI. La Sibilla del Campidoglio . Guercino pin* , in 4. 

VII. La Fortuna sopra un globo. Guido Reni p inx.. 
in fot. 

Vili. 11 Consiglio] degli Dei pct le nozze di Amore, 


Notisi* 

m Peiche ■ P.aphoel piu x. Semmerau se. Romae l"#o , 
in fui in tr • _ 

IX. Le Nozze di Psiche, e di Amare. Id . Romae y 
tr. in fol. in tr. 

X. XXIX. Gli Arazzi .del Vaticano, dai disegni A't 
Raffaello , che contengono i principali Soggetti del imo* 
vo Testamento. Seguito di tu. foglj, gr. in invitano 
fol. in tr. 

SOMEREN ( Mattia VAN ) . Vedi il Gan- 
bellini . 

SOMPEL , è SOMPELEN ( Pietra VAN), 
Intagliatore ti Indino, nato in Anversa Circa. la 
metà del secolo XVII. (Hasan sec.ediz ), n come 
afferma ilSig. Huber ( Manuel Tom 6 fìil.Zj l), 
nel 1600. Il Gandellini , dice che operava nel 
l 643 . Fu discepolo e al trovo <Ti Soùtman , e la- 
vorò sempre su la manieratici suo Maestro. Era 
assai corretto nel disegnò , trattò il nudo con i 
punti , e rendè l’ estremità delle sue figure coir 
molta precisione . I sftoi ritratti da Rubens , « 
van-Dyck , con qualche pezzo storico daT pri- 
mo, offrono agli occhi un lavoro mólto dedicato, 
e piacevole. 11 suo difetto è quello di rroit aver 
saputo largheggiare col suo bulino, come Jlu- 
bens aveva fatto col sno pennello". 

Ritratti. 

I. Ritratto di Paracelo, famoso Medico. P. Soutman 
inv. et exc. in fot. fi 94) 

II. L’Imperatore Adolfo di Nassau. P. Soutman inv., 
gr. in fol ’. 

HI. Marianna di Baviera, moglie dell* Imperatore Fer- 
dinando II. P. Soutman ejfgiavit et excud. gr , in fol.- 

IV. Enrico, Conte di Nassa*. Id. inv. , gr. in fot- 


(15)4) 1 Conoscitori attribuiscono quasi genera iTritnae 
questo ritratto a Rubens. 
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V. Filippo di Nassau , Principe il' Grange. Id. inv., 
;fr. in fai. 

VI. L'Imperatore Carlo V. Rubens piti*. , gr.'in ‘fol. 

VII. Il Cardinal Ferdinando, fratello di Filippo IV. 
Governatore dei Paesi- Bassi. Ant. van-Dyck pinx. , 
gr. in jol- 

Vili. Isibella-Chiara-Eugenia , Infanta di Spagna, Gu- 
verntrrice dei Paesi-Bassi. Id. pinx. , gr. in /al. 

IX. Gaston Giovanni Battista, Duca di Orleans, fra- 
rtllo di Luigi XIII. Ant. van-Dyck pirix. , P- Saturnali 
cxc . , gr. in fol- 
li. Margarita, moglie di Gaston Giovambattiata , Du- 
ca di Orleans ... Id. pinx., gr. in foL 

XI. Filippo le bardi , Duca di Borgogna ^ J. van Eyck 

pinx., gr. in tal. . ■ 

XII. Federigo-Enrico di Nassau. G. Hondthorst pinx., 
gr. in foL 

Soggetti Storici. . 

XIIL Gesù Cristo in Croce, con la cornice. P. P. Ru- 
bens pinx., P. Soutman cxc . , gràndini, in teli. 

XIV. Gesù Cristo a tavola con i Pellegrini in Em- 
maus, ove si vede Urta Vecchia in piedi, che tiene un 
bicchiere di vino. Id- pirix. id. exc. Incisa nel IÓ53, 
in fol. qua si quadrato . 

XV. Érichtonius dans le corbclle , decouvert par Aglau-. 
re »t scs socuri . II. pinx. id. exc., gr. in fol . in tr. 

XVI. ls.iione ingannato dà Giunone. P. P. Rubens 
pinx , P. van Sompal se., P. Soutman exc., in fol. in tr. 

SON (r/r:)' Trattano di lui Basan, c il O in- 
dili lini , clic dee lecersi. 

SORELLO’ (Michele), Intagliator-' a bulino, 
nato in Spagna nel 1715. ( Manuel Tom. 4. 
fol. 1 45 )• Se poi fosse vero, ch'egli avesse 
fatto nel 1730. la stampa del H. Serafino d’Ascoli 
Cappuccino , come afferma il Gandellini j o bi- 
sognerebbe accordargli un precoce sviluppainen- 
to di talenti , 0 bisognerebbe credere , eli* egli na- 
scesse ai principi del prossimo passato secolo. Io 
credo pero, eh* sia un errore tipografico, e che 
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debba leggersi la indicata epoca l/ 5 ò , che ha' 
l’anno, nel quale si stabili io Roma. Il sno Mae- 
stro d’ intaglio fu Giacomo J? 'rejr , del quale mul- 
to bene iimtonne la maniera . L’ opera sua più’ 
bella sono gli Arazzi del Vaticano in otto stam J 
pe dai disegni di Raffaello, in differenti forme. 
Molte sue stampe rammenta il Gandellini , ed' 
il sig Huber ( Manuel fon. 4 - fol. ) ci dar 
il seguente Catalogo. 

I La Natività, ove si vede un Pastore con i suoi Ca- 
ni, da un disegno del. Caraatti , gr. in Jol. in tr • 

II La Purificazione della Santissima Vergine, ove in 
fondo si rappresenta u n tempio con le colonne , dell»' 
medesima dimeasione. 

III. S. Pietro, dichiarato Capo della Chiesa, « a d‘t‘ 
ritta le pecorelle. Maratta del. medesima grandetta. 

IV. La discesa al Limbo, ove Cristo prende la destri' 
ad un Vecchio, pie. in tot. 

V. La Resurrezione. Stampa dedicata ad Antonio Coi 
Ibnna , un pbco più grande delle altre. 

VL I Discepoli in- Emmaus, gr. in fot. 

VII. Gesù Cristo , in forma di Giardiniere, ossia? 
Itoli me tangere, i/t fai. 

Vili. La Conversione di S. Paolb , ove si vede in aria 
il Salvatore porrato dagli- Angeli . Disegno di Carlo Ma * 
l'atta , in fai. 

IX. La Tribuni della Chiesa dello Spedale di S. Ma» 
ria della Scala- di' Siena , che rappresenta la- Pr ubarti ca 
Piscina, dipìnta da Sebastiano Conca, gr. p. in fol. 

X II Frontespizio pel Monelogium G tacco/ um , da Se- 
bastiano Conca 1726, gr. in lol. 

XI. Un'Annunziazioue , da Felix de Castro, Pittoro 
Spagnuolo, incisa nel 1 744 , gr. infoi. 

SORfTO ( Giovambattista ). Vedi il Gan-' 
d nllini 

SORNIQUii (Domenico) , Intagliatore a buli- 
no, ed alla punta, nato in l’angi nel 172.2, o 
morto nella medesima Città nel 1756 Fu allie- 
vo di Carlo Simonrutau , e con molta facilità , ed 
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ifftelligcnza tratteggiò il suo bulino. Incise ile? 
ritratti , e dei soggetti storici , e moltissime vi- 
gnette. Mr Basan riporta soltanto due stanine di* 
lui die sono: il Ratto delle Sabine, e le Deli- 
zie della Bettola . Il Sig. Huber ( Manuel To:n tir.' 
fot. i 85 . ) forma il seguente Catalogo. 

I. Armand Jean du Plessi*, Cardinale di Richclieu. 
/fan lenii del . , presso O'dieuvre , pie. in 4; 

il. Jcan-Louis da Nogaret de la Vallette, Due d’Epcr- 
non, dal medesimo. 

111. Louis de Bourbon , Conte di Vcrm'aniiois , Amir.it/ 
de France . P. Migndrd , H. Rigaitd pirix. , della mede- 
sima dimensione. •• l 

, IV. Maurizio dì Sassonia',' Maresciallo’ di Francia' 
H. ftigaud pmx. , della medesima dimensione. 

V. Gio. Battista de Santcuil , Canonico di S. Vitto- 
rio. Dìiméc pi*?, medesima esecuzione. 

VI. Filippo Qiàinault, Poeta Francese, in 4 . 

VII. li Ratto delle Sabine, da Luca Giordano per la 1 
Galleria di' Dresda, in fol, in tr. (Ij>5j 

Vili. Le Delizie dalia Bettola, da Tenieri , in fot. 

IX. Le Jeune Simphoni.te , da Jeaorat , p. in fol. 

X. Jo changé en Diarie endormie , dal Correggio , gr.' 
in fol. in tf. 

SOUBEYRÀNS ( Pietro ) , Disegnatore , c«.l Tu'» 
tagliatore all’acquafòrte. Nacque in Ginevra' 
nel 1713. Di lì recossi a Parigi , ove si trattenne 
per molti anni. Egli aveva formato il progetto' 
nel tempo, che gi tratteneva in Parigi d’ jntar 
gliare, insieme colsuo eomp.it riotta Michele Lio~ 
tard , tutta la Storia di S. Bruno , dipinta da 
le Huéur nel Chiostro dei Certosini, ma questo 
progetto noti ebbe aleuti successo. Ciò - eh’ egli 


(195) Domenico Sorniqtw , mentre dimorava in Dresda 
integliò imperfettamente questo rame, che poi HeauvarlcC 
ba terminato. ' ■•!'.. 
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fece di più notabile trattenendosi in Paridi, si « 
la maggior parte delle pietre incise antiche del 
Gabinetto del Re, ch'entrano nell’ Opera, che 
Manette pubblicò in tal materia divisa in due 
volumi in foi. 1 rami sono fatti sopra i disegni 
di tìuchardon . Tornossencf in Patria verso il 17Ó0. 
Da questo momento egli non si- applicò di altro 
che della Geometria, e così potè divenire un’abi- 
le Architetto . Fu Saubeyran , che fece le pian- 
te, e diresse le fabbriche dei principali edifizj 
inalzati in Ginevra. Egli fW Direttore della 
Scuola del Disegno nella medesima Città (Basan 
sec.ediz.) . 11 Gandellini dice anche di più, vale 
a dire , che Sdubeyran inventò* ed intagliò a bur- 
lino, e ad acquafòrte armi gentilizie con trofei 
militari, bellissime vignette, e rami finali nel 
labro di Prospettiva di Mr. Jeurat,- stampato 
nel xjòo. Incise ancora iin gran numero di vi- 
gnette , e di ornati dai disegni di Còchin il figlio 
per differenti opere del sno tempi ( Manuel Tom 8 r. 
jot i 45 ) 

1. Petrus Magnus Russorum Imperator , disegnato' dal 
naturale da Caravac fui Prtrore, gr. in foi. 

il. Le. .Armi della Cittì di Parigi, portate da varj Ge» 
nj , da Bouchùrdnn , in 4 . quadrato. 

' .111. La bella Villeggiante, da Soucher , uno* dei più 
bei pezzi delle opere di -questo Maestro , che fa Pendant 
con la bella Cucinieri di Vivarés. 

SOUBLEYRAS ( Pietro ) , Pittore , ed Intaglia- 
tore all’acquafòrte, nato in Uséz del 1699 , e mor- 
to in Roma nel 1749- Egli era figlio, ed allievo 
di Matteo Subleyras . Non sentendosi egli bastante 
capacità per sviluppare le felici disposizioni di un 
figliuolo, ebe mostrava molta inclinaziuna. alle 
Arti, e moltissimo talento per le Scenze , lo inviò 
a Tolosa quando correva l'età di quindici anni , 
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k lo in isc gotto la direziono iH Antonio Rivai: \ 

Di venticinque anni si («orlò a Paridi , e riportoruic 
il primo premio all'Accademia, ove era stato pro J 
posto per tema; il Serpente «li bronzo. In con- 
seguenza di tatto questo egli fu nominato per a,n J 
«Iure a Roma, ad oggetto «li perfezionarsi nella 
sua professione. l»a maniera divivere «li quelli 
Città si conformava alla sua. maniera di pensa- 
re; e perciò egli determinò di fissarvi la sua d*" 
mora, e vi sposò la Signora Maria-Felice Tibaldt 
celebro Miniatrice . La sua vita non fu luugu . 
Mori di cinquant'anni cori molta reputazione. Il 
gran numero di quadri, ebe fece in Roma e per 
tutte lo .Città dell'Italia, fanno aperto- testimo- 
nianza del suo genio , e «Iella fecondità dello 
sue i<lee . 

Intagliò all' acquafòrte «jualclie soggetto di 
sua co in posiziono . Egli è del numeroili «[ilei Pit- 
tori , c«nue dice Watelet , che hanno maneggiato 
la punta con molto spirito, e gusto. I suoi lavori 
sono di una scelta eccellente, sebbene st'mbrasso 
ch’egli non avesse occhio diretto alla .medesima* 
In pn»va della sua capacità servirà citare la su» 
acquafòrte ilei Convito del Fariseo . 

I. Il Serpente di bronzo, di cui il disegno riporranno 
il premio all'Accademia , in fai. in tr. 

II. li Martiiio di S. Pietro, in Ini. , . 

HI- Gesù Cristo a tavola col Fariseo,’ è (a Maddalena 
ai suoi piedi , gr. in lol. in tr. 

IV. (Quattro Stampe cavate: dtts Caut e s de la Fontai - 
ne, in tal- 

SOURGHE3 ( Tl Marchese HE), Amatore «d 
Intagliatore di diversi rami da della Bella. 

SOUTitfANN, o SOUTMAXS {Pietro), Pit- 
tore, Intagliatore alla, punta, o a bulino, nal<i 
in Arlem versoi! ió8o- {Manuel Tom 5 fot. 2,5!».). 
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Il Gandellini afferma, ch’egli lavorava Hai i6i'o. 
Rubens fa il suo primo Maestro . Egli ebbe gri- 
do di e*ser Pittore rii storia, e di ritratti, nella 
quali due qualità si distinse e in Berlino, e in 
Varsavia - Abbiamo di suo un gran numero dt 
stampe , riportate dal precitato Gandellini . La 
maggior parte sono da Rubens , le quali egli incise' 
nei Paesi- Bassi verso il 1620 e 1646* L’acqua- 
fòrte vi si è molto' odòpruta . Là sua punta, dice 
Watelet, è magra ; e ciascuno dei suoi lavori ba 
poco merito, se si considerino in particolare . Qual- 
che volta sono in' disordine , e qualche volta l’or- 
dine, e la scelta sembraoo esser corttrarj alla 
teorìa dell’arte. Tutto l’ insieme poi suol dare 
alle sue stampe (fuel merito, che molto è dovu- 
to alla mollezza delle carni, e al colorito del 
Maestro, dal «quale sono state pigliate. Incise a 
puro bulino con i medesimi pregj , e con i me- 
desimi difetti/ ma in «pfal'chedunà veramente si 
è mostrato Pittore . Là maniera d” incidere di 
questo Artista è stata perfezionata d'ai migliori 
suoi allievi, fra i quali si annoverano. P. vari 
Sompel , Joh Suyderftoef , J. lìoudy ec. 

/ Ritratti ' 

1 Jeanne» WoltFer dus de Bredared , gener. Marschal- 
cus Belgu Confederati'. Gerard vau Handthorst pinx . , 
P. Sommari se. 1647, grandini- m fai. 

11 . Le* Amtoiries d’ Orange-Nassau ; con trofei, e figu- 
re allegoriche. Frontespizio.' des Conìtss de Fiandre » . 
P. Soutman inv. effigiava, et e*cnd : .t , gr. in i’ol. 

Ili. L’ Imperatore Adolto di Nassau. Id. inv. P. Vetx 
Sompel se. , gr. in fol, 

IV* L’Imperatrice moglie di Ferdinando li.. Regina 
di Ungheria, e di Boemia. Id. inv. Iti- se • , gr. in fol. 

V. L’Imperatore Ferdinando 111 . P. Soutman inv., Jo - 
nas SuyderTioef se . , gr. in fol. 

VI. Giovanni, detto l’ Intrepido, Duca di Borgogna, 
Conte delle Fiandre. Id. inv. id, ss., gr. in foli 
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.VII. Filippo IV., Re di Spagna, e dell' ladie. Rubens 
optar . , Sotuman effigiava ut su . , gr. in fol. 

Vili- Filippo, detto il Buono, Due* di Borgogna. 
f. Soutmuu invenit. Jean Laudjs so., gr. in Jol. 

’fiià 

Diversi Soggetti , la maggior parte 
da Rubens . 

I. La Caduta dei Reprobi, da Rubens . Sommati effigia» 
vìt anno 1 642 , gr. in fol. 

il. La disfatta dell'Annata di Sennacherib , fatta dall’ 
Angelo sterminatore, dal medesimo . Soutman effigiavi t,. 
gr. in fol. in tr. 

' HI. Gesù Cristo, che dì le chiavi a S. Pietro. Raphael 
fjrbin. pinx . , gr in fol. in tr. (196) 
r IV. La Pesca miracolosa, da Rubens: chiamata in frati» 
cose : La petite Péche , in fol. in sr. 

V. 11 famoso Cenacolo del Refettorio dei Domenicani 
di Milano, disegnato da Rubens dall'originale di Leo ». 
nardo da Vinci, nenia nome dell' Intagliatore . Gr. p. di 
due lastre, IO. poi. alto , sopra 41. poi. largo «• 

' VI. l/n Crisro in Croce: Clamans voce magna , da 
Rubens, P Soutman exc . , gr. in fol. ( I97) 

V 11. Cristo' nel sepolcro, al quale una delle Marie 
chiude gli occ'n j , ds Rubens, in fol. in tr. (198) 

Vili. La Consacrazione di un Vescovo, dà Rubens 
P. Soutman Jecit et exc. , p. in fol. 

IX. U Ratto di Proserpina, dal medesimo Soutman 
fec.,p. in fol. in tr. (I99) 

X. Venere *u le acqui:.* Venus orta mari, dal me» 
desino P. Soutman dtf. et exc. , gr. in foL in tr. ‘ 


(166) Questa Stampa è stata incisa da Soutman «opra 
Un disegno, che Rubens cavò dall’originale . 

(197) Questo ò il più RARO di tutti i Cristi , quando 
«e ne trovi una bella prova . 

(198) Siccome le prime prove, che sona in piccolo 
numero , sono un poco deboli, coti Widoecl ritoccò il 
rame per dargli' più etfetto. 

(199) Le prime prove souo avanti il nome dell* Inta» 
gliatòre . 
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XI. Sileno ubriaco, Kostenuro da due Satiri, c una Mo« 
dal medesimo P. Sommati effigiava anno 1641Ì. 

’• xil. Il Gran Sultano, c il «rio Gran Visir a- cavillo 
accompagnato dai suoi Maggiori Uffiziali alla resta della 
9 ua annata. In lontananza si vede U114 specie di capan- 
na, con bagaglj. B. Sommari fati, p. in ióL 

XIII. Caccia del Leone, e Leonessa . P. Soutman fp- 
cit , gr. ùi fol. in tr. ' 

XIV. Caccia del Lupo. P. Santuari fsc., gr. in fol. in tr. 

XV. Gaccia del Cignale, iV Sputinoli effigiava anno 
1643, g*. in Jol. in tr. 

> XVI. Caccia dei Coccodrilli , c dell’ Ipotamo. Soutman 
se. f in due rami, gr. in fole i« tr, 

1 X Vii. Venere nuda, riposando, in atto di dotmite, 
da Tiuano , p in jol in tr. 

XVIII. S. brancesco inginoccbioni, appoggiato ad una 
tavola davanti a un Ctoceòsso , da Michelangelo da Cd- 
retaggio , io fol. - • 

SOUTEF {Niccolò). Vedi il GandeJIini. 

SO VE de, o SERI CU 3 , o SYTJLfS {Filippo), 
Intagliatore a bulini» , contemporaneo , e disce- 
|silo «li Cornelio Coort .. Stabilissi n Roma verso 
il 1 , come già fatto aveva il suo Maestro . Nin- 
na notizia di più abbiamo «iella sua vita, igne- 5 
ru adusi ancora, quale siasi la sua patria . Soluto «Mi- 
se per congettura, come scrive il Si», lluber ( 
nucl Tom. Jol i 3 o.) , può porsi fra i Fiamminghi, 
rt»me Cornelio Coort b opracitato. Fu condiscepolo 
d\ Filippo Tornatasi ni molto più piovane . Qualun- 
que si.tsi la sua Putriti, è certo che le sue opere 
lentamente sono stimate . Il suo bulino più largo 
<}i Coort, ma còn'aisegno assai più corretto. Strutt 
ei fa intendert; che questo Artista pubblico in 
Roma nel 10,68. una Raccolta di Ritratti d« i Papi 
in mezza figura dall’anno 204.- Uno a suoi tem- 
pi. Questo medesimo Artista si è nominato an- 
cora Filippo Sericus 3 o Sytius , ed anche Sojus . 
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I. Giuditta, che taglia la tetta ad Oloferne, da Don 
Jtilio Clovio , in fol. 

II. L'Angelo, che ordina a S. Giuseppe di fuggite in 
Egitto . C. Cuore inv. , Pii. Soye se., in fol. 

ili. S. Francesco, che riceve- le Stimmate. B- Zuccaia 
pinx . , faytf tee . , gr. in fol. 

IV. S. Girolamo inginocchioni innanzi un Crocehsso , 
in un Paesaggio, gr. in jol. (zoo; 

V. La Santissima Vergine col Divin Bambino su le. 
sue ginocchia, ovvero la Vergine del Silenzio, con la 
iscrizione: Dormiente puero Jesu Divina meni vigilai. 
41 di sopra si legger Philippe Sericus , e l'anno 1 566 , 
gr. in fol. 

VI. Gesù Cristo in Croce. In alto sonovi due Angeli, 

c a basirò la Madonna , e S. Giovanni Evangelista , 
g r - in fol. ■ ■ ■ > 1 ; .. 

VII. Prometeo incatenato sul Caucaso. Il quadro è di 
Tiziano nel Palazzo Reale di Madrid. L'intaglio viene 
attribuito a Soye , benché vi su il nome di Coorc , 
gr. in fol. 

SPADA {Valerio). Vedi il Gaudellini. 
SPAGNOLETTO. Vedi Kibern. 

SPECCHI ( Alessandro ) . Vedi il Gandellini. 

SPERL 1 NG ( Girolamo ) , Disegnatore , ed In* 
tagliatore a bulino , nato in Angsbourg nel 1693» 
e morto molto vecchio nella medesima Città . 
Imparò i principi dell'arte sua da /trans, e da 
JP reissler in Norimberga . Nella Bible Physiyue 
ds Schonchzer vi si trova qualche bella stampa 
di questo Artista , e principalmente il frontespi- 
zio . Sposò Caterino llcckel , che si distinse nella 
Miniatura, e nella Incisione. 11 presente Artista 
passa perenno dei buoni Intagliatori tedeschi, 
che riunì ad un disegno corretto un bulino de- 


(2oo) Questo pezzo anonimo è attribuito a Motta per 
L pittura, e a Soye per In scultura, gr. in fa A 
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Nientissimo. Fu sopraugni altra cosa, eccellente 
in intagliare F arciiitettura . 

1 I. Il Medaglione di Guglielmo V. , Duca di Baviera 
Sosrenuro in aria da due Angeli. Allegoria, in tol. 

11. Allegoria tu i dodici Mesi dell’anno, con un fron- 
tespizio emblematico sui ritratti del Papa, e dell’ Elet- 
tore di Colonia ; l3. foglj ciascuno con due iscriiioni in 
sci versi latini, in fol. ' ... 

Ul. Gran fuoco di Artiglieria , eseguito in Torino 
pel 1Z4 3 > 'jfrandiss. stampa (301). 

SPI ERRE ( Francesco ) , Disegnatore, od Inta- 
gliatore a bulino, nato in Nancy nel e 

jnurto in itfarsilia pel i6$i- Il nostro (randelli ni 

10 chiama Pittore , ed assegna le antidette epo- 
che della sua vita • Francesco de Pui.ly fu il suo 
primo Maestro ( llasan scc ediz ) . Venne nell’ 
Italia per pérfesstonarvisl (Cfandellini ec. ) '.'Ir. 
Watelet ne ha fatto ii seguente elogio Quand il 
suivoit le maniere de JBloemaert , et de Póiily, sa 
gravare ne cedoit en rien aux'pli+s beaux o nvra- 
/'irt d'é ces deuap Ariìstes , ou piutot elle inentoit 
dó' Vcar étre préfèràe :■ mais its navoient qu'une 
manière , et Spierre cangeoitiq eienne a non grò. 

11 à gYàvd d'u ne seuietaiie avec uno souplesse 
singultire eC dam un gout tput-a-fait dtjferent 
a celai de Meiìan II y a peu de' graveurs au 
bulla' qui aìent auta\it varie ìeurs maneuvres , 
peut-iWé m'èrne qu’u dee ègard aucua ne peut 
lui ótre compare . Tantòt su gravure • est de la 

■ - ' * l „r i ì . • • i . . . . , ; • 

i— ■ i—, * 

■ l- JU II!: > , . 

(20 1) Mr. Basan (sec. ecliz.), scrive, che questo Arti- 
sta nacque in Praga nel 1727 , c che incise la detta 
srampa del fuoco d’Artiglieru di Torino nel 124 2 - ^ ar * 
mi più verisimile l’epoea di Mr. Hubcr , che nascesse 
cioè nel 1693 . ; . . • . ' . ... 
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pfttt grandó sierté , tantòt elle est fine et badine, 
il savoit (jueiqwefóis danner a son barin un esprit 
glie C eau-fòrte peut a peine lui dispute . Il ri- 
tratto del Conte Lorenao di Marseiano , dipin- 
to, ed inciso da lui, è una stampa rimarchevo- 
le per il colore, sebbene alcuna parte della stam- 
pa ne soit poussée au iioir . Dicesi che la sua ma- 
niera di dipingere rassomigli molto a quella di 
Pietra da Cortona . Le sue stampe sono in alta 
stima presso gli Amatori . La sua Santissima Ver- 
gine dal Correggio è un capo d’opera, che è 
«tota venduta 5oo. lire alla vendita di -Ma- 
nette . 

Detratti e Stampe di tua composizione . 

I . Innocenzo XI. Odcscalchi , Romano Pontefice, in- 
ciso ad un loto taglio . Franciscui Spierre dal. et 
tculp ., in 4. 

II. Il Gran-Duca della Toscana, reduco duo alle gi- 
nocchia, inciso nel 1659, g r. in fol. 

III. Lorenzo, Conte di Marseiano, dipinto ed inciso 
da P. gpierra, gr. in fol Pezzo capitale. 

IV. U Medaglione di Alessandro VII-, portato in alto 
da due Geni..' a bassa si vede Ercole, ch'entra nel'giar- 
dino delle Esperidi, e tre Ninfe che gli preparano de- 
gli aranei. Allegoria su la coltura delle opere fatte da 
questo Papa nel suo Pontificato. 

V. Marte, e Minerva, che presiedono alla eolrivazione 
delle rose, nella quale tre Ninfe sono occupate. Alle- 
goria su le facoltà dell'anima, gr. infoi, in tr. 

Soggetti diversi da differenti Maestri. 

I. La Santissima Vergine, in mezza figura che dà il 
latte al Divm Bambino, che prende delle fratta dal pic- 
colo S. Giovanni, dal Correggio, ovale in fol. (202) 


(202) Lo buone prove di questa stampa ammirabile 
son quelle, ove la nudità del Divin Bambino non è co- 
perta da nisstm drappo. 

fon. XIV. là 
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II. S, Michele, che combatte coi Drago, che serve di 
frontespizio ai Mestale Romano, do Pietro da Corto- 
na, in fol. 

III. La Concezione della Santissima Vergine , del Mcs- 
sale di Alessandro VII., dal me de si no , in fol. 

IV. S. Martina inginocchiotli innanzi la Santissima 
Vergine, e il Divin Cambino, che tiene da una mano 
un giglio, c dall'altra una palme, dal medesimo , in 
J'ol. in tr. 

V. L’Architetto di Alessandro , che gli presenta la 
pianta di un Monte Atos, che il medesimo si offre di 
tagliare. Da una mano vi è una Città, «ell'altra un 6 vl- 
me , dal medesimo. 

VI. Cito, che ricusa di rivedere Pantea sua prigionie- 
ra, da una pittura del Palazzo Pitti di Firenze, dal 
medesimo , in / ol • in tr. 

VII. La Circoncisione, da Ciro Ferri, incisa nel sud- 
detto Messale di Alessandro VII., infoi. " 

SPILMAN (Enrico), Pittore, ed Intagliatore 
alla punta , e nel gusto del disegno, nacque in 
Huje nel 1738. Per qualche tempo lavorò in Har- 
lem . Abbiamo di suo piccolo Vedute di Olanda, 
come scrive Basan (sec. ediz), e come dice 
Huber (Manuel Tom. 6. fol. 3ig.) Paesajrgj, e 
Marine . 

1 Henri Spilman, inciso da lui medesimo, da C. v. 
Noord , in 4 . 

II. Henri Tilly, dal medesimo, in 4 . 

III. IX. Sei piccoli Paesaggi in un medesimo foglio, 
rappresentanti varie Vedute di Olanda col titolo c Piai * 
za nte Lizndschapies . H Spilman inv. et se. 

X. Veduta, chiamate.' Le Pochi ri , da J. de Beyer , e 
incisa da H. Spilman. 

Stampe sul gusto del disegno RARISSIME , 
perchè i rami furono distrutti . 

I. Un Contadino, con un bicchiere da bere in. mano. 
Stampa colorara, in 8 - 

II. Paesaggio sul gusto d Evctdingen , lavato a bru- 
no, in 4 . in tr. 
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ili. Paesaggio d’inverno, con capanne, e quantica di 
^uttini , d a Van Borsut, in bruno, in fol. in tr. 

IV. Paesaggio ornato di ligure, e di animali, da te r- 
ghem , in bruno, in fol. in tr. 

SPILSBURf, o SPILBURY ( Ingo), Disegna- 
tore ed Intagliatore alla maniera nera, e a gra- 
nito. Nacque nell’Inghilterra verso il 1730, a 
si stabilì Mercante di Stampe in Londra verso 
il 1760. Si distinse nelle sue incisioni alla ma- 
niera nera; e riportonne per questa il premio 
stabilito dall i Società d’ incoraggimento dello 
Arti, e delle Scienze. Incise un gran numero di 
stampe , e più di tutto dai ritratti tanto di sua 
pom posizione , che da differenti Maestri. L’ope- 
ra , che gii fa più onore, è una Raccolta di Stam- 
pe incisa dalle pietre preziose , che trovansi nei 
diversi Gabinetti dell’Inghilterra, e che furono 
distribuite per numero, • ciascun numero era 
pomposto di dodici stampe . 

Ritratti , e Teste. 

1 . XV. Seguito di Teste, e di Busti d’ Uomini e di 
Ponne alla maniera di Rembrandt. Quattordici foglj, la 
maggior parte numerati. /. Spilsbury Jecit 17ÓI. - 1768. 
in digerenti piccole forme, m 12- 

XV. XX. Seguito di sei Paesaggj, da Marco Ricci , 
in 4. in tr. 

XXI. Giorgio IH. ( Re dell* Gran-Brettagna cc. Id. 
fec. 1764 , gr in Jol. 

XXII Carlotta, Regina della Gran-Brettagna ec. Id. 
fec. 1764. Pendant. 

XXUl. Miss. Pond, busto di grandezza al naturale. 
Id. fec- 176 6, gr. in fol. 

XXIV. Begniamino West, Scudiere dell’Accademia Rea- 
le di Londra. Id. fec. in 4. 

XXV. Cristiano VII., Re di Danimarca-. Fesche pin*. t 
Spilsburi fec. 1 769 , in 8 . 

XXVI. , Inigo Jon»s Architetto, in busto. Ant. Vari • 
Dyck pirix . , Spilsbury fec. 17ÓÓ, in fol. 
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XXV11 Butto dì un Uomo con basette, con mantello, 
e un gran cappello in testa. Painted by Rembrartdt 
Printed /or . Inigo Spiltbary by B. Richard, in mezzo 
tinto 1766. Pendant. 

XX Vili. Catherine Macaijlnay . Catfi. Read pia*., Spils- 
bttry fec. , in >ol. 

XXIX. La Principessa Augusta d’Inghilterra, Eredita* 
ria di Rrunevich Lunburg . Ang. Kauffmann pina. , 

/. Spilsbury fec. 1767, gr. in fot. 

XXX. Uomo giovane a mete» corpo in pelliccia, con 
in capo una specie di turbante . J. Reynolds pin*. , 

1 . Spil \bury fec. 1761 , in fot 

XXXI. Giovane persona con greggia intorno, tenendo 
un Agnello sulle sue braccia ( Lady Marie Lesile) Id. 
pinx. id- fec., gr. in fol. 

XXXII. Una Dama giovane , in capelli , seduta , con un 
gran mazzo di fiori. Id- pinx.id. fec., gr. in jol. Stam- 
pa, che riportò il primo premio della Società delle Arti 
nel 1761. 

XXXIII. Federigo Howard , Conte di Carlisle. J. Rey* 
nnlds pina., /. Spilsbury fec. Stampa, ch’ebbe il primo 
premjo nell’Accademia delle Arti in Londra nel 1763. 

Diversi Soggetti da differenti Maestri. 

J. Giovinetto, che mangia dell’uva, Rubens pinx., 
Spilsbury fecit, in fol. 

II. Due Monaci dell’Ordine di S. Antonio, a bistro, 
che stanno leggendo nel medesimo libro. Idf. pinx. id. 
fec . , in fol. 

III. Paftenza di Agar da Abramo. Rembrandt pin*. , 
Spilsbury fec. , gr. in fol. 

IV. La Fuga in Egitto. B‘ Manlio pia*.. I. Spilsbury 
fec. 1770. in fol. q in granito rosso. 

V. L^ Crocifissione. Id. pin*. id. fec. {Pendant). 

VI. La Musa Talja . Angelica Hauffmann pinx. , Ig. 
Spilsbi^ry fecit 177°> in lot.', in granito rosso. 

VII. L$ June Bouipieiiere . hi. pin*. id. fec. 1^85, 
ovalé in fol. , a grameo rosso . v 

Vili. Sofonisba, Regina di Cartagine. Id. pinx. id. 
fec. 1796» ovale in fol., a graniti) rosso. 

IX. F'enisse, Confidente di Soi’onisba ( Pendant ) cimi- 
le al precedente i 
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SPINTUCCl (Giacomo). Vedi il Gandellini . 

SPOONER (Carlo), Intagliatore alla maniera 
nera, nato verso il 1720. Fioriva o in Londra, 

0 a Dublino nel 1730. Biori nella Capitale dell’ 
Inghilterra nel 1767* Abbiamo di ltii molti ri- 
tratti, ed altri soggetti, ch’egli incise da varj 
e differenti Blaestri . Trattano di liti il Gandcl- 
lini, Basan ( tee ediz.) Huber (Manuel Tarn 9. 
fai. 178.) . 

I. Thomas Prior. Joa vari Kost P. C. Spoonèr fec. 1253. 

II. Sir William Johnson , Maggior Generale . T. Adam» 
del., Ch. Spóbner /èc. 1256 , in fel. 

Ili, Miss. Gunning . Ir. Gote» pia*., C. Spbonèr fec., 
in fot . 

IV. Miss. Smith, ti. pin*. id. fec., in fot. 

V. Giorgio Xeppel, Conte d'Albemarle. j. Reynold* 
pinx. , 6. Spooner f te. 176J, in fai. 

VI. Guglielmo Augusto, Duca di Cumberland • Id. pinx. 
id. fec. , gr. in fol. 

VII. Lady Seiina Hasting. Id. pinx. id. fec. 1 2Ó2 , 
in ftìl. 

Vili. Busto di uni Donna , con candela in mano. 
G. Schalken pinx. , C. Spooner fec. , in 4. 

IX. Xll. Quattro Contadini in un'Osteria. D. Teniers 
pinx. id. fec. , in 4. 

Xlil. XVI. Divertimento della gioventù . Quattro stam- 
pe da Merci et , in 8, 

XVII. La Bella studiosi. Miss. J. H. Benviell pine., 
C. Spooner fec., in fol. 

XV111. Garrick nella Commedia del Re Lear . Houston 
inv ., Spooner fec. 1261 , in fol. 

SPRE-MB (Giovanni Agricola). Vedi il Gan- 
deliini . 

SPRUFf , o SPRUYT ( Piètra ) , Pittore , ed 
Intagliatore all’acquafòrte , nato in Anversa cir- 
ca il 1730. Fioriva nei Paesi-Bassi net 1760. Si 
conoscono di questo Artista le quattro seguenti 
stampe, che citano il Gandeliini e Basan ( sec, 
fidiz ) , e Huber (Manuel Tom. 6. fol. 417- )'. 
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I Susanna sorpresa dai Vecchi. Rubens pinx . , irà fòt. 

in tr. . . ... 

II. Borea , che rapisce Orma . Id. pinx., m fol. 

IH. La Continenza di Scipione. Id. pin*., pie. vi 
fol. in tr. 

lyr. Un gruppo di Fanciulli, con dei frutti , e un Mon- 
tone ; Id. pinx . , pie. in fol in tr. 

SPYK (}. V. D ) (Vedi il Gnu* 

STABRS, oSTABBS ( Giorgio ) ( deliini. 
STAGNON ( M.A.), nato aTrevelone, inta- 
gliò in Parigi nel 1781 un pezzo del Gabinetto 
di le Bruti da Brakemburg ( Basan sec. ediz. ) 
STALBERT (Adriano), Pittore, ed Intaglia- 
tore all’acquafòrte, nato in Anversa nel l58o. 

( Manuel Tom. fi. fol. 3o». )•. Il suo t alento era 
disposto a dipingere paesaggi , ch’egli ornava di' 
graziose figure . Soggiornò lungamente nell’ In- 
ghilterra, ove le sue opere erano altrettanto pa* 
gate, quanto ivi si ricercavano. Ricco in quei' 
tempi , tornossene in Anversa , e dipinse ancora 
con vigore, benché fosse di ottaut’ anni. Pare 
ch’egli non incidesse se non se all’ acquafòrte . 
Tl medesimo Huber confessa che : Je ne connois 
de lui , que le morceau suivant que fai possedè 
et qui est gravò £un très boti gout . 

I. Paesaggio, rappresentante le rovine di una grande 
Abadia in Inghilterra; all'intorno della medesima^ si 
vedono numerosi armenti . Adrianus van Stalbert Jecit 
in aqua forti , in fol. in tr. 

STAREN ( Dietrich , o Theodore VAN ) , ov- 
vero STERN VON. Disegnatore, ed Intagliato- 
re a bulino, nato in Olanda verso il ifioo. ( Ma- 
nuel Tom. 5 fol. 66 ). Intagliò molti rami de- 
sunti dalla Storia Santa, dai suoi disegni, e qual- 
che Paesaggio. Queste stampe hanno la data 
'dai l5so. al l55o. I Francesi, che lo collocano 
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Ira i ,piccoli Maestri , lo chiamano il Maestro 
de l’Etoile. Le sue incisioni ci mostrauo la sua 
abilità, rapporto al tempo, eli’ egli è vissuto. 
Egli intendeva bene la figura umana, e spesso 
ornò i suoi fondi della stampa con architetto- 
ra . 11 Gandellini, riportando la sua marca, sem- 
bra che abbia fatto due piccole palme, in for-. 
ma di Croce , col millesimo sopra , e al la- 
to le due iniziali D. V. Il Sig. Huber hav- 
vi fatto in mozzo la stella in questa guisa 

44 



I. Li Inesca miracolosa So. Mai i523, in 8. 

II. Gesù Cristo, che voga su le acque, in 12. 

( 111. S. Pietro, vicino ad annegarsi nelle acque, che 
chiama Gesù Cristo ad ajutarlo, in 13. 

. IV. La Tentazione di Gesù Cristo, ove il Diavolo è 
rappresentato con le scarpe appuntate, in 12 

V. Un Santo inginocchioni, davanti la Santissima Ver- 
gine, che tiene il Divin Bambino, che fa zampillare 
dalle sue mammelle il latte, che va a spargersi sopra il 
Santo 1524, in 1 6 . 

VI. S. Luca, che dipinge la Santissima Vergine col 
Divin Bambino l5atì, in 8. 

VII. 11 Diluvio universale, stampa nel mezzo della 
quale si vede un grand’albero, e un Uomo eh» salva 
la sua roba in un carretto. D. ven Shern f'ec. 1523, in 
fot. in cr. 

Vili. La Samaritana. Rame intagliato nel i5'25, in 8. 


STEEN ( Francesco VAN DEN*), Pittore, ed 
Intagliatore alla punta , e a bulino , nato in An- 
versa nel 1604 Un accidente gli fece perdere 
l’uso di una gamba. Per occuparsi in quello sta- 
to, elesse la pitturale la incisione. Égli riesci 
così bene in quest’arte, che l’Arciduca Leopol- 
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do, e l’Imperatore Ferdinando III lo pì^liurcr^ 
no al loro servizio; «questi gli assegnò un mw 
mia pensione. Francesco Steen incise air&cqu.- 
forte molti rami per la Galleria di Bruselb-s 
dell’Arciduca. Oltre a queste stampe, incise an- 
cora da differenti Maestri . Le suo opere sono 
sempre ricercatissimo . Alla vendita del Gabinet- 
to di Pier Giovanni Manette, le tre stampe dal 
Correggio furono vendute -i!j © lire* Bello è l’ar- 
ticolo, che ci ha dato il Gandellini intorno a que- 
sto Artista ; e Mr. Basan ( tee. ediz, ) vi ha dato 
anch’egli alcune interessanti notizie. 

Ritratti . 

I. Cornelio Coort, Intagliatore di Anversa, in fi- 
li Teodoro Coowihaert , Intagliatore di Amsterdam. 

H. Goltzius del. , p- in 4. 

HI. Andrea del Vaulx, o Vallensis, Professore nell Ac- 
cademia di Lovanio, p. in 4. 

IV. Giorgio Sebastiano LubotnirsJct, Conte di Wisneie*- 
Herdt d'I. t in lol. 

Soggetti diversi da differenti Maestri . 

I. Renna giovane, a mezzo corpo, seduta in una sedi* 

a bracciuoli , f>r. in 4. i 

II. La Santa Famigli», ov c il piccolo S. Giovanni pre- 
senta dei fiori al Divin Bambino . Titian. pinx. , tri 
fol. in tr. 

III. La Santa Famiglia, ove si vede S. Giuseppe sedu- 
to sopra un sacco , chiamata fra noi : La Madonna del 
Sacco . Andrea del Sarto pinx - , in fol in tr. 

IV. 11 Sogno di Michelangelo. Michelangelo inv. • 

in fol ' , . 

V. Due SolJati , che giuocano alle catte. Manfredi 
pin *. , in tol. in tr. 

VI. Un Uomo, che tiene con le sue mani una boccia 
e una tazza; ed un altro Uomo dietro di lui, che guar- 
da quel ch’agli tiene. D. Teniers pia , Ab* Tenitrs 

exe , in 4. ... 

VII. Una Contadina seduta , occupato in leggere le gaz- 
zette , nel tempo medesimo, ohe un Vecchio Pecca- 
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teiza con una mano, • coll'altra tiene un (etto da bea 
re td. pinx. , in 4 . 

Vili Parte di un Villaggio, ove ai vede una Donna , 
con un Bambino in braccio alla porta di una caca, ov; 
entra un Uomo , p. in 4 

IX. Parte di un Villaggio * ove una Donna dall'alro 
di una casa sta ad udire tre Uomini in conversazioni , 
In tempo, che un quarto entra in casa. Id • pin*., delia 
medesima dimensione . 

X. L’Avaro, e la sua Moglie, occupati a contare la 
toro monetar Stulte hac nocte ■ . . animata. Id. pinx , 
p. in fai 

XI. Sileno ubriaco, sostenuto da due Satiri, « dalie 
Baccanti. Atti, van-Dyck (Uo3) . 

XII. Amore, che forma un arco dalla Clava di Erco- 

le. e calpesta con » piedi i Libri. Antonio Correggi» 
pin ». , in fol. « 

Xlil. Giove, Amante di lo f ebe accarezza in una nu- 
vola, dal medesimo, infoi. 

XIV. Il Ratto di Ganimede, dal medésimo, in fol. (304) 

XV. Il Martirio di diecimila Santi, soggette inciso si» 
i disegni che vari Hoy fece dal quadro di Alberto Durerò, 
del quale 1'origìnalc conservasi in Vienna nel Gabinetto 
Imperiale. Grandissima stampa in alto , di quattro lastre . 

XVI. 9. Pepino, e S. Begna a mezzo corpo, in una 
medesima lastra, incisi su la stessa lastra dai disegni , 
che Subertt fece da due differenti quadri di Habert Vun 
Eyck pinx . , in fol. 

XV II . Il Portico della Galleria dei Quadri di Brtisrl- 
ies , che conoscer» sotto il nomea Gabinetto di Toniti » - 
19. van Hoy del . , in fol. in tr. 


fio 3) Questa competizione i stata incisa prima da 
Bolvtert , in fot. 

( 304 ) Queste tre stampe RARE , che fan Pendant , so- 
no incide dai quadri originali della Galleria di Vienna 
su r disegni di van Hoy . ì medesimi soggetei sono stati in- 
tagliati' a Londra dai disegni di Benedetti, da Franco» 

eco Battolami. 
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STEFANINI (Giovanni), nato in Firenze 
nel 1720. Incise da F. Bartolommeo di S. Marco 
la Purificazione della Santissima Vergine* Inci- 
se ancora dodici bassi rilievi antichi . 

STEFANO ( ) - ( Vedi il Gandelli- 

STEFANO ( Giovànni ) ( ni. 
STEFANONl , o STEFF ANONI, oSTEPHA- 
NONI ( Pietro , e Giacomo Antonio ) , Padre , e 
Figlio, Disegnatori ed Intagliatori all'acquafòrte,- 
nati in Vicenza; Pietro il Padre nell Goo , ^Gia- 
como Antonio il figlio verso il 1620- Si stabilirono 
a Roma , e si posero ad incidere insieme molte 
òpere. Di Pietro abbiamo un Libro per disegnar 
#é, ornato di 40 stampe, ed inoltre anche le stam- 
pe delle Pietre , che Forttinio Licetus aveva in- 
tagliato . Questo Libro fu impresso a Roma nel 
1627, Giacomo Antonio il figlio lo fece ristam- 
pare in Padova nel 1646. Di questo abbiamo an- 
cora un buon uumero di stampe ad acquafòrte , 
che hanno il loro merito, e fra le altre, sono 

le seguenti. \ . .■ . > 

|. La Santissima Vergine, col Dìvin Bambino, il pic- 
colo S. Giovanni, e due Angeli, ehe in Francia dicesi: 
la Vierge a l'hirondelle , da Lodovico Caracci , in 4 . 

II. Una Santissima V’ergine, a mezza figura, col Divin 

Bambino, • il piccolo S. Giovanni, da Agostino Ca- 
racci , in 4 . .... 

III. Una Santissima Vergine seduta, che tiene il Divio 
Bambino fra le sue hraccia : dietro a lei il piccolo S. Gio- 
vanni, e in focaia S. Giuseppe, da Annibale Caracci, 
incisa nel i63-2 , in fol. 

IV. Una Santa Famiglia, ove il piccolo S. Giovanni 
accarezza il Divin Bambino, dal medesimo Caracci , in 4 * 

V. Una Banda di Poveri, o piuttosto un Mercante ro- 
vinato, con la sua famiglia, dal medesimo , tiri fòl. 

‘ VI. La Strage degl'innocenti, da Guido. 

VU. 11 Miracolo di S. Antonio di Padova, che resu- 
scita un morto, da Loremo Passinclli, gr. in fol. 
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Vili. Il Mart irio di S. Oraola , e delle sue Compì' 
jne. L. Pattinclli pinx . , J ac. A ut- Sttffanoni se. l6S5 , 
gr in tot. in tr. 

STELLA (Giacomo), Pittore, ed Intagliatore 
all’ acquafòrte , nato in Lione nel l5§4 > ® m, ' r ' 
to in Parigi nel i547- Tanto il Gandellini , che 
Basan lo affermano nato nel x5g6; ed il primo 
lo dice morto in Parigi nel 1657, e Basan nel 1 
1647, coi si uniforma il Sig Huber ( Manuel 
Tom. ■7. fòl. p8. ) . Giacomo fu figliuolo di Fran- 
cesco Stella , che al suo ritorno da Roma si sta- 
bilì in Lione, ove dipinse ì ritratti, e i paesag- 
gi ; ed istruì i suoi figliuoli noi principi della 
pittura . Giunto all’età di 20. anni , Giacomo se 
ne venne nell'Italia, essendo a quell’ora, sotto la 
vigilanza del Padre, divenuto abile disegnatore, 
e fer mossi a Firenze, ove venne impiegato dai 
Sovrano della Toscana e gratificato con una pen- 
sione eguale a quella del Callot . Dopo aver sog- 
giornato in Firenze per sette anni, portossi a Rit- 
ma, come in riposo del suo viaggio . In quella Me- 
tropoli però si mise a studiare l'antico, e Raffaello . 
Per le riflessioni , che facevagli fare il celebro 
Foussin , dal quale andava spessissimo, profittò' 
molto nell’arte, e dipinse molti quadri, che 
fbrono . stimati . Da Roma ritornò in Francia 
nel 1634 , eLuigiXIIt ricompensò i suoi talen- 
ti con una pensione, con un quartiere al Louvre, 
e con la decorazione dell’Ordine di S. Michele* 
Questo Artista aveva certamente più del grazio- 
so , che dell’espressivo II suo colore è brillan- 
te, ma troppo crudo. Le sue composizioni sono 
fredde , e senza azione . Il sno disegno però • 
corretto , benché spesso tirato giù di pratica . Non 
può negarsi mai ch'egli non sia stato nno dei 
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buoni Pittori ilei suo tempo, e massima meliti, *e 
si considerino le suo pittare in piccolo . 1 suoi 
bambini, le sue pastorali, le sue prospettive, e 
le sue arehitetture sono molto piacevoli, ed ol- 
tre a contentare l’occhio , possono ancora servire 
d’istruzione ai dilettanti, ed agli Artisti. Mol- 
ti bravi Intagliatori hanno inciso le sue opere, 
e fra questi, si rammentano Edelinck , i Poully , 
Goyrand , Couvay , David , Daret , Rousselet , 
Greuter , Melari , e Claudio Stella suo nipote . Più 
di cento stampe in legno fatte o ad una sola la- 
stra , o a più , ad acquerello chiaroscuro furono 
eseguite da Paul Maupaiu d' Abbeville . Il pre- 
fato Sig. Huber , fra le stampe incise all'acqua- 
fòrte da (Giacomo Stella , ne possiede le due se- 
guenti, la prima delle quali ha per cifra una 
stella , che allude al cognome dell’Autore . 

I. Gesù Cristo deposto di Croce, e pianto dai suoi,- 
con una Stella per marca , gr. in fot. in tr- 

II. CeretAonia dell’omaggio, che le Cittì della Tosca- 
na rendono al loro Sovrano il giorno di S. Giovambat- 
tista , sorto le logge de' Lanzi • Stampa dadicara al Gran- 
Duca Ferdinando 11., incisa nel lóai , grandi*», infoi, 
in tr. rara . 

STELLA ( Claudina Bousonnet), Fi t trino , ed 
Intagliatrice alla punta, ed a bulino, nata in 
Lione nel l 634 , e morta in Parigi nel 1697- 
Giacomo Stella fu il suo Maestro dei principj 
della pittura. Elia però non volle incamminarsi 
per quest’arte , ma si pose ari incidere, e vi' ri#- 
sci felicemente. IVatelet la esalta «opra tutte 1 * 
Donne , che sonosi messe ad intagliare . Ella s’ in- 
ternava nello spirito dell’Autore del Qnadro ; 
Aueun homrne a a saisi corame elle le veritabla 
earaetére du Poussin ; enfia aucun graveur 
parvenu, cogline elle à ìndUjiier la couleur de ce 
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tna tre . Nel guardare le stampe di Claudiria si 
richiama lo Spettatore alla inente il quadro dal 
quale sono state incise . Per questo lato ella 
sorpassa infinitamente Pesne : Elle Cemporte rnJme 
sur G. Audran . Trattano di lei Huber ( Manuel 
Tom. 7. jfò/. 221. )• Il Gandellin» a questo arti- 
colo • Mr. Basan ( sec. ediz. ) 

I. Seguito di Pastorali in 1 ?. pezzi, compresovi il fron- 
tespizio , da Giac. Stella , in 4. in tr • 

II. Seguito di giuochi di Fanciulli, e di Soggetti ru- 
stie! in 3 l. pezzi. Jqc. Stelle inv. , C. Stella sculp. , 
in Joi in tr. 

lil. 11 Medaglione di un Cardinale, sostenuto dalla Chie- 
sa, e della Religione , contornato dallf Virtù. Ant. 
P Stella, se. 1678, gr- in fai. in tr. 

IV. Mosè esposto all’ acque del Nilo . Nio. Poussin 
piu *. , Cl. Stella se. 1672 , gran pèzzo in tr. in due 
foglj. 

V. Mosi , che percuote la rupe . Id. pinx. id. se. 1687 , 
gr. p. in fol. in tr. CAPO D’OPERA di Claudina. 

VI. La Crocifissione di Nostro Signore fra i due La- 
dri, detta in francese.* Le grand Calvaire . Id.pinx. id. 
se. 1 gran pezzo in tr. Alerò CAPO D’OPERA della me- 
desima . 

VII. Pietro, e Giovanni, che vanno al Tempio, • 
guariscono uno zoppo nato, (d- pinx . Cl • Stella se. 
1679, gr. p • «« f. 

Vili. La S. Famiglia , dal Gabinetto del Re di Fran* 
eia. Id. pinx. id. se . , gr. in fol . in tr. 

IX. La S. Famiglia , con molti Fanciulli che portano 
dei fiori. Nie . Poussin pin*. , Cl. Stella st. J 66 t , gr. 
iti fol. in tr. 

STELLA ( Antonio Bousonnet ), nipote di Gia- 
como, del quale abbiamo già parlato. Pittore ed 
Intagliatore all’acquafòrte) nato in Lione nel 
i 63 o , e morto nella medesima Città nel 1682. 
Lo zio gli servì di Maestro per i principj dell’ar- 
te, che imitò esattamente. Dipinse in Patria 
molti buoni quadri, ohe furono tenuti ia molta 
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stima , per la piacevole sua manieradi colorire. 
Portatosi poi a Parigi fece conoscere in quella 
/Citte i suoi talenti; evi fu ricevnto membro di 
.quell’ Accademia reale delle Pittura. Intagliò 
per quanto si sappia . 

■ 1. Un Paesaggio, ove si vede da una parte il Tevere 
appoggiato su la sua urna; ai suoi piedi la Lupa, che 
allatta Remo, e Romolo, e dall’ alcra un altro Fiume 
nei suoi contorsi , e in mezzo la Città di Roma . Inciso 
nel 1 654 * P- < R /«• tr, 

11 Mosè, che difende lo figlie di Jetro , dal Poussin, 
lìonnart e*cud. , grondisi, pezzo in tr- , senza nome 
steli’ Intagliatore , 

STELLA ( Antonietta Bousonnet), sorella di 
Cloudina. Incise alla punta e a bulino. JNacque 
in Lione verso il i 635 , nipote di Giacomo Stello, 
profittò della medesima sua istruzione, come fa- 
cevano Ajitonio } e Claudlria sua maggiore sor Ila, e 
niente inferiore nell’ intaglio . Non si conoscono 
di suo, se non le due seguenti stampe, che sono 
Bastanti » far conoscere la sua capacità . 

1. Remolo, e Remo allattato dalla Lupa su le rive del 
Tevere, da Antonio Bousonnet Stella suo fratello, gr. 
in jol • in tr. 

li. L'Ingresso dell’ Imperatore Sigismondo ili Manto- 
va, da «n iuego fregio, eseguito in stucco nel Palazzo 
del T. da un disegno di Giulio Romano. > 

STBLLA ( Francesca Bousopnet ) , sorella di 
Claudia , e di Antonietta . Ella ajutò molto la 
prima nell’ incidere . Morì nel 1676. 
STEMBERGER ( ) . Vedi il Gandellini . 

STEPANO ( ), nacque nella Russia, andet- 
te a Londra, e vi si trovava nel 1788. Lavorò 
per molti anni presso Bartolossi ( Basan sec. adiz. ) 

STEPHANUS ( Benedetto ). Intagliò gli anti- 
chi orasti gotici, che trovatisi |r a i piccoli Maestri . 
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|!TEVEN3 (Pietro) y Pittore, ed Intagliatore, 
die viveva su la fine secolo XVII., del qualé 
'trovasi qualche stampa. 

STIMMER (Tobia) , Pittore, ed Intagliato- 
re in legno, nato in Strasburgo verso la fine 
del XVI. secolo. In Patria imparò i principj 
dell’ arte . Costretto a lottare con la fortuna , 
passò i suoi anni più belli in dipingere a fresco 
}e facciate delle case , e della sua Patria , e di 
Prancfort sul Meno , decorandole di soggetti Sa- 
cri , e Profani . Il Margravio di Bade , avendo 
veduto qualcuno di questi suoi lavori, ne rimase 
incantato in maniera, che lochiamo alla sua Cor- 
te, per fargli dipingere a olio di grandezza na- 
turale i Margravi suoi Antenati. Questi ritratti 
attestano anche al presente la grandezza del ge- 
nio dèli 4 Artista . Tornatosene a Strasburgo si mi- 
se a disegnare diversi soggetti su delle tavole 
di legno, preparandole perchè fossero intagliate 
dal suo fratello, del quale immediatamente nel 
seguente articolo discorreremo . Intanto porre- 
mo qui la sua marca, che era un T e un S in- 
trecciati cosi 

I. L’Annunziazionc , senza marca. Stampa creduta di 
Tobia , in fai. 

II. La Bibita , sotto il titolo.- Novae Tobiae Stimmeri 
Sacrorum Bibliorum figura Versibus latini 1 „ et germa- 
nicU expositae . (,A Basilea , presso Tommaso Gar in 
nel i53é. (205) 



(205) Questa Bibita i l’opera principale dei fratelli 
Stimmer , ed i servita di stùdio ai piò grandi Pittori. 
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STI MMER (Giovau-Cristofano) , “Pittore, ed 
Intagliatore in legno, nacque in Schafhousaen 
uri i 652 , e mori in Parigi al principio del se- 
colo XVII. Egli era fratello minore dilogia, e 
ondò a riunirsi a lui in Strasbourg, ove inci- 
se una gran parte delle sue invenzioni» Nel suo 
genere fu egli un eccellente Artista . Le sue in- 
cisioni son fatte con tagli larghi, e ben nutriti, 
a molli- Questa sua maniera gii fece meritare 
la stima dei veri Conoscitori . Dopo la morte di 
Tobia se ne andò a Parigi, ove fu conosciuto got- 
to nome di Svisse. Servissi della seguente cifra 

(Sfa 

Le stampe seguenti sono dai disegni di To- 
bia . e degl’intaglj di Cristo fano . 

i. Il Nuova Testamento, coll’Apocilisse , impresso a 
Strasburgo J588, im 4 

11. Raccolta di malti Dotti, • Teologi di nazione re- 
, «losca , opera impressa presso Bernardo Tobia a Strasbur- 
go 1S87, in 4 . 

Ili Emblemi, sotto il titolo; Icones affabra e Óre-, pressa 
Bernardo Tobia a Strasburgo l5pi , in 4 - 

IV. Contrafaitte b'ildnui dei Ijnrrn Emartri van 
-chcttendi , Freyherrn ut Hohen Landsperg , Rom Kays 
jVeistaed Rath und Feldoberster . Ritratto istoriato ve- 
duto fino ai ginocchi, inciso in legno da Giovan-Cri- 
ttnfano Stimmer , gr. in fel- Peno capitale. 

STIMMER, figlio del precedente Giovan-Cri- 
f tofana, ohe verso il 1661. intagliò in legno 
c leu ni rami dai disegni di Francesco Clavan . 


ì: uh uni , che I, aveva studiata, cominciando a disegnar- 
la, diceva ch’era un* eccellente scuola per la gioventù, 
ri un tesoro peil’artf. 
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STIVpfS, a STEVE NS ( Pietro ) . Vedi il 
Gandellini 

STOCK , o STOOCK ( A ndraa ) , Intagliatore 
a buliuo 3 e all’acquafòrte, nato in Olanda ver» 
*o il 1616. Risedeva in Anversa, ove Mr. Basan 
il dice nato nel l 65 © ( error di stampa). Ore» 
desi , eh’ egli fosse allievo di Giacomo Gheyn , 
del quale ne imitò, con molto successo, lo stile. 
Incise in differenti generi i ritratti , i paesaggi , 
0 la storia . Vedonsi di suo molte stampe in un 
Qp.-ra, che ha per titolo: Académie da l’Epée , 
par Thibault , publié a, Anvers , avec cette irt- 
scriptionl Andreas Stoktus Uagaa Comitum se. 

Ritratti . 

I. Alberto Darer : Effigia Alberti Dureri . And. Stock 
se. , H. Hondius e*c. 1039 , «la Tommaso Vinidor da So* 
logne , in 4. 

II. Hans Holbein : Effigie s Holbeini Pictoris celeberri- 
mi : seip. pin*it , And ■ Stockius fecit , in 4 

lil. Luca* van Leyden , dipinto da lai medesimo, ed 
inciso da And Stock , in 4 (aoó) 

IV. Pietro Sncycrs d’Anversa , Pittore di Battaglie, da 
Ant. van-Dyck, in / 0/ . 

V. 11 Sacrifizi» di Àbramo, da Rubens, gr. in fot. 
in alto . 

Vi. XXIII. I dodici Mesi dell’ anno, da Giovanni WiU 
dens , 12. pezzi in 4. in tr. 

XIX. XXVII. Un seguito di otto Paesaggi, da Paolo 
Srii , 8 pezzi in 4.- io tr. 

STOELZEL ( Cristiano-Foderi gr) ) , Intagliatore 
alla punta, a bulino, e a granito, Pensionarlo 


(206 Di questo Ritratto parla il Gandellini, dicendo 
thè Luca nell’età di 14 anni lo fece. E' bensì vero, 
eh' egli scrive Luca di Olanda , credo per abaglio. 

Tom. XIV. 16 . * 
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'Iella Corte Elettorale di Dresda , e membro 
deH’Accademia delle arti - Nacque nella mede- 
sima Città nel 1751. Canale fu il suo primo Mae- 
stro tanto nella Pittura, che nell’ Intaglio . Stoel- 
zel intagliò un numero considerabile di ritratti , 
disegnati da lui medesimo , lumeggiati ad acque- 
rello , e a colori , stampati alla maniera ingle- 
se. Tutti questi ritratti pi forma in 4. sono stàti 
applauditi <)al Pubblico . Lavorava molto anche , 
per i Librai. 

1. Kitratto del Borgomastro Bormann di Dresda , da 
B esslrr , in fol. 

III. Ritratta del Soprintendente Ende di Dresda, dal 

medesimo, in fol- '• 

Ili. Ritratto del Direttore Schenau , a granito., da uno 
dei suoi quadri a pastello, in iol 

IV. Ritratto della Signora Allegranti, prima Donna del 
Teatro di Dresda, da Caffi, a granito, infoi 

V. Busto di' un Uomo ben caratterizzato. J. Holbcin 
pin.x , dal Gabinetto di Hagerdon , in foi. 

VI. ]| Vecchio Habtig di centododici anni , con tutte 
due la mani appoggiato al suo bastone, in foL 

VII. Paesaggio, da Dietrich dal medesimo Gabinetto. 

Vili. La Souris attrappì*, da Dietrich, in fol. 

IX. La Vielle prdvoyant, dal medesimo 1768. (202) 

• X. Der Weise (le sage) Allegoria su la beneficenza 
dei Fran-ma5ons di Dgesda nei gran bisogni del 1272. Ge- 
mah von Schoenati gestoàhen von Stoelzel 1224, 8 r - 
in fol. 

(Test le meilleure pièce du Graveur , dice 
Huber ( Manuel Tom. 2 fol. 291. ) 

Questo Artista ha ancora incisi i rami per 
la Geografia Mineralogica della Sassonia per 
M. Charpqntier de Freyberg , gr. in 4 - a Lipsia 
presso Crusius , e sono. 


(207) Questi sono due effetti di notte , che fanno 
Pendant . 
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X 1 . 2 J Frontc$pi?io La M iti Ai Sassoni* veduta a pi*- 
,di del busto dell’elettore , meditante la nuova scoperta, 
in tempo che il vecchio pregiudizio con gli occhi ben- 
dati ritirati, e che un Geuio lo illumina a spezzare la 
sua bacchetta divinatoria , da Sther.att , senza suo nome, 
XII La gran Carta petrografia della Sassonia , con sei 
vedute di diverse mine,/> in ( ol . in tr. 

Sl’OOb* (Rodrigo) t Pittore, ed Intagliatore 
aU’actjuaforjte , nato in Olanda Verso il 1612, e 
morto nell’Inghilterra nel j68<S. Passò nel Por- 
togallo , per esercitarvi la sua professione . Tutt’ 
altro ciie si sappia di Ini, è involto nella massima 
confusione Basan (seo.ediz.) lo ammette nato a 
Lisbona Secondo il Gandellini , era già in Lon- 
dra nei 16S2 Joseph Strutt afferma, che stan- 
dosi all’Autore de l'Essai (Tane école angloise , 
il nome di Stoop fu quello di Peter al battesi- 
mo, ma comunemente vjen collocato un R. prima 
del nomo della sua famiglia. Egli lo fa ancora 
fratello di leodoro ) del quale parleremo imme- 
diatamente dopo quest'articolo Certo, è che Ro- 
drigo dipinse con molto incontro le Battaglie, l® 
Carcie, e le farine . Passò neU’inghilterra con la 
Infanta di Portogallo la Regina Caterina, e si 
stabili in quel Regno . Intagliò uu gran numero 
di Soggetti di sua composizione, e di Barlour. Le 
suo stampo generalmente sono eseguite con molto 
spirito nello stile pittorico . Conosconsidi suo dal 
Sig li u ber . 

I. Vili. Un seguito di 8. foglj , rappresentanti diverse 
Vndure delia Città di Lisbona, dedicate alla Regina Ca-, 
ferina d’ lnghi Iterra , in 4. in tr. 

IX, XVI. Un seguito di 8. foglj , rappresentanti la 
Processione della Regina Caterina da Porcmouth % 
Mamptoncourt in 4. in tr. cou la data del |6Ó2. (208; 


(‘208) Nella edizione delle Favole di Esopo per Ogil- 
by, pubblicare a Londra nel 1638. trovansi molte stampe 
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STOOP ( Dirick , o Teodoro ), Pittore, e la- 
tagliatore all’ acquafòrte , nato in Olanda verso 
il l6io. Crederi fratello di Roderigo Scoop , di 
cui abbiamo ai& trattato qui «opra . Dipinse le 
Battaglie, e le sue opere furono stimate. Le me 
dodici stampe, che citeremo qui appresso, sono di 
un effetto moltissimo pittoresco. Incise all’acqua- 
forte di sua coinposione. L’esecuzione è facile, 
e precisa . 

I XII. Seguito di dodici Stampe, delle quali le buo- 
ne prove sono prima de' numeri, o rappresentano Cava- 
lieri , e Cavalli, (in fondi di Paesaggi, e marcate D ■ Stoop 
l65l , pie- in fol. in tr. , cioè 

I. Un Cavaliere, che va d» galoppo, eu^ altro Ca- 
valiere seduto a man sinistra , che si aggiusta nel tem- 
po , che un Palafreniere gli cava il Cavallo dalla scude- 
ria. 3 . Un Contadino, che mena per 1» briglia un Ca- 
vallo. 3. Un Cavallo fermato ad un tronco d'albero, e 
un grosso Cane che cuccia presso al medesimo . 4 . Un 
Cavallo fermato ad un tronco d’albero, e a sinistra un 
Uomo assiso, con due Cani, che «scoiano vicino a lui. 
5. Un Cavallo, che orina fermato ad un tronco d’albe- 
ro, in tempo, che vicino a lui siassi riposando un 
Contadino. 6. Un Contadino, che tiene il suo Cavallo 
per la briglia, e che ha due Cani da parte; verso dirit- 
ta vedesi venire un Cavaliere, al quale un Contadino 
assiso mostra la strada. 2- ^ Ue Cavalli rovinati messi 
a pascere in una campagna, ed jn lontananza un car- 
ro 8 . Due Cavalli da Contadini in una vasta campagna, 
e in lontananza a diritto un piccolo bosco. 9 . Due Ca- 
valieri dinanzi a un’ osteria, uno sopra il suo Cavallo, 
l’altro smontato da Cavallo, lo fa pisciare: in lonta- 

nanza alcuni Muli carichi. Io. Un Contadino, che fa 
bere il suo Cavallo, sul quale si sta ; in lontananza un 


fra quelle di Hollar , incise da R- Stoop , di una ese- 
cuzione facile, e ben intesa. Barlow, dice il Gandel- 
lini, fece i disegni delle dette Favole. 


Digitized by Google 




oboi.’ Iktam-iatom . 245 

Cavaliere, che viene di galoppo. 11. Un Cavallo ferina* 
tu a una campanella del cortile di una Donna: in lon* 
tananza una gran strada , con Passcggierì . 12. Un Con* 
radino sedute a piè di un muro, con intorno molti Cani 
di differenti razze: in ioritanin*a un Cavaliere al quale 
un Uomo mostra la via. ■ . ■ , t 

STOPENDAAL , o STOOPENDAAL ( Da- 
nielle ), Disegnatore * ed Intagliatore alla pun- 
ta, o a bulino, nato in Olanda verso il j63o. 
Pochissime notizie abbiamo della sua vita. Cre- 
de*i, che possa esser fratello di B. istoopcndaal ; 
ma nè il Sig. Huber , nè Basan , nè alcun altro 
Scrittore ha finora voluto decidere . su questa 
questione . 11 prelodato Sig. Huber si contenta 
solamente di fama due articoli, e di separare 
le stampe del B. da quelle del D. cioè di quel- 
le di Danielle , di cui sono . 

I. Desiderio Erasmo, diritto sopra un pedistallo , scan- 
do leggendo un libro ■ 11 fondo rappresenta la strada di 
Amsterdam piena da una quantità di persone , gr. infoi- 
li. XIV. Seguito di dodici Stampe in 4. in tr. rapprev 
sentanti ligure, ed animali, con la data del i 65 l. (209) 

XV. Raccolta di aessanta Vedute, intitolata.' Los de~ 
hets du Diemer-Meer , incise dai suoi proprj disegni. 

XVI. Raccolta di trentaquattro Vedute, col titolo: 
Vtrscheyde schone en vtrmukelyke ge%ìghun in dei llof- 
sieed van Clingentdaal gelegen éy’s Gravcnhuge. N. 
Visscher e*c.‘, in 4. in tr. 

STOOPENDAAL ec. (JB . ), Disegnatóre, ed 
Intagliatore alla punta, e a bulino, nato in 
Olanda verso il iG36. Costui , che credesi fratello 
dell’antecedente Stopendaal, ha inciso molti rami 
per la bella edizione dei Gommentarj di Cesare 


(309) Le prime prove saae avanti il numero. 
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< 3 e la Clarke, che comparve alla pubblica lucè? 
in Londra in due volumi in fol nel 1712* 
co le sue stampa: 

L IV. Quattro Stampe molto rare, cioè I, La partcn- 
ta dall' Olanda di Guglielmo 111. per l’ Inghilterra . 2. L'ar • 
rivo di questo Principe nell'Inghilterra 3. Discorsi del 
Re al Parlamento. 4 . Coronazione del Re a Wcatmin- 
■ter . B. Stoopendaal lite. , in fol. in tr. 

V. 11 colpo di Pistoia , da Bamboche, Stopendaal se., 
in fol. in ir. 

VL L’attacco di un Convojo da Guerra , dal medesi- 
mo . Jd. se. , gr. in fol. in tr. 

VII. Le Four a choux, dal medesimo. Id. se. (ilo) 

STORER ( Gio. Carlo ) , nato in Vienna , in- 
cise il funerale di Maria Anna d’Austria . 

STORKL 1 N {Giovanni), Intagliatore. Cono- 
Iconsi di 8 uo diversi soggetti all’acquafòrte, da 
Dunker . 

STOSSlO' ( Vito )'. Vedi il Gandellini . 

STRADA {Vespasiano) , Pittore, edljitaglia- 
tore all’acquafòrte, nato in Roma nel lóqi, e 
morto nella medesima Città nel 1624 » o in quel 
torno. Suo Padre, dice il Gandellini, era Spa- 
gnuolo. Ancor giovine tenero, disegnò i più bei 
pezzi di Pittura, e di Scultura, clie fossero in 
Roma. Frequentava l’Accademia, e con questo 
mezzo venne abile Pittore. Le Chiese ed i Pa- 
lazzi di quella Città hanno moltissimi suoi qua- 
dri . Intagliò ancora molti rami di sua compo- 
sizione, che provano apertamente, ch’egli era 
Uomo di genio . Marcò le sue stampe in diffe- 


( 3 IO) Queste tre Stampe benissimo incise da Wisscher , 
sene presentemente ricercate , come fossero gli originali-. 
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Trenti maniere, come VES — ST. I. FF 
.V.S F — V.S.L F 

1. Gesù Cristo, mostrato da Pilaro al Popolo, in 4.. 
in tr. • 

il. Il medesimo soggetto ripetuto, « rappresentato dall' 
altra parte, p. in fai. in tr. 

III. La Santissima Vergine, e il Divin Bambino, che 
tiene un uccello, in 4 

IV. S. Caterina, che adora il Divin Bambino, accolto. 

fra le bràccia delia sua Santissima Madre , in 4. 

1 

STRANGE ( Roberto ) , Disegnatore , ed Trita.- 
gliatore a bulino, nato in lina delle Isole set- 
tentrionali delle Orcadi spettanti alla Scozia, e.' 
morto in Londra nel 179Ì. L'anima sua, tutta, 
portata per le Belle-Arti , gli fece abbandonarti 
quei luoghi selvaggi,, per poterle 6egpiru, ove si 
ritrovassero . Recossi perciò a Parigi, e da le Sas 
imparò la incisione . Questo abile Pittore di Paesi 
ado prava più la punta, che il buliuo. Strania 
però volle decidersi per la Storia; e fin dai suoi 
principj si annunziò al Pùbblico con stampe di 
quadri dei celebri Maestri , e comparve come uil 
abile burinista de’suoi tempi . Nel 17ÓS. fece uQ 
Piaggio per cinque anni nella nostra Italia con 
animo di ^perfezionarsi nel disegno, enei gusto'. 
In fatti egli si mise a disegnare i più bei quadri 
che si trovavano allora fra noi , ed altri che tut- 
tora vi si conservano . Ricco di questo tesoro , 
egli si decise ritornarsene in patria, e d’ impie- 
gare tutte le bellézze del suo bulino per rendersi 
degno di ogni elogio non efi inero , nè menzogne- 
ro. Egli trovò una nuova maniera di comporre 
con quattro colori i disegni, che potevano rende- 
re gli originali . Cercava ordinariamente dei sog- 
getti , che venivano dai Pittori delle grazio , cioè 
dal' CofrpggiOj daKa^a«//p i da Tiziano , da Gwi- 
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<fo } e fin da Carlo Maratta . Egli aveva vetaihéti» 
le un’anima privilegiata, per non lasciarti tra* 
aportare dal torrente del cattivo guato, nemmeno 
per la parte dell’interesse, per dare delle com- 
posizioni indegne del suo talento . Lavorò in Pa- 
rigi a tempo di Boucher , e colà venne chiama- 
to il Pittore delie grazie; e la più maggior 
parte degli altri suoi coetanei lavoravano presso 
di lui. Fu membro dell’Accademia di Parigi, 
di quella di Roma, di Firenze, di Bologna , di 
Parma, e dèlia Società delle antichità di Lon- 


dra. Un usrmo di questa fatta non potè non ri- 
svegliare una turba d’ invidiosi . Nel 1775. pub- 
blicò il suo Enquiry . 11 Gandelliui scrive , che 
le sue opere furono nel 1764* 

I. Busto di Baffaello.* file hic est Raphael, titnuit, quo 
sospite, vinci , Rerum magna pan ni , et mot lente, mori. 
Raffael pinx' , Strange del. 1764. Fiorentine et incidi t 
1707. Lendini , in tei. 

II. La Mansuetudine , figura seduta con Un Agnello ai 
suoi piedi . Quadro di Rvjfaello nel Vaticano 1766, in fol< 

III. La Giustizia , figura seduta con emblemi allusivi. 
Ivi, dal medesimo I7<55. {Pendant). 

IV. S. Cecilia , con la Maddalena, S. Paolo, S. Gio- 
vanni, e S. Agostino, da un quadro di Raffaello nella 
Chiesa di S- Giovanni in Monte in Bologna, inciso nel. 
U7I » gr. in fot. 

V. La Maddalena.* Diva Magdalena , a mezzo corpo. 
Ella sta leggendo in un gran libro, Correggio pinx,, 
Strange del. et se. 1780; infoi, in tr. (211) 

VI. La Santissima Vergine col Divin Bambino, coi la 
Maddalena, S. Girolamo, e due Angeli. Strange del. 
1763. Parmae, et inoidit 1768. Londini , gr. in fot (213) 


(Zìi) Questo i il busto delia Maddalena, della Gal- 
leria di Dresda . 

(Sia( Questa Pittura fu portata via da Parma , c collo- 
cata nel Museo di Parigi , • 
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Vii. Venere nuda, che riposa, da) quadro di Tmano 
dell. Galleria di Firenze, Strange deliri • 1764. tiare. i> 
fiat , et iricidit 1768. Londra , gr. iti fai. in Or. 

Vili. Danae nuda, che riposa, nel tempo che su dì 
essa cade la pioggia d’oro. Dal quadro di Tiziano dvila 
Galleria Reale di Napoli. Stranie del. 1762- NeGpolz 
e t inai dii I Jói. Lendini ( Pendant ) . 

IX. Venere, che benda Cupido, con un Amore, che tei 
appoggia aopra una spalla delia Dea, c innanzi a le* 
stanno Apollo , e Diana , dal quadro di Tiziano nei 
Palazzo Farnese a Roma . Strange dui 1761. Homae , 'et 
incida 17O9. Londini , medesima grandezza del -prece- 
dente. 

X. Venere, c Adone, che partono per la Caccia, «u 
un quadro di Tiziano della Galleria Reale di Napoli. 
Strange del. 176*. Ncapoli , et incida 1779. Parisi!* , gr, 
in fot. in tr. * 

XI. Busto di un Angelo, con gli occhi elevati. Guido 
Rem plnx , Strange del. et se. 1766 Londini , p- infoi. 

XII. Busto della Santissima Vergine con gli occhi bas- 
si • Id. pinx. ìd. del. et se. ( Pendant ) . 

XIII. La Maddalena, che lascia i suoi ornaci, col ver- 

setto t Mi ter tre mei Deus . Id. pinx. id. del. et feC. 1243. 
Londini > gr. in fol. . • 

XIV. La Maddalena Penitente, da un quadro di Guida 
nc l Palazzo Barberini. Strange del 1162, et incitili 
1723 . Londini , gr. in fol. 

XV. La Morte di Cleopatra, figura a mezzo cdtpo,Val 
Gabinetto della Principessa Douairidre di Galles . Guido 
Reni pinx. , R. Strange del. et se- Londini , gr. in )ol. 

XVI. Clcoparta nuda, figura intiera, che si ta pungere 
da un aspide. Guido Reni pinx., Strange del. et se. 
1227 » g r - fol. 

XVII. La Fortuna aopra un globo, che sta vcrandb 
delle gioje da una botsa, in tempo, che Amore la pren- 
de per i capelli , per trattenerla , da un quadro di Guide 
del Gabinetto di Strange , incisa nel 1778, gr. in fol. 

XV111. La Liberali», e la Modestia, due Donne iquasi 
nude, da Guido, incise a Londra nel 1755 , gr. infoi 
( Pendant dell’Apollo di Socchi). 

XIX. Venere ornata dalle Grazie, da Guido, nel Gabi- 
netto del Re d’ Inghilterra. Strange se. 175$). Londini « 
gr. in fol- « - • - v - 
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XX. Amorii Primitiae. La Santissima Vergirie rhe 
adora il Divin Bambino, dal quadro di Guido, nel Ga« 
binetto di Strange ,■ incisa nel 1766 , gr. in fai- in tr. 

XXI. Cupidus dormiens . L’Amore che dorme , nel Ga- 
binétto del Sig. Lorenzo Dundas, inciso nel 1766, da 
Guido , in fai. in ir. 

XXII. Joscphi Pudici tia . Giuseppe sollecitato dalla 
Moglie di Putifar, dal quadro di Guido nel Palazzo lla- 
ronelli a Napoli. Strana e dal. 1762. Neapoli et incidit 
1769. Londini , gr. in fot. in tr. 

XXIII. Tr Deum latidamut. La Santissima Vergine/ 
contornata da un coro di Angeli, che cantano le glorie 
di Dio. Quadro di Callo Maretta , nel Gabinetto del Con- 
te di Oxford . Strange del. et se. 1760. Londini, gr. in fol. 

XXIV. Parca somnum rompere • La Santissima Vergi* 
ne, 9. Caterina, « quattro' Angeli , che contemplano il 
Divin Bambina, che dorme. Quadro di (farlo Maratta , 
nel Gabinettd dì D. Chauney . Strange del. et se. 176®. 
Londini ( Pendant ) . 

XXV. Gesù Cristo , che apparisce alla sua Santissi- 
ma Madre dopo la sua Reéiirrezionc . Quadro del Guard- 
ilo nella Chiesa del Nome di Gesù, a Cento. J, P. Bai « 
bieri , Guercino pine., Strange del. 1764, e< incid. Loa- 
dini 1773, #r. infoi. 

XXVI. Abramo, che congeda A£ar .Quadro del mede- 
simo nel Palazzo Zampimi in Bologna. Strange delia- 
B ononiae 1763. et incid. 1766, gr. in /ol. in tr. 

XX VII. 11 Re Assuero, che abbassi lo scemo ad Ester 
supplicante , e svenuta . Quadro del medesimo nel Palaz^ 
zo Barberini in Ruma. Strange del. R ornai 1763. et in - 
cidit 17Ó7, eguale grandezza del precedente. 

XXVU1. La Morte di Didone : AccipHe hanc animarli. 
Virg. Quadro del medesimo nel Palazzo Spada in Roma . 
Strange del R omae 1762. et 1 776 , gr. in fol. in tr. 

XXIX. Due Giovani Scolari.- uno tiene delle tavolette 
scritte. Quadro di Sehidone nella Galleria Reale di Na- 
poli. Strango delin. se ■ l? 8 l, infoi. 

XXX. Amore, seduto a piè d’ un albero. Ibid id. del- 
Neapoli 1762. et incid. Londini 1774, gì", infoi. 

XXXI. il Re Laomcdonte. 

XXXII. Belisario, ridotto a dimandar la limosina. 
Quadro del medesimo, del Gabinetto del Vice-Contc de 
Tewnshetd , Strange del. et se, Londini 170I . gr. in fol- 
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jfXXItl. Romolo, e Remo ttovaci su le rive del Tc»' 
vere. Quadro di Pietro da Cortona al Palazzo di Tolusz 
di Parigi. Strana « del. et se,, gr. in fol. 

XXXI V, Cesare, che repudia Pompeja, c prende Calpur- 
nia per sua moglie. Jbid. id. p- id. se. ( Pendant dello, 
precedente stampa). 

XXXV. Safo, che consacra la sua Lira a Febo. Qua- 
dro di Carlo Dolci, nel Palazzo Corsini di Firenze. Strani 
ge del. Florentiae 1264. et incid. LonJini 1781, infoi- 

XXXV 1. Parmigiani Amica. La Governante del Pati 
migiaiiino. Quadro di questo Pittore, nella Galleria Rea- 
le di Napoli 1 1762, et incid. Lèndini 1774 , in fot. 

XXXVII. Apollo, che riconosce il merito, e punisce 
l’arroganza, da And. Socchi. Str anger del, et se. Londi- 
ni I755. ( Pendant del quadro di Guido la Liberalità , 
e la Modestia). 

XXXV1I1. Diva Agnesia. Santa Agnese, in preghiera, 
pronta - a ricevere laCoronadel martirio. Dal quadro del 
D'omenichino, eh ’l nel Palazzo Reale di Kensigton . 
Sirange del. et se. Londini 1759, gr. in foi. 

XXXIX. Amore coll’arco, e senza benda, in atto dir 
meditare nuove conquiste. Da un quadro di Carlo Van- 
ivo, inciso nel I75o, infoi. 

XL. Ritorno della Marcia di Wouvetmans . Rob. Su au- 
ge se. 1750', in fol. (213) 

XL1. Htrculis Judicium. Il Giudizio di Ercole , in cui 
vedesi Ercole pendere sospeso fra la Virtù, e il Vizio * 
da Niccolò Poufsin' , finito d’ incidere in Londra nel 
1JS6 , gr. in fol. 

XL11. Carlo Principe di Galles, Giacomo de York, e 
l'a Principessa Maria Infante di Carlo 1. Dal quadro di 
vart-Dyck della Galloria Reale di Kcnsinghton , inciso 
nel 1758, gr. in fol. in :r. 

XL1II. Carlo 1., Re della Gran Brettagna , in piedi net 
suo abito reale. Da un quadro del medesimo, che appar- 
teneva a Strange, e che l’incise in Londra nel 1770, 
grandiss. in fot, t 


(ai3) Questa stampa , e la precedente incise in Parigi 
sono le prime Stampe pubblicate da Strange. 



2Ó2 H U f 1 ! I * 

XL 1 V. Carlo 1 ., che mirci-i a piedi, Strvito da un fag- 
gio, e da uno Scudiere, che tiene il suo Cavallo. Qua.* 
dro di van-Dvck, che apparteneva al Re di Francia, in- 
cito nel 178* , grondili, in fol- 

XLV. Knrichetca Maria di Franfcia , Regina d’Inghil- 
terra, Moglie di Carlo I., col tuo igliuolino Giacomo, 
Duca d’York, c vicino rie il piccolo Principe Carlo di 
Galles. Quadro di van-Dyck nel Gabinetto del Re d'In- 
ghilterra, inciso nel 1784. ( Pendant della stampa pre- 
cedente ) . 

XLV 1 Un Angelo su le nuvole, dhe porta all' Eterni- 
tà un fanciullo, al quale uno piò piccolo di liti scende le 
braccia, allusivo ai due piccoli Principi d’Inghilterra, 
morti d’ allora. Ah! si qua fata appara! con la dedica 
alla Regina Benj . Watt pinx . , Rob. S tranga dal. et se. 
Londini 1786, ira gr. fol. 

STREATER {Roberto), Pittom, ed Inta- 
gliatore all’acqua forte, nato in Roma nel 1621 , 
e morto nella medesima Città nel 1680. ( Manuel 
Tom. 9. fol. 38 . ) . Essendo figliuolo di un Pittore 
poco conosciuto, studiò la pittura sotto du Mou- 
lin , e Fu l’Artista più vantato dei suoi tempi 
nell’Inghilterra. Graham Autore del saggio di 
Pittura inglese , inserito nella continuazione del- 
la Vita di de Piles , sorive, che Streater , élmi 
le plus grand Peintre et l'Artiste le plus unìver- 
selqueut produit V Angleterre . Roberto Whitehal 
nella sua descrizione delle Pitture , e di una Vol- 
ta del Teatro di Oxford , così termina il suo 
Poema : 

That future ages must confess they ou>e 
To Streater , more ther Michael Angelo . 
I/esagerazioni dei suoi amici gli tolsero il titolo di 
Pittore del Re , che alia restaurazione di Carlo li. 
fugli restituito . Nell’ultimo anno della sua vita fu 
soggetto al mal di pietra. Il Re gli mandò un 
Chirurgo di Parigi per fargli 1’ operazione ; ina 
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•gli se ne morì , prima che il Professore arrivas- 
se all’età Hi 56. anni. Questo Artista dipinse 
il paese, l’architettura, e gli altri soggetti. Di- 
vertissi ancora ad incidere all’acquafòrte, ma la 
sua punta non offre nulla di piacevole . Il Sig. 
Huber ( loco cit. ) , dice di conoscere di suo lese 
guenti Siampe , cioè 

1. Diverii pezzi di Architettura, da J. Dinunte. 

li La Battaglia di Naaeby , grondisi, peno in fr. 

STRIEB&L (Antonio),, nato in Viterbo nel 
1701 , e morto in Roma nei 17 55 - Gonoscesi di 
suo una Santissima Vergine, da Carlo Maratta , 
p. p. in alto 

STRINGA ( Ferdinqrulo ). Vedi il Gandellini'. 

STR1JTT ( Giuseppe ) , Disegnatore , ed Inta- 
gliatore a granito , e ad acquerello , nato nell’ In- 
ghilterra nel 1749, • Fioriva in Londra nel 1786. 
Egli è l’ Autore dèi Dictionnaire de Graveurs in 
due volumi in 4-, nel quale trovami molte stam- 
pa incise con intelligenza, da qualche stampa ra- 
ra- degli antichi Maestri . Alla testa del primo 
volume della Scuola Tedesca ne ha fatto menzio- 
ne. il Sig. Huber ( Manuel Tom. g Jal. 86. ) . E noi 
lo abbiado più volte rammentato come conveni- 
vasi , e come torneremo a fare tutte la volte che 
dovremo usare della sua autorità , che molto ap- 
prezziamo , come già avvertimmo nel primo to- 
mo Hi queste nostre Aggiunte . Fu ancora Auto- 
re di un olbr’ opera, che interessa moltissimo la 
Antichità dell’Inghilterra, per la quale egli stes- 
so ha inciso i rami , che sono molti . 

i. Venere, che n»sce , ed è trasportata da Amore , e dal 
jlesio nell’ Isola di Ciprq. Jos. fpc. 1^79, a matita 

rpsaa , in fai. i . • . 

li- Pandora , che versa il va,sq fatale dea mali . Id. 
fi?* 1H9- (PfPdant(j „ ; ./ t , 
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111 Carolina, e Wehtein , soggetto tolto dal Roman?* 
/Caroline de Lichtfield . T Stothard pmx. id fec. ,.m 

aiuto bruno, in (òl. in tr. (214) 

IV. Il Re Candaule, eh espone la Regina sua i posa tut- 
ti nuda agli occhi del suo favorito Gjgcs. East. le Sueur 
Tilt IX. , id. fec- 1787 , ovale ■ in fot. 

-V. America . Soggetto allegorico per i torbidi nata 
fra l’Inghilterra, e ìe sue Colonie. Bob. Edge pinx. , 
Juf. Stiutt fec. lift- in granito . graudiss. ut >ol. in tr 

VL XI. Cinque Soggetti allegorici , dipinti da Th. 
Stothart, ed incisi da Jos. Strati, pigliati da un libro 
inglese kurtyan's Pilgrim: il * uo titolo si è.* I. La Vi~ 
ctorre . 2 - La Protection . 3. La Fuite . 4- La Terreur . 
5, La Cemalation ( 2 |S) , 5- P*“* » ‘ n ovale in 4 . in ir, 

STU ART ( Giacomo ) - 

STUBBS (Giorgia), Pittore , ed Intagliatore 
all’acquafòrte, nato neU’Inghilterra verso il 1736. 
Fioriva in Londra nel 1760. (Manuel lom. 9. 
fot. 2 55 . ) . Incise cqÌ più grande incontro il pae- 
saggio, e gli animali - Fece ancora un eccellen- 
te Trattato di Anatomia dei Cavalli, i dise- 
gni defi quali e., le incisioni spno di sua mano. 
L '"esecuzione è stimatissima . Le seguenti sono 
•ne, e di 

STUBBS ( Giorgio ) , figlio dell’ antecedente 
dèi quale non abbiamo alcun’ altra notizia , se 
non se trovasi nelle seguenti stampe , aver lavo- 
rato insieme col suo Padre. 

I. " tl Cavallo, ed il Leone. Giorgio Stubbi senior fec. 
in aqtia forti 1 121 , gr. in fot. tr. 

II. LaLionessa , ed il Leone . G- Stabbs junior fec. 

• • • •: 

— ; 

(JT4) Questa stampa fa Pendant con Carolini, c Lin- 
«inrf, del medesimo , incisa da Oghorne , 

( 2 lS) Il Cavalier Cristiano è l’Eroe del Libro: egli 
Combatte ì V iz| , e alla fine riceve un passaporto da tre 
figure brillanti , per entrare nella Celeste Città. 
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..Itiv li Lcohe 7 cd il Cavillo. G. Stabbi junior fecit . 

J.Wlssunexc. lUO t gr.in fol in tr. 

IV. Il Leone, etl il Cervio. Id. jcc. id. exc. 4° » 

« r . in fai. in tr- , . , 

V Mescjue dii Chevai brun avec la genealogie du 

Chevai. G. Stabbi jan. fec. , in] tal. 

Oltre le stampe di B. Green, vi sono ancori quelle 
da Smi6s .il Sadre fatte da Di*on , Fisher , Pether , e 
Woóllet . Due stampe di Giorgio Tòtani» Stabbi «ono- 
sconsi ancora, che hanno per titolo. ■ .... 

VI. Savoie vivre sans souci . Geo. Dovmlcy Stubbs 

fecit 1783. _ j.- , *n ■ ‘ 

VII. Savoie vivre. sant six sous , Id. fecit I700 , pie. 

infoia 216) v.; " ; -; T :j ■)■•//. . 

STUBT (Giovanni), Disegnatore, edlnta- 
eliatore a bulino , • nato in Londra nel ìl 65 § » e 
morto nella medesima Città nel 173 o.: Aveva ap- 
pena terminati diciassette anni» gu^nclo; ven- 
ne ascritto- fra i discepoli di Roberto WJUt%\ ed 
incise di poi una quantità prodigiosa ili diversi 
ebo-getti . Le mie produzioni provano, eh egli ave- 
va^ più industria per le pieqpie,, cose j ,di;.cpielr. 
lo rhe avesse genio per le grandi . L opera sua 
migliore è il suo Libro d’Eglif * , inciso , secon- 
ào Vainole, so le lastre di argento. Molte pagi- 
ne in alto sontf ornati di - piccole vignette stori- 
che. Il Busto di Giorgio I. vedesi dentro un cer- 
to cerchio : il Principe , le 1 * Principessa di Gal- 
les si presentano di faccia.» I coptorm della 
eia del Re sono faltiasCijitto così piccolo, dio 
non Si può leggère senza microscopio . Questo scat- 
to contiene l’ Orazione Domenicale k i dieci Co- 


•< .v- r* * 

I ' ! or » \ 

; > - -/«- ■!— » 

!♦ »ri«ij 


(2,6) Queste due stampe sono eseguite, a grenitO] bru- 
no, rilevato in tossp... ; l> t *qi:< . , 
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mandamenti, le Preghiere per i Defonti, e i\ 
Salmo XXL Fu pubblicato per associazione in 
grande in 8 - a Londra nel 1717* Non astante la 
sua industria, egli trovossi vicino al termine dei 
suoi giorni in circostanze , così rovinate , che gli 
venne offerto nn posto polla Casa di Carità , che 
egli non volle accettare . Mori di 73- anni. E' suo 
il seguente ritratto . 

I. B zeliti Hopkins , Bpisoopus Dtrensis • Sr«rt* sculp. , 
ovale pio. in fol. 


SVANEBURG . Vedi Swaneburg , 

8 VANE VELD. Vedi Swanenvelds . 

SVARDO . Vedi iì Gandellini . 

SOÀVIUS. Vedi SUTJ 2 RMAN. 
SURLEYRA 3 { Pietro). Vedi SOUBLEYRAS. 
9 VEIQAB D ( / Adama ) ( 

SVELT (Hamer) ( Vedi il Gandellini . 

SVÈRTS (Michele) ( 

SVILDEN {Luigi), Intagliatore, natoinTro- 
ye$ nella Champagne noi i6g8. Si trovano di suo 
molte stampe , fra le quali Mr. Basan ( sec. ediz, ) 
riporta le seguenti . 

I. La Tentazione di S. Antonio, T»niers, p. in rr. 

IL Dittile Vedute di Giardini , ed altri Paesaggi , 


re. p, in rr. 


SITI 4 VAN (Luca), Miniatore, Disegnatore, 
rd Intagliatore alla punta, e a bulino, nato nell* 
Irlanda vèrso il 1700. Fioriva in Londra nel ijfxy. 
(Vlanue .1 Tom.n. Jòl. un. ). Era figlio di un pa- 
lafreniere del Duca di Beaufort- Siccome dimo- 


strato aveva delle disposizioni per le arti del di- 
segno, cosi fu collocato presso Tommaso Major , 
sotto del quale potè fare dei gran progressi tanto 
nel disegno, che nell’ intaglio . Riguardo alla mi- 
niatura egli la imparò da se stesso, e vi rie si . 


✓ 
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Hagart , pel quale intagliò qualche rame, dise- 
gnò il suo ritratto sotto la figura di un Angelo 
nella sua stampa: Paul devant Felix. Fu eccel- 
lente nel paesaggio . Il libertinaggio , al quale 
erosi dato , abbreviò più presto i suoi giorni , e 
se ne morì nella sua virile età 

I. La Vladre di Mosè , che preterita il tuo figliuola al- 
la figlia di Farraone. Dal quadro originale dello Speda- 
le dei Trovaceli!, W. Hogart et L Salivari se. , srr. in 
fol. in tr. ! 

II. S. Paolo davanti a Felice; And as he reasoned.... 
Felix trejnlend . Dal quadro originale di Lin colti'» ili 
fiali. L. Sulivan se. I , gr. infoi, in tr. (a 17) 

HI. Rappresentazione della marcia delia Guardia di 
Finochley-Common in Scozia l'anno 1748, con una dedi- 
ca al Re di Prugaia , Protettore delle Belle-Arti . L. Su» 
livan se. , IV. Hogarth corr. 1761 , gr. in lai. in tr- 

IV. La Tentazione di S. Antonio. D. Temer» pine. Dal 
quadro del Duca di Beaufort . L. Sulivan te. , gr. in 
fol. in tr. 

V. X, Sei Vedute di ville, e caie di piacere, e tono; 
I. Veduta di Woobourn, Terra di Filippo Southeske in 
Surry ■ 1. Veduta di Qatlands, caia di piacere del Conte 
de Lincoln in Surry. 3 . Veduta di Ciitfdenn , caia di 
piacere del Conte d'inchiquin in Buckingham . 4. D’Esher, 
casa di piacere del Cavaliere Enrico Palham in Surry. 
5 - Veduta di Wiitoo, casa di piacere del Canrc di Peni» 
broke in Wiltshire 6 . Veduta di Ditcheley , caia di 
piacere del Conte di Litchlield nella Provincia di Oxford . 

SUPERQU 1 ( ) , Italiano Artista , secondo Mr. 
Basan (sec.ediz.), che incise a Parigi nel 1783. 
l’Imperatore Giuseppe II-, e Leopoldo Graudu- 
ca di Toscana , suo fratello , in piedi , da una 
stampa fatta in grande in Roma da Pompe » 
Bottoni . 


(217) Ve ne sono ime prove, una con la Donna, c 
moglie di Felice, e l’ altra con la medesima. 

Tomi XIV. 17 
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SURBUGUE, o SURUGUE {Luigi), il Pa- 
dre, Disegnatore, ed Intagliatore alla punta, e 
a bnlino, nato in Parigi nel i6<)5- li Gandellini 
ci ha dato un buon articolo su questo presente 
Artista. Egli era Intagliatore alla punta, ed a 
bulino. Imparò i principi del disegno, e della 
incisione $a B, Picart, di cui imitonne esattamen- 
te la maniera. Il suo stile, è molto commenda- 
bile, poiché sa combinare bene la pittura col 
bulino. Le Raccolte di Stampe, che sono com- 
parse a suo tempo, hanno qualcuna delle sue ope- 
re. Fu membro dell'Accademia Reale, ed inci- 
se col medesimo successo i ritratti, e la storia. 

Ritratti . 

I. Louis de Boullogfte , il Padre, Pittore del Re, di- 
pinto da Matthieu , ed incito da Snfugue nel ll35- per 
la sua recezione all'Accademia, gr. in /ol. 

II. Joseph-Christophe Veiiier , Scultore Provenzale , pa- 
rente, ed allievo di P. Puget , gr * in /ol. 

t. 

Soggetti diversi 'da differenti Maestri . 

I. S. Margherita, che calpesta co* piedi un gran Dra- 
gone. Da un quadro di Hat)', iella del Gabinetto del Re , 
gr. in r ol. (21,8) 

II. S. Girolamo, seduto nel Deserto in profonda me- 
ditazione. Quadro di Raldassar Puruzzi , nel Gabinetto 
di Crozat , inciso da Nicolas Chateau , e ritoccato da 
Luigi Suri tigne , gr. in fol. 

III. Gc;ù Cristo, che guarisce i dieci Lebbrosi . Da un 
quadro di Girolamo Genga , npl medesimo Gabinetto , 
in fol. in tr- 

IV. Il Sacrifizio di Abramo. Dal famoso quadro di An- 
drea del Ratto , eh’è nella Galleria di Dresda, gr. 
in fol. (21 9) 


(218) Nelle Raccolta di Crozat. 

( 219 ) Nella Raccolta della medesima Galleria . 
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'/. Li Natività della Santissima Vergine, da Pietra 
da Cortona, in 4. 

VI. Moni, che approstimandosi al Campo degl'israeliti, 
vede il Vitello d'oro , e le danze che intorno alni fanno 
i medesimi. Montato allora in collera .spezza le tavola 
della legge ai piedi del monte. Nic. Pousànpinx. Pezzo 
terminato a bulino da L. Surrugue, in fol in tr. 

VII, Agar, congedata’ da Abramo, da Etist. le Sueitr. 
inciso nei 1211, in fgl. ■ -. 

Vili. La Protezione accordata alle Belle-Arti, da l » 
Brun nella Galleria di Versailles, gr. in fai. 

IX. La Discesa di Enea all'Inferno. Da un quadro di 
Jint. Co y pel , dipinto nel Palazzo reale, gr. in fol. in tr. 

X. L Leon omo . Quadro di Chardin nel Gabinetro del 
Re di Svezia, che fa Pendant col divertimento della 
vita privata nel medesimo Gabinetto, inciso da Surru • 
gue U Padre nel 1J4? , in fot. 

XI. 1 Divertimenti di Citcrca, da Ant. fPatteau , nel 
Gabinetto di Juillenne, gt. in fol. in tr. 

XII. Dae Soggetti dui medesimo genere. Una Scena 
della Commedia italiana, e un piccolo Cornetto , pie. 
in jol. in tr. 

XIII. Madama de Bouvillon , pour tenter le destili , le 
prie de lui chercher una puce, da J, lì. Pater, in 
Jol. tu tr. 

XIV. Ragotin , retiré da coffré , nula servante dii Ca- 
baret l'avoit malicieusement enferme , dal medesimo 

( Pendant ) . 

XV. li Desio dei piacere , da J. B. Pater , in fol in tr, 
XV). 1| piacer della State , dal medesimo. Pezzo in- 
ciso nel 1743, e 1244» t" lui. in tr. (220) 

XVil. Divertimento dei Contadini Olandesi, da D. Te- 
nterà, incisa nel 124®» 8 r - I,J /ol- i ' 1 tr. 

X Vili. David Teniers , che fa strolagare la sua mo- 
glie, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 


(22 o) Questi due Soggetti sono tolti da un Romanzo 
Comico di Scarron, e fanno parte di un seguito di se- 
dici foglj incisi da Swntgue Padre, e figlio, Scotin , 
Audran e Lèpide . 
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XIX. Silvi* dans l'attente de «oa amant, da un qua- 
dro di Sanrerre aopra un'idea di Rembrandt , j>* m* 

XX. Due Soggetti, da Rembrandt , cioè I. Il Fi lotoso 
in meditazione. 2. Il Filosofo in contemplazione, tnjol. 

XXI. Venera, che allatta gli Amorini, da Rubens, 
pie. in fol. (331) 


SURRUGUE (Pietro-Luigi) . Questo è il figliuo- 
lo dell’ antecedente , ed è stato Disegnatore, ed 
Intagliatore alla punta, e a bulino. Nacque in 
Parigi nel 1717, e vi mori nel 1771. 11 Padre 
gl’ insegno i principi dell’arte. Lo stile, cli’egli 
si fece ,- inolio somiglia quello del eoo precettore . , 
Fu membro delf Accademia' Reale, e come suo 
Padre incise i ritratti, c la storia ( Manuel 
Tom. 8 . fil 72 . ) 

Ritratti . 

L Simon Guillain , Sctiltorc del Re , dipinto da S. Coy - 
pel, inciso da P. L. Stiri ugue per 'la sua recezione all* 
Accademia nel 1747 , in / ol . 

11. La Renè Prèmio, Direttore dell’Accademia della 
Pittura, dipinto da Latour, inciso d 1 Surrugue il figlio 
per la sua recezione all'Accademia nel 174? , in / ol ■ 

Ili. Madame de ** (de Moniclci ) in abito da balio, 
da Ch. Coy pel, in foL (2221 

IV. il Padre di Rembrandt, dipinto dal figlio , in fol. 


Soggetti diversi da varj Maestri . 

1 La Natività del Signore, dal • famoso quadro del 
Correggio, della Galleria di Dresda , conosciuto «otto il 
nome.- La Sotte del Correggio , gtandiss, in fol. (nel- 
la Raccolta di Dresda). ■' 


(221) Questo medesimo soggetto é stato anche inta- 
gliato da C. Galle, c da fi. Watelet , pie. in fol. 

(222) Questo ritratto anonimo è stato preso falsamen- 
te pet quello di Madama de Ponpadpur. 
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. lì. La Santissima Vergine, con S. Girolamo , ì Crespi- 
no, e S. ('rospi mano . Dal quadro di Guido, nella me-, 
d«siin« Galleria , grondisi, in Jol. (nella medesima Rac- 
colta ). 

Iti. li Giudizio di Paride, da //. Goltziu, , nel Gabi- 
netto di Jullien, in fol. in tr. 

IV. Due Soggetti, fiamminghi, cioè.* l 'Entretien e la 

Bohimierme ou conche, da D. Teitiers , inciso nel 1248, 
in J°l- . 

V. Due Paesaggi fiamminghi , dal medesimo , incisi 
nel 1109 , in 4. in tr. 

VI. Le quattro Stagioni , in 4. foglj, p. infoi,, in- 
cise dal medesimo nel 1749. 

VII- Clizia , cangiata in Girasole , da Ch. Coypel , 
p. in fol. . 

Vili- Rolando,' che insegna ai Pastori la fuga di An- 
gelica, dal medesimo , gr. in jol. 

IX. Progetto di ,una Sala a Sr. Cloud , rappresentante 
l’Apotcoió di Èrcole, inciso da Surrugue , su lo schizzo 
di Ch ■ Coypel nel 1720. Pezzo con cornice, gr. in fot. 

X. Ragotin polisse brusquenìent dans l’cau le 'pére 
Grisflot , fui entrainc le cochcr , celui-ci le paysan , da 

J. B. Pater, ia fol. 

XI. Madame de Bouvillon ouvre la poeta a Ragotin qui 
lui fait one boa** au front , dal medesimo (223) . Pendant . 

XU. Le Singe Peintra . J. 6 '. Siméon Chardin pinx 
P. L. Surrugue filili s se. 1743, in (ol. 

XIII. L'Antiquairc in messo alle sue cose, figura di 
Singe. Id. pinx. id. se. (Pendant). 

XIV. H, Cieco, con sci vtrii francesi. Id. pinx. id. 

K. , in fol. (224) 


(323) Questi due Soggetti aon tratti dal RoiAanzo Ge- 
mico di Scarron. 

(324) Mr. Basan (sec. ediz. ) riporta un bel paggio di 
Pietro Surrugue con questi versi : 

Quand à la gribouillette amour repend set Jleches , 
Bile* frapent lee ceeurt , meis ni font point de breches. 
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SCJTERMAN, o SUAVIUS (Lamberto) j, Pit- 
tore e Iota «rliat ore a bulino, nato in Liegi ver- 
so il i 5 lo. Credesi presentemente , che Lamberti 
Suavius sia stato discepolo di Lamberto Lombari, 
e condiscepolo di Francesco Fiori » . Sanclrart ha 
molto confusa questa storia ( Manuel Tom. 6. 
fbl 82 ) 5 arrivando ad asserire, che il presente 
Artista , e Lambert Lombart siasi la medesima 
persona. Il Barone d’ Heineckon ha tolto di mez- 
20 ogni dubbio , provando che Lombart non ha 
giammai intagliato . Così egli si esprime ( Idée ec. 
fol 126.): Lamberti»» Lombarda » , Peintre et Ar- 
chitecte de Licge qui s'étoit formò en Italie , et 
uui imitoit Ics peintres fiorentina. Sandrart est le 
premier, qui Va confonda uvee le graveur Lam- 
bert Suavius o Sutcrman , marprise repetée par 
plusieurs autres auteurs . Nous avois joint dans 
le Salon de Drcsde le Peintre Lombard , et le 
Graveur Suavius son disciple , ensemble , en le s 
plaqant dans V TU col e Italienne . Mais nous n en- 
trerons dans aucune dispute avec celia: qui les 
placent dans l'Eco/ e Flarnaridc . Carlo van Man- 
derà Pittore di professione , ed Autore par suo di- 
vertimento di un opera stampata in Amsterdam 
nel 1764. in 8 fol. 204* 6. de i’edit. del i6o4- 
in 4. e dans edit de Jacob dejong pag.ZG- e seq. 
loda Suavius ponendolo con Behm , Lucas van 
Cranach , Israel van Mente , e di Hip se Martin 
(creduto Martino Schoen). Cita il sopralodato 
Heinecken un pezzo che rappresenta la Carità 
inarcato: Lambert Lombart invenit , con le lette- 
re L S , marca ordinaria di Lamberto Suavius . 
Vasari di questo medesimo Artista fa molti elogj 
per la sua Resurrezione di Lazzaro . Incise molte 
delle opere del suo Maestro, e di sua propri» 
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composizione. Le suo figuro generalmente sono 
magre , e le mosse lorq non sono per lo più di 
una bella scelta , o bene adattate al soggetto . Il 
suo stile d’intaglio, oltre ad avere la proprietà 
solita dei Fiamminghi, in qualche cosa si attie- 
ne al gusto italiano. La maggior parte delle sue 
stampe son disegnate, e indicato con le lettere 
iniziali L. S. 

Da Lambert Lombart . 

I. ' Una Carità, che porrà due fanciulli, ed i circon- 
data da sei più. Lambert Lombart inv. L. S . , in 4 . 

II. La Resurrezione di Lazzaro 1344 - Id- inv. L. S., in 4 . 

III. Geeù Cristo, che va in Emmaus, con due suoi 
discepoli, in fol. in tr. 

IV. Gesù Cristo messo nel sepolcro. Id- irtv. L. S. , 

?/i 4. 

V. S. Pietro, e S. Paolo, che guariscono lo stroppia* 
to alla porta del Tempio. Id. ine. L. , in J'ol. in tr. 

Vi. La Deposizione di Croce, senza nome degli Arti- 
sti , gr. in fot. 

VII. Gesù Cristo, che resuscita il figlio alla Vedova 
di Naim, del medesimo, in fol. in tr. 

Vili. Psiche col vaso di Proserpina , dopo Giunone, 
con le mani alzate. Pezzo, che porca il nome di R affati- 
lo, e a basso vi si vede una tavoletta, con lo lettere 
L..S. che significano Lamberto Suavius , p in. in fol. 

Dalle sue composizioni. 

I. 1 dodici Aposroli in piedi, appoggiati su le rovi- 
ne. Suavius inv. >545. 1647 , in 4. 

II. Gesù Cristo, che guarda in profilo, ossia Io sguar- 
do di Gesù Cristo. Suavius l55p , in tondo di 3 ■ poi • 
e 4 Un . di diametro . 

III. Lo sguardo della Santìssima Vergine, in profilo, 
senza marea, come la precedente. 

IV. Merchior Schets , in busto, con una iscrizione at- 
torno : Mnndus regi tur opinionibus . Suavius l56l , di 3 
poi. e 2. Un. di diametro. 

V. Anna Stralen Mei Scheti Conju* . Suavius iSi 4» 

come I' antecedente. 1 
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VI. Michael Angelus Boriatoteli , nobili* Flarentinus , 
in rotondo. 3. poi. e 7' /io. di diametro. 

VII Ritratto del Cardinale di Granvclle, in 4 . (235) 

SUYDERHOEF ( Giona ) , Disegnatore , ed In- 
tagliatore alla punta , e a bulino . Nacque in 
Leida verso il 1600. Fu allievo di Pietro Sout- 
man , e il sorpassò ben tosto nella sua maniera . 
Il Gandellini lo appella intagliatore all’ acqua- 
fòrte . In fiotti egli studiò di fare le sue stampe più 
alla maniera pittoresca , e piccante , che a dare 
rigoglio ai suoi taglj, e fargli produrre quelle ap- 
parenze di deiicateztea , e di finezza, che incan- 
tano gli occhi dei più pregiudicati Amatori. Il 
taglio fino, e delicato è bello , quando è accom- 
pagnato dall' effetto , eh’ egli produce nel tuttin- 
•ieme ; altrimenti è un perditempo , e una vera 
impostura. Questa Artista lavorava ad acquafòr- 
te, e poi riempiva i suoi lavori a bulino. Nelle 
sue mani questa maniera d’incidere riesci mira- 
bile . Egli incise da Rubens , da van-Dyck , da 
jR embrandt ,- da Rais , e da un buon numero di 
altri Artisti . I suoi ritratti da Halt sono stima- 
tissimi. La Pace di Munster fra le sue stampe 
tiene il primo luogo, nella quale egli ha reso 
il gusto del Pittore, eh' è stato Gerardo Terburgh . 
Mariette aveva del presente Artista 111. pezzi. 
Trattano di lui il Barone d* Heinecken , il Gan- 
dellini, Mr. Basan, ed altri. Quest’ ultimo però 
è in opposizione con M’r. Huber ( Manuel Tom 5 . 
fai. 35 o. ), ponendolo nato, nel i 63 i. Tanto egli 


(225) Tutti i ritratti di Sumvius, c soprattutto i più 
piccoli sono di una esecuzione estremamente fina , c 
delicata . 
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però , che il (rtrodellini , ci han dato un buon 
Catalogo delie sue stampe , le quali sono com- 
prese nel seguente , che trovasi nel Manuel 
( loco cit.) 

Ritratti . 

I. Massimiliano, Arciduca d’Aastrìa . Rubens pinx. , 

P. Soutmann effig. et exc. , gr. in /ol- 
ii. Filippo 111., Re di Spagna. Jd. pinx. i&. txc., 
gr. in f ol- 
ili . Alberto Arciduca d’Austria, Governatore dei Pacai 
Baisi . Id. pm*. id. é*c., , gr. in fol. 

IV. Isabclla-Chiara-Eugenia , moglie di Alberto , In- 
fante di Spagna . Jd. pinx. , gr. in fol. 

V. Cerio I., Re d’ Inghilterra. Ant. van-Djck pinx., 
P^Soutmann effig. , gr. in fol- 

Vi. Enrichetta-Mana di Francia , moglie di Carlo 1. 
Id. pinx. id. exc . , gr. in fol. 

Vii. Francesco de Mocade, Conte d' Oasonnc . Id.pinx. 
id. txc. , gr. in fol. 

Vili; L' Imperatore Massimiliano I. E. van Le} don 
pinx. , P. Soutmann effig. , gr. in fui. 

IX. L’ Imperatrice Maria, moglie di Massimiliano 1. Jd. 
pinx. , gr. in fol, 

X. Giovanni, detto l’Intrepido, Duca di Borgogna. 
P. Soutmann effigiava et exc. , gr. in fol. 

XL. Carlo il Guerriero, Dùca di Borgogna. J. effig., 
gr. in fol 

XU Aldo Swalmiua, il vecchio, con gran barba, da 
Rembrandt , in fol. 

XIII* Renato Descartes, celebre Filosofo . P. Hals pinx., 
in fcl. 

XIV. Van Blocmaerti, a meato corpo, ceduto innanzi 
ad una tavola piena di libri , con un Croccfisao . c otto 
versi olandeai, che principiano 

Dm Hollantsche Augustyn te. 

Gimvanni ver Spronck pinx., in fol. 

XV. Marco Xaverio Boxhornius de Bcrgopzom , Pro- 
feasore a Leida. Dubordieu pinx., in fol. 

XVI. Adriano Hecscbord , Profesaore di Filosofia. Id. 
gin*., in fai, 

XVII. Giacobbe Macstertia» Giureconsulto a Leida . 
N. van Negre pinx. , in fcl. 
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XVIH. Andreas Rivetus , Professore di Teologia in 
Leida. li. pinx., in Jol 

XIX. Claudio Saumaise, famoso Critico. Id-pinx., 
gr. in fol, 

XX. Noah Smaltius , famoso Chirurgo in Harlem. 
J.' Tli. Pas piu» r. , inciso-nci 1668 , in Sol. • 

XXI. Alberto Kupcrus, Dottore in medicina in Lei- 
da. D. ìiailly pinx., in fol. 

XXII. Viovanni Coccejo, Professore di Teologia in 
Leida. J de Vos pinx , inciso nel l 65 ‘J, in fol- 

XX 1 I 1 . Constantino Lcmpereur, governeur de Maurice 
de Nassau . Baudrigeen pinx. , in fol. 

XXIV. Abraham Haydanus, Pasteur a Lcide. fj. V. 
Schoaten pinx. , in fol. 

XXV. Daniel Hensius, Storico olandese. March pinx. 

XXVI. Anna-Maria de Schurman, ragazza celebre per 
le sue cognizioni nelle Arti , e nelle Scienze. F. Lievent 
pinx . in fol. 

XXVII.’ Giovanni Becnius, Teologo. J. V. Uliet pinx., 
in fol. 

XXVIII. Julius de Beyme Professeur en droit a Leyde 
J. Suyderhoef se- sema il nome del Pittore, in fol. 

XXIX, Plerius Winscmius, Professeur en histoire a 
Leyde , del medesimo . 

Soggetti diversi da differenti Autori. 

I . La caduta de’ Reprobi , P. P. Rubens pinx in 4. 

II. La SS. Vergine che accarezza il divin Bambino, 
lei. pinx . , in 4. 

HI. Baccanale di Fauni, di Satiri, e di Baccanti. I. 
S. se., in tr. 

IV. Bacco ubriaco sostenuto da un Satiro, c da un 
Moro, che tiene una tazza. Le figure sono fino alle gi- 
nocchia. P. P. Rubens pinx. P. Soutmann exc. , senza 
nome dell’Intagliatore, che è Suyderhnef, infoi 

V. Caccia de’ Leoni, e delle Tigri . P P Rubens pinx. 
P. Soutmann ere. , gr. in tr. BELLA, e RARISSIMA . 

VI. Veduta di una Contrada Selvaggia, ove si vedono 
de’ Satiri , che combattono insieme con Tigri. P.deLaer 
pinx. grandis. Le buone prove sono di una gran forza. 

VII. Il Ritorno dal Campo, ove si vede un Cane, che 
piscia , da N. Berghem grandis. in fol. 

Vili. L» Pace di Munster, ovp sono rappresentati al 
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naturale i sessanta Ministri Plcnipotemiirj ri 
conchiudere detta pace. G. Terburg piti*, grandi, vezzo 
intr. BELLA, e RARA. P 

IX Quercia de' Contadini , ove sonovi tre figure inai*, 
me , da Terburg gr. in Jol. in tr. 

X. 1 Borgomastri d’Amsterdam, che deliberano su la re- 
cezione di Maria dei Medici nella loro cittì, Theod. Key- 
ter pinx ■ in Jol. BELLA, e RARA. 

XI. Tre Vecchi# che. si divertono a bere, c a mangia- 
re. Ad. van Ostade pinx. , ovale in jol. 

X li. Tre Contadini seduti , uno de’quali suona il Vio- 
lino. fd. pinx. in fol. BELLA, chiamasi Jean de Ai off. 

XIII. Compagnia di Contadini, che giuocano al trictrac. 
fd. pinx. in fol. 

XIV. Truppa di Contadini seduti davanti a un' Oste- 
ria, che passano il tempo fumando, quando una Vec- 
chia gli mesce da bete. Id pinx.gr. in fol. 

XV. La Collera dei bevitori, comunemente conosciuta 

sotto il nome; le Coup Coutcau . Id.pirtx. J. le Witee*c. 
gr. in fol. * 

XVI. Querela di Contadini, che dicesi .• le coup de 
Couteau , composta di tre figure. Jd. pinx. in jol. 

XVII Osteria piena di Contadini , che ballano , e chia- 
masi.* le Bai. Id. pinx. g r . in fol. 

SWANEBOURG ( Guglielmo ), In tagliatore a 
Bulino, nato iu Leida nel 1 58 1 Fioriva nell’Olan- 
da al principio del secolo XVII. Giovanni Saen- 
redarn pi’ insegnò i principi dell’arte, e questo 
suo discepolo fece mnlt’ onore al suo Maestro. 
Àbramo Bnsse, nel suo Trattato della Incisione, 
consigliò gl’intagliatori a prendere questo Arti- 
sta per modello per la bellezza del tratto. Le 
sue stampe provano, ch’egli aveva a sua disposizio- 
ne il tratteggiare col bulino II suo disegno pe- 
rò è manierato, e l’ estremità delle sue figure 
non sono ben marcate. Di simil sorte sono spe- 
cialmente i soggetti, ch’egli incise da Giovaccftine 
Uytenvael . Incise i ritratti , e la stori» . 
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Ritratti . 

* » •* V * * 

I. Àbramo Bloemaert , Pittore , in una Cornice stona* 
ta , in 4. 

II . Janua Heutenus, Segretario di LeiJa , in 4* . 

ili. Petrus Joartninus , Eque 1 . Hanc maximi Viri eff- 

giem ex vultu expressit Michael Mirevelt pictor Delfen -, 
sii , aeri incidi t IVilhelmus Swanenburg . Lugduni Bota- 
vorum lóio. in fol. 

IV. Daniel Hcinsius, celebre professore di Leida, 160L 
in 4. 

V. Jean Heuriua, Professore di Medicina in Leyda, 
1607. infoi- 
vi. Jean Guillaume, Due de Cleve , in fol. 

VII. Mairisio , Principe d'Orange>*Nassau in piedi, 
in fol. 

Vili. Ernesto Casimiro , Conte di Nassau. P. M or el- 
se n pine. W. Swanenburg sr. lÓl'J- gr. in fol. 

Soggetti divertii da differenti Autori . 

I. Eaau, che vende a Giacobbe la primogenitura, dà 

Paul Morelsen , gr. in fol. in tr. ( . / 

II . La Resurrezione del Salvatore , dal medesimo , in* 

ci sa nel 16 IO. p. in fol. , 

III . Fetta rustica della Vendemmia , nell' ingresso di un 
Villaggio , da D Vinhenbeoms , grandit. in fol in tr. 

IV 11 Giudizio di Paride, con le tre Dee, da M. Mi- 
revelt , in fol . 

V. Andrdmada incatenata ad uno scoglio, e Pdrseo, 
ehe- abbatte il Mostro, da J. Saenredam. 

VI. L'Adorazione de’ Magi, da Abramo B loemaert p. 
infoi. 

Vii. XII. I Famosi Peccatori , o Penitenti della Scrit* 
tura. I. Il Re Saulle . X S. Pietro. 3 . S. Paolo. 4. Zac- 
cheo. 5 . Giuda Iscariotte. é. La Maddalena, dal mede- 
limo. Intagliati nel 1 609. pie. in / ol . 

XIII. S. Girolamo nel Deserto, dal medesimo, in fol. 

XIV. S. Pietro, dal medesimo, in fol. 

XV. XVII Tre Pezzi emblematici. I. La Pietà- 3. La 
Ricchezza. 3 . La Vanità, dal medesimo , pie. iti fol. 

XV 111 . Lot ubriacato dalle sue figlie. P. P. Rubens 
pinsc. . 

XIX. Gesucristo a tavola con i Pellegrini di Cmmazs, 
ti. pine, in fol. quasi quadrato. 
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XX. li Trono della Giustizia . Tronut J uniti ae . Hoc 
est, optimui justitiae Tractatus , electissimit quibusdam 
exemplis juaiciariis aeri incisi s, illustratiti . JoachiiA 
Vytenvtael pin*. G. Stuanenburch se. l6o5. 1606. Ch. vau 
Sichem et P. de Jo de txcud. Seguito «li quattordici fo- 
gli, compresosi il fionrcspitio , principia da Gesucrilto che 
porta 1* Croce, e finisce nel Giudizio finale . 

SWIDDE ( Gif glieimo ) , Disegnatore , cd In- 
tagliatore alla punta. Nacque nell’ Olanda Verso 
il 1600 , e fioriva in Svezia verso la fine del se- 
colo XVII Trovansi nella Vita di Carlo Gustavo 
Re di Svezia di PufFendorf, e nell’opera cono- 
sciuta sotto questo titolo: S/ecia antiqua , et 
hodierna , molte stampe all’acquafòrte di questo 
Artista, di una esecuzione delicata , e spiritosa. 
Si hanno ancora di suo dodici logli , rappresen- 
tanti le Città della Provincia della Frisia . 4 Sig. 
Hnber ci dà un bellissimo seguito diseifoglj nu- 
merati di questo Artista, ch’egli dice di aver 
sott’ occhio, o riporta il seguente titolo: Vers- 
eli ey de Landschapjes , seer aardig getekent door 
D Dalcns gea-t door IV. Swidde en Uylgegevett 
dor Nic. Vistcher. 

1. VI. Sedici bei Paetaggj montagnosi, ornati di figu- 
re, di Bestiami, e di Fabbriche ec. Deodor. Dalens del. 
ìPil. Sviidde sculp. p. in fol. in tr. 

SWEBACH DEFONTAINE3 (F. L.) Cono- 
sconsi di suo diversi rami De PapiUons qut se 
Irouvent daru le suite des Papil/ons d’Europe , 
par le Reverende Pere Engramelle . 

SYTIUS. Vedi Soye. 

SYLVESTRE. Vedi Silvestre Israel. 

èYS'ANG ( ) . Vedi il Gandellini . 
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X 


ANJÉ (Pietro), Disegnatore, ed Intagliato- 
re alla punta, e a bulino, nato in Amsterdam 
verso il 1700. , e mortovi nel 1760 Artista por- 
tato al lavoro , fece un gran numero di Stampe 
consistenti in ritratti j vignette, e soggetti di- 
versi tanto di sua composizione, che da differen- 
ti Maestri . Secondo sii Scrittori del Manuel 
(Tom. 6 > fol. 307.) l’Opera più considerabile, 
che facesse, sono le famose vetrate dipinte nella 
Chiesa di Santa Giovanna a Gouda in cinque 
gran fogli. Lavorò ancora per la Galleria di 
Dresda . 

Ritratti . 


I. Pietro Tanjd , /. M. Quickhard pinxit , P. l'anje 
se. ll 6 o.gr. in /ol • 

II . Giovan Maria Quicfchard , che mostra il suddetto ri- 
tratto di Pietro nei Cavalletto . gr. in fol, 

III . Martino Lutero , nato in Eislebcn nel 1483. c mor- 
to nella medesima Città nel 1546. Luca >■ Cranach pinx. 
P. Tanjé se. 1764* in 4 - 

IV. Begnamino de Brissac Pastore della Chiesa di Wa- 
lonne d’ Amsterdam . L. F. da B otirg pinx. , P. Tanfé 
so. 1747. p. in fol. 

V. Carlo Linneo, Professore di Eottanica in Upsal, 
p. in fol. 

VI. 'Giovanni Oosterdyck Scheht, Dottore di Medicina 
nell’Accademia di Utrecht. 

VII. Alberto Vogct, Professore di Teologia. Id. pinx. 
in fol. 

Vili. Giovanni Beuckclman de Horn, Ministro della di- 
vina parola. P. M. Bresserpin*. Inciso nell’anno llòl.in fol. 

IX. Giovanni van Marie de Rotterdam, Ministro della 
parola di Dio. L. E. Curland pinx. inciso nel 1751 . 
in fol. 

X. Thomas-Philippe de Bussa, Cardinale Arcivescovo 
di Malines. A. I. Snyers pinx. in fol. 

XI. Loienso Hcistcr , Chirurgo, ed Enrico Ulhorn, 
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Medico, due medaglioni su la medesima laatra. Quiek- 
hard piti x, , in 4 . 

XII. Wilhelm van Hareu , Reggente di Frisia. Akema 
pinx. ovaio in fol. 

XIII. 11 Giovane Principe Guglielmo d’Orange. P. F. 
de la Croi x pinx . , in fol. 

XIV. Giorgio II. Re d’Inghilterra, Elettore di Hanno- 
ver, J. Faber ad vivum fede, incito nel 1252- in fol. 

XV. Carlo VI. Imperatore d’Austria, Elettore di Ba- 
viera. P. Tanjé se. , in fol. 

XVI. Cristina Regina di Svezia. Sub. B oro-don pinx., 
in fai. 

XVII. Gustavo Reinbeck, Dottore in Teologia. Pesnc 
pinx. in )ol. 

X Vili. Ritratto di M. Fagcl. G. 1. Xavery del., in 
fai. in tr. 

. Quadri della Galleria di Dresda . 

L Un Dotto, che tiene un libro con la man sinistra. 
Correggio pinr. Pezzo conosciuto sotto il nome di A Io- 
dico del Carreggio, gr. in fol. 

11. Una Matrona con un bonnet. P ■ P. Rubens pinx.. 
in foi. 

liL Un Cristo morto. Fr. Salvimi pinx., gr. in fol. 

IV. Fanciulli , che ballano intorno ad un altare erutto 


ad Amore. Fr. Albano pinx.,gr. in fol. in tr~ 

V. 1 Giuocatori di carte, da Michelangelo Bi Car 
staggio , in fol. in tr. 

VI. Tarquinio, e Lucrezia, Luca. Giordano pinx 
in fol. in tr. 


a- 

• t 


VII. La Castità di Giuseppe • Carlo Cipriani pinx., mez- 
ze figure, in ottagono in fol. 

Vili. Ritratto di un Uomo, a mezzo corpo con un ba- 


stone 'in mano.,P. P.embrandt pinx., P. liuti n del. , 


P. J anié se. , in fol. 


Soggetti diversi . 

I . Giob tormentato in tutti i modi , da (fornello 
Troost , in 4 . 

II. Le Barreau des paysans a Puitcrveen dal Gabinet- 
to di M, Ploos van Amscel. in fol. in tr. 

Ut. La Méchant* caharetiérc à Puiterveen, dal mede - 
limo .( Pendant) . 
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deliini introdusse destramente una mescolanza di 
taglj liberi , e di taglj irregolari , che rappresen- 
tano diversi caràtteri degli oggetti . > 

, . Ritratti . ' ■ • 

I. Niccolò Enrico Tardici!, Intagliatore del Re . Van* 
loo pia *• , Tardieu figlio ine- , in 4. 

II. Jean Suancn , Vescovo di Sene* . Nic. Tardieu ad 
vivum fecit 1 7 I d , in 4. 

III. Luigi Antonio di ParJaillon de Gondtin., Duca 
di Antin , dipinto J.i RiguUt , ed intagliato da Tardieu 
nel suo ricevi olendo all'Accademia 1720, gr. in Jol. 

Diversi Soggetti da differenti Maestri . 

1. Due gran Fregj , uno. rappresentante la famiglia di 
Cotiolano ai suoi piedi , l’ altro la presa di Cartagine 
fatta da Scipione. Da quadri di Giulio Romano della 
Raccolta, di Crozat. ■; . 

il. Due gran Fregj, uno rappresentante la Continen- 
za di Scipione, l’altro Scipione che ricompensa i suoi 
Soldati, e riconosce i prigionieri di guerra fatti a Car« 
taglile. Id. ibid. 

III. Giove Amante di Alcmcne, da un cartone di Gru- 
Ho Romano , gr.in /al. in ti :. (della Raccolta di Crozat). 

IV. L’Annunziazione , da un quadro di Carlo Maratta t 
dal Gabinetto di Crozat, in fol. 

V. La S. Famiglia, gran composizione, ove si vede la 
Santissima Vergine seduta col Divin Bambino , al quale 
gli Angeli portano dei fiori , e delle frutta, da Andrea 
Luigi d' Assisi, dal Gabinetto del Re , gr. in foi. Crozat. 

VI. Adamo ed Èva, ripresi della loro trasgressione. 
Da un quadro del Domenichino del Gabinetco del Duca 
di Devonahite (22Ó) 

VU. La Flagellazione di Gesù Cristo, da Carlo l» 

£run, to fol. , 7 , ^ ‘ 


(22Ó) Questa ,'è una Stampa df Ile piu belle che ab- 
bia fatto Tardieu, intagliata con una precisióne infi» 
natamente maggiotc che quella di daudet. 

Tom. XJV t ■ ? ■- ■ • •••-> v 1» 
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Vili. I! Cristo in Croce: a basso la Maddalena, t 
S. Giovanni , e la Santissima Vergine , da le litui , infoi. 

IX. 11 Corpo di Cristo. Composizione di ere ligure, 
dal medesimo , in fui. 

X. L’Olanda, dipinta da la Eihu nel centro della 
Saia delta Guerra a Versaglieli. 

XI. 11 Consiglio, il Secreto, il Valore, c la Pruden- 
za, come le quattro qualità- principali di un perfetto Mi- 
nistro , da Eustachio le Sueur, in tal. R A il A . 

• XII. Gesù Cristo, che paria alfa Samaritana, da Sic. 
Bertin , in ; ol. in tr, 

XIII. Gesù Cristo,' che si manifesta alla Maddalena 
in forma di Ortolano, ossia Noli me tangere, dal me- 
desimo , iti , lo l- in tr. 

XIV. Il Martirio di S, Pietro, dal quadro che stasti 
nella Chiesa di Notte Dame , da Seb. Howrfon , gr. in fol. 

X\f. La Croci! ssiorie , da Giuseppe Parrocol , gr. injol. 

XVI. $• Carlo Borromeo, da P. Dui ih , in Jìh. 

XVlL La Concezione della Santissima Vergine, dipin- 
ta nella Chiesa de' Religiosi deli'Assanzione , da Ani. 
Coypel , gr. in fol. iu tr. 

XV111. Vulcano, che mostra a Venere le armi ch'egli 
ha fabbricato per Enea. ' 

XIX. . Venere nel Consiglio degli Dei , sollecitante Gio- 
ve in favore di Enea 

XX. Giunone, che sollecita Eolo a susci tare una tem- 
pesta contro una dotta (23?) . 

XXI. Apollo, e Dafne, dal quadro di Coypel, dipin- 
to, pej Re, gr. in fol ■ in tr. 

XXII. L'Ira di Achille, soggetto tratto dall’ Iliade , 
da Ar.t. Coypel. grandi ss. iti fol. ( Pezzo capitile ) • 

XX HI. Lcs Adieux d’ Hector , er d’Androinaque . Altro 
soggetto dell* Iliade, dal medesimo. Pendant. 

XXIV. Psichi ipargni l’Amour , et l’Amour quirté PHi- 
ché , da due quadri, dipinci per Meudon , da Coypel, 
iu fol. 


pali) Questi tre pezzi fan parte delle dodici granili 
Stampe incise dai quadri delia storia 4 di Enea ^ dipinta 
nel Palazzo Reale, da Ant. Cóypel. 
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XXV. L* Proposition embarassante , dai quadro di 
4nt. ffarteau nella Galleria del Conce di Bruhi, gr, 
in foL in tr. 

XXVI 11 Piacere pastorale, dal medesimo j dAI Gabi* 
netto di Mariette, gr. in fol. in tr. 

XX VU. 1 Campi Hlisi , dal medesimo, dal Gabinetto 
di Jullienne, gr. in (ol. in tr. 

XXV 111 11 grand’imbarco per Citerei, da ìVatteau, 
dal medesimo Gabinetto, grondili, p. in tr. ( 228 ) 

a 

TARDIEU ( liìsabetta Chiara Tourneay ) , mo- 
glie del suddetto Niccolò , la quale si è distin- 
ta nell’ intagliare in rame le seguenti stampe . 

I. 11 Concerto , da J. F . da Troy , in {ol 

II. 11 Mercante di Mostarda, da Ch. Hutin, in fol. 

III. La Dame de Cbaritd , et' le Prérrc du Catdchiimt, 
da P. Dumesml , due pexzi gr. in foL 

IV. La v ietile Coquctco, dal medesimo, in fol. in tr. 

V Le doux Sortimeli, ou t’aimable Repos, da Stef, 1 
Jeaurat , in jol. 

TARDIEU {Giacomo Niccolo ) , figliuolo deli* 
antecedente , Disegnatore , Intagliatore alla pun- 
ta , e a bulino , nato iu Parigi nel 1718. Viveva 
nel 1789 {Manuel Tom. 8. fol. 21.). Essendo 
stato allievo di suo Padre, lavorò unitamente 
con lui in varie e differenti opere di quel tempo» 

Il figlio generalmente ha più adoprato il bulino 
che la punta; per la qual cosa le sue stampe 
hanno una maggiore proprietà , che quelle di suo 
Padre , ma meno bellezze pittoresche , che piac- 
ciono ai veri Conoscitori . Fu membro dell’Acca* 





(M8) Abbiamo ancora un seguito interessante di Tar- 
d'ttu il Padre.* cioè l'Istoria di Costantino, incisa in 
dodici stampe dai quadri di Rubane, che erano presso 
il Duca A' Orleans. 
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demin Reale , e lavorò in differenti generi ; on- 
de riesci néi ritratti, e nella storia. La 9 ua mó- 
glie Luisa du Vivier, figlia del celebre Medagli- 
sta di questo nome, ha egualmente intagliata 
qualche rame . 

Ritratti . 

!, Robert le I,orrain, Scultore ordinario del Re , di- 
pinco da Nonnotte , inciso da J ac. Nic . Tardieu f pel 
suo ricevimento all'Accademia nei I?49» S r: * n fai 

II . Bon de Boullogne, Pittore ordinario del Re, di- 
pinto da Gilles Allou , inciso dal mede>imo Tardieu pel 
suo ricevimento all’Accademia nel' 1249» 8 r ' * n J°l_ 

III. 11 Redi Francia Luigi XV., da Vanivo, gr. infoi 

IV. La Regina di Francia, moglie di Luigi .XV -i -da 

Nattier , in fot. ■ - 

V'. Marie*fcnr»ctte de Francis sou* l'embleme du Feu , 
dal medesimo . ' t •„ •• ", 

VI. Dimitri, Princede Gallitzin , Ambasciatore straor- 
dinario ideila Corre di Russia a guella di Vienna, da 
D rottati il figlio , gr. in lol. 

VII. ff ritrattò dell’Arcivescovo di Bordò, da Restout , 

gr. infoi. • t : • • ' ’ ‘ 

'• ' ■' 1 -- • 0 i- . 

. Piversi soggetti « 

• -.i 'f.M j . : » ; ■ : i ■ _ . - . 

I. L'Apparizione di Gesù Cris.to. a|Ja Santissima Vergi- 
ne, da Guido, gr. in fol. ( nella Galleria di Dresda).' 

II. La Maddalena Pcnitehtc ,' Seduta nel deserto, di 
Paolo Pagani, gr. in fól.Hft iti ( Galleria di Dresda). 

Ili. Nostro Signore, che gu-ar.isce . il Paralitico dell* Pi- 
scina, da .Rescout y gr. in foi, in tr. 

IV. Diana, e Acteone, da Fr. B ucher, in fol. 

V. Monumento alla memoria di Andsiey Schouel, dal 
medesimo, gr. in /al. - - . . 

VI. D uc Soggetti , che fanno Pendant , da G. Teniers ■ 

t. Le Dljeun# fltmand. 2 . Le Docteur Aichymistc, in 
fol. in tr. , • ’ ■ 

Vii Le Miieric della guerra, dal medesimo , gr. in 
fol. in tr. * • "* 
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■ .Vili. t>de Pacsag^j, che hanno per cicuta : 1. te Ba-. 
lajfeuse . 3 . Les i-ruits de Paucorone , da Chochin il 
figlio, i/i jol. (23J>) * 

I • 

TARDIEU {Pietro Francesco) , Intagliai: oro 
alla punta, e a bulino , nato in Parigi verso 
il 1720. Fratello cugino del precedente, imparò 
ad incidere dai Tardieu Padre, e figlio, e la- 
vorò nella toro maniera. (Jiò ch’egli ha latto di 
piu considerabile , sono le seguenti stampe per 
la Raccolta delta Galleria del Conte di Brulli. 

1. 11 Giudizio di Paride, da Rubens, gr. in jol. in tr ( 200 ) 

li. Perseo, e Andromeda, dal medesimo, gr. in Jol’ 

III. Diversi pezzi d’Architettura , da Panini, 

IV. Molte Stampe per la grand'edizione dell* favole 
de la Fontiine , da Oudry . 

V. Molti pezzi di Animali per la Storia «acurale di 
Buffon . 

TARDIEU {Maria Anna Rousselet ), moglie 
di P. F. Tardieu , incise diversi soggetti fra 
quali , 

1. S- Giovanni nel Deserto, da Carlo Vanloo, in/ol. 
-11 Soggetto, che è acato ancora inciso in Venezia 
da Vagner. t 

TARDIEU (Pietro Alessandro )', Intagliatore' 
a bulino, nato in Parigi nel 1756. Egli fu allie- > 
vo di J O IVii le , cd ha dato prove del suo ta- 
lento. Ha inciso diversi ritratti, uno dei prin- 
cipali dei quali è quello di Enrico IV., da Por - 


( 229 ; Incise ancora con silo Padre molti Frontejpizj e 
Vignette dal medesimo, e molte Stampe per la Raccolta 
della Galleria di Versaglies su i disegni di Massi, da 

le B run . ... „ 

(230) Età già stato inciso' questo soggetto da Lotti • 
Meliti. • . 
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tua per la Raccolta della Galleria del Palai- 
so Reale. 

TASNJERE (G.). Vedi il Gnndellini. 

TASSART , o TASSARD ( Pietro Giuseppe) . 
Fanno mansione di lui ilGandellini , Mr. lìasan 
(ree. edit ) Huber ( Manuel. Tom. 6 fòt. 3 2Ò ) 
Pittore, ed Intagliatore all’acquafòrte, nacque 
in Brnselleg verso il 1736 . Intagliò da differenti 
Artisti e particolarmente da Rubens . 

I. Giona, gettato nel mare dai Bitcaroli , da Rubens,, 

gr. in jol in fr. , 

II. La Donna adultera, a mena figura, da Rubens, 
in fol. in tr. 

Hi. La Santissima Vergine , a metta figura , che tiene 
#u le sue ginocchi» il Divin Bambino in piedi , il qua* 
le stende la, mano al piccolo S. Giovanni, che S. Lisa- 
fcttta ha nelle sue braccia, dal medesimo , in fol. 

IV. 11 Martirio di S. Stefano, dal medesimo nel Ga- 
binetto del Conte di Cobenzie a Bruaelles, gr in fol. 

V. Venete, c Adone , che partono per la caccia, in un 
fondo di paesaggio , dal mrdetimo , e dallo stesso Ga- 
binetto, gr. in fol. in tr. (23 1) 

TAVERNIER (Melchiorre) , Intagliatore a 
bulino, e Mercante di Stampe, nativo di Anver- 
sa, ove suo Padre faceva il medesimo commer- 
cio verso il i56o. Egli andò a stabilirsi a Pa- 
rigi nel l63o, ed ebbevi il titolo d’ luta aliato- 
re del Re . Questo è , dice Huber ( Manuel Tom . 7 . 
fol. 62. ) un Artista de» piu» mediocre » , meme 
pour ce tems-la , où il y avoit dèja des graveurs 
bien supérieurt a ce Tavernier . Abbiamo di suo 
qualche piccolo ritratto, e qualche piccolo pez- 
ao di stampe da Dunier Rubai , e Carte geogra- 


fi) Quest* è il Catalogo di Mr- Bassa • 


Digitized by Google 







, d«ol* Intagliatimi . 

fiche di suo bulino . Il débitoit ausai d* son foni % 
dea tailles des boia uvee troia sorCes de piane he a 
qui exprinient la lumiere et les ombres ( loco cit ) . 
11 famoso Viaggiatore Giovambattista Tavernier 
era di lui figlio. Egli studiando lo Carte gèo- 
grafiche dì suo Padre, si accese del desiderio di 
viaggiare. Abbiamo dì Melchiorre le seguenti 
stampe. . , 

I. Butto del Duca di Alengon, coronato di alloro, con 
quattro versi francesi . 

II. La Statua equestre di Enrico IV. R e di Francia ,• 
con le seguence iscrizione.' Melchior Tavernier a Pa- 
ria , graoèur et imprimeur de Roi, pour les tailles don- 
est , demturant l'ìsle de Palaia sur le Qt.ay de l'Espy 
dor 1 6 VI , gr. in lai. 

TA VERNI ER ( Gabriello ) , Amatore, nato in 
Parigi nel 1742. Disegnatore, che ha copiato bè- 
nissimo diversi disegni da, Robert, e Fragonard . 
Incise ancora all’ acquafòrte qualche rame da i 
lue prefiti Artisti (llasan sec ediz.) 

TAUNAY (Mademoiselle), nata in Parigi, 
discepola di Dupiiis , iqcise ipoiti soggetti di 
«ambini da Gochin il figlio» 

TAYLOR (Carlo) } Intagliatore a bulino, na- 
o in Inghilterra verso il ìy.óo. fioriva in Loa- 
dra nel 1780. 

1. Emblemi Morali, con fa spiegazione inglete. Se- 
guirò di sci Stampe, cioè I. L' Is trucioli . 2. La Pruden- 
te . 3. La Ssqestf. ^ Picid er la Vdritd. 5. La vie,. 

6. L'Espe rance. Angelica Kauffnyinn Binar’. , C. Taylor 
se. 1780, in fot 

V4|» Ccledor et Amelie, td. pinx. ìd. se. 1781 , ovale 
gr. in fot. J r 

Vili. Palemon et Lavinie. Jd. pinx. id ■ se. Ij8x 
Pendant. 

TAYLOR (Giovarmi), Pittore paesista, od 
Intagliatore all’acquafòrte., n§ta a Batti verse 
A" 1740. Fioriva nel- 1776. .. . . 
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I. Paesaggio montagnoso, ove vedenti delle Pecdre,-. 
ed un carro di Contadini , che ci arresta al fiume ptt 
abbeverare i Cavalli. , 

II. Marina, che offre un porto con vascelli, c diffe- 
renti piccole ligure campestri , gr. in fol in t r . 

TAYLOR ( Isaac), Intagliatore a bulino , na- 
to in Inghilterra verso il 1736- Fioriva in Lon- 
dra nel 1760. Di questo Artista fan menzione 
Mr- Basan ( sec . ediz .), il Gondellini, e Huber 
(.Manuel Tom. 9 f ol. 119. ), di cui sono le noti- 
zie dei due Taylor antecedenti . 

k Apollo corona to di lauro : Giorgio 111 Protettore del- 
le Arti. Jac. Gveyn del. Vignetta del Titolo per la Rac- 
colta di Boydell, in Jol. in tr. 

II. Democrito, e Protagora . Salvqtor Rosa pinx . della 
Galleria di Houghton, gr. in fol. 

III. La Colazione fiamminga . Vari Herp pinx., gr. in 

fol. in tr. (a3a) _ _ 

IV. Le Meume de David Rizzio comtnis le 9. Mari 
ÌÌ 66 , ricca composizione. J. Opie pinx. , grandiss. in 
fòl. in tr.- , 

V. Vili' Le quattro parti del Giorno.* quattro quadri 
dipinti da RoB. Smirke , incisi da Jsaaó Taylor jun., in 
rotondo pie. in idi., che hanno per titolo: 1. Maming. 
11. Noon. 111. Eifeing. IV- Night. 

IX. Le Roi Henri Vili-, de Shakspeare , en scene 
avee le Cardinal Wolsey, Lord Sauds ; Anne Bulica.* 
Kipi Henry, dipinto da Th. Stothard , inciso da Isaac 
Taylor 1798 , gracidisi, iu fol. in tr. 

TALLIER , o LELLIER ( Carlo-Franoesco le), 
Intagliatore alla punta, e a bulino, nato in Pa- 
rigi nel 1750. Fioriva nella medesima Città 
nel 1786. 


)a32) Questa stampa fa Pendant eoa la Conv«rsazione : 
fiamminga , dal medesimo , incisa dr W. Walktr • .. . 


Digitized by Googl 



degl' Intagliato!** ; 2 8l‘ 

f. Du« Soggetti, che fanno Pendant , ciod i. Le Stu- 
dieux . % Le Fai/seaute , dipinti da Dumenisi il giova- 
ne, ed incisi all’acquafòrte da Ch. Letellier , in fot. 

11. La Falle grondée , da Grcuze, dal medesimo, 
in 4. (233) 

111- Due pezzi , che fanno Pendant. I. La Nymphe > 
au bain. 2. La Nymphe sortaint du baia, dipinti da 
Bounieu , ed incisa dal medesimo. 

IV. Allegoria sull’ innalzamento di M. Ormeeson alla 
dignità di primo Presidente, disegnata da Beton de la 
Tour, incisa da Letellier. . 

TEMPESTA (Antonio). Vedasi il (randelli- 
la. Articolo interessantissimo'-. Debbono però ag- 


giungersi le seguenti due cifre 


■RSh. 


TEMPESTI (Domenico) . Vedi il (ranclellini. . 

TEMPESTI ( Pietro ) . (Questo Artista è sola- 
mente riportato da Mr. Basan, che lo dice cu- 
gino dell’antecedente Antonio; e narra, ch’egli 
ha inciso nombre de pièces répresentants hts cris 
de différens marchands . 

TENIERS (David) il vecchio, Pittore ed In- 
tagliatore all’acquafòrte, nato in Ar.versa nel 
1582. e mortovi nel 1619 Pietro Paolo Rubens 
fu il primo suo Maestro ; ma essendosi poi reca- 
to in Roma, vi lavorò per lo spazio di dieci anni 
sotto Adamo Elzhelmer . Dipinse grandi, e pic- 
coli soggetti storici, ed in questo ultimo genere 
egli imitò lo stile del predetto Elzhelmer . Le sue * 
teste fiamminghe però sono le pitture più belle 
ch'egli abbia fatto; e con queste stanno ancora 
le compagnie dell’ osterie, i laboratorj chimici. 


(a33) Il Pendant di quest» stampa i la petite Jean» 
nette, dal medesimo , incisa da Guerin, 
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ed altre cose di siimi sorte, ch’egli ha trattato 
con molta intelligeóza . Egli fu anche Pittore 
dell’Arciduca Leopoldo , che teneva allora la sua 
Corte in Bruselies . Lasciò duo figli David , del 
(piale qui appresso tratteremo , ed Abramo In- 
cise molto all’acquafòrte; ed è molto difficile il 
distinguere le stampe del Padre da quelle del 
figlio , servendosi l’ uno e l’ altro della medesi- 
ma seguente cifra 

t. tfn.. Pelleetino. col bordone, e col cappello, in li. 

II.. Vn, Contadinp seduto, che sta applicando un im- 
pi astro alla sua mano, in 8. 

fll. Un Contadino appoggiato sopra una tamia , che 
tiene in mano una croccia, e un bicchiere, gr in 8. 

IV. Contadino con gran berretto fodetato di pelli , 
con una croccia e un bicchiere. Teniert exe. , in 8. 

V. Altro Contadino in berretto con una pipa . Te- 
mer» m*c . , in 8. 

VI. Vecchia seduta, con un cappelletto. Terrier» «are-, in 8. 

VII. Un Uomo vecchio seduto , che moscra roba ad 
un Cane, che tiene per le sue gambe di dietro. Id. 
e -re. in 8. 

Vili. Un Uomo in piedi , «he tiene eon una mino il 
suo cappello, e coll'altra una granata, in 8. 

IX. XII. Seguito di Contadini a meata figuta, In quat- 
tro foglj. D Terrier» f'ecit , gr. in 8. 

X 111 . XVI. Altro seguito di Contadini, che stanno pas- 
sando il tempo in fumare, e in bere, quattro foglj pie- 
coli , in 8. 

XV||. Cucina fiamminga, ove si vede un animale , 
ehc deve macellarsi , nel tempo che una Donna mette il 
pentolo al fuoco, in 4. in tr. 

X V IH. 11 Giuoco di palla. Terriera •*<:,, gr. in 4. 
in tr. (o 34 ) 



(«34) Tutte le /acqueforti dei Terrier* tanto dèi Pa- 
dre, che del figlio tono di uni estrema tarici. 


Digitìzed by Google 


■m’ tffTAouATom i a 83 

tfENIERS (David), il giovane , Pittore , ed 
Intagliatore aÙ’ acquafòrte . Nacque io Anversa 
nel 1610, e morì in Bruselles nel 1697- Di que- 
sto, e non dell’antecedente parlano il Gandeliini 
e Mr. Basan . Egli fu discepolo del suo Padre , 
che lo sorpassò con la maniera che tenne di un 
taglio deciso. Ebbe costui tutta la reputazione, 
gli onori , e la fortuna ; cose tutte dovute al suo 
merito, ma non così facilmente riconosciute dai 
contemporanei , e dagli emuli , come avvenne a 
lui. Era bensì anche eccellente per le sue qua- 
lità morali. L’Arciduca Leopoldo, che risedeva 
aBruselles, lo volle presso di se, e ricolmollo di 
favori . Lavorò ancora pel Ile di Spagna, per la 
Regina di Svezia , e per un gran numero di Si- 
gnori , e di ricchi Amatori . Solamente Luigi XI V. 
non valutò le sue opere , anzi le disprezzo . llon- 
tems, 6uo Cameriere, pose nel Gabinetto del Ra 
un lavoro di Teniers . Luigf un giorno, vedendo 
questo lavoro , disse con disprezzo : Qu’on mòte 
età magots . Allora tutta la Corte, facendo plau- 
so al buon gusto del Monarca, disprezzo Teni-ers . 
Ma cangiatasi circostanza , i Francesi , e gl’ In- 
glesi han sempre stimato moltissimo le opere di 
questo Artista Gagnat, Amatore molto conosciuto, 
possedeva di Teniers una festa di Villa, che in 
una pubblica vendita fu giudicata per la som- 
xha di ] 8 o 3 o. lire. 

I principali talenti di Teniers furono in di- 
pingere i paesaggi, orna ti di piccole figure. 
Amava molto di rappresentare soggetti giocosi, 
di bevitori, di giuocatori, di osterie, di caffè, 
di chimici, e delle feste di Villa, chiamate 
Kermefs , come anche delle stregonerie , della 
diavolerio. Niente più facile della sua eaecuàio* 
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ne. La frappa dei suoi alberi è leggiera: il eie-* 
Io è ammirabile : le sue figure sono di una ve- 
rità, di una espressione, e di un tocco dei più 
spiritosi. Fra questi sono singolarmente stima- 
ti i suoi piccoli quadri. Lavorò ancoYa di pla- 
stica ; e perciò ébbe il soprannome di Proteo , o 
di Scimmia della pittura . Non avvi genere al- 
cuno di pittura, ch’egli non abbia perfettamen- 
te imitato . Qualche volta però ha dato nel gri- 
gio , e nel rossastro. Qualcuno trova chele sue 
figure sono utf poéo corte , e che le sue compo- 
sizioni non hanno varietà . 

Le opete poi incise di Teniers sono conside- 
rabilissime . Lo sole stampe incise in Francia , e 
nell’ Inghilterra passano il numero di 5oo. Ad 
esempio di' Teniers il vecchio incise molti rami 
all’acquafòrte. Ed è perciò che Cendesi, come 
dicemmo nell’articolo antecedente, molto difficile 
di distinguete quelle del Padre dà quelle del 
figlio . 

I. Contadino seduto in urta cassa, che sta fumando, e 
un altro veduto per le spalle , che piscia a un mu- 
ro, in 1 6 . 

II. Grazioso Paesaggio , ove si vedono due case rusti- 
che, e tre Contadini in conversazione, cor la cifra di Te- 
t ùers , in 8. in tr. 

Ili Grazioso Paesaggio, con due case rustiche, e quat- 
tro Contadini in conversazione. D, Teniers fecit , F. van 
den Wyngaerd. exc. , in 8. in tr. 

IV. Paesaggio a lume di luna, con villeggianti seduti 
vicino al fuoco in una capanna. Teniers exc., in 8. in tr. 

V. Contadino, e Contadina in cammino - la Contadi- 
na porta u» paniere. D. Teniers exc. , in 12. 

VI. Contadino, che cammina con una pertica su le 

spalle, in 13. . . , 

VII. Contadino fiammingo, che tira al bersaglio, int. 

in tr. , 

Vili. La Tentazione di S. Antonio, in 8. 
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e iX. L’Allegoria fiamminga. Quadriglia di Contadini f 
che ballano, in 8. in tr. 

X. Festa di Villaggio, graziosa composizione. D. Te« 
nièrs fecit , gr. i/i 4 - in tr. 

TERRENI (G. ili.). Vedi *1 Gandellini. 
TERSAN . Vedi CAMPON . 

TERSI. Vedi il Gandellini. 

TESTA ( Oiovanni-Cesare ) , Disegnatore , ed 
Intagliatore nlT acquafòrte • Naeque in Roma. 
verso il l636 Passa questo Artista per cugino 
di Pietro Testa , di cui abbiamo parlato all’ ar- 
ticolo Lucchesini. Da questo suo parente egli 
imparò il gusto dell’ intaglio . Conosconsi di suo 
le stampe seguenti, cioè 

I. Petrus Testa Lticensis , Pictor , ac fncisor celeber- 
rimi l$. Caesar Testa se., in 4 . 

II. Didonc moriente su la catasti delle legna , ed iri- 
de che le svelle il capello fatale. P.' Testa irìv., G.Ces, 
Tetta incid. 

Ili 11 Centauro Chirone, che insegna ad Achille a so- 
nar la lira, e a lanciare.! dardi P. Testa inventar , 
Gio Ces. Testa incid., gr. pi fai- in tr. 

IV. L’Imperator Tito, che consulta Basilidc intorno 
la sua spedizione contro Gerusalemme. Dal quadro di 
Pietro Testa in S. Martino ai Monti di Roma. O Testa 
se. , gr. in fai. in tr. 

V. L'ultima Communione di S. Girolamo, dal Dome - 
nichinò , famoso quadro di Roma, che hanno inciso 
Farjat , e Frey , grandiss. p- in alt RARA. 

TESI (Mauro). Vedi il Gandellini. 

TE3SIER (Luigi), Pittore di fiori, ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte . Egli intagliò molti qua- 
terni di fiori per uso di studio • 

TESSON ( ). Vedi il Gandellini v 

TRSTANA ( Giovambattista ) , Intagliatore a 
bulino , nato in Ginevra verso il 1649 - Ea mag- 
gior parte della sua vita la passò in Roma, ove 
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egli molto lavorò . Di suo vedonsi molte Stampe 
da differenti disegni di Maestri Italiani. Inta- 
gliò unitamente con Guglielmo V allet , e Stefa- 
no P icari le immagini degli Eroi di Giovati - 
Angelo Canini , dalle medaglie, e dalle pietre 
antiche. Il suo bulino è molto piacevole, e tie- 
ne di quello di Mellon . 

I. il. Due Teste, una di Socrate, e l'altra di Alcttan* 
dro, dall’opera del Canini , p. in 4. 

Ili. IV. Due altre Teste, quella di Aspasia, cioè, e 
quella di Cleopatra, ibid. 

V. L’Angelo Custode , da Pietro da Cortona , gr infoi. 

VI. Il Battesimo di Coscantino il Grande, da Agosti- 
no Curacci, gr. in foL 

TEST A IMA (Giuseppe), Intagliatore a buli- 
no , nato in Ginevra verso il l 65 o , e stabilitosi 
in Roma per qualche tempo, ove pubblicò molte 
stampe . Gredesi comunemente parente dell'antece- 
dente, ed ha ancora la maniera d incidere , che 
molto si rassomiglia. Ebbe egli parte nell’opera, 
che comparve in Roma nel 1680 sotto il titolo; 
Tortraits des Cardinaux de nouvclle créat.ion. 

I. Flaviu t Cardinali* Chistus éfo. Jo s M. Morandi 
pinx t . , Jos T «stana se . , in 4 

II. Aloysiut Cardinali s Homodeus. Jos. Testano del. 
et se. , in 4 

ili. Ritratto di Fra Girolamo de Comitibus, da Pietro 
da Cortona , in Jol. 

IV. S. Margherita da Cortona ing inocchioni innanzi 
un Crnccfìsso , dal medesimo , in fot. 

V Soggetto di Tesi: a basso vedesi un’Idra, in aria 
la Religione, che tiene il ritratto di Alessandro VII. la 
una banderola si legge: Accedite et illuminamini , dal 
medisi o, in fòt. ( 234 ) 


r ( 234 ) Dell’uno, e dell’altro di questi Artisti, oltre 
Mi Huber ( Manuel Tom. 4. fol. 70. e 71. ) ne fa men- 
zione il Ganddlini. Mr. Batan rammenta soltanto Gio. 
Battista, ed a lui attribuisce la Tesi sop taci tata ^ 
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TESTELLTN {Luigi), Pittore ed Intagliato- 
re all’acquafòrte, nato nel l6l5- e morto nellf 
medesima Città nel 1 655- ( Manuel Tom , •j. 
fot. j64 *il Gnndellini, e Mr. Basan sec.edic.). 
Egli era allievo di Vouet. Kiutii ad un genio 
felice un eccellente gusto, ed un grand’ amoro 
per la fatica . Possedè talmente la teoria dell’ar- 
te , che le Brun non isdegnava puuto di consul- 
tarlo- Nel i65o. fu nominato Professore nell’Ac- 
cademia Reale, e non cessò giammai di occu- 
parsi nel dipingere e nell’ incidere all’acquafòr- 
te. Il suo fratello minore Enrico seppe distin- 
guersi assai nella pittura , e come il suo anzia- 
no fratello fu Professore, e Segretario nell’Acca- 
demia. A proposito di che non dobbiamo lasciar 
sotto silenzio, che -Enrico fu quegli che, pubblicò 
l’ opera , la quale ha per titolo : Sentimens des 
plus habiles Peintrcs sur la pr atipie de la pela- 
ture et sculpture, mis en tables de preoeptes , 
avec plusieurs discours acaderaiques , ou con fe- 
rences tenues en C ^.cadémic rojrale des dits arts ee. 
Par Henri Testelin peintre du Roi, Pmfesseur 
et Secrétaire en la dite Académie. 

Luigi poi del quale parliamo incise molti 
rami per l’opera del suo fratello, cioè 

I. La Manna raccolta dagl' Israeliti ile) Deserto, dal 
Poussin , gr. iti fot. in tr. 

II. La gran Santa Famiglia eh' è in Vcttàglics, incisa 
a semplici tratti, in Jol. ivi. 

III. S. Michele vittorioso del Demonio, inciso dal me- 
desimo, ibi, 

IV. Moiri legniti di giuochi fanciulleschi ,• in* «1 nu- 
mero di So. stampe in A. 

V. Va Cristo, che spira iu la Croce, e ia Città il <Se- 

msalemme, sénfca nome dell’ Intagliatore, òr. in tal. 
BELLA . " > i - i l 


Vedi il Gan* 
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TEUCHER {Gi°- Cristoforo ( 

• kit •#«*« ' 

YlIAECKER {Roberto), Disegnatore ed Inta- 
gliatore a palino, nato in Inghilterra nel lb^p 
f Manuel Tom. 9. fri. 64.). Fio™* nel i6j>. 
Onesto Artista assai «scoro, egli medesimo si e 
Sto il titolo di Disegnatore del Re . EgU vera 
mente non sarebbe couosciuto , se non ci avesse 
dato una gran stampa in quattro lastre, rappre- 
sentante la Catte Irale di Salisbury. 

TIIEX 1 ER (G), Intagliatore, del quale si 
conÌcom> Xerse Vignette da MoriUèr <*■ per 

differenti opere. t . T „ 

THEW ( Roberto ) , ’ Intagliatore , nato iQ In- 
ghilterra . Fioriva in Londra nel 1780. Egli sin- 
golarmente si distinse nel suo intaglio a grani- 
to , e ad acqua tinta. Incise molti soggetti per 
Shakespeare , pubblicati da John BoydeL. 

i. L’Innocenza. Picco!, fanciulla m u» granoso pae- 
sagtbo . Jo*; Raynolds pinx. , p. « n >°h • 

il. Veduta Orientali; del tonte, e * ■*- _8S 

Kingsron-Upon-HulE ff T A?™ et Fr. Juckes fec- in 
qua tinta 1788, gr. in loT.,iri tr. ... 

III . Veduta occidentale del Carenaggio d. Kingston- 

Hull, dal medesimo e della .medesima efecuziqne. Pen- 
dant. Due pezzi di un bell effetto. . . . 

IV. Il Re Enrico IV. d' Inghilterra . Quadro dipinto da 
Jor. B oydel, cd inciso a punta da Rob. Tkem ,gr. injol. 

V II Re Enrico Vili, nel Shakespeare nella Scena con 
l’Abate di Lcyeester , il Cardini! di Wolsey , Northun.- 
berland . Pittura di R. Vestali 1798 , grandtss.injol. mtr. 

THELOT ( Giovanni Giorgio ), nato in Char- 
les nel I793 , intagliò dall Albano una figura 
rappresentante la Pittura , p- in tr. 

' THELpTT ( Giacomo Gottlieb ) ( V edi il Gan- 
THELOXT {Gojjnjdo) ( deliini. 
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THEODORE, Pittore , e discepolo di Fran- 
gisene Milé , dai quale incise 

1. Un seguito di sei gran Paesaggj . 

Il Un altro seguito tiì Paesaggi mezzani. 

111. Un altro di sei solamente in rotondo. 

THEODORE DE BRY. Vedi BRY . 
THEVENARD (4 Amatore, che nel 

1723 incise molte teste sul gusto di Stefani 
della Bella . 

THIBOUST (Benedetto) , Intagliatore a buli- 
no, nato in Ghartres Terso il 1660. Lavorò in Ro- 
ma dalle opere di diversi Maestri Italiani . Il suo 
gusto d’intagliare si acco-ta a quello di Mellon, 
benché stiagli distante, per la lacilità propria del 
modello , che erasi egli proposto ( Manuel Tom. 7. 
fol 333 . ) . Avvi di suo la Vita di S. Terribio in 
trentaquaktro rami in 4 * da J B Gaetano , pub- 
blicata in Roma nel *679, sotto il titolo: Vita 
B Turribii Archiepiscopi L mani in Inditi. In- 
cise ancora molte stampe, delle quali ce ne ha 
dato il Catalogo il Gaudellini ; ed il seguente è 
riportato da AI. Huber ( loco cit. ) 

I S. Teresa in estasi fra le nuvole, in tempo ehe un 
Angelo con un dardo infiammato £ disposto a squarciar- 
le il seno, dal Bernini , gr. in fol. 1236) 

II. La Statua di S. Bibbiana , in una nicchia , dal Cav. 
Bernini, gr. in fol. 

II I. S. Tommaso d’Aquino, da Giacinto Calandrucci , 
incisa nel 1690, £r. in fol. 

IV. S. Rosa in ginocchioni davanti la Santissima Ver- 
gine , da A ut. Baldi , gr. in fol. 

V. 11 Martirio di S. Pietro d’Arbues, dal medesimo, 
in fol. 


(336) Questa i Tunica stampa, della quale faccia men- 
zione Mr. Basan all’ articolo di questo Arrista . 

Tona XIV. 19 
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Vb S. Pietro ({'Alcantara fra le nuvole , che ita riguar- 
dando la Croce, dal medesimo , in 4 . 

VII. Gesù Cristo Crocefisso: a basso avvi la Santissi- 
mi» Vergine, S. Giovanni, e la Maddalena. Dal quadro 
di Scipion Gaetano, nella Chiesa di S. Maria in Valli- 
cella , detta la Chiesa nuova di Roma , in fol. 

Vili. Jean-Baptisce Coccinus. B. Thiboust se. , in fot 

THIELE ( Alessandro , o Giovanni- Alessan- 
dro ) , Pittore, ed Intagliatore all’acquafòrte, na- 
to in Erfurt nel 169.Ó, e morto in Dresda nel 
1753. Nella sua gioventù fece il soldato sempli- 
ce ; ma un gusto deciso pel paesaggio , gli fece 
copiare a tempra qualche quadro d 'Agricola-, ed 
avendo fatto la conoscenza con questo Pittore, 
ebbe anche la sorte di approfittarsi dei suoi con- 
siglj . Pretendasi, ch’egli sia stato il primo nell 
Alemagna, ch’abbia dipinto i Paesaggj a pastel- 
lo ( Manuel Tarn. a. ' fai. ) • Imparò a dipinge- 
re a olio, e fa nominato Pittore della Corte di 
Dresda. Allora si pose a dipingere le più belle 
Vedute della Sassonia , e soprattutto quelle su 
le rive dell’ Elba , e della Sala. Qualcuno de’ suoi 
Paesaggi è dipinto con colore oscuro, e tendono 
al nero. Si accorse di questo difetto, e procurò 
correggersene ; e le opero sue posteriori sono più 
chiare, e più ga je . Abbiamo ancora di sua ma- 
no molte acqueforti, ch’egli fece indiversi tem- 
pi . Lasciò un figliuolo, che andò a Dresda , ed 
egli ancora incise . La più gran gloria per Thiele 
è quella di avere avuto Dieterich per suo di- 
scepolo . 

1. 11. Due Paesaggj montagnosi, ornati di rovine, « 
di fabbriche sul gusto antico . A. Thiele fec. aqua for- 
ti 1225- N. I - 2 , in fbh in tr. 

HI. IV. Due piccoli Paesaggj ornati di case rustiche, e 
per metà leggermente toccaci. Fregio di un pollice di 
altezza . 
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V. VII. Tre piccoli Paesaggi montagnoli, toccati lui 
midetimo guito. Al. Thiele T. p. pezzi. 

Vili. Paesaggio eroico ornato di rovine e monunrcnti. 
ld- jec. uqua torti, p. in 4. 

IX. X. Due Paeaaggj, l’ antico Porto dell'Elba presi» 
Pirna veduto da due parti . A. Thiele ad vivum deli • 
neavit et fec. 1-743, in 4. in tr. 

XI. XII. Due Paesaggi , rappresentanti due vedute pres- 
so Nautnbourg. Ad vivum del. et fec., A • Thiele 1743, 
in 4. in tr. 

Xill. X V III. Sei foglj , rappresentanti le vedute di Pii* 
Inicz, di Konigstein, di Meissen , c di Dresda da due 
parti 1726, gr, in foL in tr. (237) 

THIEBAULT ( L»nabetta ) , moglie di Duflos > 
Conosconsi di suo molte Vignette da Maritlier. 

THIERS )I 1 Barone di) Vedi ilGandellini. 

THQENERT ( ), allievo di Geyser . Mr. Ba- 
san ( sec . ediz.) afFerma, che nel 1789. era assai 
giovane, e che dimorava in Lipsia. AfFerma an- 
cora, che si conoscono di suo diverse stampe di 
Storia da Rode , e delle graziose Vignette per 
difFerenti opere di letteratura . 

THOMAS (Giovanni) , Pittore ed Intagliato- 
re all’acquafòrte , nacque in Aspres verso il 1610. 
Fu allieyo di Rubens , e fece molto onore al suo 
Maestro. In compagnia di Oiepenbeck suo ami- 
co , e suo condiscepolo fece un viaggio utile nell* 
Italia. Affidato alla sua fama, il Vescovo di 
Metz lo chiamò nel luogo di sua residenza , e 
lo incaricò della esecuzione di molte grandi ope- 
re. Nel 1662. fu nominato primo Pittore delFÌm- 
peratore Leopoldo con una paga considerabile , 


(237) I pezzi pìccoli antecedenti «ano di più bella ese- 
cuzione di questi. 
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ignoriamo poi le ulteriori circostanze della aua 
vita , e della sua morte. Intagliò con punta li- 
bera e spedita nella maniera pittoresca molte 
fcqueforti ricercatissime dai Conoscitori . 

Mercurio, che presenti un ombra ^lavanti Ecate . 
J. Thomas inv. et tee. , p. in 4. 

11 . Uni Dama alla sua toelette, che tiene un gran ri- 
tratto. Id inv. et fec . , p. in 4. 

Iti. Un Pastore, che regala ‘aJ una Pastora. Id. inv. 
et fec. , p. in 4 

IV. Un Satiro, che vuol far violenza ad una Pastora. 
Id. inv. et fec . , p. in 4. 

V. Pastorale, composta di sei tijure , tre Pastori, e 
tre Pastore; e in tempo, ehe uno dei primi suona la cor- 
namusa , ijuc altri vorrebbe-o prendersi la libertà con le 
Pastore , che li respingono, in fol. in tr. 

THOMAS (Carlornagno , Intagliatore , giovane 
al tempo che Basan diede alla luce per la se- 
conda volta il suo Dizionario . Fu allievo di 
Beauverlct , e per molto tempo ajutò il suo Mae- 
stro in diverse sue stampe . 

THOMASSIN ( E nrica-S linone il figlio), Di- 
segnatore, e Intagliatore alla punta, e a buli- 
no. Nacque in Parigi nel 1688, e morì nel- 
la medesima Città nel 1741- Avendo imparato 
i principi dell’arte rii suo Padre, si perfezionò 
nell’intaglio sotto Benedetto Picart , accompa- 
gnandolo anche in Olanda . Dopo aver soggior- 
nato per due anni in Amsterdam , tornossene a 
Parigi, ove fu ricevuto all’Accademia della Pit- 
tura nel 1728. La sua maniera d’incidere è li- 
bera, e pittoresca. Egli entrò perfettamente nel- 
lo spirito del Pittore, e volle renderne il carat- 
tere , sapendo anche accordare con ingegno la 
punta e il bulino. Intagliò con egual successo i 
ritratti , e la storia . 
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Ritratti. 

t J. Il ritratto di Michelangelo da Caravaggio, riflettu- 
to da uno specchio che tiene in mano il Pitture. Dal' 
Gabinetto dei Duca d' Orleans , in 4, (Raccolta di 
Croza t ) . 

II. Carlo Cignani, Pittore Bolognese, dipinto da luf 
medesimo, in fol. 

III. Jean Thi’ery, Scultore ordinario del Re di Francia 
e di Spagna, da N. Làrgillit re , gr. in fbl. 

IV. 11 Medaglione di Luigi XIV., presentato da Mi- 
nerva alle Aiti, da L ■ de Bottlongne . Pezzo servito pef 
la sua recezione all’Accademia nel 1728, ur. in fol. 

V. 11 Busto del Card. Flcury , sostenuto da Diogene, 
che finalmente ha trovato un uomo, da P.igaud et An- 
t rea u , gr. in tal. 

VI. Luigi, Delfino di Francia, da Jean- Louis Tocqué, 
grandini, in Jut- 

Sòggetti Storici , e di genere da differenti 
Maestri . 

1. Adamo, ed Èva fuori del Paradiso, ovvero 1’ Uomo, 
condannato alla fatica. Del quadro di Doni. Feti (dai 
Gabinetto di Crozat). 

11 La Malinconia* figura in ginocchioni , che sta me- 
ditando sopra un teschio di morto.. Da un quadro di 
Domenico Feti, dei Gabinetto del Re , gr. in fol. (238} 

III. I Pellegrini in Emmaus. Dal quadro di Paolo Ve- 
ronese , dal Gabinetto del Re, gran composizione (gron- 
dila. in fol, (Raccolta di Crozat). 

IV. Una Donna nel bagno', accompagnata da due al- 
tre femmine, una che le prepara il vestito, l’altra che 
le lava i piedi, da Pubens. Pezzo inciso da H. I.'lhom - 
masut , sotto la direzione di B . Picart, in /ol. 

V. La Magnificat, ovvero ij Cantico della Santissima 
V’ergine. Quadro famoso di Jou'venet , nel Coro di No- 
tte-Dame a Parigi, inciso nel 1724 , gr. in fol. 


(338) La presente stampa è di una esecuzione benissimo 
intesti (delia Raccolta di Crozat). 
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VI. Coriolano, sdegnato contro Roma, che lascia pla- 
carsi dalle lagrime della sua famiglia, da le Fosse, gr- 
ifi fol. in tr. 

VII. . La Peste a Marsilia nel 1^20, con una descrizio- 
ne. Quadro dipinto da Tr. de Troy , ed inciso da H. /• 
Thomasin nel 1 111 , grandiss. infoi, in tr. 

Vili. Apollo, che distribuisce i premj alle Arti, ed 
alle Scienze; e Minerva, che corona il Genio della P ran- 
cia. Soggetto da volta, dipinto da P. Mignard nei pic- 
coli appartamenti del Re a Versaglies. Sim. Thomasin 
/ ilius sculp. Amstelod. , gr. in tot. 

IX. Venere nuda, |che riposa, e Cupido, da Ch- le 
Brun . in ial. in tr. 

X. Frontespizio della Tragedia de Nicdfi , da Ant. 
Coypel, in 4 

XI. La Regina Didortc seduta nel Tempio, uno dei 
quadri di Coypel, dalla gran Galleria del Palazzo Rea- 
le, incisa nel l?2l , .grandiss. in lol. 

XII. Il Ritorno dìi ballo, da Ahi. Fattuali, p. in 
fol. in tr 

XIII. La Recluta, che va a riunirsi al suo reggimen- 
to , dal medesimo , in fol. ih tr. 

XIV. L’Arlecchino con fiori, dedicato al Conte de Cay- 
lus, dal medesimo, in fol. 

XV. Mezentin, che suona la chitarra, dal medesimo. 

XVI. Figure di Mode, disegnate, ed incise all’acqua- 

fòrte da Watteau, e terminate a bulino da Thomasin 
il figlio, Cochin , Desplaces , et Jeattrat, in 12 fo- 
gl) , in 8 . .... 

XVtl, Figure francesi , edizione originale, dai mede- 
simi ; due seguici ricercatissimi dai veri Conoscitori , 
in 12 foglj , in R. 

THOMASIN (Filippo), Disegnatóre, ed In- 
tagliatore in acciajo, e in rame, nato inTrojes 
nella Champagne verso il l 535 . Venne a Roma, 
ove principiò ad intagliare varj ornamenti per 
cinture , ed altro . Di poi si diede ad incidere 
in rame , sotto la direzione di Cornelió Coort , 
e riesci abile Artista in questo genere. Tutta 
la sua vita la consumò in Roma, lavorando d’ in' 
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taglio dalle opere dei più gran Pittori Italiani . 
Morì nella medesima Città in età avanzata Le 
sue stampe sono assai numerose , e consistono in 
più di 200 , fra le quali se ne trovano 52 , che 
rappresentano le Statue antiche di Roma. Lavo- 
rò con uno stile, chiaro, e ferino, e senza es- 
sere correttissimo nel disegno . Le sue figure nel- 
le estremità sono finitimamente marcate ( Ma- 
nuel Tom 7. fol. 63 . ) 

1. Philippe-Emmanuel de Lorraine Due de Mercoeur , 
Philip. Thomasin fecit l6s>5, in Jot. 

II- li Salvatore, e gli Apostoli, tali cfuali sono stati 
dipinti da Raffaello nella Chiesa delle tre Fontane di 
Roma, in 14. foglj, p. iti fai. 

III. S- Margherita , che tiene una palma con una ma- 

no, e con un piede conculca l’ala di un Drago. Dal 
quadro di Raffaello , inciso da Ph. Thomasin 1589, 
gr. in lol. , • 

IV. S. Cecilia,, con quattro Santi, dal medesimo, in- 
cisa nel lól^ , gr. in fui. in tr. , .. 

V. La Scuola di Atene, dal famoso quadro del Vati- 
cano, dipinto da Raffaello , ed inciso da Ph. Thomasin, 
che ha cangiato i due tiloaofi nei due Apostoli S. Pie- 
tro, e S. Vaolq , gr. p. in duo foglj in tr. 

VI* La Disputa dei Dottori sul Santissimo Sacramen- 
to, da un altro quadro famoso del Vaticano, dipinto dal 
medesimo, ed inciso dal medesimo nel 1617, gr. pezzo 
in due foglj in tr.' , . 

VII. 1 Sbraci ni sbarcati al Porto d'Ostia, ove si veda 
il Papa, al quale sono oondotti gli schiavi, dal medeti - 
mo, intagliati dal medesimo, gr. in fol. in tr.. 

Vili. L’Incendio di Borgo vecchio. Da un quadro de|_ 
Vaticano, e da un disegno di Giulio Romano, intaglia, 
to da Ph- Thomasin nel 1Ó10, gr. in Ibi. in alto in tr.' 

IX. La Santa Famiglia, da Federigo Zuccaro , ira fola 

X. L’Adorazione dei Re, dal medesimo . Gran pezz 
con cornice, 

XI. Miracolo di Gesù Cristo alle nozze di Cana Ga- 
lilea , da Taddeo Zuccata, senza nome dell' Incisore t 
in fol. in tr. 


S96 Notizie 

XII. La Nativili del Sslvstore, da Ventina S alimi t' 
ni, gr ■ in Jol. 

XIII. La l’uri ticaiione della Santissima Vergine, dal 
Barroccio , gr, in Jol. 

XIV. 1 quattro Santi Martiri , ciascuno dei quali rice- 
ve una corona, da tì. Patsari, grandini, in Jol. 

XV. Il Giudizio Universale. Gran composizione, da 
Francesco Vanni , gr. p in Jol. 

XV|. Allegoria su la Redenzione del Genere umano, 
ove si vede la Santissima V'ergine fra le nuvole, che in- 
tercede per i Patriarchi, che sono legati all’albero del 
frutto vietato, da Giorgio Vasari, gr, p. in Jol. 

XVII. Apollo in mezzo al coro nelle Muse , che balla- 
no , da H aldassar PertiAÙ , incisa da Ph. Thcmasin 
nel 16 15 , grandini, p • in tr. 

T1I031ASSIN (Si mone } , Padre di Enrico Si- 
to one , del quale abbiamo trattato. Disegnatore 
ed Intagliatore a bulino, nato in Troyes nella 
Champagne nel ] 638, e morto in Parigi nel 1773 
Egli era della famiglia di Filippo Thomassin , 
di cui abbiamo fatto di già menzione. Dopo 
ch’ebbe imparato gli elementi dell’arte sua nel- 
la Patria, portossi a Parigi per potervisi perfe- 
zionare ■ Riesci assai bene nella incisione a bu- 
lino ; ed il suo stile è pieno di correzione , ed ha 
ancora molta proprietà. Fuvvi ricevuto membro 
dell’Accademia della Pittura , c godè del titolo 
di Pittore del Re. L’opera di maggior conside- 
razione, che abbiamo di suo, è un volume in fo- 
glio , nel quale trovansi rappresentate in £18. 
ioglj tutte le Statue , ed altre Sculture della 
Villa di Versaglieg. Con egual successo intaglio 
ancora . 

Ritratti . 

I. Louis Due de Bourgogne , ils de Louis Delphin , 
disegnato ed inciso da S. Themassin 1698 , gr. in Jol. 

II. Marie-Adelaide , Duchesse de Bourgogne. Id. del 
et se. Pendant. 
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ili. Paul Beavillicr, Due de Aignon Par de Frante. 

S. Thomassìn 1695 , gr. in fot. 

IV. Arnauld, Cardinal d'Ossat. S. Thomassìn fecit 
Sculptor Regius , in 4. 

V. Charles XII., Roi de Sudde. S. Thomassìn fecit, 
in 4. 

VI. Francesco Hdbert, Vescovo d’Ager, da Du Méa, 
in tal. 

VII. Antoine Faretlere, «le l’Acaddmie fran^oise .' De 

Seve più *. , in fòl • , 

Vili. Pierre Corncille, de l'Académie frantoi se. C. le 
Bruti pinx ■ , in / ol . 

IX. Srarua equestre di Luigi XIV., in bronzo, eseguita 
da Coyzevox , ed incisa da S. Thomassìn , grandiss. 
in ini. 

X, Gran Tesi, col ritratto di Alessandro de Bourno. 
ville. S T nomassin del . et se., in graudias. fol. in 
due lastre. 

Soggetti Storici . 

I. La Pesca miracolosa di S. Pietro, da Raffaello trat- 
ta dalla Bibbia, di Picàrt, injol. 

II. La Trasdguraziune da Raffaello ■ Quadro famoso 
che Luigi Xlt.. fece incidere a S. Thomassìn BELLA 
STAMPA, grandiss ■ in fol. in due lastre. 

ili. S. Paolo elevato lino al terzo Cielo . Dal Gabinet- 
to del Duca d* Orleans, dal Poussin , inciso nel 1684. 
Pezzo rotondo , gr.K in fol 

IV. Ri cvimento dell’Imperatore dinanzi a una Chie- 
sa, da Bon Boulognc, incisa nel 1684. gr. in fol. 

V. Gesù Cristo sul Monte degli Ulivi , da C. le Brun , 
in fol. 

VI. S. Schelastica , cujus anima de carpare egressa, 
J. Jo uve net , gr. in jol. (2 3yj 


(23y) Dee avvertirsi, che Mr. Basan (sec edi*.) h* 
formato i medesimi Cataloghi dei sopra riferiti dal Sig, 
Huber (Manuel Tom. %.). Ma altre stampe attribuisce, 
per esempio a Filippo , alcune da Andrea del Sarto , 
dal Tempesta , da Josepin , da Freminet . Ad Enrico Sia 
mone poi alcune da Vetteau , le Moine ec. Le quali Stam- 
pe può darsi ch'egli abbia visto. . 
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THORNH I LL (Sir James), Pittore ed Inta- 
gliatore alla punta , nato in Derbyshire nel 1676, 
e morto in Londra nel 17 3 a. Egli era figlio di 
un Gentiluomo di Provincia, le fortune del qua- 
le erano sconcertate . Sentendosi questo giova- 
ne genio per la pittura , lo segui, e fecevi 
gran progressi , non ostante la mediocrità dei 
talenti del suo Maestro, di cui il nome non è 
niente affatto conosciuto . Arrivato a Londra , di- 
pinse un gran quadro per la Regina Anna, del 
quale quella Signora ne resto cosi sodisfatta , che 
lo creò Cavaliere . Erasi abilitato in ogni gene- 
re di pittura , e godeva dell intiera sua reputa- 
zione . Gol frutto delle sue faticlio , che fu mol- 
to considerabile, egli riassestò l’economia della 
sua famiglia • Alla sua morte , già godeva il ti- 
tolo di primario Pittore del Re , e di membro 
della Camera de’ Comuni . Lasciò una figliuola, 
che sposò il famoso Jlogarth , come Abbiamo di 
già notato al suo articolo. Incise egli stesso all 
acquafòrte molti soggetti, con stile libero e spi- 
ritoso, tra i quali 

I. Adamo ed tv* , mezzo petto in tr. (340) 


(240) Dalle sue Pitture, che trovami nel Duomo di San 
Paolo, furono incisi otto rami, che nel Manuel ( T. $)■ 
fot. 99 ) vengono riportaci , come trovansi nel Catalogo 
ragionato di B oydell 

1. Saul , Saul quid me persequeris , da Dti Bore . 

2 . F.limas, il Mago percosso di cecità, da tìeauvart. 
3 - Sacrili* j in onore di S. Paolo, e di S. Barnaba, da 

Baron . 

4. Paolo e Siila, liberati dalla prigione, da van der 
Gucht. 

6 , Quelli che portano i loro libri , e quelli che 1> 
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THOURNEYSER, o THOURNE[SER (dio. 
Giacomo ) , Disegnatore!, ed Intagliatore a buli- 
no. Nacque in Basilea nel l 636 , e vi mori 
nel 1718. Dopo essersi istruito nei principj del 
disegno nella sua Patria , recossi a Strasburgo 
per impararvi l’incisione da Pietro Aubry . Do- 
po tre anni che vi fu soggiornato, portossi a Lio- 
ne, e di là a Borgen Bresse , d’onde fu chiama- 
to alla Corte di Turino. Nel 1695. portossi a' 
Vienna, accompagnandovi il suo figliuolo, ed in- 
cise in quella Città molte belle stampe per l’Im- 
peratore Leopoldo . Invogliatosi di vedere Aug- 
sbonrg, e di farvi conoscenza degli Artisti che 
vi erano, vi si reco, e in vece di fargli una vi- 
sita , come aveva detto, vi si trattenne per lo 
spazio di due anni . Dopo ritornossene in sua 
Patria. Arrivò a Basilea nel 1699, e vi lavorò 
fino al termine della sua vita. Aveva sortito fin 
dal suo nascere grandi talenti per l’ arte , ed 
una complessione robusta , che conservò in mez- 
zo all’assiduita della fatica. Fra le numerose 
opere ch’egli lasciò, si ammirano quelle , che 
incise alla maniera di Mellan ad un sol taglio, 
e a linee spirali, quantunque abbia fatto delle 
belle stampe sul gusto di F de Poilly con tagli 
incrociati • Pochi imitatori hanno così felice- 
mente conservato gli originali , come ha fatto il 


danno alle fiamme alla presenza di Paolo, dà van der 
Gucht. 

7. Agrippa, che dice a Paolo.' Tu mi hai quasi peraua- 
ao a farmi cristiano, da Simonneau. 

8 . Paolo , che scuote U . ipcra dalla sua mano , senza 
Sentirne dolore , da van der Gucht. 


nelie 

Dameret 
P. Hand 
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presento Artista. La sua inarca consiste 

iniziali del suo nome, sciolte I. I *• 

I. Laurcntius Schotus Abbas Cacfariaci. Lue. 
pinx . 1 66 1 * in 4. 

II. Francois T arieti n, Teologa di Ginevra. 

P lli.’pctrus Wenenfelsius in Acad Basii. Profeta L-J- 
Wetstein pine. , J. J. Thourrteisen Pater et FU. se. Basi- 

Icae 1702 . in fot. . c .» 

IV. Constantinus de Silvecane , Conni n Sup. Mo- 
nat. T. Ydanohet del. 1679, JJ- Thournetsen se. Lug- 

tluni , iti tal. . . 1.1 

V. . Ritratto di un Magistrato , m una fornice rotonda 

su di una tappezzeria sparsa di fiorì , c ili gig j, c soste 
nuta dagli Angeli. Id. pin * , in foi . . . 

VI. Roberto. Gravel de Marly. Plen.potent.arms ad 
Heivetios &c. J. L. Rachel ad{ vivum delincava , gr. 

l \'lt Honotatus de Longccombc fe l^sicu, Priorità jor 
Claustrali» regiae Abbatiae Nantuaccniis. J. J» Uì 
neysèn se. Lugduni . gf. iti fot. (£40 * • r» ' 

Vili. La Santissimi vergine, e'I D.v.n Bamb.n Gesù, 
e il piccolo S. Giovanni, in una cornice tonda. Lati.. 

Dauphin pinx. , in fai. (S4‘2) .. 

ixf 11 Divin Bambino, che riposa su la pagtra. Th. 
Blanchet pinx , medesima incisione , in 4- 

X. La Santa Cena, Id.pine., in tot. 

XI. Froncespizio pel nuovo Testamento. Id pine., 

‘"xit La Bilancia politica del Boccalini , Frontespmo • 

Id. pinx. , in fai. ... d 

X III. Gran Tesi di Filosofia, sostenuta da» tre Prin- 
cipi Palatini di Neubourg, con i loro ritratti , figure 
intiere . Id. inv. , gr. in Jbl . in tr. 

XIV. Altra Tesi di Filosofia, sostenuta da Francesco 
Amyot d’Albigny , sotto l’invocazione di S Francesco di 
Paola , Id. inv . , gr. in fol. 


(241) La testa i mezzo grande come in natura. 

(342) Rame inciso a gran tratti sul gusto di Meilan . 
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Xy. Il Grand' eiettore di Brandenburgo Federigo Gu 1 
jliclmo, che riceve setto la sua protettone i Refugiat» 
francesi . Grecar. Brandmuller , grondisi, p. in fol. Pez- 
zo capitale (,243). 

THURNEISEN,oTH[JRNEYSEN {Già Già- 

como ), jl giovano, figlio dell’antecedente, che ha 
inciso su la medesima maniera, ma con minor 
successo. Egli in qnalche stampa ha prestato 
ajuto al suo Padre (244) • 

THORNTHWAITE (J ) ■ Intagliò in Londra 
nel 17841. insieme con Hall la morte di Cook , 
ila Carter , gr p in tr. 

‘ THULDEN, 0 TOLDE?* ( Teodoro VAN), 
Pittore, ed Intagliatore all’ acquafòrte . .Nac- 
que in Boldue nel 1601. (245) . Fu discepo- 
lo di Pietro Paolo Rubens , e lo accompagnò 


( 243 ) 1 Conoscitori stimano ancora singolarmente i tre 
carni, che questo Artista inciso per ('Accademia di San - 
tirarti cioè 1. Il Laocoontc ■ 2. L’Antinoo. 3 . Lacuna, 
sul gusto di Mellon • 

t«44) Dopo aver letti questi due articoli de Turncy - 
seri, che sono nel Manuel (Tom. 2* fol. li’), non sdegna 
l'Amatore di consultare il noscro Gandellini, che ne ha 
trattato eoa molta cognizione. 

(24S) Non posso convenire col nostro Gandellini, che 
lo fa nascere nel 1Ó20. ma panni piu conforme alla ve- 
rità della scoria, ch'egli nascesse nel IÓ 07 , come scri- 
vono Basan sec. ediz., ed Hubcr (Manuel T. 6 . fol. 46. ); 
poi ciré se fu discepolo di Rubens, che inori nel 1640, 
egli ch'era nato nel IÓ20. non poteva profittare tanco 
quanto si dice da questo gran Maestro. Di più il mede, 
siano Gandellini soggiunge, che T olden nel 1635 . tnt*. 
gliò da questo suo Maestro parce degli archi trionfali 
delle macchine festive, c ritratti in occasione dell’ in. 
grcsso nella Cirri di Anversa di Ferdinando d’Austria , 
Infante di Spagna.. 
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a Parigi, « lavorò eoa lui nei quadri della Qaì- 
leria di Luxemburgo . Nel tempo , che dimora- 
va in questa Città , dipinse pei Coro dei Matu- 
rini la Storia di S- Giovanni de Matha , e di 

S. Felice de Valois Fondatori dell’ Ordine sud- 
detto, conosciuto fra noi per J’ Ordine della Mer- 
cede, e del Riscatto. Riuscì assai bene nel trat- 
tare la storia; e non sdegnò nel tempo stesso di 
dipingere delle feste di villa nel gusto di Te - 
niers. La sua manieradi dipingere è spedita, e 
naturale. Intagliò ancora all’acquafòrte un nu- 
mero assai considerabile di stampe nel buono 
stile pittoresco. Marcolle con le lettere iniziali 

T. V. T. e come riferisce il Gandellini w 

I. La S. Famiglia, ove si vede il Divin Bambino, che 
■i diverte con una colomba . T. V. T~, in 4. 

II. XX1I1. La Vita di S. Giovan de Matha, incisa all' 
acquafòrte da T hulden in 94. foglj, p-\in Jol. dai quadri 
ch’egli aveva dipinto, e vedonsi tuttora in Parigi nel 
Coro della Chiesa de’Maturini. 

XXIV. LXXX. La Storia di Ulisse, da’ Quadri che Mei- 
eer Niccolò dell'Abate aveva dipinto a Fonteblò sopra i 
disegni dei Primaticcio , de' quali non esistono più le 
pitture , in 58. foglj , in fai. in tr. 

LXXX1. LXXXV1I. I Quadri degli Archi trionfali del 
famoso ingresso di Ferdinando d’Austria in Anversa , da 
Rubens , incisi da van Thtilden in 8. foglj , in fot. 

LXXXVIII. XC11I. Da Verloren soon door P. P. Rubens 
Th • v. Thulden fec. P. V. de Berge e**, in 6 . fogli, 
in 8. (246), 


(246) Sappiamo preseniemente , che questa Vita del 
Figliuol Prodigo non è in alcun conto di Rubens , ma 
bensì di T hulden. 
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TIBALDI ( Domenico Pellegrino ) , Pitto fe ^ r . 
chitetto, ed Intagliatore all’acquafòrte nato ia 
Bologna vergo ,1 1546 Crede*!, che Pellegrino 
Pellegrini Tibaldi fosse suo Padre , o suo Fratel- 
lo anziano . Ciò non ammonta a nulla: quello 
che certo, si è, eh egli seppe distinguersi in o^ni 
genere delle artidei disegno E sopra tutto e” li 
si e fatto un gran nome nell’intaglio. Le se- 
guenti stampe sono ricercate (24 7). ( Manuel 
lom. 3 * JoL 2 * 4 *) 

1 - '/educa della bella Fontana di «olopna-, da Giani - 
Bologna . Domenico T ibaldi \SlQ. gr. in /„/. 

fol (248) ergmC ^ e ** a ^° Sil * **** P a: "ùgianino , in 

S f* Trini ( rt > s rjn composizione , di Orazio Sani- 
mackini , gr in fol. 

I V. La Paure che pone a piedi di Dio la Guerra . da 
Pellegrino Jibaldi (245)). ’ 


TIENITI ( Vincenzo VAN) , Ha intagliato 
qualche Stampa all acquafòrte, ma tanto medio- 
cremente , die non merita ulterior menzione . 

TIEPOLO ( Gio Battista ), Pittore, ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte , nato in Venezia nel 1697. 
e morto in Madrid nel 1770. Egli nasceva da 
una buona, ed onorata famiglia; c portato dal 
genio, frequento la Scuola di Gregorio Lazzari- 


(247) H Gandellini lo pone naro nel i 54 I. ; ed asse 
gnandone (epoche della sui vita, scrive c f, e vj gje l0 ] a ’. 
mente 42. anni, essendo morto nel 1 583 . , e che fu se- 
polto nella Chiesa delI’Annunziata dei Padri Zoccolanti 
fuori di Bologna. Dicesi che fosse Maestro di Agostino 
Caiacci . 

(248} Il Quadro originale trovavasi nella Galleria di 
Dresda. 

(249) Deve leggerai il Gandellini. 
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ni. Si fece egli conoscere di non comuni talen- 
ti, allorché giunse all’età di sedici anni. Il gno 
modo di disegnare, e la sua invenzione Storica 
comparvero allora io un'aspetto assai brillante , 
benché non correttissima fosse la sua maniera di 
disegnare. Nelle Opere sue , che per la maggior 
parte consistono in volte, e in sfondi, si vede 
un pennello facile, un’amabile negligenza nella 
esecuzione, un colorito luminoso, che può ripren- 
dersi solo come troppo ardito, e come di gran- 
strepito . Graziose , e piacevoli sono le teste delle 
Donne da lui dipinte A proporzione , che nn- 
davasi spogliando della maniera dell' indicato 
suo maestro , sapeva rivestirsi del gusto di Pao- 
lo Veronese . Dopo aver lavorato molto in Mila- 
no., e in altre Città dell’Italia, passò nella Ger- 
mania, e dipinse nel Palazzo Episcopale di 
Wurzbourg la sala, e la scala, e i due Quadri 
d’Altarc . Fa chiamato ancora nella Spagna , ed 
in concorrenza di Mengs dipinsevi , non curando 
l’ invidia , della quale ebbe la debolezza di ar- 
dere contro di lui quel celebre Pittore. Fece il 
Quadro di Altare d’Aronjuez e le volte del- 
la nuova Villa reale di Madrid , e la Sala 
delle Guardie. Incise ancora 56 soggetti diversi 
con molto spirito, finezza, e leggerezza (Ma- 
nuel Tom. 4 . fol . 125- Gandelliai al suo artico- 
lo , Basan sec. ed. ) 

I. L’Adorazione dei Re , in fol. (249) 

II . Un seguito di Capricci in 24. foglj , di forma t/14. 


(25o) Questo Rame vien riguardato come il capo d’ope- 
ra di questo Artista . 
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Ul. Un seguito dei medesimi soggetti in «Hect fogli , 
in 4. (a5l) 

TIEPOLO ( Giovan Domenico ) , Pittore , ed In- 
tagliatore all’acquafòrte, nato in Venezia nel 1726» 
Gio. Battista Tiepoio ebbe (lue figliuoli , che egli 
educò nell’arte del disegno . Giovan Domenico , 
l'anziano di etri, dipingeva nel 174^- le figure nel- 
la Capola della Chiesa dei Santi Faustino, ejo- 
vita a Brescia . In questa Cupola Mengozzi Co - 
lonna dipinse l’architettura , e le decorazioni : 
Domenico , accompagnato da suo Padre, andò iti 
Spagna , e lo ajutò nc’ suoi lavori . 11 suo gu- 
sto di dipingere , e d’ incidere ha molto rappor- 
to con quello di suo Padre, dal quale ha egli 
inciso molti soggetti • 

I. Un seguito di ventisette «oggetti del)» Fuga, e del 
Riposo della Santa Famiglia in Egitto, 1714. in tf. 

II. La Viacrucis, ovvero i differenti soggetti della Sto- 
ria della Passione del Salvatore, in 14. foglj , in 4! 

IH. Un seguito di 26 Tette di Carattere, incise nel 
gusto di Caatiglione , in 4. 

IV. 11 Miracolo di San Francesco di Paola , D. T repo- 
lo inv. et fecit . , in 4. 

V. La Repubblica dj Venezia, che riceve le sue ric- 
chezze da Nettuno. Pezzo allegorico, J. B, Tiepoio inv. 
2). T ir pelo filiti s incili, in lol. in tr. 

VI. Il Miracolo di Saq Girolamo Emiliani /<£<? r* Jeo. 
in 4. 

Vii. La SS, Vergine infra le nuvole , che si mostra a 
S. Teresa, e a due altre Religiore, Jd. inv. Jd. ine. *r, 
infoi. 


(a5 1) Mold Intagliatori han»o inciso le tue opere, 
fra i quali trovanti particolarmente L. Zocchi, F. Ber- 
nardi Leonardi», }.tìiempioc*li, f. Montico, A, Cardane#. 

lem. XIK *0 
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, VII. S. Ambrogio, che predica al Popolo, Id- inv. ti, 
rncid., gr. in Jol. (252) 

• TIEPOLO (Lorenzo) , secondo figliuolo di 
Giovambattista , Pittore anoh’e^li , ed Intagli»* 
tore alla punta Non ebbe pero il successo me- 
desimo del Padre, e del Fratello. Dal primo 
egli incise molti rami • 

* TILLARD (Grio. Battista), Intagliatore all* 
acquafòrte, e a bulino Trasse i suoi natali in 
Parigi; nel 174° (Basan sec. ed ). Fu. allievo di 
Foscard. Incise con più gusto del suo Maestro ; 
e le sue opere sono assai considerabili;. 

I. Seguito di Savojardi a Parigi col titolo.* Me t .gens , 
eu leu Commi satana ire» ultrumontarns au ter vie e de qui 
les ver it paye.r , da Aug de S. Aubin , in 4 . 

II. Rame per la grand Edizione di Voltaire, con 1* àscrt- 
tione.- Que cetre trame pure' te mette au nombre desvi • 
vanr, d ii disegno di Gravelot . 

III. -La maggior parte delle Stampe dei Viàggj in Si- 
berii/ dell’Abate Chappe, da le Prince. BELLA esecuzióne. 
' JV. 1 Pastori Russi, da le Prince , gr. in fol 

V. Lo svegliarsi dei Bambini, dal mede, ima, incisa 
ail’acquaftmc di Tillard , e terminati a bulino da d'£m* 
brun , gr. in fol. 

VI. Agar nel Deserto, da Fernet, in fol. in tr • 

VII. Una parte delle vedute del viaggio della Grecia , 
da M. de Choi seul. 

VII). L'e Figure per la bella edizione del Telemaco, 
da Monnet , in 4 in 72 - rami. 

IX. Le Vignette per la superba edizione del Tasso , dai 
disegni di Cochin in 4 . • 

X. La Pace in Europa. Pa* Europae reddito 1760 .» 
da Monnet , in fol. 


($53) Anche di questo Artisra trovansl notizie presso 
fcl’lndicaii Scrittori, particolarmente nel Manuel (Toni. 4 - 
fol. Jfld) 
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XI Ritratto in medaglione di Clemente XIV, Sommo 
Romano Pontefice di gloriola memoria , da Domenico 

Porto , io 4* 

XII. La Demoiselle Allard, e M- Dauberva! dansant 
au p>» de deux dani l'opera de Sylvie, da Carmontell», 
gr. in f°l- tr ' 

T 1 NGHIUS (A. Mei), Indie la gran tenta- 
zione di S. Antonio, da Callot , il disegno ori- 
ginale della quale trovasi nella vendita dei Ga- 
binetto di M do Inlienne . 

T 1 NNEI ( J, ) V. il Gandellìni . 

TINTI ( Cammillo), Intagliatore a bulino, 
nato in Roma verso il 17 &Ì Egli seppe distin- 
guersi fra gli Artisti , che lavorarono nell’Opera 
pubblicata da Gavi® Hamiltou . Di suo non si 
conoscono se nonché le quattro seguenti Stampe. 

I. Lo Sposalizio di S. Caterina, dai Parmigianino , 
in /oZ. 

II. Lo Sposalizio di Meleagro, e di Atalanta, da Poi* 
lidoro da Caravaggio , in fai. 

III. Gesù Cristo sul monte degli Ulivi, dal Lanfranco, 

gr. in fol. (353) . . . 

IV. Zaccheria, che scrive il nome di Giovanni, J orza* 
nts est nomea cju s , da Andrea del Sarto, gr. infoi, in tr. 

TINTI (Lorenzo), Pittore, ed Intagliatore 
all’acquafòrte , nato in Bologna nel i634- Tu 
questo Artista uno dei buoni Discepoli di An- 
drea Strani. Fece una Flagellazione, che si ve- 
de nella Chiesa della Madonna del Piombo, per 
cui egli la dipinse , essendo membro diquella 
Confraternita . Fece anche il Quadro d’ Altare 


(253) Queste sono le Stampe dei preieatc Artista per 
l'Opera di Hamilton,, ’ t < 
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«Iella Chiesa di S. Tecla in Bologna . Fra le *u$ 
stampe ai distingue soprattutto il frontespizio 
dell’Erbario di D. Giacinto Ambrosini ; opera 
stampata in Bologna nel jG66 Lavorò alla Cor- 
te di Modena, e v’incise da Francesco Stringi) 
la stampa, che trovasi alla testa d«*lla descrizio- 
ne del Funerale di Francesco T. , Duca della pre- 
detta Città. , in cui è rappresentato il bu-to di 
questo Principe. Incise ancora da qualche Mae- 
stro Bolognese , ' e fra gli altri da Lisabetta Si * 
vani . Vedi il Gaudellini , e Huber Manuel T. 4 > 
fot. èri • ' 1 ' 

TI N TOP ETTO . Vedi ROBUSTI. 

TISCHBEIN ( Gio . Enrico ), il vecchio, Pit- 
tore, ed Intagliatore all’acquafòrte , nato in Hay- 
na en Hesse nell’anno 1722. , e morto in Cassel 
nel 1789. La Famiglia di Tischbein e una delle 
più feconde di abili Artisti ( Manuel Tom. 2' 
fai . 146.) Il Padre del presente Artista era 
l'orna 70 di professione, e lasciò sette figliuoli, 
che tutti si distinsero nelle arti liberali , o mec- 
caniche. Questi imparò i principj della Pittura 
presso Fries Pittore di Cassel ; e dopo per po- 
tersi nella medesima perfezionare, recossi a Pa- 
rigi sótto Carlo Vanloo . Ma intendendo , che an- 
nuirà molto rimanevagli da desiderare, venne in 
Italia, ove soggiornò per due anni A Venezia 
frequentò con’ molto profitto la scuola di Piaz- 
zetta. Al suo ritorno fu fatto Consigliere, e no- 
minato Pittore della Corte di Cassel . Era vera- 
mente un buon disegnatore , ed il suo colorito 
era pieno, e fresco. Ma nelle sue composizioni 
non è sempre eguale , e molti suoi Quadri sem- 
brano negligentati . Vantasi sopratntto la sua Ai- 
toste , ricondotta ad Aduiete da Ercole • A Cassel 
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generalmente si vedono le sua opere,' ed ivi st 
ammira il suo sapere. Sembra, che ivi abbia pi- 
gliato anima ad essere il suo genio . Ebbe una 
figliuola, Amalia Tischbein, abile miniatrice , che 
fu ricevuta nell'Accademia nel 1780 • Egli poi 
incise con una punta leggiera , e facile dalle sue 
composizioni i seguenti rami . 

j 1 . Abraham Gotthelf Kteacner , sul gusto a lapis ne- 
ro, in I*i _ .. . . A *» 

II. Venere, e Cupido, che dormono sotto un padiglio- 
ne, in 8. irf tr. ", 

III . Venere,' che mostra una tréccia a Cupido, in 8 . 
in tr. 

IV. Le Bagnè^é in un paesaggio folto, in 4. 

V. Ercole, che fila vicino ad Omfaie. Prima idea del 
, bel Quadro, eh' è nella Galleria di Castel , in 4* 

VI. Menelao, e Paride. 11 Quadro si trova in una 
Villa di Weisseristcin 1 jfT?- , in 4. 

VII. Teti, e Achille (ivi) 175?. Pendant. 

Vili. L» Resurrezione, Qjadr.o d'Altpre pclla Chiesa 
di San Michele in ffambourg J. ti. Tischbein pinx ■ et 
se. U 63 „ in fot. > . 

TISCHBEIN ( Gioi>. Enrico), il giovarle, Pit- 
tore , ed Intagliatore all acquafòrte , ad acque- 
rello, e a lapis, nacque inH&yna in Hesse nell’ 
anno 1751. Ebbe qualche istruzione del disegno 
e della pittura ; ma egli elesse di perfezionarsi 
sotto questi due suoi parenti Giovanni Etiricà , 
di Cassel , e Giovati Giacomo di Hambourg . 
L’oggetto dei suoi Studj fu quello di dipingere 
gli Animali, ed i Paesi . Nel 1^70 feòe un viag- 
gio in Amsterdam, e visitò molte altre Città del t* 
Olanda . Dopo un breve soggiorno in questi paesi, 
egli ritornò a Cassai -, ove le sue ordinarie ioé- 
cupazioui furono di dipingere i Ritratti, e il 
paesaggi . Nel 1777- pertossi a Berlino , e da 
questa Città venn» in Italia, ove si trasttenj* 
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per un’anno. Al ritornarsene che fece ih' Patria, 
pussò per la Svizzera , paese Pianto interessante 
pel Paesaggio . Dopo tornò a Cassel , ove venne 
nominato Ispettore della Galleria, e Membro 
dell’Accademia delle Arti . 

T 1 SCHLER (Antonio). V. il Gandellini. 
TIZIANO V VKCELLI. 

TODE ( O. H. de ) . Morì in Goppenaghcn 
nel 1756 , ed incise i ritratti di Federigo Iti. 
Ke di Danimarca da C. de Mander . 

TODESGH 1 (Pietro). V. il Gandellini. 

TOLOSANO . V. BARON 

TOM ASINI, »TOMM ASINI . V. THOMAS 1 N. 

TOMK 1 NS ( P. IV ), Intagliatore a granito, o 
all’inglese, nato nell’Inghilterra vergo il 1760 
Fioriva in Londra nel 1780. Questi è uno de’ mi- 
gliori intagliatori di Bartolozzi ; e singolarmente 
si è distinto nel genere dell’ incisione, ch’egli 
aveva adottato . 

I. Le Moie, che coronano il busto di Pope, Angelica 
Kaufjman p. P. IV. Tomhins sculp. in rosso, ovale in 4. 

in cr. 1785. 

II . Pomona. Id. p ■ del medesimo, in 4^ 1783. 

III . Le Collin-Mailiard . ■ Id. p. del medesimo in ton- 
do lì. poi. e 4. lin. di diam . 

IV. Psametico, Re d’Egicco, amante della bella Rodope , 
Id.p. in fol. in tr. del medesimo ij 83 

V. La Sella Rodope , amante dì Esopo, Id. p. Pendant . 

VI. La Belle-honnete , Id. pinx. ovale in 4. in tr. del 
tnedesimo 1783 . 

VII. Cleopatra, e Meleagro, soggetto tratto da Piu- 
-Carco, Id.pinx. in fol. in tr. del medesimo , 178?, 

Vili. Paolo Emilio, soggetto tratto da Plutarco, Id- 
pin*. in fol. in tr. 1783 - 

IX, Rosine, Ch. Ansellp , in granito in rotondo, II- 
poi- e 3 . lin. 

X. La Fete de Mai, ovvero la coronazione di Rasiere 
d’ Aberdeen , Bretherton p. in rotondo , in Jol. in tr . a 
lapis TOMO 1783. 
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i XI. Ettiploi de la Matinée . H. IV. ttunbury p, a punta, 
in rossa in rotondo, | 3 . poi. e 6 . Un. di diametro 1784. 

XII. Jeune fili» de Modenois , IiL pin*- Ovale gr. in|4. 
a punti 1 285 - 

XIII. Jeune fille de la Forét de Snoden , dai medesi • 

mi , medesimo diametro . • 

XIV. La prima lezione di Amore. S. Harding, p. ova- 
le pie. in fol. a punti rossi . ‘ -.v'J '* 

XV. La seconda Lezione di Amore, dal medesimo , 

medesime diametro. . , , 

XVI. Flpricalle , et Perdita ( V. Sha Jccspeurs Wintcrs 
Thalc ) . hi. pin*. in fol. a lapis rosso , in rotondo 1785. 

XVII. Miranda, che rivede per la priinji volta Perdi», 
nand. (V. Schaltespears Tempest), dai medesimi , me- 
desimo diametro. ; 

XV 111 . Ro saliti de , e Celie. (V. Schaicespears as You- 
liJce it ). W Lavi amoti , pezzo ovale p. in Jol. 1 lapis 
rosso. j • - t . 

XIX. Sir John Falstaff. J. Sanders , pezzo in rotondo 
J I. poi. e 4. Un. di diametro 1784. 

XX. Jaune Viilagcoisc cueillant des noisseiscs. W. Q. 

Btgg , pezzo evale ih tol. 1787. ; • 

XXL Jeune Viilagcoisc dcoesant dei poi*. Jd. pin*. 
Pendant 1787. ( 254 ) • 

TOMS ( W . H.)\ Disegnatore , fed Tntajliatore 
falla punta, e a bulino, nato nell’ Inghilterra 
Terso il 1712. Egli lavorava eoa molto credito in 
Londra nel 1740 Disegnò, ed incise con molta 
intelligenza i soggetti di Architettura e di Pe- 
date prospettiche • Di suo sonoyi ancora differenti 
soggetti, trft A i quali gli ornati di Libri, e Kit 
tratti. Fra questi ultimi si stimano. 

1 . Sir Philippe Percival, da Ant. vati Dick , in fol,. 

li. Veduta di Mail, nel parco di Mail, da J. B. Chete 
Un, gr. in fol. in tr. ' •' 4; 


(£$4) Manuel Tom. 9. fol 23 J. Basan tee. e/. i ’ 
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tU. Veduta del Co'onna o dello Spedale di Greenwiclì, 
disegnato da Laviamoti , «d inciso da Toms , 12 poli, 
di alt. sopra 28. di largh- 

IV. Veduta dello Spedale di Grcenwich.in due gran la- 
stre, disegnata, ed incisa dai medesimi , 2o. poli, in alt. 
e 53- ia largo . 

V. VII. Quattro gran Vedute di Cibraltar , disegnate 
da Giacomo Alaci, ed incise da IP. //. Toms , cioè 1 . Ve- 
duta dell’Ouestdi Gribalrar , pigliata da Baye. 2. Vedu- 
ta dell’ Est pigliata dal Mediterraneo. 3 Veduta del 
Nord, pigliata dall’ lima verso la Spagna . 4. Veduta del 
Sud, pigliata dietro presso la Collina di Singes in Bar- 
beria. 

IX XVI. Otto gran Vedute in larghezza dell’ Isole Jer- 
sey , Guernsey, Alderncy , Sarà , Artn, e Jethow , nel 
canale inglese, presso le coste della Francia, disegnare da 
J. H. Bastidt , t il Capitano Lempriere , ed incise da 
W ■ H Tonisi e sono: I. Veduta della Città, Fortezs-a , 
e Porto di S. Aubin nell’ Isola Jersey. 2. Dall’ Ouest, 
veduta del Castello Elisabi th»dii Jersey . 3 . Dal Sud 
Ovest. Veduta della’ Cittì di. St. Helliers , nella mede- 
sima Isola. 4. Veduta del Porto, e della Città di San 
Pietro nel Guernsey, pigliata dal Castello Corner. 5 . Dal 
Sud-Est, veduta del Castello Corner, pigliata dalla Cit- 
tà San Pietro nell’Isola medesima. 6 . Dal Sud, veduta 
dell’Isola di Jersey. J. Dal tfòrd , veduta dell’Isola Al- 
derney. 8. Dall’Est, veduta dell’Isola Guernsey. 

TORBIDO. V. MORO. 

TORELLO , o TORELLI [Stefano), Pittore:, 
ed Intagliatore all’ncqnàfottc , nato in Bologna 
nei 171Ì., e morto a Pietroburgo nel 1784 Im- 
parò i principj della pittura da Felice Torelli 
suo Padre, buon Pittore di Storia, e da Fran- 
cesco Solimene. Ciò non orlante «gli dipinse sul 
gusto dei CJaracci . L’Elettore di Sassonia , che 
fb poi Augusto UT. Re di Polonia, lo conobbe 
nel suo viaggio, che fece nell’ Italia-, e-sectr lo 
condusse a Dresda nel 1740* Le sue opere mes- 
se al giorno , i suoi sfondi , le sue folte; e i v 
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3 UOÌ Quadri d 'altare, ch’egli dipinse in Sasso aia, 
in una gran maniera, attestano la sua capacità. 
Molte delle sue opere dipinte nella Villa deiGon- 

di Brulli , nel tempo della guerra dei sett’an- 
ni, furono distrutte per ordine del Re di Prussia. 
Alla Villa di Pfo«rthen8, ove Torelli eseguì grandi 
lavori pittorici, de* medesimi non vi esiste più nul- 
la, essendo stato tutto bruciato . Il Conte Marcoli- 
ni , che possedè di poi il Giardino di Bruhl, 
fece riparare una buona parte delle pitture di 
Torelli fatte sul muro uella Terra di Nischwitz, 
spettante presentemente al Dottor Lastrop . Era 
già stato dato l’ordine di distruggerle tutte ; ma 
non di meno vi si è conservata la volta della 
gran sala della Villa: L’Officiale, che aveva ri- 
cevuto Tordine di far distruggere quella pittura, 
fece che i Soldati sparassero sul cornicione del- 
lat pittura medesima. Tutto è stato riparato di 
poi , ad eccezione di una fucilata , della qua- 
le vedesi anche presentemente la inarca . Nel- 
la bassa Lusazia vedonsi ancora di questo Pitto- 
re due Volte , che adornano i Gabinetti del Giar- 
dino di Altdoeberns , terra appartenente al Ch> 
Barone d’ Heiuecke . 

Imitando 1* esempio di tanti Pittori , si di- 
vertì Torelli d’ incidere all’acquafòrte le seguenti 
stampe . 

\ 

• , l.* . •••* 

I. S. .Fedele da Sitnatinga, da Sebastiano Conca, p. 
in IqI. 

II. 11 Sagramento dell'Estrema unzione da J. M. Cre • 
spi , nella Galleria di Dresda , p. in fol. 

III. Ritratto del Capitino Walter, in caricatura, ge- 
nere «li fate, in cui il Torelli riesci singolarmente, in 4* 

IV. Vignetta, e quattro Lecere arabescate alla testa 
del Catalogo della Biblioteca del Conte di.Biuhl. 

* ao 


N o t i z i é 

TORNS ( ), Inglese, intagliò diversi rartu,’ 
che vedonsi nel Teatro della Gran Brettagna . 

TOROND ( A. ) . Gonosconsi di buo alcuni 
Paesaggi all’acquafòrte , da Annibaie Caracci 

TORRE (Flaminio) , Pittore, ed Intagliatore 
all’acquafòrte , nato in Bologna nel - 1621., e mor- 
to in Modena nel 1661. Fu discepolo del Cave- 
dano , e poi perfezionossr nella scuola di Guido , 
dal quale anche partissi , per entrare fra gli sco- 
lari del Cantorini . Fu' eccellente in copiare i 
Quadri de* suoi Maestri,- e dipinse ancora con 
successo molti soggetti dr sua composizione . In- 
tagliò molte acqueforti sulle stile pittoresco , e 
disegnò in Bologna la Galleria, dipinta dai Ca- 
racci nel Palazzo del Conte Fava con intenzione 
d’ inciderla. Ma egli morì a Modena,- ove era* 
•tato chiamato da quel Duca . Questi disegni 
vennero acquistati da ' Mitelli , che poi gl’ incise. 

I. La Santissima Vergine, col Diviu Bambino » sopra 
una mezza luna. Vi sono ancora a basso S. Girolamo, 
c S. Francesco, da L • Caracci, in fai. 

II. il Dio Pane, legaco da Cupido, da Agostino Cd* 
tacci , in 4. 

III. J Santi Protettori deila Cittì di Bologna , da Gui- 
do, in fai. 

TORTEBAT (Francesco) , Pittore, ed Inta- 
gliatore all’acquafòrte, nato in Parigi verso il 
1600, ( Basau sec, ediz ), e morto nella medesi- 
ma Città nel 1690. (Manuel Tom, 7. fol. 107. ) • 
Fu discepolo, e genero di Simon Vouet, e di- 
venne abile pittore di ritratti. Intagliò all’ ac- 
quafòrte su lo stile pittoresco molti soggetti dal 
suo padrigno. Fu ricevuto nell’Accademia Reale 
nel i 663 . Abbiamo dai suoi disegni le pitture 
del Palazzo Magnani a Bologna, dipinte dai tre* 
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taf-acci, in quindici gran lastre, incise da Gio- 
itati le Pautre , Li. Chatillan , N. Mignard , e 
J, Boulauger , pubblicate nel t65g. Incise ancora 
te figure anatomiche per i pittori (Gnndellìni) 
da de Piles, o le figure medesime erano di Gio* 
vanni de Corcar . Son questo tratte dalle incisio- 
ni in legno, che si trovano nella bell’opera del 
Vasalio. Ebbe un figliuola, cioè Giovanni Torte- 
lat , il quale fu ricevuto nell Accademia il 1669. 
Gerardo Edelinck incìse il Ritratto di Francesco 
Tortebat , da II. de Piles , e quello ili Gio. Car- 
lo Parent da Tornebat . 

I. Figura allegorica di un Angelu innanzi un alrare,' 

che tiene una freccia , conia quale ferisce un cuore, dal. 
quale escono delle fiamme. S- Vouet inv. et pirix. F. Tof» 
tebat del ■ et sculp. et exc , , p. in fot- , 

II. La Pace, che scende su la terra. Id. pinx. id. 
ic- 1666 , p. in fol. 

III. Elia, trasportato in rin carro di fuoco, che getta 
il suo mantello ad Eliseo. Id. pinx. id. se., gr. in fol. 
in tr. 

IV. Sansone , che aVcndo' recuperato le sue forze , ro- 
vescia le colonne del Tempio de' Filistei. Id. del. id • 
ic., gr. in fol. in tr.' 

TOURNAY ( Lìsàbet ta-Chiara ) . Vedi il Gan- 
dellini ■ 

TOURNES ( Giovanni DE), nato iti Frnncfort 
nel i 521 , incise in legno le figure del nuovo Te- 
stamento. 

TOURNHELSEN (Gio. Giacomo). Vedi il 

òandellini . 

TOURNIER (M. G.), Pittore ed Intagliato- 
re all’acquafòrte, nato in Tolosa verso il 
(Manuel Tom f.Jòl.Zxò ). Fn discepolo di Mote 
Valentin, e dipiuse molti quadri por le Chiese 
della sua Patria. Intagliò aneora all’ acquafòrte 
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i\ei Paesaggi da Salvator Rosa , qualche Madon- 
na da Guido, dei Trofei da Polidoro da Caravag - 
gio , e molti vasi da Carlo Errard . Non «le- 
tcsì confondere con Roberto Tfourniere, q. bile rir 


j,rnttista • 

TURTIN ( Qwvanni) . Vedi il Gandellini. 

TOWNLEY (Carlo), Disegnatore, ed Inta- 
gliatore alla maniera nera , nato nell’ Inghilter- 
ra verso il 175 o- Fioriva in Londra nel 1780. 
( Manuel Tom. 9 .fai. 332 .). Le stampe, ch’egli 
ha intagliato, sono 


I. Il Conte Alexis de Qrloff Tschsmensky , Generale 
in Capite ec . C, T ownley /re. 1^83 » in foi. 

II. Leonardo da Vinci, dipinto da se medesimo, dalle 
Collezione dei Ritratti nella Galleria di Firenze, #r. in fai. 

IH Annibai Catucci, dipinto da se medesimo, nella 
medesima Collezione, gr. iri Jol. 1777. 

IV. Domenichino, dipinto da se medesimo (ivi) C. 
Tovinley del. et io. 1778 , gr. in fol. 
y . Rubens, dipinto da se medesimo (ivi) Id. del. et 
se- 177 8 > 8 r ■ irl J°l 

Vi. Rembrandt, dipinto da se medésimo (ivi) Jd. dpi. 
et se UH , 8 r- di pi. 

vii. R cmbrandt, dipinto da se medesimo, trattato in 
altra guisa. Dall’originale nella Collezione del Gerini 
in Firenze- id. del. et se. 1 778 , in fol. 

Vili. Sir Joshua Raynolds , a mezzo corpo, dipinto da 
se stesso, C. lovmlcj /ec. , gr. in Jol. 1777. 

IX. Master Look. J. Hoppiner pia*., gr. in fol. 1784. 

X. Percival Fate. j. Raynolds pin*. , gr in fol. 1784- 

XI. Joseph Aller . M. D G. Remney pin*. , gr. in 

fot 1784- . . 

J Xll. Sit Hyde Parker , Vice Ammiraglio- Id.pinx., gr. 

in Jol. 1785. 

Xtll. Mistriss Jenny Deermg, che riposasi in u» giar- 
dino. P. Lely pinx., in jol. 1787. 

XIV. Agrippa, che piange su la tomba di Germanico. 
R Cos-mny pinx. , impressione in nero, ovale in 4. I7JÌ3. 

XV. Due Tori, che si cozzano, in un bel paesaggio. 
G. Stubbs pin*,, gr. in fot in tr. 1788. 
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TRABALLESl ) Giuliano) , grazioio Pittore, 
éd Intagliatore nll’ncquaforte . Nacque ia Firen- 
ze verso il 1728. Nel Manuel Tom. i^.fjl. 174. si 
legge ch’agli dipinse la volta nella Chiesa Parroc- 
chiale di Siena. La Città di Siena numera pre- 
sentemente entro le sue mura ventidue Chiesa 
Parrocchiali ; nè il Forestiero può sapere a qua- 
le di queste Chiese il Traballegi facesse l’opera in- 
dicata se solamente si dicesse : nella Parrocchiale . 
Siccome oggi abito nelle stanze vicino a detta 
Chiesa , ove è situata la Biblioteca pubblica, per 
mezzo delle mie fatiche ridotta ad uno dei più 
belli stabilimenti di detta Città: cosi vuole il dove- 
re, che io avverta i Leggitori, che le opere di que- 
sto Pittore tuttora si ammirano nella Chiesa Par- 
rocchi ale di Santa Maria della Misericordia, det- 
ta la Sapienza, poiché qui è stata dal 1408. 
al 1814 l’antica nostra Università. Trasportata 
oggi nella Badia di S. Vigilio, già de’ Padri Val- 
loinbrosani , la Chiesa medesima non ha perdu- 
to il titolo di Parrocchiale , ed è sempre aperta 
a tutti gli Amatori, che vogliono vedere quan- 
to sapesse il Traballai nella Pittura, e massi- 
mamente nel chiaroscuro, per cui i suoi bassi- 
rilievi veramente sorprendono. In ogni restante 
di questo articolo vedasi il Gandellini 

T RAMAZZINO (Francesco). Vedi il Gan- 
dellini < 

TREMOLLIERE (Pietro Carlo) , Pittore, ed 
Intagliatore all’ acquafòrte , nacque in Collet in 
Poitou nel 1703 (Basan sec ediz. ) . Mori nel 1739. 
(Gandellini). Egl ha campato troppo poco, o 
questo brevissimo spazio degli anni suoi non Rii 
ha permesso di dare tante sperienze del suo sa- 
pere , quante potevano aspettarsi dalla sua dispo- 
sizione . tutta intenta alle Belle-Arti , Treni— -A 


3l8 r 

*nni contava , quando "la parca troncò Io stime 
della sua vita . Suo Maestro era stato Giova m- 
battista Varilo >. Potè Tremollìere ottenére per 
mezzo delle sor! fatiche qualche premio nell’Ac- 
cademia, e la pensione, coti la quale il Rè gra- " 
tificava i giovani Artisti che davano grandi spe- ; 
ranze della loro nascita . Iti conseguenza di ciò 
egli partì per Roma, óve dimorò per potersi perfe- 
zionare, per lo spazio di sei anni. Inventava con 
facilità, disegnava molto ccrrrettamimte , e span- 
deva delle grazie, e della dignità sòie sue figu-* 
re . Egli aveva principiato a volere intagliare f 
suoi disegni , e particolarmente Le sette opere doli- 
la Misericordia di sua composizione, ma he mise 
insieme solamente due pezzi « Le sue stanvpò 

' ■ p '*1 ( • » f| 1 1 fi ■ r | < . ' , . 

sono ' 1 

1. Un seguito di studj, da Wattcaui ' . ®i © 

i ' 1 ; t ! I ' • 

TRENTO ( Antonio DA), Pittore, ed Inta- 
gliatore a chiaroscuro, nato nel Trentino verso 
il l5o8. Studiò la Pittura sotto il Parmigianino, 
e sarebbe divenuto un eccellente Pittore , se non 
»i fosse dato ad incidere nella indicata maniera. 
Del rimanente pare che non possa negarsi che 
fra il Maestro, c il discepolo non regnasse una per-, : 
fetta armonia. Gli Storici narrano, eh® essendo 
il Parmigianino a Bologna , Antonio da Trento 
gli portasse via tutti i suoi disegni, ed i suoi 
rami, che poi dicono che glieli rendesse in se-, 
gnito. Par certo che alla fine vivessero d’ ac- 
cordo. Qualunque siasi cosa, il piò gran mJtncro 
delle sue stampe è dèli’ opere del Parmigianino. I 
Antonio da Trento però era un uomo di gran ca- 
pacità; e le sue stampe a chiaroscuro sono ri- 
cercatissime , malgrado ch’egli abbia neglige a- 
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tato le estremità; difetti che non possono attri- 
buirsi al Maestro . 

1. La Santissima Vergine, che abbraccia il Divin Barn- 
bino, dal teccafumi » in Jol. 

il. La Santissima Vergine, seduta col Divin Bambi- 
no, da Andr. dal Sarto , in fai. 

III. La Sibilla Tiburcina , che mostra all' Imperatore 
Augusto la Santissima Vergine col Divin Bambino tra le 
nuvole, dal Parmigianino , senza nome del Maestro. In 
colot verde , in ,/oL 

IV. Un Uomo sellato, che tiene la lira, dal medesi -, 
mo , in fot. 

V. Un Uomo, appoggiato sopra un greppo , veduto per 
la spalle, e in lontananza una testa di Donna, dal me- 
desimo , in Jol. 

VI. Circe, che riceve i compagni di Ulisse, dal nas- 
desinio , ottagono , in JoL 

VII. 11 Popolo, che rende gli onori divini alla bella 
Psiche, che va in processione, dal medesimo, ottagono 
in Jol. (355) 

Vili. La Decapitazione di S. Pietro, e di jS. Paolo, 
dal medesimo, gr. in Jol. in tr. (256) . ! . 

TRESAbN (Enrico). Intagliò in Roma nel 
1684 nella maniera ad acquerello un seguito di 
diciotto peiczi delle Avventure di Safo, m. p. 
in alt. 

TRE8SAN (il Conte). Amatore, ed Intaglia- 
tore all’ acquafòrte , del quale conoscasi qualche 
stampa sopra là mediocrità. 


(255) Questa stampa unitamente all'antecedente fu in- 
tagliata da Antonio da Trento, e pubblicata da Andrea 
Andriani, o Andreani. 

(256) Questo pezzo i rammentato dal Vasari nella Vi- 
ta di Marcantonio . ■ ' ; 

Nota bene .• per «chiarimento di questo articolo , bi- 
sogna leggete quanto ho io scritto in queste Aggiunte 
all’articolo Peru»»i Baldassarre. 
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XRIERE (Filippo ) , nato nel 1756, incise di- 
vergi soggetti dà littori moderni , e dello vignet- 
te da Marii Iter , ed altri disegnatori. 

TRIVl (Antonio). Vedi iL Gandellini . t 

T ROGER ( Paolo y — Inventò , dice il Gan- 
dellini s ed intagliò all’n<J<[Uaforte un Paese con 
giumenti, cani, frantami, ed architetture — . Sia 
queste notizie sono di poco momento se abbiasi 
riguardo a quelle che di questo- Artista; ci hau 
dato i Signori Compilatori del Maniiél ( Tom. 2. 
Jol. 58 ). Nacque , secondo questi, a Zeli nel Ve- 
scovado de Brixen nel 1695, e plori in Vienna 
nel 1777- In Patria imparò i principi dell’arte 
sua : dipoi pertossi a Pimn nel Vescovado di 
Trento, sotto Giuseppe Alberti. Da Fium egli 
portossi a Vienna, ove subito si fece conoscere 
per alcuni quadri, dei quali ornò molte Chiese 
déll’AUstria . .11 torco del suo pennello è ricer- 
cato, e prezioso'.; lè sue figure sono svelte e ben 
disegnate. Ma^stro,.dÌcono i Tedeschi , di espres- 
sione , seppe ijup.rimere il subii ufo nei suoi sog- 
getti della Storia . Santa . Egli fu Direttore dell’ 
Accademia Imperialo di Vienna. Dì buonissimo 
gusto incise all’acquafòrte Soggetti-Storici , e Pac- 
sa rgj 5 ch’egli orno di figure di animali , e di 
rovine. Ecco alcune sue stampe . , 

J. La S. Famiglia. Paul T roger Jec. 1721 , in 8. 

II. Altra S. Famigli*, /d /* c « * in S. . 

III. La Santissima Vergine, col Divin Bambino. Id. 

fec-, in 9. ■: !..:w: . 

, IV. S. Giuseppe, «he aecarezza il Pivin Bambino. Id. 
jec . , in 8 

V. 11 Corpo di Gesù Cristo, in. seno della sua Santis- 
sima Madre svenuta. Id- Jec- , p. in 4. 

VI. Una Santissima Vergine de’ Dolori con moki An- 

■ jeli intorno. Al. tee- , in jol. 1, 

VII. Vili. Due piccoli. Paesaggi, u^a con alcuni Moa- 
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toni , l'altro con un giumente, ed una pecora. Id. fta. 
in 12 . in tr.. ‘ _ '• • 

IX. X. Due Paesaggi jelvosi, ornati di gruppi di mar- 
mo antico, in la. 

XI. Paca-aggio, decorato di una quantità di monumenti 
antichi , e di genj , in 12. 

Xil. Paesaggio, aon i medesimi monumenti, che alcuni 
Genj adornano c disegnano. Id. Jeo. 1724, in 4. in tr. 

TRONCHON ( ). Vedi il Gandeljini. 

TROO'T [Cornelio), Pitturo eri Intagliatore 
alla maniera nera. Nacque in Amsterdam nel 
1697, e vi mori net 174/0 [Manuel Tom. 6. 
fòl. 3 o 5 ). Fu discepolo di Arnoldo Boonen , e 
dipinse a olio, a pastello , je a tempra molti ri- 
tratti , soggetti Storici, e sopra tutto quadri di con- 
versazioni . Fra le sue opero pubblicate , trovasi 
un quadro, ch'egli fece pel Collegio de* Medici, 
nel quale rappresentò cinque ritratti in piedi di 
naturai grandezza , di cui ha cantato il Poeta 
Olandese van dee Hoevon . il disegno del presen- 
to Artista è carretto, il suo tocco è spiritoso , e 
per i suoi quadri ili conversazioni egli è chiama- 
to il Wattcau. Olandese . $ono ricercate le sue 
stampe per la grazia, e per la verità che regna 
in quei soggetti . Intagliò alla maniera nera qual- 
che «oggetto di sua composizione , Casati sareb- 
bero le seguenti . 

I. Busto di Vecchio con gran barba, e in profilo. 
C.froost ad vìvum IJ04, pie. in 4. 

II . Giovinetta, che disegna a lume, hi cmd. , in 4. 

III . Pietro Locattelli da Bergamo. Id. gr. in fol. 

IV. Ritratto del Poeta Valming , con due veni olan- 
desi. Id' gr. in fol. (‘ 252 ) 


(257) Leggasi l’articolo di queste Artista nel Cataloga 
del Gabinetto di Brande*. • 
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TKO^CHEL ( Giovanni ) . Vedi il Ganci ellini . 
TROTTE ( Tommaso ). Intagliò in Londra 
nel 1787. lo specchio di Venere» da Angelica 
Kauffmann . 

TROUVAIN ■( Antonio ) , Intagliatore a bnL- 
lino , nato in Montdidier verso il 1666. Fu ri- 
cevuto membro all’Accademia della Pittura nel 
17 c 7 . Egli adoprò il bulino con molta destrezza, 
e operò in stile retto, e piacevole. Ignorasi il 
nomo dei suo Maestro ; e se non è allievo di 
Bernardo Picart , almeno sembra che sia suo iin- 
mitatofe. Intagliò con successo i ritratti, e la 

storia . . 

I. Il bene avventar*» Vincenzo de Paul. Trouvain 

se . , che* Ordieuvre , pie ■ in 8 . . . 

II. Il Padre de la Chaise, Confessore del Re Luigi XI V- 
A. Trouvain se- , B. Picart exc . , gr. tu 8 ' 

' 11). Pietro Daniel Huetio, Vescovo d Avranches . S. de 

AUxU^Buc, Prete della Congregati jne de’ Che- 
rici . P. Simon pinx . , inciso nel 1689 , in foL 

V. Francesco le Bouchillier , Vescovo di Troyes . 

A. T ruuvain se. , gr' in loL 

Vt. Claudio Francesco Menetrier, Gesuita. P. Simon 
p in*:, A. Trouvain se. I<588, in iol. 

VII Jean Pasne , Pittore, ed Intagliatore, dipinto da 
se stesso, inciso da Trouvain 

VJU Rend-Antoine Houasse, Pittore, e Rettore dell 
Accademia, dipinto da Tootcbat , inciso da Trouvain 
per il suo ricevimento all’Accademia nel IJ0 1, gr. infoi. 

IX. Jean Jouvenet, dipinto da se stesso, inciso da 
Ant. Trouvain pel suo ricevimento nell’Accademia , gr. 
in fot. in tr. 


Diversi Soggetti da differenti Maestri . 

I . L’Annunziazione di Maria Santissima , da Carlo Ma- 

ratta, gr. in ,ol in tr. , 

II. 11 Cieco, risanato dal Salvatore, da Ant • Coypel, 
Quadro de’ Certosini a g r • hi foL in tr. 
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JIJ. Lo Sposalizio della Regina Malia de' Medici , da 
Rubens , gr. in fot. 

IV. La Majoritd de Louis Xlll. , dal medesimo , gr- 
ill lol. (258) 

' V. Sileno ubriaco,' sorpreso , cdi incatenato dai Pastori 
Crome, c Mnasti o, m- p. in a II, da A ut. Coypel (259) 

TRQYEN ( Giovanni YAN ) , Intagliatore al- 
la punta e a bulico. Dato Dei Paesi Bassi verso 
il 1610. Questo Artista non è riconosciuto se non 
per i rami ch’egli ha inciso dai Pittori Italiani 
per la Galleria diBruselles. Le sue stampe non , 
mancano di colere , ma l’ incisione è dura, e 
scorretta . - t < , ,• - 

TRUCHI ( Domenico) , Intagliatore, nato in 
Parigi nel 73l , e morto nell’Inghilterra nel 1764. 
nel fior degli anni suoi . Intugliò unitamente a 
Benoit . 

I. Dodici mezzi Soggetti in tr. f pel Romanzo di Pa- 
mela, da Hihgmae. 

II. Molte Stampe, da temere. 

TRUCHI ( Domenico ) ( 

TULDEN ( Teodoro ) (Vedi il Gandelliui. 

TUMANI ( Orazio ) ( 

» TURNE1SER ( Giovati. Giacomo) . Nacque in 
Basilea nel i636. Dopo aver lavorato in Vien- 
na, a Turino, a Lyon, e in Ausbourg, tornos- 


(258) 11 pezzo presente fa parte della Raccolta della 
Galleria di Luxembourg. 

(259) Questa Stampa è rammentata da Basan (scc. ediz.) 
il quale soggiunge, che incise dissers autres morceauss 
d'après le Poussin ec. 
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iene a morire in Patria nel 17*7. Intaglio sul 
gusto di MelLait molti soggetti di devozione, e 
molti ritratti in genere di granito * 

TUSCHER (M.)- Vedi il Gandellini. 

TUSGHERUS ( il latteo ) , pato nell’Alsazk 
nel 17J.0 incise . 

I. Ventiquattro Vedute di Firenze, dal Zuechi, 

II. L* Ingrcii* del Granduca in Firenae ec. 


funi Oli. TOH» BECIMOQUAI^TO . 
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